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/RAN BlaygiiMARGA SONO ENTRATE DA IERI UFFICIALMEN 


"BEDEI NOVE» È UNA REALTÀ, 


TE NEL MERCATO COMUNE 


Vla CEkgruperpotenza economica ponendosi sullo stesso piano degli Stati 
Na ce;ngil'alzabandiera a Bruxelles - Fiducia di Heath ma scarso entusiasmo degli inglesi 


Uniti e dell'URSS 


{O PARTICOLARE}: della parteci. 
Bruxelles, 1 hica, danese e 
Bi Nove», la la graduale ri. 
ù» è da oggi, ‘ariffe doganali 
13, una realta, lUata in cinque 
Irlanda e Da. è avere Un alli- 
intrate ufficial- | sei paesì ori- 
fe del Mercato fimo aprile, ci 
ò, unendosi ai @ione del venti 
Bigio, Francia, PgBi, poi, tutti i 
è, Lussembur- 
î che nel 1957 | 
MEC con il | 
fna. La Comu- 
europea è ora 
ta, almeno po- 
grado di stare 
| Stati Uniti e 
fica. L'Europa 
n colosso: gli 
humericamente 
igli americani 
e l'ammontare 
mercio euro- 
Miliardi di dol. 
ccata da nes- 
jotenza econo- 


fll’Europa dei 
Uxelles, non è 
lata da alcuna 
cerimonia si 

, quando Pier. 
tode della se- I 
ella CEE, ha | 
liere delle no. Î 
Î 


ha inalberate 
le alfabetico, 
Ina, il cui no- 
ited Kingdom, 
a far svento- 
lo rosso e Diu, | 
tata ripresa da 
here e descrit. 


lavoratori dei nove paesi pos- 
sono spostarsi liberamente sen- 
za avere un permesso di lavo- 
ro. L’Europa allargata si pro- 
pune due scopi: la formazione 
di una Europa unita per quan- 
to riguarda la politica da se- 
guire nel commercio mondia- 
le e nelle questioni monetarie 
(la cui riforma, è attesa entro 


l’anno in corso), e un docu- 
mento programmatico per la 
«Unione europea» entro il 1980. 
E’ stato proposto, a questo ri- 
guardo, un vertice dei nove in 
novembre. E' da notare poi 
che, contemporaneamente alla 
adesione ufficiale della Gran 
Bretagna, dell'Irlanda e della 
Danimarca alla CEE, sono en- 
trati in vigore i trattati di as- | 
sociazione (nel quadro di una; 
zona di libero scambio) tra la 
CEE, da una parte, e la Sye- 
zia, la Confederazione Elveti- 
ca e l’Austria, dall’altra. "rat 
tati analoghi sono ancora 0g- 
getto di negoziati per quanto 
riguarda l'Islanda, /la Finlan- 
dia e la Norvegia. 

L'evento odierno, pur essen- 
do di indubhia portata storica, 
non ha suscitato grosse emo- 
zioni trà le popolazioni dei tre 
paesi entrati nella CEE; in 
(tan Bretagna, anzi, è stato 
anche contestato da quanti han- 
no sempre detto «no». L’Inghil- 
terra entra nel MEC come «un 
ladro nella notte» ha scritto il 
«London Times», facendosi in- 
terprete del pensiero dell’uo- 
mo della strada. 

Chi del ruolo fattivo che la 
Inghilterra è chiamata a svol 
gere nella Comunità non ha 
dubbi, è l’attuale primo mini. 
tro Edward Heath, che ha im- 
postato proprio su questo fat: 
to di portata storica il suo mes- 
saggio di fine d’anno al paese. 
«L'ingresso dell’Inghilterra nel 
MEC — ha esclamato Heath 
nel radiomessaggio costi 
tuisce una ‘tremenda oppor- 
tunità” per ricostruire l’appa- 
rato economico dell’Inghilter- 
ra e far risuonare la sua voce 
politica nel mondo». 

Il primo ministro inglese ha 
ricordato i quindici anni di an- 
ticamera dell’Inghilterra, par- | 
tendo dal rifiuto da essa Oppo- | 
sto nel 1957, ai successivi veti 
dell’ex presidente francese De 
Gaulle, nel 1962 e 1963, per con- 
cludere ricordando l'accordo 
finale raggiunto nel 1972, che 
sancisce le condizioni accetta- 
te dalle parti per l’ingresso 
della Gran Bretagna nella Co- 
munità. Pur riconoscendo che 


licina di gior- 
voce della ©o- 
ipoi sapere che 
intante di al 
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tutti i diplo- 
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È La bandiera inglese pronta ad essere issata assieme a quelle degli altri paesi 


negli ultimi anni l’entusiasmo 
inglese per l'Europa è dimi- 


Telefoto Ansa-Upi 


ha risposto l'entusiasmo della 


| Campo di 40 anni, 


nuito, il primo ministro si è | 
detto convinto che tale entu- | 
siasimo tornerà ad emergere 
norì appena gli inglesi si ren- 
deranno conto dei vantaggi of- 
ferti dalla partecipazione al 
«più ricco club commerciale 
del mondo». 

Ma alla fiducia di Heath non 


popolazione inglese, che è giun- 
ta al primo gennaio 1973 esau- 
sta da quindici anni di dibat- 
titi e discussioni pro e contro 
il MEC. Ad ogni modo, questo 
primo gennaio ha costituito 
‘per molti inglesi l'occasione 
iper celebrare per la prima 
volta all’europea, cioè senza 
lavorare, l’inizio del nuovo 
anno, In Inghilterra il primo 
gennaio infatti, a differenza da 
quanto avviene nel resto del 
MEC, era considerato sino a 


ieri un giorno di lavoro come 
tanti altri. 

I più attivi im questo clima 
di indifferenza sono stati i 
leaders politici e soprattutto 
quanti hanno lottato contro 
l'ingresso di Londra nella Co- 
munità. Con torce e vestiti di 
nero, come se andassero ad 
un funerale, gli avversari del 
MEC, tra i quali molti parla- 
mentari, hanno sfilato nelle vie 
di Londra e di altre parti del 
paese. Mentre il leader del- 
l'opposizione Harold Wilson 
ha ancora una volta promesso 
che dovranno essere gli elet- 
tori a decidere sull’adesione al 
MEC, se e quando il suo par- 
tito tornerà al potere, l’ulti- 
mo sondaggio di opinione ha 
visto pro-europeisti ed anti. 
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UN'ONDAT 


Diluvio sulla Sicilia: 
nove morti e ingenti danni 


La più colpita è la provincia di Messina (sei vittime) - Sono centinaia i senzatetto 
Situazione difficile anche in altre regioni - Sciatori isolati sulle Alpi occidentali 


Palermo, 1 


Lutti e ingenti danni sono sta- 
ti causati da un'improvvisa on- 
data di maltempo che si è ab- 
vattula sulla Sicilia, Vconvulgen 
do le comunicazioni e provocan- 
do frane, smottamenti, straripa- i 
menti di torrenti e fiumi. IL 
maltempo ha investito anche al- 
tre regioni d’Italia, in particola- 
re la Calabria, la Campania, 10 
Abruzzo, il Lazio, le Marche e ìl 
Piemonte. Ma î dannì più gravi 
e, purtroppo, la perdita di vite 
umane, nove persone, sì regi 
strano in Sicilia, dove quasi 
nessuna provincia è stata ri- 
sparmiata dal fiagello del mal- 
tempo, 

Più colpita è stata la pro. 
vîncia di Messina, che ha regî-| 
strato anche il più alto tributo | 
di vite umane: sei persone. La 
sciagura di proporzioni più ara- 
vi è avvenuta a Fondachelli Fan-| 
fina, un comune del versante | 
tirrenico. Una frana, stoccatasi | 
dal costone raccioso, della col-| 
lina che sovrasta l'abitato, ha| 
sepolto due abitazioni. T carabì- | 
mieri della locale stazione e al- 
cunî volontari hanno immedia- 
tamente organizzato î soccorsi, 
riuscendo ad estrarre dalle ma- 
cerie due coniîugi, Santo Signo-| 
rino di 44 anni, e la moglie Ve- 
nera Biagio di 40 anni. che ver- 
sano în gravi condizioni. 

La squadre di soccorso sono 
ancora all'opera mer ritrovare 
i corpì del fratello dell’uomo, | 
Francesco Signorino di 46 anni, 
In moglie di questi, Grazio Da 
e la fialia\ 
Carmela di i4: un'altro fialio| 
dei coniuoi Sianorino. Giusepne 
di 16 anni. è stato estratto sen- 
za vita dalle macerie dell’abît 

A Fondachelli Fantino, 
dovo la frana abbnttutosi sul 
l'abitato che conto tremiln ner- 
sone. In notte dell'ultimo del- 
l’anno. la situazione è dramma: 
fien. La zona è completamente 
isolata. Particolarmente colpi 
la frazione di Raiu. î cui abi 
fanti. circa trecento persone, 
honno chiesto soccorsi a Mes- 


| sina. 


Finora messuna delle molie 


| medico, 


squadre partite, sia dal versan- 
te orientale sia da quello occì- 
dentale, è riuscita a raggiunge: 
re il paese, ad eccezione di un 
il ‘dott. Filadelfio Car- 
dali, il quale dopo una marcia 
durata quattro ore e lunga set- 
te chilometri, ha potuto rag- 
giungere la frazione isolata ed 
ha prestato le prime cure ai 
coniugi Signorino che versano 
però, come si rileva, în condi 
zioni disperate, Il medico avreb- 
be bisogno di plasma, ma sino 
a questo momento non è nem- 
meno possibile avanzare previ 
sioni sul momento în cui po- 


| tranno giungere î soccorritori. 
| Le ottanta famiglie che abita- | 
no în contrada Raiu hanno la- 
sciato le loro abitazioni, prefe- 
riscono-stare»sotto l'acqua tor- 
| renziale, în ricoveri di fortuna, 
| piuttosto che rimanere nelle lo- | 
ro case poste sotto la minaccia 
di nuove frane, che potrebbero 
precipitare da un momento al- 
| l’altro. 
| Le altre due vittime del nu- 
| bifragio nel Messinese sono un| 
| ragazzo di 17 anni e un vecchio 
di 85. Il primo, lo studente An- 
| gelo Paolillo, è annegato nel 
| torrente Timeto ingrossato dul- 


la pioggia. Il giovane era diret- 
to în campagna per soccorrere | 
una mandria di bestiame del| 
padre che era in difficoltà, ma 
è scivolato ed-è.stato. travolto | 
dui flutti del torrente. Il cada-| 
vere, impigliato tra i rami di) 
un albero, è stato avvistato que- 
sta mattina dai carabinieri che, | 
aiutati da alcuni volontari, han-| 
no cercato di portarlo a riva, | 
ma non vi sono riusciti a causa | 
dell’irruenza delle acque. | 

Il vecchio che ha perso la vi- 
ta è invece Domenico Schepis. 
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L'APPLICAZIONE DEGLI SCATTI DI 


CONTINGENZA 


DEL 1972 


Aumenti ai pensionati 
e ai dipendenti statali 


Sono interessati al nuovo trattamento dodici milioni di italiani 
Il pagamento a fine mese - Ottanta miliardi onere per lo Stato 


Roma, 1 

Aumentano da oggi le pensio- 
ni di oltre.10 milioni di ex la- 
voratori e gli stipendi di 1 mi- 
lione 600 mila statali. Il 1973 
porta quindi per circa 12 mi- 
Îioni di italiani un miglioramen- 
to nei loro redditi. Gli aumenti, 
dovuti agli scatti della scala mo- 
bile verificatisi durante lo scor- 
so anno, riguardano 8 milioni | 
280 mila pensionati INPS, 1 mi- 
lione 600 mila pubblici dipen: 
denti e tutti i pensionati statali. | 
Per gli ex lavoratori che rice-| 
vono il trattamento di quiescen- 
za dall'INPS il miglioramento, 
| secondo quanto dispone la leg- 
| ge n. 153 del 1969, è del 5,9 p.c. 
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i ATATI CONTRO IL QUOTIDIANO PART 


ENOPEO E IL GIORNALE FIORENTINO 
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i ultiple a una mano € al 
ino? Mi 
! lorni), il barista Ciro Lau- 


sl petto con sospetta le- 
i@ ossea, e il dipendente 
luotidiano Gennaro Erri. 
fel reparto rotative, che 
rà in tre giorni per esco- 
ni a un gomito. 
tentato è avvenuto poco 
le 2,30. Lo scoppio è 
violentissimo e ampi 


Qio I 
in 
ques 


dere 
Stana ge-Dblicità. Gili addetti 
tative sono stati investi 
fig Stata avvertita per un 
inze raccolte dagli 
parlavano di una 
in fuga subito do- 
ppio. Un controllo 


guarirà in una decina | 


‘he lamenta una contusio- | 


| si sono aperti nell’uf- | 


a d'urto dell’esplosio- | 


0 raggio. Le prime | 


ha portato al fermo di tredici | 
persone, a carico delle quali 
però non è emerso alcun ele- 
mento di responsabilità e per- 
tanto sono state rilasciate. 
Un sopralluogo ha permesso 
di ritrovare tracce di polvere 
pirica, usata normalmente per 
ordigni a lenta combustione, 
sul luogo dell'esplosione. Si 
ritiene perciò che l’ordigno sia 
stato collocato a ridosso del- 
l’edificio. «Il Mattino» è usci: 
to regolarmente modificando 
la prima pagina, nella quale è 
stata data ampia notizia del- 
l'attentato subìto. Attestazioni 
di solidarietà sono pervenute 
al giornale da ogni parte del- 
l’Italia; la Federazione della 
stampa italiana si è resa in- 


Scongiurato in tempo, inve- 
ce, per il buon fiuto di un 
impiegato, un attentato a «Za 
Nazione» di Firenze. Una let- 
tera esplosiva, contenente co- 
m'è risulfato poi dal control. 


nera, è giunta ieri mattina al 


la dizione a stampatello «La 
Nazione», via Paolieri 2, Fi- 
renze, con timbro postale Pra- 
to - (Firenze). 29 dicembre 
1972 e sul retro il nome del 
mittente: «dot. Anna Moffo, 
via Dori 145, Pisa», un nome 
chiaramente senza riferimen- 
| to ad alcuna persona reale e 
con il «dot.» scritto con una 
sola «tb. 

che 


terprete dello sdegno di tutti 


i i giornalisti. 


La busta, nella parte 


bassa presentava un notevole | 


lo di un artificiere, polvere | 


quotidiano fiorentino: recava | 


spessore, chiaramente di una 
sostanza in polvere, era chiu- 
sa con mastice assai forte. La 
lettera ha destato subito so- 
spetti e della cosa è stato in- 
teressato l'ufficio politico del- 
la questura il cui dirigente, 
dott. Cella, ha. disposto per 
l’invio al giornale dell’artificie- 
| re maresciallo Tognaccini, del. 
| la direzione d'artiglieria. 
Questi, con un paziente la- 
voro di una quindicina di mi- 
nuti, svolto accanto al davan- 
zale di una finestra, ha proce- 
duto all'apertura del plico, 
rilevandone il contenuto: una 
carica, avvolta in carta sta 
gnola, di polvere nera di non 
£ , ma comunque 
pericolo 
| sta fosse stata aperta. 


E’, questa, la seconda volta 
che tale legge viene applicata. 
Il primo aumento delle pensio. | 
|ni INPS, a seguito degli scatti 
della contingenza, si ebbe a par- 
tire dal 1.0 gennaio 1972, quan- 
do il miglioramento fu del 4,T 
per cento. Questa volta, dato il 
maggior numero di scatti regi- 
strati dalla scala mobile (13 nel| 
1972 contro 9 nel 1971), l’incre- 
mento sarà superiore, pari a 550 
lire ogni 10 mila lire di pensio- 
ne (+5,5 per cento). 
| Gli ex lavoratori interessati ai 
| miglioramenti INPS sono com- 
| plessivamente, come si è detto, 
|8 milioni 280 mila, così riparti. 
ti: 1 milione 850 mila coltivatori 
diretti, 290 mila artigiani, 240 
mila commercianti, 1 milione 
| mila pensionati di vecchiaia, 

milioni 440 mila pensionati di 
invalidità, 850 mila anziani che 
godono della pensione sociale, 
ed 1 milione 300 mila ex lavo- 
ratori che hanno pensioni con- 
tributive liquidate anteriormen- 
te al 1.0 maggio 1968. 

Per i pensionati ed i lavora- 
tori statali, Jo scatto della «con- 
tingenza per gli statali» che è 
stato pari a 9 punti (8 nel 1972), 
comporterà aumenti relativa: 
mente modesti: 3.600 lire in più 
al mese per 1 milione 600 mila 
pubblici dipendenti in servizio, 
e 2.880 per circa 11 milioni di 
pensionati, L'«indennità integra» 
tiva speciale» passerà quindi da 
lire 27,600 a lire 31.200 per il 
personale in servizio, e da 22.080 
a 24.960 per quello in quiescen- 
za. Per lo Stato, l'onere globale 
annuo, relativo allo scatto di 9 
punti, sarà di circa 80. miliardi. 

Tutti gli aumenti verranno 
corrisposti alla fine del mese di 
gennaio. (Italia) 


IL RICHIESTO AUMENTO 


MINTOFF RESPINGE 
la quota per le hasi 


Londra, 1 
Il primo ministro maltese 
| Dom Mintofi si è rifiutato, co- 
| me aveva annunciato, di accet- | 
| tare dalla Gran Bretagna ia 
somma di 3 milioni e mezzo | 


tro rate che i paesi della Nato 
versano al governo dell’isola | 
per l’uso delle sue attrezzature | 
militari. Contemporaneamente 
l’estroso premier laburista ha 
avvertito il governo britannico 
che da oggi le truppe inglesi a. 
Malta saranno «tollerate come 
ospiti», ma perderanno i diritti 
derivanti Joro dall’accordo fir- 
inato nel marzo scorso a Lon- 
dra. Come è noto Do1 Mintoff 
aveva chiesto un aumento di 
circa il 10 per cento del canune 
di affitto delle basi per com- 
pensare le perdite derivanti per 
il suo paese, dalla svalutazione 
di fatto che è seguita alla flut- 
tuazione della sterlina 


NESSUN AUMENTO 


IL GIP CONFERMA 
i prezzi petroliferi 


Roma, 1 

Il provvedimento CIP con 
il. quale vengono confermati 
‘i prezzi dei prodotti petroli- 
feri, è stato pubblicato dalla 
«Gazzetta ufficiale» della Re- 
pubblica. 

La giunta del CIP, «consi» 
derato che sono în corso di 
emanazione norme Sulla ri- 
strutturazione delle imposte 
per il settore petrolifero, in 
concomitanza con l’introdu- 
zione dell'IVA delibera; sono 
confermati i prezzi massimi 
nazionali stabiliti col provve- 
dimento n. 12/1971 del 30 giu- 
gno 1971 ed i prezzi provin- 
ciali fissati con i relativi 
provvedimenti dei comitati 
provinciali dei prezzi. 

«I prezzi massimi di ven» 
dita al consumo sono da con- 
siderare, a tutti gli effetti, 
comprensivi dell'IVA. I prez- 
zi massimi di vendita e la 
loro composizione che risul 
teranno dalla ristrutturazio- 
ne delle imposte di fabbrica. 
zione in essi com. ;+èse, avran» 
no la medesim:. decorrenza 
che verrà stabi ta per le nuo» 
ve aliquote di fmposta». 


| vando. l’impegno di 


rittaliay 


(Ansa) !di sterline, prima delle quat-!i 


Î 
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eone al Paese 


Telefoto Ansa 


Roma — Il Presidente Leone rivolge dal suo studio il messaggio di Capodanno agli italiani 


Roma, 1 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato, il 31 dicembre, 
alla Nazione il seguente mes- 
saggio: 

«Italiani, affinché questi au- 
guri che rivolgo a tutti voi 
possano rispecchiare la realta 


| italiana, è bene, in breve tem- 


po, sottoporvi alcune riflessio- 
ni sull'anno che sta per con- 
cludersi e cercare qualche in- 
dicazione ‘per il nuovo anno. 
Sul piano politico dobbiamo 
con soddisfazione registrare 
che il nuovo Parlamento, nato 
dalle elezioni del 7 maggio, ha 
già varato alcuni notevoli 


| provvedimenti ed è impegnato 
nell'esame di altri importanti 


provvedimenti legislativi. Ma 
la strada da percorrere è an- 
cora lunga e difficile. 

«Ecco quindi un primo spun- 
to di augurio. Che non siano 
deluse le vostre attese, le vo- 
stre aspettative. Sono attese di 
giustizia, di riforme, di. pro- 
gresso. Noi pensiamo, in que- 
sto momento, ai problemi del 
la occupazione, della casa, del. 
la più equa distribuzione della 
ricchezza, dell’assistenza sani- 
taria, della sicurezza sociale, 
della scuola, dell’amministr: 
zione della giustizia. Nell’am- 
bito dei miei poteri continue- 
TO a sollecitare gli organi re- 
sponsabili per la soluzione di 
tali problemi. 

«E qui il passaggio è chiaro 
alla situazione economica che 
sta al fondo delle nostre pre- 
occupazioni. Essa resta tutto- 
ra delicata. Ma dobbiamo re- 
gistrare alcuni sintomi di ri- 
presa. Questi sintomi non ci 
possono accontentare, ma de- 
vono, anzi, essere stimolo per 
un comune. sforzo per compie- 
re questa difficile — ma sicu- 
ra a realizzare azione di 
ripresa economica del nostro 
Paese. Le condizioni sono tut- 
te presenti: capitali che atten- 
dono un. buon impiego, i 
prenditori esperti ed. intelli 
genti, tecnici di altissimo livel. 
lo, lavoratori laboriosi, probi, 
attivi, che costituiscono l’am- 
mirazione di tutto il mondo. 
Ma sia chiaro che l’azione di 
ripresa non può venire soltan- 
to dall'alto. 

«Agli imprenditori — ha pro- 
seguito Leone — si chiede una 
sempre più viva consapevolez. 
za delle loro responsabilità e 
una iniziativa sempre più co- 
raggiosa, quale ci viene ricor- 
data dai tempi suggestivi di 
precedenti svolte economiche. 
Tuttavia è necessario. che ‘ad 
essi sì dia la sicurezza di un 
quadro di riferimento che val- 
ga pertanto ad eliminare quel- 
lo stato di sfiducia che è al 
fondo della: nostra crisi, 

«Ai lavoratori italiani dirò 
la mia ammirazione e il mio 
elogio per l'attaccamento al la- 
voro e per il senso di respon- 
sabilità. Gli italiani amano la- 
vorare e trovano nella quoti- 
diana fatica l’ebbrezza di con- 
correre al progresso del pro- 
‘prio Paese. Ed è proprio per 
rendere omaggio a questa ge- 
nerale volontà di lavoro del 
popolo italiano, che noi dob- 
biamo respingere le tentazioni 
lassistiche che si sono manife- 
state, ad esempio, in questo 
anno con talune inammissibili 
punte di assenteismo dal la- 
VOTOM. 

Il Presidente ha quindi toc- 
cato nel suo messaggio il tema 
urgente della pace, ribadendo 
la. vocazione dell’Italia per 
questo bene supremo e rinno- 
lavorare 
per conservarlo. Leone ha an- 
che accennato all'ingresso del- 
la Gran Bretagna, della Dani- 
marca e dell'Irlanda nel Mer- 
cato comune europeo, ed ha 
auspicato la realizzazione del- 
l’unità politica europea. 

Formulando gli auguri per il 
muovo anno, il Presidente Leo- 
ne ha così concluso il suo mes- 
saggio: «Sono vicino soprattut- 
to a coloro che soffrono, a co- 
loro che vivono in condizioni 
disagiate: il pensiero del loro 
stato aumenta il mio impegno. 


| Sono vicino a coloro che lavo- 


rano per il progresso dell’Ita- 
lia. Sono vicino in particolare 
ai giovani, il cui volto vedo ri- 
specchiato in quello dei miei 
figli che ogni giorno portano 
nella mia casa le loro ansie, 
le loro aspirazioni. Auguriamo 
all'Italia, alla nostra Patria, un 
amno sereno e prospero. Au- 
guro a tutti voi ogni bene, ar- 
ricchito di fiducia e di spe- 
Tanzan. 
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OGGI A PARIGI RIPRENDONO GLI INCONTRI A LIVELLO TECNICO 


PROSPETTIVE INCERTE 
NEI NEGOZIATI SUL VIET 


Kissinger da Nixon per consultazioni - Thieu ribadisce la sovranità del Sud 
Messaggio a Paolo VI - | comunisti violano la tregua - Dimostrazioni anti-S.U. 


Parigi, 1 

Riprendono domani i nego- 
ziati tecnici fra americani e 
nordvietnamiti, dopo la sospen- 
sione dei bombardamenti al di 
sopra del ventesimo parallelo 
e dopo l’annuncio della nuova 
serie di incontri fra il consi- 
gliere speciale del Presidente 
Nixon, Henry Kissinger e il 
componente del politburo del 
partito nordvietnamita, Le Duc 
Tho. Come sì sa, Kissinger e 
Le Duc Tho si incontreranno 
a Parigi l’8 gennaio. 

E° da questi secondi incon- 
tri, e non dai negoziati tecnici, 
che potrà scaturire, eventual. 
mente, la pace. I negoziati tec- 
nici vengono quindi considera- 
ti poco più che un auspicio, 
un’indicazione della nuova fase 


to politico ha la prevalenza su 
quello militare. 


Frattanto a Washington, si 
preparano giorni di intense 
consultazioni tra Nixon e il 
suo consigliere Kissinger, in 
sta del ripresa delle tratta- 
i , in vacanza in 


ton domani, 
chiaro quale sarà la questione 
principale che Kissinger e Tho 
affronteranno all’inizi 
vi colloqui. Come noto le trat- 
tative saranno riprese ufficial 
mente 1’8 gennaio prossimo. Le 
prospettive di un rapido accor- 
do restano però incerte. 


interrotte il 13 dicembre, l’«im- 
passe», 
questione del controllo politi. 
co nel Sud Vietnam con Kis- 
singer che sollecitava il rico- 
noscimento della sovranità di 


giustificando in tal modo l’in- 
terferenza di Hanoi negli. affa- 
ti politici del Sud. 


coraggiante per chi spera nel- 
la pace, è emerso proprio sta- 
mane a Saigon attraverso una 
notizia pubblicata dal quotidia- 
no «Tin Song», notoriamente 
vicino al Presidente Van Thieu. 
Il giornale scrive che Thieu 
non ha cambiato posizione sul 
punto che «i due governi in 


Non è per ora 


rio dei nuo- 


Quando le trattative vennero 


fu determinata dalla 


Un elemento, non certo in- 


Vietnam e i due paesi del Viet. 
nam essere tempora- 
neamente 
due paesi che hanno sovranità, 
indipendenza e confini inviola- 
biliv. Per guadagnare appoggi 
alla sua linea Thieu ha deciso 
di inviare due 
speciali in Europa, nelle due 
Americhe e i 
strare i timori e le ragioni del 
Sud Vietnam. 

militare è intanto 
ripresa oggi nel Vietnam del 
Sud alle ore 19 (12 ora italia- 
na), ora in cui è terminata la 
24 ore proclama 
dai vietcong. Un’ora prima era 
finita la tregua, anch 
24 ore, attuata. dalle forze go- 
vernative. Il comando governa- 
tivo ha affermato che durante |{o 
la tregua vi sono state 34 vio- 4 
lazioni da parte del «nemico». 
La maggior parte di 
violazioni, ha affermato il por- 
tavoce del comando sudvietna- 
mita, sono avvenute nel Nord 
del paese. 

particolare i portavoce 
sudvietnamiti 
che, pochi minuti prima. del- 
l’entrata in vigore della tregua, 


rappresentanti 


ad illu- |La 


tregua di 


i comunisti hanno iniziato un 
violento bombardamento con- 
tro i paracadutisti sudvietna- 
miti a Ovest di Quang Tri, Gli 
scontri si sono intensificati du- 
rante 


come 


la notte e l’attacco co- 
munista è stato respinto all’àl- 
ba di oggi; tuttavia sono anco- 
Ta in corso sporadici scontri. 
tregua del nuovo anno è 
stata interrotta anche a Kon- 
tum da una serie di violente 
scaramucce in prossimità del- 
la città. Una compagnia sud- 
vietnamita è caduta in un'im- 
boscata, all'alba, sulla strada 
a |numero 14, in direzione della 
base «Novembre» ultima base 
di artiglieria tenuta dai gover. 
nativi. 

Radio Saigon informa, intan- 
che Thieu ha inviato al 
Pontefice Paolo VI un messag- 
gio, in occasione della «Gior- 
nata mondiale della pace». «Noi 
detto nel documento — 
speriamo che l'anno 1973 ve- 
drà la pace, la concordia e la 
riconciliazione tornare nel Viet- 
nam... Teniamo a ripetere, in 
questa circostanza, che il po- 
‘polo sudvietnamita desidera so- 
lo difendere la propria libertà, 
=|con la speranza che la pace, 


a di 


queste 


— è 


riferito 


IL PICCOLO 


Roma — Il Papa ripreso alla suò» finestra mentre lancia l’augurale messaggio di pace al mondo 


IEZZZA 


Il messaggio del PapiyVi0 IN 


I 


Telefoto Ansa 
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| frazì 


i via Fac- 
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IMMEDIATA LA RIPRESA 
DI AGITAZIONI E SCIOPERI 


‘omincia il programma delle astensioni dei metalmeccanici 
A1 12 manifestazione generale contro la politica economica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Subito dopo la pausa del pe- 
riodo festivo l’attività sindaca- 
le riprenderà in maniera mol. 
to intensa. Sono infatti nume- 
rose le vertenze che nei pros- 
simi giorni saranno sul tappe- 
to. Innanzi tutto va ricordato 
lo sciopero generale di quat- 
tro ore, indetto dalla federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil per il 12 
gennaio, per protestare contro 
la politica economica e socia- 
le del governo per i risultati 
negativi dei recenti incontri 
fra le confederazioni e i rap- 
presentanti del governo. 

Sul piano delle vertenze di 
categoria vanno ricordate quel- 
le dei metalmeccanici, degli 
edili, degli statali, dei postele- 
grafonici, degli elettrici è dei 
gasisti (quest’ultima in via di 


soluzione). Per i metalmecca- 
nici, dopo l'esito negativo del. 
le precedenti sessioni di tratta- 
tiva, nessuna schiarita si vede 
ancora nella vicenda contrat- 
tuale. Intanto da domani fino 
al 20 gennaio la Flm ha pro- 
clamato 24 ore di sciopero ar- 
ticolato. Per quanto riguarda 
le trattative, il giorno 8 genna- 
io si svolgerà un nuovo incon» 
tro con l’Intersind mentre 111 
sono fissati quelli con la Fe- 
dermeccanica e la Confapi. 
Per fare il punto della verten- 
za, e per decidere nuovi scio- 
peri, il 3 e 4 si riunirà l’esecu- 
tivo della Flm e il 9 e 10 il 
consiglio generale. 

Ultime battute invece nella 
vertenza contrattuale degli edi 
li, i cui sindacati di categoria 
si incontreranno nuovamente 
con l’Ance il 3 e 4. E” probabi- 
Je che in tale occasione si giun- 
ga a formulare un'ipotesi di 
accordo complessiva che dovrà 
poi essere valutata in una suc- 
cessiva. riunione. Sempre nel 
settore delle costruzioni, il 9 
gennaio proseguiranno le trat- 
tative per i cementieri, il 3, 4 
e 5 quelle per i manufatti in 
cemento. In questi due settori 
continua intanto il program- 
ma di otto ore di sciopero arti- 
colato alla settimana, Per i la- 
terizi, infine, il 4 gennaio si 
svolgerà una giornata naziona- 
le di sciopero. 

Fase conclusiva anche nella 
vertenza dei gasisti privati, i 
cui sindacati di categoria si de- 
vono incontrare il giorno 8 
con il ministro Coppo per da- 
re la risposta della categoria, 
che in questi giorni sta svol. 
gendo assemblee di base, sulla 
ipotesi di accordo formulata 
nei giorni scorsi. Prime bat- 
tute, invece, per la vertenza 
degli elettrici. Il 10 gennaio, 
infatti, cominceranno le tratia- 
tive per il rinnovo del contrat- 
to. di lavoro dei dipendenti 
dell’Enel, mentre il-17 quelle 
per i dipendenti delle aziende 
elettriche mumicipalizzate, 

Vanno infine ricordati i ban- 
cari, per i quali è prevista en- 
tro il 10 la conclusione delle 
assemblee di base che devono 
valutare l’ipotesi di ‘accordo 
‘per il rinnovo del contratto di 
lavoro, raggiunta nei giorni 
scorsi con l'intervento del mi- 
nistro Coppo. Per quella data, 
inoltre, i sindacati di categoria 
prevedono che terminino anche 
le agitazioni «spontanee» dei 
dipendenti di alcune aziende 

romane che contestano l’ipote* 
si di accordo, ) 

Intensa sarà anche l’attività 
sindacale nel settore del pub- 

‘blico impiego. Il 12 e 13 gen: 

naio si svolgerà uno sciopero 

di 48 ore dei 180 mila postele- 

grafonici italiani proclamato 

da Cgil, Cisl e Uil per protesta» 
re contro la «situazione deter- 
minatasi a seguito del rifiuto 
del governo di aprire una se- 
ria trattativa in ordine alle co- 
muni richieste sulla riforma 
aziendale e sul nuovo ordina- 
mento del personale». Per 
quanto riguarda invece gli sta- 
tali, mercoledì 10 è previsto 
un nuovo incontro tra le fe- 
derazioni di categoria Cgil, Cisl 

e Uil e il ministro Gava per 

proseguire Je trattative sulla 


‘piattaforma rivendicativa pre- 
sentata. 

Infine, circa l’attività confe- 
derale, il 17 si riunirà il con- 
siglio generale della Cisl per 
discutere sulle. dimissioni di 
Scalia, Tacconi e Fantoni dal- 
la segreteria. Questi ultimi in- 
tanto, insieme agli altri con- 
siglieri del gruppo d'«iniziativa 
Cisl» si riuniranno dopodoma- 
ni per mettere a punto le pro- 
prie tesi in vista del congres- 
so nazionale della Cisl, fissato 
per il prossimo giugno. Tali 
tesi saranno poi discusse in un 
convegno nazionale del grup- 
po. Verso la metà di gennaio, 
inoltre, è prevista, una riunio- 
ne del direttivo della Cgil per 
discutere sui temi da portare 
al congresso nazionale. 

Matteo Giambi 


| L'AUMENTO DEL CAFFE' 
all'esame del governo 


Roma, 1 
all’annunciato au- 
mento del prezzo del caffè, è 
stato precisato da Palazzo Chi 
gi che la presidenza del con: 
glio non è assolutamente indif- 
ferente a una questione del ge- 


Come si fece quel provvedi. 
mento a favore della categoria 
— è stato precisato — nulla 
vieta che se ne possa fare un 
altro per colpire eventuali ten- 
denze speculative. Il capo di 
gabinetto del presidente del con- 
siglio convocherà 
riunione dei rappresentanti del- 
le categorie interessate, per lo |diari. 
esame della situazione. ! 


domani 


possiamo curare le nostre fe- 
rite di guerra e ricostruire la 
nostra prosperità». 

Violente dimostrazioni con- 
tro gli Stati Uniti sono avve- 
nute oggi a Dacca, capitale del 
Bangla Desh. Due persone so- 
no morte e sette sono rimaste 
ferite allorché la polizia locale 
ha aperto il fuoco per disper- 
dere un gruppo di dimostranti 
che si erano accalcati dinanzi 
all’Usis, l'ufficio informazioni 
degli Stati Uniti. 

A Parigi, un gruppo di gio- 
vani ha mandato stamane in 
frantumi le vetrate degli uffi 
ci della Panamerican, la com- 
pagnia aerea ‘americana, per 
protestare contro la politica 
americana nel Vietnam. Prima 
di dileguarsi i dimostranti han- 
no imbrattato il muro con la 
scritta «Nixon assassino» ed 
hanno distribuito manifestini 
ai passanti. 

A Berlino gruppi di dimo- 
stranti hanno interrotto una 
cerimonia religiosa in chiesa 
e infranto le vetrine dell’«Am 
rita Haus» nonché gli uffi 
di una compagnia aerea ame- 
ricana per protestare contro la 
politica di Nixon nel Vienam. 
La chiesa in cui i giovani han- 
no fatto irruzione è quella e- 
retta a memoria del Kaiser 
Guglielmo. Prima che gli agen- 
ti intervenissero i pacifisti ave- 
vano scandito slogan anti-ame- 
ricani e lanciato razzi incen- 


(Ansa) 


una 


(Ansa) 
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ACCORATO APPELLO DEL 


PONTEFICE NELL’AUGURIO DI BUON ANlyonDO licia 


le) 


La pace deve divenire di pia 
necessità della cosciera::. 


Paolo VI, ristabilitosi dall'influenza, in due discorsi ha ricordato la guerrinamita 
«Un raggio di luce» la sospensione dei bombardamenti - Mancata visita all’Operi@rione ‘vis. 


— Il 


i 


regi an- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 1 
«Le condizioni di salute del 
Papa sono buone. Paolo VI 
non è a letto, e attende al suo 
normale lavoro. Solo per moti- 
vi precauzionali non si è reca- 
to stamane a celebrare l'an- 
nunciata Messa per la Giorna- 
ta della pace tra gli assistiti 
dell’Opera Don Orione, a Mon- 
te Mario». La dichiarazione, ri- 
lasciata ai giornalisti dal por- 
tavoce vaticano professor Ales- 
sandrini, quando s'era appreso 
che il Papa non sì sarebbe re- 
cato a presiedere il rito per la 
pace, significa che Paolo VI si 
è quasi completamente rista- 
bilito dellzattacco influenzale 
che lo aveva colpito giovedì se- 
ra, e che lo ha îndotto a so- 
spendere tutte le udienze. 
Paolo VI, se ha obbedito alle 


vive pressioni del medico cu- 
rante professor Fontana, che 
insisteva perché non sì recas- 
se a Monte Mario — dove co- 
me delegato del Papa è andato 
il segretario di stato Villot — 
non ha voluto interrompere, 
tuttavia, il suo colloquio festi- 
vo con i fedeli. Come ieri, ul- 
timo giorno dell'anno, anche 
oggi, a mezzogiorno il Papa € 
apparso alla finestra del suo 
studio per la consueta preghie- 
ra ed esortazione festiva. Il 
clima era decisamente proibì 
tivo, con vento e piovaschi (s0- 
lo nel pomeriggio di oggi è ap- 
parso fugacemente il sole); il 
Papa, a chi lo esortava a ri- 
nunciare ai discorsi dalla fine- 
stra, esposta alle intemperie, 
ha risposto che la notizia del- 
la sospensione dei bombarda- 
menti americani sul Vietnam 


LUNGA CATENA 


DI INCIDENTI DOVUTI AL MALTEMPO E ALL'IMPRUDENZA DEI GUIDATORI 


Una ventina di morti sulle strade 
è il triste bilancio di Capodanno 


Due coniugi uccisi in uno scontro sulla «Romea» - Si schianta una vettura contro un albero: due giovani le vittime 


In nottata a Roma numerose disgrazie con cinque persone perite e quindici all'ospedale - Schianto sull’Autosole 


Bologna, 1 


Sono almeno venti, ma la ci 
fra non è ancora definitiva, le 
vittime degli incidenti stradali 
accaduti nel paese nell’ultime 
ore dell’anno passato e le pri. 
me del 1973. I due incidenti 
più gravi sono accaduti a Rovi- 
go e nel Casertano, 

Sulla «Romea» sono morti 
due coniugi, al bivio per Porto 
Tolle (Rovigo). Una «Fiat 1800”, 
guidata da Elio Giovanni Casso- 
la di 40 anni di Gorino di Fer- 
rara con a bordo Bettula Pae- 
santi di 58 anni di Goro (Ferra- 
ra), il marito di quest’ultima 
Cesare Bugnoli di 61 anni @ il 
loro figlio Flavio di 39 anni, 
proveniente da Mesola era di. 
tetta a Venezia. Improvvisa- 
mente, per cause imprecisate, la 
«1800» si è scontrata con una 
«Austin A 40» guidata da Pietro 
Zamarra di 56 anni, di Grillara 
di Ariano Polesine, con a bordo 
la moglie Elda Ines Pezzolato 


di 52 anni, Santina Bondesan di 
66 anni di Contarina e Andrea 
Moretto di 10 anni di Contari- 
na e Roma Maria di 52 anni. 
Lo Zamarra è morto sul colpo, 
mentre la moglie è deceduta, 
peco dopo il ricovero nella ca- 
sa di cura «Madonna della sa- 
lute» di Contarina. Gli altri oc- 
cupanti delle due auto hanno 
riportato ferite guaribili dai die- 
ci ai 60 giorni. 

Due giovani invece sono mor- 
ti, e altri due sono rimasti gra- 
vemente feriti in un incidente 
accaduto la scorsa notte sulla 
statale «Appia» nei pressi del 
l'abitato di Carinola (Caserta). 
Un’auto «Alfa Romeo - Giulia 
1300», targata Latina guidata da 
Vincenzo Altezza di 26 anni di 
Gaeta, sulla quale viaggiavano 
lo studente Giancarlo Arena di 
20 anni di Napoli, il soldato in 
licenza  Cristofero Dabisi di 21 
anni di Gaeta e la fidanzata di 
quest’ultimo, Immacolata Vier- 


dis di 20 anni, per cause non 
ancora accertate — sembra per 
la strada viscida — è andata a 
schiantarsi contro un albero se- 
colare che fiancheggia l'Appia». 

L'auto si è spezzata in due 
tronconi: Vincenzo Altezza e 
Carlo Arena sono morti al 
l'istante, Il Dabisi e la fidanzata 
sono stati trasportati in un 
ospedale della zona, nel quale 
al soldato i sanitari hanno do- 
vuto amputare la gamba sini- 
stra. I due giovani sono stati 
sottoposti a terapia intensiva e 
ad abbondanti trasfusioni di 
sangue, ma le loro condizioni 
nonostante il rapido intervento 
dei medici sono gravissime. Sul 
luoso dell’incidente si sono re- 
cati il magistrato e la polizia 
stradale per il sopralluogo. 

A Roma gli incidenti stradali 


sono stati numerosi dopo Ja|dali 


mezzanotte nerché migliaia di 
cittadini, hanno fatto la tradi. 
zionale passeggiata notturna in 


Ss 


L'espl 


ione a 


«Il Mattino» 


Napoli — La sce de «Il Mattino» dove è avvenuto 1 


i 


‘Telefoto Ansa 


‘attentato nelle prime ore del 31 dicembre 


automobile un po’ alticci e per- 
dippiù su strade rese viscide 
dalla pioggia. In via degli Sci- 
pioni è morta Anna De Stefa- 
ho, di 19 anni, che si trovava, 
pochi minuti prima di mezza- 
notte, in una «Cinquecento» in- 
sieme col fidanzato: la vettura 
si è scontrata con una «Mini 
Minor» e la giovane è morta 
all’istante. 

A causa di incidenti stradali 
sono morti anche Meo Pompa, 
di 50 anni, di Roma, che viag. 
giava a bordo di una «128 Fiat» 


tà di esprimersi da parte degli 
indonesiani, i quali conosce- 
rebbero esclusivamente la pro- 
pria lingue. Sembra, comun- 
que, che i dodici — ai quali 
sono riservati locali diversi da 
quelli nei quali vivono i marit- 
timi greci — abbiano fatto una 
protesta per la disparità di trat- 
tamento a bordo, danneggiando 
il settore della nave ad essi ri. 
servato. Il comandante del 
l'«Ostria» ha allora chiesto l’in- 
tervento delle autorità portuali; 
quando, però, è sopraggiunto il 


che è uscita fuori strada sulla 
via Pontina in prossimità di 
Roma, e Umberto Mariani, di 
68 anni, di Roma, che è stato 
travolto. e ucciso da una «124», 
in via Cipro, Altre due persone 
sono morte e quindici sono ri- 
maste ferite in incidenti stra- 


Per l’uscita di strada della 
«Fiat 127» sulla. quale viaggia- 
vano, un uomo è morto e due 
donne sono rimaste ferite. L'in- 
cidente è accaduto sull’Auto- 
strada del. Sole, nei pressi di 
Reggio Emilia, auando la vet. 
tura pilotata ‘da Giovanni Batti- 
sta Scorza di 23 anni, il quale 
era in compagnia di Esterina e 
Francesca Lata, rispettivamente 
di 48 e 40 apni, tutti residenti 
a Busto Arsizio, dopo aver urta- 
to la barriera protettiva di un 
cavalcavia, è precipitata nella 
sottostante strada. provinciale, 
con un volo di circa sei metri. 
Lo Scorza è morto all'istante, 
mentre Esterina Lata è stata 
ricoverata nell'ospedale di Reg- 
gio Emilia con prognosi riser- 
vata. Francesca Tata, invece, 
guarirà in 40 giorni. 

Altri incidenti mortali sono 
accaduti tre în Toscana, tre nel 
Veronese, tre sulle strade della 
provincia di Padova, uno pres- 
so Bari e uno a Sassari, 
$ (Ansa) 


Mezzo ammutinamento 
su una nave liberiana 


Taranto, 1 


Dodici marittimi indonesiani, 
che con altri menti greci com- 
pongono: l'equipaggio della mo- 
«Ostria» battente ban- 
diera liberiana — in porto per 
caricare tubi — hanno distrut- 
to, per motivi non ancora chia- 
riti, le suppellettili dei locali 


tonave 


di bordo. 
Sull’accaduto non si 


hanno 
particolari precisi, sia per il 
riserbo mantenuto dalle auto- 
rità portuali, sia mer la difficol.| bi 


dirigente del commissariato di 
porto, vicequestore Cometti, sul- 
la nave era tornata la calma. 

Per precauzione, quattro de- 
gli indonesiani — che avevano 
partecipato alla protesta con 
‘maggior violenza — sono stati 
accompagnati in ospedale, men- 
tre gli altri sono stati sbarcati 
in attesa che domani rientri a 
Taranto l’agente della compa- 
gnia della nave. (Ansa) 


e della ripresa dee trattati. 
ve di pace, come ancite la ci- 
costanza rappresentata del pri- 
mo giorno del nuovo arno, 
non potevano non registrore 
un intervento diretto e imme- 
diaio del capo della Chiesa 
cattolica. Meno limpida ierì 
la sua voce, più chiara e for- 
te oggì. 

Tema trattato mei due di- 
scorsi: la pace. Paolo VI, nel 
discorso di ieri, ha detto che 
l'annuncio da Washington co- 
stituisce «un raggio dì suce che 
viene a diradare un poco le te- 
nebre nelle quali minacciava 
dì chiudersi tristemente il 1972 
e di aprirsi pericolosamente 
l'anno nuovo». Dopo aver ac- 
cennato ai suoi «contatti con 
le parti interessate» e alle 
troppe vittime che il conflitto 
vietnamita ha mietuto, il Papa 
ha auspicato che «quanto è 
avvenuto în questi giorni e il 
soprassalto della coscienza u- 
mana — per non dire di quel- 
la cristiana — dì fronte all’or- 
rore dell’immane nuova tra- 
gedia, convincano ancor più 
tutti i responsabili della ne- 
cessità morale, prima ancora 
che politica, di proseguire sen- 
za stancarsi una trattativa 
chiara ed onesta, sîno al rag- 
giungimento di un accordo che 
valga a garantire inequivoca- 
bilmente e con sufficiente si- 
curezza quanto — nella com- 
plessità di una situazione così 
difficile — ciascuna parte ha 
giusto titolo di attendersi, sen- 
za lesione dei vitali diritti e 
interessi dell’altra parte, e sen- 
za dover sacrificare altrettanto 
vitali diritti o interessi pro- 
pri». 

Nell’odierno discorso, Paolo 
VI, dopo aver formulato l’au- 
gurio di buon anno a tuttì i 
popoli e, dopo aver fatto rife- 
rimento al messaggio di fine 
d’anno del Presidente Leone, 
ha ripreso i concetti sviluppa- 
ti nel recente «messaggio per 
la giornata della pace», ed ha 
detto: «La pace è possibile, de- 
ve essere possibile! Dobbiamo 
volerla ad ogni costo; essa fa 
parte dei valori indispensabi- 
li ormai all'umanità e alla ci- 
viltà... Come deve essere pos- 
sibile vincere le epidemie, l'a- 
nalfabetismo, la miseria, la fa- 
me, così deve essere possibile 
eludere pericoli, minacce, frat- 
ture che compromettono la pa- 
cifica esistenza della umanità 
sulla terra. Non è jacile certa- 
mente, specialmente quando 
tanta parte dell'economia mon- 
diale e dell’organizzazione dei 
popoli sono fondate sugli ar- 
mamenti e su criteri di emula- 
zione e di potenza degli uni 


prov dibanis- 
i fiedovia» 
sugli altri. Bî,, ja pacee îl MEG: 
diventi SEMPing necesisto icude un 
sità nella coSseil’umabi dite, 


nità». pros e 

A questo Pipg hà citlrono ale 
detto che la 3 Pross efgr! TS 
bive»se. Dio « ’a vd Salt È (9Sato 


lerla, desidero gispoHo grati più 


lu», e seSgli saranit 
» saran, si 
«duoni, sag: 


— ha aggiunto 
fissato la celebrazione] 
Giornata della pace tra 
ni infelici dell'istituto 
Orione: la loro preghi 
giovani e di sofferenti dì 
bra la più valida a 0 
un dono così grande 
difficile come quello c 
desideriamo con tutte 
ze: la pace, la pace per, 
A. Paglia! 


Con Dario 
Valpreda 
per Capodar 


Bolog 
Pietro Valpreda ha t 
jo la notte di Capod: 
sieme a Dario Fo e 
Rame, a Bologna doi 
giunto ieri sera alle 7 
automobile, ieme al 
ce. Entrambi sì sono 
diretti a San Lazzaro 


vena, dove, in un circ 
vato, Dario Fo tene 
spettacolo riservato 4 
Nel piccolo centro, chi 
va alla periferia est 
logna, sulla via Emil 
preda era atteso da 
gliaio di persone e da 
so Fo. 

Nel circolo, «La Cq 
in via Carlo Jussi, ne 
di un locale notturni 
me a Fo e aglt altri a 
partecipato prima a 
fresco, offerto a tuti 
che crano intervenuti 
rata, Subito dopo è 
ciato lo spettavolo 
buffo», nel quale DI 
ha recitato testi de 
trocento, 

Alle 3.30 Valpreda 
stato calorosamente 
giato, ha lasciato il c 
a bordo di una Cit) 
gata Varese, è ripa, 
Milano, dove è giun 
del mattino, Con ll 
Franca Rame e due 
amici, Polizia e carall 
vevano predisposto 
poloso servizio di cl 


AGGHIACCIANTE FATTO DI SANGUE A CAPODANNO A MARINA DI 


IN UN MOMENTO DI FOLI 
UCCIDE LA NIPOTE DI TRE A 


Soffocata o annegata la bimba - La nonna omicida in clinica e poi in 


Massa Carrara, 1 


Una donna di 53 anni, Sil. 
vana Matassini vedova Becat- 
tini, abitante a Firenze, ma in 
questi giorni ospite del figlio 
Alvaro, in via San Leonardo 
a Marina di Massa, è accusa- 
ta di aver ucciso la notte 
scorsa una nipotina di tre an- 
ni, Olivia. Non è stato ancora 
stabilito se la morte della pic- 
cola è dovuta ad annegamen- 

ato trovato 
riverso nel bidé pieno d’acqua 
nell’'appartamento del figlio 
della Becattini) a strango- 
lamento, in quanto la bambi- 
na presenta escoriazioni in 
varie parti del corpo e parti- 
colarmente al collo. 

All'una della scorsa notte, 
un agente di pubblica sicurez- 
za, Lindoro Baronti, che di- 
mora nei pressi dell’abitazio- 
ne del Becattini, ha sentito 
gridare «hanno rapito la bam- 
!». Accortosi che le gri- 


da provenivano dall’abitazio- 
ne del Becattini, l'agente si 
è fatto aprire la porta dalla 
madre del Becattini stesso e 
che gli ha riconfermato il fat- 
to. «Me l'hanno rapita, me 
l'hanno rapita» continuava a 
gridare a donna in stato di 
notevole alterazione. 
Il Baronti entrato in casa 
e ha visto un altro nipote del. 
la Becattini, Giovanni, di due 
anni, che stava piangendo. 
L'agente ha affidato il bambi- 
no alle cure della propria 
moglie e si è recato nel loca- 
le notturno gestito dal padre 
dei due bimbi, Alvaro Becat- 
tini, di 30 anni, avvisandolo 
del fatto. Nel locale c’a 
che la moglie del y 
Simonetta Cecconi, 
ni, che si è precipj 
sa accompagnata d 
I due, una volta 
| l'appartamento di 
i Leonardo hanno 


la porta del bagno 4 
L'hanno forzata e 
vato la piccola Oliy 
dé. La nonna del 
era sempre in statd 
zione ed è stata ti 
all'ospedale di Masg 
alla bambina, per 
purtroppo, i sanit 
hanno potuto fare & 
statare la morte. Si 
appunto ora di stabi] 
fettive cause. 
In mattinati il pri 
della republj previ N 
emesso un /\ordign® 
nei FIELAR iene, 
I 19 VW 
Spor ‘suoi cole Lr 


“imanigiaro = mM 


Mattedì,innaic 


fe L 


OSal 


SONO molte bichi che 

ti spingoné scrivere 
un articolo, niltime le 
pressioni di cl incita a 
farlo: non gent] mestie- 
re, ma amici, bscenti i 
quali, assieme le, hanno 
vissuto, 0 creduli vivere, 
un'avventura. wo” fuori 
del comune, 


Dài, non c'è csenza tre, 
scrivi ancora pezzo sul 
nostro viaggio perché 
mai? Ci aiuta ricordare. 
Ridicolo, con q sacco di 
foto che avete stato! Non 
è la stessa cosd poi ci I 
sentire un po’ Bprtanti É 
la mettiamo coi e su i 
dovrei eta Masai, 
no? Non so nuldei Masai. 
Come non saj da? Ma se 
li abbiamo visi ci abbia 
IMomparlato, Bokonsi. nat 
lato... se ne ei utusiasta, 
se fi sei buttda leggere 
tutto ciò che tibitava sot- 
tomano, giorné riviste e 
traduci qua tréi Jà.. Ap- 
punto, non corrnde, Non 
corrisponde, cd Ciò che 
ho letto a ciò | ho. visto. 
O ciò che immi di aver 
visto? Anche, | non del 
tutto. 

Infatti, sta sto che un 
guerriero Masarenta adul- 
to e capo, soltò dopo un 
duello corpo a po con un 
leone mentre ibstro auti- 
sta somalo dicee mai più, 
se un Masai uc un leone 
senza essere attato, va in 
galera per duani, e con 
siderato che iimba ngn 
attacca quasi di l’uonio, 
un giovane Ma rischia/di 
rimanere minane perì il 
resto dei suoi yrni. Forse 
è un’affermazic tendenzio- 
sa, il somalo c'ha su con 
i Masai, quemne di cé- 
raggio... Certoe la tentà 
zione di iniziaun discof- 
so su di un amento che 
mi ha colpitaa su quale 
sono poco prenta, per sug 
gestiva è suggea, ma non 
Sta sulle mie ide. Però, i 
dottissimi subati da no- 
zioni scientifi» finiscono 
con il perdere vista le sen- 
sazioni più aultiche e im- 
mediate; è un ittere 1e ma- 
ni avanti ma... butto. 

L’Amboseli asai Game 
Reserve, è ungona di ter- 
Ta particolareJtuata, zros- 
so modo, fra Kenya è la 
Tanzania: sulléfondo il fe 

ettmsoronihe 
gioca a nasdlino e falla 
danza dei seliveli. Il fer- 
ritorio ha 15/miglia qha- 
drate, non èì Parco Na- 
zionale ad uduristico ma 
una riserva lcaccia nela 
quale vivonolsi contendo- 
mo Pascolo é)pravVivefiza 
con le belvelfbci, le tribù 


nomadi dei Mai, in nume- 
To di circa 300 con alle 
vamenti di {900 - 800,000 


capi di bestiab fra bovini 
e ovini. Un tépo guerrieri 
terribili e trisnente famo- 
sì, i Masai 50 ora declas- 
sati 2 pastorDeclassati è 
‘parola che ritte spesso ne- 

gli scritti infimativi ed è 
sa Che costo vivamen- 
ie: mAi vistala classe più 
classe di quà dei Masai. 
Si nutrono diingue anima- 
le, di latte e (carne, niente 
scuole, nientitasse, poche 
leggi, le JoroZivono liberi, 
in assoluta Mumione con 
la natura, e Igalera di cui 
sopra Mi suoîtmale. 

Il vicepresinte del Ke- 
nya che è undasai colto € 
intellisente, ‘chiama Moy 
o qualche ca di simile, è 
riuscito a faaccettar Joro 
la visita sethanale di un 
medico goventivo ed è ril- 
scito PUrt a lettere un fre 
no, alle sanghose faide di 
tribù, istituelo un meeting 
of MasaiLe®rs. Leggo sul 
«Daily Nitioi di Mombasa 
una nOtizk spefacente: per 
l'uccisioni d 14 Masai di 
una tribù inustamente al 
taccata, h ibù attaccante 
ha dvut). prare unaisar 
cimento lan in natura di 
ben Nov tG- e duaranta: 
cinque gioveche per o2ni 
persona tccis. E' una pena 
enorme & pifiamo a che 
cosa, Sigtifich il  bestiamo 
per i Maiai. ifcora un pen- 
sieriNo Pèr i & anni di ga- 
lera; ANatronitca penitenza 
che Sta aj Milai come un 
viaggio sila là. Fino a gui, 
la i più o me- 
no esatta Da listo momen- 
to, 2 TUta, }€ non libera, 
poco fraata, | 

— Eco i N4ail — ci di- 
ce Abi fpduihi l'autista so- 
malo: 

DA Ud paic J'ore Percor- 
riamo li steMnata savana 
su pista battulddi terra ros- 
sa. I Payeraléci ha segna 
to CON Striscioni faccia è col. 
jo: edizione chwnesca del 
Masai Poiché Sisa che qual 
siasi faqja piaca è un pud- 
ding tiimolate messa a 
confronty cgil ’ossattità de- 
cisa dell ngbil stirpe I 
riera. Rallentimo. Ai a: 
in fondo, Je calanne dal ri 
to di Paglia, ilbregge a ma- 


| umane ‘che con lento ince- 
dere Si staccano. e apanzano 
verso di noi. 

| — Guarda un po’ le mo- 
sche chè si tirano dietro! — 
brontola Abù che con i Ma- 
sai ce lha fissa. Sarà per le 
tasse, lui deve pagarle ed ha 
quittro \figli. Inoltre, è un 
3 ae pulitissimo e 
sclizzindso. Ma noi, dimen- 
ticlì della famigerata car- 


tela e \sporchissimi dopo 
gidni di safari, ammiria- 
md Alti asciutti, con una 


vete roisa annodata su di 
uni spalk, una gamba nuda 

e |bera fino all'anca. Colpi- 
| sella Sttuttura della coscia 
chi si (allarga armoniosa 
ve$o i tlutei con una mu- 
sedàtura) perfetta. Portano 
lana e|bastone riuniti in 
mb a guisa di scettro, ar- 
"ini Micidiali che sanno usa- 
75 mirabilmente contro bel- 

e e serpenti. Sfoggiano col- 
tha di perline variopinte a 
tutto tondo intorno al collo 
con pendènti di pietre bian- 
che e vistosi ciondoli agli 
orecchi. Anche i due barat- 
tolî di Jatta che vediamo pen 
dere dai lobi di un vecchis- 
simo Masai accoccolato in 
terra in mezzo ai suoi cani, 
ci sembrano ornamenti di- 
gpitosi. 

Le donne, molto alte e ma- 
gre, hanno la testa rapata, 
i bellissimi seni scoperti e 
sulle spalle e ai piedi, i loro 
bimbi deliziosi. Giovanissi- 
me, naturalmente. I loro uo- 
mini portano i capelli riu- 
niti in fittissime treccioline 
aderenti al cranio come ser- 
pentelli in riposo. Dopo i 
ventiquattro anni, teste ra- 
pate anche Joro in segno di 
dignità. Formiamo un bel 
quadro, noi fermi in mac- 
china, loro fermi ai margini 
della pista in posizione. iera- 
tica. Colore africano, con il 
quale, attraverso cartoline, 
abbiamo bombardato i tapi- 
ni rimasti in Europa. Realtà 
oleografica che però non cor- 
risponde alla realtà fantasti- 
ca che con movimenti ritua- 
li si svolge davanti ai nostri 
occhi. Passi di danza per 
chiederci la fotografia che 
costa danaro, molto danaro 

e Sì tramuterà in capi di be- 
USE Da Stirpe reale, non 
contrattano: tento per tanto 
o niente. E Dio ti guardi 
dallo scattare foto a loro 
insaputa. 


eee AT 


L'affare non si conclude, 
tiriamo sul prezzo, offriamo 
qualche scellino, non accet- 
tano elemosine, ci saettano 
con occhi fosforescenti e sì 
allontanano dignitosi, seguiti 
dai loro cani che portano sul 
dorso, sul collo, sugli orec- 
chi, i segni sanguinosi di 
zuffe tremende e sembrano 
sdegnare, come i loro pa- 
droni, il nostro occidentale 
mercantilismo. 

Ecco perché i Masai. Ul 
| time ‘propaggini di un civile 
primitivismo, ti ridestano in 
sinfonia nero-rosso-bianca, 
perduti tempi di eroismi: 
quando i fumetti, per noi, 
erano la prateria e la giun- 
gla, gli ultimi mohicani e i 
fieri maharatti, il mondo 
splendido e utopistico di vin- 
ca il migliore. 

Al Lodge di Ngorongoro, 
sul finire del giorno, rice- 
viamo la visita di quattro 
giovani Masai, due maschi 
e due femmine. Parlano un 
inglese discreto appreso dai 
turisti, concludono con re- 
gale degnazione l’affare del- 
le foto, ci raccontano alcuni 
particolari di vita tribale, 
sono figli di un capo, rifiu- 
tano le sigarette, il fumo fa 
male; respingono il vino, la 
loro credenza non lo consen- 
te, accettano, tanto per gra- 
dire e non sembrare sconte- 
si, una bottiglietta di birra 
e la sorseggiano in quattro, 
sorridendo: un giochetto per 
far contenti i bianchi, dopo- 
tutto, si portano via un muc- 
chietto di scellini. 

La notte equatoriale sta 
per scendere improvvisa e 
devono riprendere il cam- 
mino: sei miglia a piedi nu- 
di. Pericoloso? Sorridono an- 
cora. I loro sensi sono vi- 
gili, hanno lancia e bastone, 
non conoscono la paura. Sul- 
la linea di un orizzonte an- 
cora per poco rosa-rosso-blu, 
si allontanano senza fretta 
e il passo armonioso che 
scopre la coscia nuda, si ac- 
corda al ritmo di una melo- 
dia naturale, in noi ormai 
atrofizzata. Fa freddo, a tre- 
mila metri, Ci stringiamo 
nelle nostre giacche a vento 
e rientriamo in silenzio, pic- 
colo gregge, ognuno con i 
propri pensieri segreti, so- 
spesi fra fantasia e realtà. 

Ecco perché i Masai. 


Nera Gnoli Fuzzi 


IL PICCOLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, gennaio 

L’eterno gioco delle alternan- 
ze! Ogni alba che si leva sfo- 
glia nel cielo un calendario di 
segni in apparenza riconfortan- 
ti, che ogni tramonto s’incari- 
ca di smentire ai primi rin- 
tocchi del vespro. L'altalena 
vale per il destino di ciascu- 
no di noi come per quello del- 
le civiltà. Simile a una vecchia 
chitarra consunta dalle troppe 
dita che l'hanno accarezzata, 
eppure memore ancora dei 
mortaretti di gloria che salu- 
tavano di secolo în secolo cia- 
scuna delle sue esibizioni, la 
nobile e altezzosa letteratura 
francese sì risveglia ogni mat- 
tina, estate come inverno, si- 


cura di poter ritrovare nel cor- 
so della giornata îl vigore del- 
le linfe che, dalla «Chanson de 
Roland» fino a îer Valtro, le 
avevano permesso di lottare 
vittoriosamente contro le jlui- 
dità e le ambiguità delle paro- 
le. A sera, al momento dì fare 
i contì, la sua bella fiducia si 
sfilaccia: nessun Proust, nessun 
Gide di ricambio, nessun-Mal: 
raur ringiovanito ha approfit- 
tato della caligine che avvolge 
Parigi per insinuarsi alla che- 
tichella sulla pista ‘e liberarla 
dalla tracotanza deî soliti im- 
bonitori di servizio, incapaci di 
stabilire un rapporto non, me- 
diato, non libresco, con la vi. 
ta e col mondo. 

Veramente disarmante è il 


Roma — Con questo potente teleobiettivo un fotografo ha ri- 
preso il Pontefice Paolo VI nella sua breve apparizione al 
balcone per il tradizionale messaggio di pace al 


Telefoto Upi 


mondo 


Ci sono delle personalità che, pur 
essendo complete e ben definite, hanno 
ugualmente qualcosa che sfugge, chia» 
roscuri che non permettono una loro 
delineazione chiara, netta, precisa, 
una loto collocazione che rispecchi 
ampiamente tutta la gamma delle 
loro possibilità, la varietà e i perché 
delle loro scelte, la validità dei loro 
intenti, l'esposizione € l’idealizzazio 
ne del loro pensiero. Da qui i giudizi 
discordi, le definizioni inevitabilmen- 
te incerte, dove allusione e ambigui- 
tà sembrano avere il sopravvento 
e dove Ernest Jiinger si inserisce 
con i suoi romanzi e con le sue espe- 
rienze umane, spirituali e culturali 
notevolmente preziose, autenticamen- 
te vissute. Lo stesso arco di tempo 
in cui quei romanzi e quelle esperien- 
ze sì sono attuate, arricchiscono am- 
bedue di un clima oltremodo vario, 
di elementi così straordinariamente 
importanti, di momenti talmente es- 
senziali che sarebbe impossibile nega- 
re ad esse un apporto concreto e 
positivo e, in certo senso, impensato, 
sì da creare una molteplicità e sop- 
prattutto un'interiore profondità di 
interessi e di accenti responsabili, 
forse PIOPrio loro, per quel «di più» 
di cui sono impregnati, di quel im- 
Precisato, discordante e difficile rico- 
noscimento che è per uno scrittore, 
la valutazione della propria arte. 

La stessa Heidelberg, dove lo scrit- 
tore nacque, impresse in Jinger le 
stigmate di una cultura umanistica, 
che trovò nella duttilità e nei fermen: 
ti del SUO carattere esuberante e 
desideroso di aprirsi nuovi orizzonti, 
la condizione favorevole per fare di 
quella cultura Ja base di ulteriori e 
più vasti interessi spirituali, che Jo 
condussero a un «nihilismo eroico» 
(che sembrava l’unica. possibilità per 
un'epoca «Nella quale noi vediamo | 
la società distrutta e, sebbene noi 
siamo profondamente penetrati nel 
‘cosmo, esso ci si manifesta come 
rifugio del terrore...») a un interna. 
zionalismo culturale, a un approfon- 
dimento della filosofia greca e del | 
‘cristianesimo, sino a una disposizione 
‘intellettuale da cui nacquero. opere 
in cui le delusioni per la politica 


un'ideale struttura sociale (Sulle sco- | 
‘gliere di marmo, 1939) o in questa | 
«Heliopolis» (1949), che del preceden- 
te romanzo è quasi una simbolica | 
continuazione, 

Delinire «Heliopolis» può essere fa- 
cile, ma forse non è altrettanto im- 
portante: sì, certo, è una grande 
città sulla riva di un mare, dominata 
da una rigidissima struttura gerarchi. 
ca, con affari, commerci, ideologie, 
scienza e tecniche avanzate, con'sente 
che conosce la lotta e la perfidi; 
ma superficialmente vano sarebbe fe 
Marsi qui. Dove la mettiamo, infatti, 
quella presenza così pregna di miste- 
to e di spiritualità, quei vaghi e 
inesprimibili significati che sembrano 
tosì efficacemente materializzarsi in 
‘Erellopolis»? E quella atmosfera così 
densa di tensione e quei conflitti 
Ron ancora coscientemente risolti che 
gravano in essa come in un'anima 
tormentata? 


«Heliopolis» ci si apre lentamente 
Aa vista, ci si apre forse già in 
Quel suo mare, premessa di un appas- 
Sionato sentimento della natura, ss 
Chio di una sorta di oscurità mai di- 
Scosta da una profonda spiritualità 
Che tenta, come un raggio di sole che 
Îitra tra le nuvole, di raggiungere 
lho stadio di coscienza e di consape- 
Volezza. (...«Un*incrostazione di mol. 


rea dis&ndent ele fi 


Nischi, s’increspava giù nella profon- 


hitleriana trovano la loro rivalsa in| 


dità del mare... salivano altre medu- 
se... come lembi di nebbia, come 
Veli di danzatrici, così si trascina 
vano dietro i tentacoli. Col medesimo 
ritmo pulsa il cuore nell'acqua della 
vita, la stella degli occhi diviene 
più vivida nel flutto della luce... 
Le onde ci hanno formato... L'abisso 
era abbagliante e riccamente ornato 
dalla quantità di esseri che lo popo- 
lavano... Inoltre l'occhio sentiva la 
presenza di esseri trasparenti... Il 
loro aspetto era etereo, come se, nel 
piano della creazione, essi fossero 
idee non rivestite dalla materia... Una 
sottile pellicola d'argento, un niente 
fatto di schiuma asciutta, quel niente 
che è portatore, comunque, di mira- 
coli così grandi»). 

E? dunque in oscure allegorie, in 
vaghe allusioni, in ‘un qualcosa che 
si stacca dal fatto contingente per 
diventare sentimento, aspirazione, so- 
luzione che si risolve «Heliopolis»; è 
| în quella ricerca interiore una ri. 
| spondenza il significato difficile, in- 
tenso e a volte oscuro di questa 
città immaginaria ma possibile. 

Prima edizione italiana (Rusconi, 
sett. 1972, pagg. 434, L. 4500) a cura 
| e con introduzione di Quirino Princi- 
| pe, traduzione dal tedesco di Marola | 
| Guarducci. 
| e) 


The demographic and Social Pat- 
tern of Emigration from the Sou- 
thern European Countries (Massimo 
Livi Bacci editore, pagine 398). 

Il volume, in lingua iglese, curato 
dal Dipartimento Statistico Matema- 
tico dell'Università di Firenze e dal 
Comitato Italiano per lo Studio di 
Problemi della popolazione, presenta 
| e tratta sei saggi che hanno fornito 
la base di discussione della sessione 
dedicata ai problemi migratori della 
II Conferenza Demografica Europea, 
indetta nell’anno 1971 dal Consiglio 
d'Europa. 


La serie di ricerche contenute nel 
| volume riguardano i complessi pro- 
blemi demogrfici, sociali ed econo- 
mici delle migrazioni intraeuropee 
dell'ultimo decennio e sulle prospet- 
| tive per gli anni ‘70, prospettive che, 
| cifre ‘alla mano, mettono in eviden- 
| za, in maniera drammatica, l’impor- 
| tanza del fenomeno migratorio nelle 
| società occidentali, la cui politica, 
Sia per i paesi di immigrazione, sia 
per quelli di emigrazione, si è di- 
mostrato, in generale, inadeguata ad 
affrontare il grave problema dell’emi- 
grazione. La Germania Federale, 
Francia, la Gran Bretagna e la Sviz- 
zera ospitano la gran parte di im- 
migrati, provenienti quasi esclusiva- 
mente dai paesi mediterranei. 
ralmente sia i paesi meno sviluppati 
che attuano e favoriscono l’emigra- 
zione, sia i paesi di immigrazione, 
cercano in questo stato di cose di 
raggiungere i loro interessi: i primi 


presentano una decisiva componente 
dell'equilibrio della loro bilancia dei 
pagamenti; mentre i secondi pur so- 
stenendo la forte domanda di lavoro 
con l'immigrazione dall'estero, hanno 
interesse che quest’ultima sia tem. 
poranea, perché possano liberarsi 
della manodopera eccedente nei pe- 
riodi di crisi, possano evitare quegli 
investimenti sociali che sarebbero 
necessari se l'immigrato fosse ac- 
compagnato dalla famiglia ecc. Non 
c'è dubbio, tuttavia, che questo stato 
di cose apporti numerosi e non fa- 
cili problemi alla cui approfondita 


la; 


Natu- | 


perché le rimesse degli emigrati rap. | 


La rassegna dei libri 


trattazione sono aggiunte nel libro, 
per chiarimento, 150 tabelle statisti 
che che servono ad illustrare i vari 
aspetti del fenomeno migratorio. 


e) 


Ragazzi, non lamentatevi! I vo- 
stri problemi, i vostri turbamenti, 
le vostre gioie sempre così strana- 
mente commiste alle lacrime, le vo- 
stre imperdonabili e ‘indomabili im- 
pennate, la vostra difficile età, in- 
somma, è sempre oggetto di studio, 
fonte di inesauribile interesse, argo- 
mento di discussioni e di dibattiti 
e quindi, se vi sentite trascurati e 
ve ne lamentate, allora siete vera- 
mente ingrati. S 

Ora, per esempio, c'è la casa edi. 
trice AMZ che presenta una collana 
ideata esclusivamente per Voi: «Ra- 
gazze, oggi» e «Ragazzi d’oggi», ri- 
spettivamente per le adolescenti e gli 
adolescenti fra i 12 e i 15 anni. 
«Ragazze, oggi» affronta seriamente 
tutto ciò che «sì agita» nell'animo 
così variamente inquieto di queste 
adolescenti ultima leva e al tempo 
Stesso mira a una letteratura crea; 
ta appositamente per loro che stu- 
dia ed approfondisce i nuovi aspetti 
| della vita; mentre «Ragazzi d'oggi», 
pur avendo gli stessi nobili intenti, 
tenta di attuarli attraverso una vi. 
sione storico sociale dell'umanità di 
oggi e di ieri: l'originalità di questa 
iniziativa sta nel presentare ai ra- 
gazzi eventi, fatti, avvenimenti at- 
tuali o di interesse storico attraver- 
so il filo delle vicende di un coeta- 
neo che nel libro è di questi fatti 
testimone. Una «narrativa-dibattito» 
che si presenta essenzialmente come 
stimolo e che non mancherà di ope- 
rare nell'animo del ragazzo, per agi- 
re, poi, più direttamente su lui, uo- 
mo di domani, 

Quindi, Babbo Natale, all'erta! | 
Nel tuo sacco straripante di doni, 
non ci deve assolutamente mancare 


«Gente allegra» di Elisa Trapani 
(copertina e illustrazioni di Nando 
Rossi, pagg. 196, L: 1.500), «Il grat- 


{tacielo dello, zio Sam» di Giorgio 
Gatta (copertina di Cesare Colombi, 
illustrazioni di Carlo Beretta e Pao- | 
lo Albicocco, pagg. 157, L: 1.500) e 
«Le grandi avventure dell’uomo: mi 
le e non più mille» (studio e inter: | 
| pretazione della vita del genere uma: 
no ideato, condotto e illustrato da 
Cesare Colombi e scritto da Tino 
Ranieri, pagg. 95, L: 3.500), | 

Elisa Trapani, ha dedicato il pri: 
mo alle romantiche adolescenti che, 
come Marinella, la sedicenne prota- 
gonista del libro, legano i loro pre- 
| ziosi statì d'animo a un immancabi. | 
le diario. Una piacevolissima lettura 
dunque, piena di freschezza, sensa. | 
zione precisa e dominante anche ne 
«Il grattacielo dello zio Sam» di 
Giorgio Gatta, romanzo. più. adatto | 
ai ragazzi, così sensibilmente atten- 
ti e interessati al problema razziale, | 
problema che l'autore ha saputo af. | 
|frontare in maniera perfetta e attra- | 
| verso lo svolgimento del suo rac. | 
| conto, esprimendo con semplicità e | 
con spontaneità certì sentimenti co- 
sì difficili da penetrare in tutta la 
loro nobiltà e in tutte le loro tragi- 
che determinazioni. 

E infine con «Mille e non più 
mille» la .travolgente avventura del. 
l’uomo dal suo inizio al suo futuro 
prevedibile. Un'opera complessa che 
ha trovato nel limitato spazio di 
un racconto, questo appunto, le li 
|nee essenziali, semplici e chiare, per 
| una sua adeguata esposizione. Linee | 
essenziali che hanno saputo sceglie- 


re nei fatti, negli avvenimenti e nei 
personaggi i momenti più stimolan- 
ti e più significativi per fare di que- 
sto libro un prezioso documento che 
i ragazzi stessi sentiranno il piacere 
di possedere. 

G. P. 


E' nelle edicole il numero 37 di 
lash art, la rivista d’arte di avan- 
guardia, diretta da Giancarlo Politi. 

Iì sommario comprende oltre al 
consueto notiziario, servizi su Na- 
gasawa, Franz Erhard Walther, Sal- 
vo. Reiner Huthenbeck, Herbert 
Gehm e Sergio Lombardo. Questo 
Ultimo è l'artista romano noto an- 
cne al pubblico triestino per aver 
presentato nel dicembre 1971 al cen- 
tro La Cappella lo «spettacolo-situa- 
zione», «Vendita, all’asta». Da segna- 
lare, inoltre, le due pagine dedica- 
te all'opera del pittore Jo Baer 
(questo è un po’ il momento della 
pittura e della neopittura di stam- 
po concettualista), Completano il 
fascicolo un articolo del solito illeg- 
gbilissimo Gianni Emilio Simonet- 
ti, dedicato alla musica di John 
Cage ed un nota di Pier Paride Vi 
‘cari sulla recente mostra del de- 
sign italiano tenutasi al Museo di 
arte moderna di New York, 


, to pressione le cartiere di Fran- 


candore che può rivelare nei 
suoì comportamenti attuali una 
civiltà letteraria così scaltrita 
quanto la francese. Una volta 
scomparsi è grandi dinosauri 
dell’ultimo Ottocento e del pri- 
mo Novecento, contava di en- 
trare nella nuova stagione — 
forte deì risultati ottenuti da 
un Claude Simon, da un Bu- 
tor, da una Duras, da una Sar: 
raute — con tutto il carico di 
vissuto che avrebbero deposto 
ai suoi piedi î mille e più scrit- 
tori affannati a mantenere sot 


cia e dì Navarra. Ma, a poco 
a poco, la cauzione dei mae- 
stri del «nouveau romany si 
sgretolava în un polverume di 
cambiali prive di copertura: i 
discepolî rimpiazzavano  alle- 
gramente la corposità della 
esperienza verificata sul vivo 
con l’algebra inconsistente de- 
gli sperimentalismi anemizzan- 
ti. Eccola dunque costretta a 
registrare, al posto di vite vis- 
sute — con amore o con odio, 
ma comunque «vissute» — lan: 
guidi sospiri di laboratorio, 
esili resti di esistenza, tutt'al 
più buoni a soddisfare l’ingor: 
digia della critica strutturali 
sta. Delusa, sì addormenta tar- 
di nella notte, riconfortandosi 
con la speranza che le vittorie 
agognate sì realizzeranno all’ 
indomani, 


Atto di fede 


Ed ecco che l'indomani è già 
alle nostre spalle, frantumato 
dalle valanghe deludenti dei 
«Grands-Prix» di fine d’anno. 
L'avvio alla catastrofe l'ha da: 
to la venerabile Académie Fran- 
caîse, attribuendo il suo «Grana 
Prix du Roman» a «Les boule- 
vards de la ceinture» (ed. Gal- 
limard), di Patrick Modiano. 
Come l'elezione del cardinale 
Daniélou al seggio del cardi 
nale Tisserant, la scelta tradu- 
ceva in fondo un bisogno di 
far atto dì fede. E il romanzo 
di Modiano è anch'esso, a suo 
modo, un atto di fede. Non già 
în Dio, ma nell'uomo; almeno 
in ciò che l'uomo racchiude in 
sé di più iu bido, di più con- 
fuso, dungue di più redimibi- 
id tema del racconto non è 
sei. anologia con quello del- 
l«Empio Enea» (ed. Rizzoli) 
di Gramigna. 

Ambedue i protagonisti han- 
no delicati problemi da risol- 
vere con i padri che, abusiva- 
mente, lì hanno messi al mon- 
do. Nell'uno e nell'altro libro 
î simbolismi depressivi secre- 
tatì dall’equivocità di certi rap- 
porti familiari sono evocati 
con la spietatezza dei cacciato- 
ri di teste delle isole malesi. 
Ma là dove Gramigna tira dal- 
la vicenda un'aspra, seppur. 
provvisoria, lezione di morale, 
Modiano s’accontenta di gioca- 
re a rimpiattino con sentimen- 
ti più o\ meno loschi, riducen- 
do ì dati d'una tragedia, au-| 
tentica anche se derisoria, al- 
le proporzioni di un balletto 
crudele. Gramigna ha medita 
to su Proust, su Broch, su Mu- 
sil, Modiano, lui, ha frequen- 
tato soprattutto Céline, insa- 
porandolo con qualche spruz- 
zo di Morand e qualche con-| 
dimento alla Kerouac. Il ro- 
manzo ha un andamento tra 
apocalitticamente sardonico e | 
popolarescamente colloquiale 
che può sedurre, Poco impor- 
ta che le innumerevoli propo- 
sizioni subordinate dissemina- 
te lungo il percorso rimanga: | 
no quasi tutte incompiute, E | 
incompiuta resta anche la sto: 
ria, narrata piuttosto alla svel- 
ta, interrotta a capriccio pro- 


prio quando dovrebbe conclu- 
dere. Visibilmente, le conclu- 
sioni non interessano l’autore. 

Interessavano invece — e co- 
me! — Simone Schwarz-Bart 
che, con «Pluie et vent sur Té- 
lumée Miracle» (ed. Le Seuil), 
aveva offerto alla giuria del 
Goncourt l'occasione di riscat- 
tare gli errorì madornali com- 
messi negli ultimi anni. Era- 
vamo tutti sicuri che il premio 
per eccellenza le sarebbe stato 
attribuito all'unanimità. E" an- 
dato invece a Jean Carrière, 
onesto riproduttore delle mi- 
tologie care a Jean Giono, tor- 
mentato, tragico, allegro, chias- 
soso, ma irremissibilmente di- 
sarmato, disancorato. «L’Eper- 
vier de Maheux» (ed. Pauvert) 
è un nobile fallimento che ri- 
sveglia simpatia senza peraltro 
convincere. E meno ancora 
convince il Renaudot, «La nuit 
américaine» (ed, Le Seuil), di 
Christofer Frank, 

Sul Fémina, sull’Interallié, 
sul Medicis, preferisco tacere 
per carità cristiana, e rivenire 
piuttosto a quel «Pluie et vent 
sur Télumée Miracle» che, a 
parer mio, costituisce la sola 
autentica ‘rivelazione della sta- 
gione. Un romanzo, certo, per 
l’aggrovigliarsi degli avveni- 
menti e la vivacità, la veridi- 
cità èrrefutabile dei contenuti 
umani. Ma un poema, anche, 
solenne e rituale, per l’acco- 
rato ritmo di cantilena instan- 
cabilmente modulata che l’ac- 
compagna. Un inno alla vita, 
agli sfregi e alle virtù della vi- 
ta, singhiozzato col jervore ine- 
sausto degli umili, degli op- 
pressi, degli offesi. Stillante 
amore da ogni poro della sua 
pelle. Télumée attraversa tutte 
le ignominie, assapora tutte le 
bassezze, subisce tutti i di- 
sprezzi senza degradarsi, sen- 
za perdere nemmeno un lam- 
bello della sua inalterabile in- 
tegrità. Le fanno da sfondo le 
erbe alte delle Antille, una con- 
trada dove î morti si rassegna- 
no male all'idea d'aver vissu- 
to invano, d’essere stati scissi 
dall'esistenza senza un com- 
miato conveniente. Un paesag- 
gio pressoché vergine, millena- 
rio eppure intatto, che Simo- 
ne Schwarz-Bart sa renderci 
evidente e attuale a forza di 
teneri minuziosi ritocchi depo- 
sti sulla pagina con pennelli 
più sottili dì antenne di far- 
falla, raggiungendo così un 
doppio effetto: dì realismo sa- 
pientemente descrittivo da un 
lato, d'irrealtà ampiamente e so- 
briamente delirante dall'altro. 
Doloroso è sorvolare una pa- 
tria lontana, e un destino per- 
duto, come una pioggia con- 
dannata a riversarsi nel mare, 
Ma il destino è il destino, e bi- 
sogna assumerlo con amore, 
fosse pure nel pieno della di- 
sgrazia. 


Segnali luminosi 


Talî sono le conclusioni che 
Simone Schwarz-Bart tira dal- 
le esperienze della sua eroina. 
E — ammonisce — nemmeno 
la morte è una conclusione. 
Circondate anche il trapasso 
di segnali luminosi, come il 
luogo di una catastrofe, affin- 
ché tutti sappiano in qual mo- 
do può perire un essere colmo 
d'amore, in quale maniera può 
voltar le spalle alla vita una 
donna, non già per un amore 
infelice, ma per la paura di 
cessare d'amare. Al di sopra, 
verdeggia alta una stella. 

Difficile, dopo un bagno così 
salubre în acque così pure, in- 


| attività di alcuni poeti, 
le scrittori, 


teressarsi agli acquitrini in cui 
sguazzano i tre o quattro ro- 


BILANCIO PURTROPPO MOLTO MAGRO DELLA STAGIONE LETTERARIA IN FRANCIA 


Nessun Proust di ricambio 


La pista è rimasta ingombra dalla tracotanza dei soliti imbonitori di servizio, incapaci di stabilire 
un rapporto non mediato, non libresco, con la vita e con il mondo - Nella densa e nera caligine 
è brillata soltanto la stella singolare di Simone Schwarz-Bart, anche se non confortata dai premi 


manzi ch'erano anch'essi in liz- 
za per i premi e che le giurie 
hanno condannati a macerarsi 
tra gli invenduti dell'inverno. 
Che dire, per esempio, delle 500 
pagine fitte di «L’année du cra- 
be». (ed. Laffont), di Olivier 
Todd? Ancora un neuropatico 
alla ricerca disperata del pa- 
dre; ma invece di accovacciar- 
sì pazientemente sotto l’albe- 
to del silenzio, in attesa che 
il padre riappurisca, l’eroe del 
racconto si estenua a spiattel- 
larci un monologo intermina- 
bile, e Compiaciuto, sui mille 
complessi che gli divorano la 
anima e la mente, costringen- 
dolo a navigare în un flusso e 
riflusso di ricordi confusi con 
la goffaggine d'un uomo inca. 
pace di compiere il gesto op- 
portuno in una stanza troppo 
grande per lui, Troppo picco- 
la, invece, malgrado i suoì 27 
piani, «La Résidence», nella 
quale «Le jeune homme invi 
sible» (ed. Flammarion) sug- 
gerisce a Claude Delmas una 
serie di ipotetiche realizzazio- 
ni erotiche che squassano l’edi- 
ficio come un salice travolto 
dalla tormenta. La casa rischia 
di crollare sotto le scosse, già 
minata com'è dall’orina (chie- 
do scusa!) che îl protagonista 
adora rispandere abbondante- 
mente insieme ai suoi succhi 
seminali. Siamo ancora sul ter- 
reno della narrativa, o non 
piuttosto nel campo della pa- 
tologia comparata? 

Quante finestre sbarrate, ne- 
gli uffici dei rotocalchi e nelle 
officine editoriali dove si elabo- 
ta la giovane letteratura fran- 
cese! Al dì fuori, l’aria ti ag- 
guanta con l'acidità dei primi 
geli. Per le strade incontri don- 
nine incapucciate che assomi- 
gliano a gattine amorose, uo- 
mini intenti a rimuginare seri 
problemi di lavoro, o a sogna- 
re di essere cari. Spalancate le 
imposte, ragazzi, e buttate nel 
cestino î vostri manoscritti! Ri- 
prendete a scrivere quando 
avrete appreso che la vita non 
è fatta soltanto di amplessi più 
o meno riusciti, o mancati, ma 
di felicità e di dolore. 


Ilo de Franceschi 


Cercano di capire 
la controcultura 


Roma, 1 
Prende il via domenica 8 gen- 
naio alle 22.20 sul secondo pro- 
gramma «Tra culture diverse», 


una trasmissione in sei punta-; 


te realizzata per servizi cultura- 
li della TV da Claudio Savo- 
nuzzi. 


Si tratta di un viaggio com- 
piuto negli Stati Uniti, in Spa 
gna, nell'Unione Sovietica, a 
Cuba, in Portogallo e in Jugo- 
slavia, con lo scopo di fare un 
ritratto della condizione degli 
intellettuali in questi paesi, pren- 
dendo in esame soprattutto la 
artisti 
nel contesto sociale 
e politico dei paesi stessi. 


Per quanto riguarda gli Stati 
Uniti, il paese preso in esame 
nel corso della prima puntata 
del programma, Savonuzzi, par- 
lando con DEE come Rexroth 
e Iorlinghetti, di .serittori come 
Heller e Selby e altri artisti tra 
cui il drammaturgo Bullins, gli 
scultori Hanson, Welles, Ben 
Yahuda e Bakaty, ha cercato di 
cogliere i fermenti intellettuali 
che si agitano negli Stati Uniti, 
e di cercare di capire che ‘cosa 
è la controcultura. Negli Stati 
Uniti, come negli altri paesi vi- 
sitati, l’inchiesta tenderà a met- 
tere in rilievo in particolare il 
contrasto tra generazioni che 
da qualche anno sembra essersi 
fatto più acuto. 

(Italia) 


I. 


la Comun 


Telefoto Gipi 
Londra — Il decano dell'Abbazia di Westminster, il reverendo Eric Abbott, circondato dalle bandiere dei nove componenti 


Economica Europea d.rante il Giorno di Preghiera per la Nuova Europa che si è svoito nella storica ‘Abbazia 


ta 


} 


GIORDANI 


Lucio Giordani alla Comunale di 
Trieste. Il medium unificatore del- 
le molte e diverse esperienze pro- 
poste nella mostra è la grafica. Gra- 
fica per il cinema, per il teatro, 
per il giornale (serigrafie), per lo 


ambiente (printografie), per il col 
lezionismo (multipli in alluminio). 
ll raggiungimento di una coesione 
intima del materiale iconico. impie- 
gato è molto più importante di quan- 
to non possa sembrare a prima vi. 
sta. Facendo leva sul valore pro- 
gettuale — insito nella scelta del 
le particolari tecniche che si rias- 
sumono nel momento grafico-ripro- 
duttivo — Lucio Giordani riesce a 
porre ogni segno nel medesimo con- 
testo semantico, E ne paga lo scot- 
to con il sostanziale annullamento 
del significato originario di ciascun 
segno. La casualità delle macchie, 
delle vampate di fuoco che evoca- 
no nelle printografie i ricordi del 
Carso autunnale, vale quanto il ri- 
goroso calcolo che presiede la com- 
posizione delle tessere emblematiche 
(segni zodiacali, tarocchi, animali e 
‘piante ridotti a contrassegno di fran- 
cobolli) sulla vibratile lastra di al- 
luminio fresato. Fra le voci dell’en- 
ciclopedia ionica di Lucio Giordani 
non poteva mancare il fattore aspres- 
sionista: bocche con l'urlo strozzato 
dentro la perfezione esecutiva del 
collage di lacerti da fotografie. Lu- 
cio Giordani è un alto e tipico 
esponente della nuova generazione. 
La sintesi fra la cultura umanisti 
ca e quella scientifico-tecnica non 
fa problema, poiché è il portato 
di una quotidiana esperienza di la- 
voro. Figlio di Giovanni Giordani 
e di Frida de Reya, manifestò pre- 
cocemente, a soli sette anni d'età, 
il suo talento e a dieci anni vin- 
se un concorso internazionale pro- 
mosso dall’ONU. Altri, in altri tem- 
pi, si ‘sarebbe iù 
te all'arte. Lucio 
reato, invece, in ingegneria elettro- 
nica e ha, abbracciato la carriera 
del ricercatore universitario. Non per- 
ciò ha trascurato di coltivare le 
arti: decorazione, arredamento, ar- 
chitettura, urbanistica, scenografia, 
ceramica, rame sbalzato, illustrazio- 
ne di giornali. Senza dire della gra- 
fica, dove ha trovato la possibi. 
lità di esprimersi attraverso proce- 
dimenti inusitati (printografia e fo- 
toincisione su alluminio). 


AI «Salvemini» 


Prima mostra regionale per artisti 
lavoratori al Circolo Salvemini, in 
Corso Italia 12, a Trieste. L'aspetto 
più rilevante della rassegna, promos- 
sa dall’AICS, è dato dalla formazio- 
ne della giuria composta dagli scul- 
tori Dino, Basaldella e Luciano Ce- 
schia, dal pittore Carlo Ciussi, dal 
l'urbanista Pier Luigi Missio e dal 
critico Mario ‘Penelope, commissario 
cella Biennale di Venezia. Gli espo- 
sitori sono, 49 è l'indirizzo dominan- 
te è il paesaggio postimpressionista. 
Fra Je rare testimonianze autobio- 
grafiche («Papà è in Germania che 
lavora») fanno capolino le allegoria 
(la cenere del nostro mondo, droga 
genera morte, per arrivare al teatro 
della. vita, la civiltà dei consumi), 
con esiti qua e là astratti. A mio 
avviso sono da segnalare: Miani, 
Fior, Rigotti, Roiatti, Lo Bianco, Al- 
zetta, Vischi e Gasso. Non vogliamo, 
però, turbare l’equità della parteci. 
pazione: Mardero, Ballico, Gobessi, 
Tonutti, Franco, Variano, Gazziero, 
Angeli, Mico, Zanussi, Merlo, Nobi 
le, Ellero, Ruan, Venchi, Elio, Piv 
dori, Valesio, Gazziero, Azzini, Pa- 
liaga, Valent, Morettin, Romanutti, 
‘Rodriguez, Di Bin, Giurissevich, Mar- 
tinis, Massaria, Bernini, Pellos, Cen- 
damo, Milia, Spessot, Gant-Martelli, 
Garbin, Dimini, Sgubbi, Chiaradia, 
Nanissi e Fabiani. 


Alla «Sofianopulo» 


Una collettiva di pittori triestini 
è stata allestita, per iniziativa del 
Sindacato belle arti della CCAL-UIL, 
nella sala «Sofianopulo» di Largo 
Papa Giovanni a Trieste. Le opere 
da premiare sono, a mio avviso, 
due ceramiche di Mario Perez che 
rinnovano nella semplice proporzio- 
ne delle forme la finezza e la magia 
‘estremamente complessa di Klee, Da 
notare anche le xilografie espressi 
niste di Mauro Likar e la scioltezza 
che Roberto Kozman va acquisendo 
nella figura trattata con scarne pen- 
nellate-segno, Non faremo torto agli 
espositori autorevoli. Gli è che pit- 
tori come Gianni Blason, Mario Chie 
sura e Lido Dambrosi non hapno 
bisogno dei nostro elogio, che, di 
tutto cuore, uliamo. Come ricor 
diamo con simpatia tutti i presenti: 
Aldo  Argenton, Ferruccio Benzan, 
Paolo Bettio, Glauco Dimini, Giulia. 
na Griselli, Ricciotti Mazaroli, Ro- 
dolfo Orel, Primavera Pingetini, Lo 
Grasso, Silvano Svara e Romilda Ta- _ 


maro. 
I. N. 


MALNI 


Nella galleria. «Il Torchio» a Go- 
rizia espone l'incisore. Virgilio Mal. 
ni, goriziano che da oltre un tren. 
tennio. opera con rara coerenza e 
con assiduo amore per una forma 
d'espressione «tra le meno soggette 
a usura. Dopo alcuni anni di assen- 
za, dalle mostre, l’artista — che nel 
frattempo. ha scaltrito il suo me- 
stiere ai Corsi estivi internazionali 
di Urbino. — si è ripresentato, al 
pubblico locale, offrendo una serie 
di immagini ricavate da un'attenta 
esplorazione del mondo naturale, sot- 
tomesso al filtro di una sensibili 
tà vigile e mai viziata da velleita- 
me scorribande nell’area della novi. 
tà fine a se stessa. Non. .che 
Malni escluda dal suo repertorio e- 
sperienze grafiche capaci di stimo- 
lare la fantasia: una sua litografia, 
suggerita dalle imprevedibili forme 
della roccia carsica, è da conside: 
rarsi in proposito un testo  plausi- 
bile che può ben documentare la 
sua volontà di sottrarsi agli aspet- 
ti più scontati del paesaggio. carsi- 
co. Così apprezzabili sono altre ta- 
vole, di varia tecnica, che ‘tendo- 
no a isolare il fenomeno naturale 
‘o uno scorcio di esso, portandolo 
a valori simbolici, mentre alcuni e- 
sterni, pur riportati ad apparenze 
riconoscibili, si rendono credibili nel- 
la sfera ‘artistica per l'intervento evi. 
dente di una tecnica personale che 
non ignora le risorse del supporto 
e del mezzo usato; sicchè certe sfran- 
giature e gli effetti derivanti dal. 
l’impiego sapiente ‘degli acidi, o da 
un trattamento particolare delle, la- 
stre, diventano strumenti diretti di 
un determinato modo di sentite. A 
ciò sì aggiunga che il numero dei 
fogli è sempre limitato, e si avrà 
la dimostrazione di una serietà non 
scalfita. dalle seduzioni mercantilisti- 
che. correnti, e confermata del re. 
Sto dagli stessi disegni a sanguigna, 
che, pur in un ordine più tradi. 
zionale, si raccomandano per la pu 


rezza del dettato. 
F. M. 
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*GIORNALE DI TRIESAR:. «+ 


BORA E PIOGGIA TRA L'ANNO VECCHIO E QUELLO NUOVO 


CELEBRATA LA «GIORNATA DELLA PACE» | PESANTE BILANCIO DI INCIDENTI NEL TRAFFICO DELLA LUNGA NOTTE APODANNO 


Spumeggianti auspici per il 1973 | Guerra e violenza 
anche nel clima umido e pungente 


Notte di San Silvestro animatissima ai cenoni e nelle case 
Pochi botti nel bagliore der «bengala» accesi nelle strade 


-Le ultime ore del 1972 e le 
‘prime del 1973 sono trascorse 
ovunque nel consueto clima fe- 
stoso, nei locali pubblici e nelle 
abitazioni, facendo esplodere al. 
lo scoccare della mezzanotte, al- 
l’unisono migliaia e migliaia di 
tappi di spumante, mentre le 
strade si sono d'improvviso il- 
luminate degli augurali bagliori 
dei «bengala» e di fuochi d’arti- 
ficio, lanciati da balconi e ter- 
razze (tuttavia è da registrare 
che i botti, di cui è stata infine 
riconosciuta la ‘pericolosità, so- 
no. stati stavolta molto rari: 
qualche sporadico scoppio qua 
e. là); il nuovo anno è stato 
inoltre salutato, come. di con- 
sueto, dal suono prolungato del. 
le sirene di tutte le navi in por- 
to o in rada, complessivamente 
una cinquantina. tra le quali il 
transatlantico «Cristoforo Co. 
lombo», che ina!berava sul fu- 
maiolo una grande e splendente 
stella cometa. 


‘Anche l’ultimo giorno dell’an- 
no era frattanto trascorso all’in- 
segna del freddo (in città 3 gra- 
di sopra lo zero e le folate di 
una residua bora calante) e di 
un cielo basso, una pesante cap- 
pa di grige nuvolaglie. Le con- 
dizioni sfavorevoli del tempo e 
la chiusura dei negozi — con: 
trariamente che altrove — hanno 
reso le strade cittadine semide- 
serte, un'atmosfera livida; la 


co, spensierato incontro con lo 
‘anno nuovo. Come se stavolta ci 
si fosse limitati ad osservare 
soltanto, per la forza della tra 
dizione, un appuntamento d’ob- 
bligo. E ne è anche prova (ma 
forse è colpa dei prezzi prati- 
cati, peraltro..in un momento 
di difficile e incerta congiuntu- 
ra) la minore richiesta di preno- 
tazioni per i cenoni e i veglioni, 


L'anno vecchio si è così acco- 
miatato all'insegna della bora, 
con raffiche oltre i 65 chilome- 
tr. orari, e di un cielo piovig- 
ginoso, per cui il quadro delle 
vie cittadine ha avuto, tra le 
penr ellate di grigio, rari pedo- 
n. intreddoliti, coperti dalla te- 
sta al piedi con cappotti, pellic- 
ce. sciarpe e berretti di tutte 
le fogge. Nella notte la pioggia 
improvvisamente intensificata e 
accompagnata da un brusco ab- 
‘bassamento della temperatura, 
ha trasformato la «camionale» 
202, per un tratto di circa 4 
chilometri nei pressi di Opici- 
na, in un’insidiosa lastra di 
ghiaccio: le autovettre vi in 
cappavano a velocità sostenuta 
ma l'asfalto apparentemente 
normale — cioè soltanto bagna- 
to — coglieva di sorpresa i 
conducenti che, al contatto col 
«pack», perdevano invece il con- 
trollo: paurosi testa-coda, mac- 
chine che sì urtavano a vicen- 


stragrande maggioranza dei cit- 
tadini chiusa nelle proprie abi- 
tazioni, per i preparativi del tra- 
dizionale cenone di San Silve-| 
stro in compagnia di amici e pa- 
renti o nell'attesa di recarsi in 
serata nel locale pubblico preno. 
tato; numerosi i triestini già 
partiti per la montagna, per sa- 
lutare l’anno nuovo sulla neve 
(poca, peraltro, anche a Capo- 
danno). 

Quasi vuoti anche i pochi bar 
aperti. Una vigilia così, senza 
eccessive manifestazioni di fe- 
stosità, quali in altri momenti 
‘hanno saputo contagiare la to- 
talità della cittadinanza in vista 
di uno spumeggiante, entusiasti 


da, tamponamenti. 

Funzionari e agenti della po- 
lizia di frontiera e doganieri 
italiani e jugoslavi hanno fra- 
ternizzato ai valichi, scambian- 
dosi doni e voti augurali, e brin- 
dando infine al 1973 con vini, 
spumanti e liquori italiani e 
jugoslavi, in un’atmosfera di 
particolare. cordialità (intanto 
dalla tarda serata, e fino all’al- 
ba di ieri, un intenso traffico si 
è svolto nei due sensi: moltis- 
simi i triestini che hanno con- 
sumato i tradizionali «cenoni» 
nei ritrovi della costa istriana), 

Teri, primo giorno dell’anno, 
la giornata è stata ancora ca; 
ratterizzata dal maltempo: la 
bora e il clima secco dei gior 


perdona === 


== 


RAGGIUNTA UN’INTESA SUL PROGRAMMA 


Nella fuse finale 
le trattative della Giunta 


Sono in via di conclusione 
le trattative fra i cinque partiti 
di centro-sinistra per la riedi- 
zione dell’alleanza nella neo- 
eletta. amministrazione munici- 
pale. A cavallo di un anno che 
ha visto due importanti consul. 
tazioni elettorali (le «politiche» 
di maggio e le «comunali» di no- 
vembre) e del nuovo anno che 
riproporrà a. breve scadenza 
un’altra importante elezione, 
quella per il rinnovo del Consi- 
glio regionale, intanto si stan 
no. gettando le basi della Giun- 
ta che dovrà reggere il Comune 
per i prossimi cinque anni. 
Probabilmente già domani la 
«vecchia» Giunta tornerà a riu: 
nirsi per trasformare in apposi- 
ta delibera la decisione già as- 
sunta nell'ultima seduta, quel. 
la di convocare il neoeletto 
Consiglio municipale per il 12 
gennaio. E in vista di tale sca- 
denza (che comporta l'elezione 
del sindaco e dei nuovi asses- 
sori), i cinque partiti si ritro- 
veranno dopodomani al tavolo 
delle trattative, per affrettare 
l'accordo, 

Tntanto le. delegazioni della 
DC, del PRI, del PSDI, del PSI 
e dell’Unione slovena hanno di- 
battuto l'individuazione degli 
strumenti e dei metodi d’attua- 
zione del programma di lavoro 
della futura Giunta; ed hanno 
concordato che essi dovranno 
fondarsi su tre punti caratteri 
stici: 1) una ristrutturazione 
dell’attuale assetto amministra 
tivo del Comune, basata sulla 
estensione della meccanizzazio- 
ne; 2) la ridistribuzione dell’or- 
ganizzazione comunale su 15 ri- 
partizioni (quanti sono cioè gli 


‘assessori, compresi i tre di sup-|i 


‘ plenza); 3) la, ristrutturazione 
degli uffici, la programmazione 
dell’attività e della spesa e il 
decentramento amministrativo. 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 5,7, mi- 
nima 3,6; pressione mb. 1030,3, sta- 
zionaria; umidità 52 per cento; piog- 
gia caduta fino alle 19, mm 4; vento 
kmh 13 da E.N.E. con raffiche a 3%; 


inin» 
terrotto {dalle 8.30 alle 19.30): Buso. 
lini, via ‘Revoltella 41, tel. 741447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via Vecellio 24, tel. 
790180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805. 

Farmacie în servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30}: Al d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
‘via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Miani, viale Miramare 117 (iBarcola), 
tel. 410929. 


Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo-: 
nare. al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne telefono 37263. 


Quest'ultimo punto dovrà at- 
tuarsi compiutamente attraver- 
so la partecipazione delle con- 
sulte rionali all'elaborazione e 
alla verifica del secondo piano 
quinquennale delle attività del 
Comune, la consultazione pre- 
ventiva sulle deliberazioni ri- 
guardanti i singoli rioni, nonché 
la formulazione di pareri sulle 
licenze edilizie e sulle lottizza- 
zioni, a 
Per quanto riguarda la rior- 
‘ganizzazione del Comune, in li- 
nea di massima i cinque partiti 
hanno rilevato l'opportunità di 
istituire nuove ripartizioni pre- 
poste ai settori dell’urbanistica 
@ dell'edilizia popolare, delle 
istituzioni culturali (musei, bi: 
iblioteca civica, rapporti con gli 
enti teatrali, con l'università e 
con le altre istituzioni scientifi. 
che), della gioventù, dello sport 
e del tempo libero (con il com- 
pito di provvedere anche alle 
gestioni dei ricreatori e di tutti 
gli impianti sportivi comunali), 
del decentramento amministra- 
tivo, del bilancio e della pro- 
ione: ripai , dun- 
que, in parte nuove e in parte 
destinate a ricomprendere com- 
petenze affidate lente- 
mente ad altre branche d’atti- 


vità. 

Dalle cinque delegazioni im- 
pegnate nelle laboriose tratta- 
tive fin qui succedutesi è stata 
fatta inoltre un'attenta analisi 
delle fonti di finanziamento 
per. l'attuazione del secondo 
‘piano quinquennale; sulle ini 
ziative in esso inserite, dopo la 
‘precisa individuazione dell’enti. 
ta dei finanziamenti complessi. 
verrà at- 
larga consultazione 
a livello di consulte rionali e 
di realtà sociali, allo scopo di 
stabilire nella misura più com- 
ipleta possibile necessità ed esi- 
genze. 


Riprende il dibattito 


sul piano urbanistico 


Stamane si riunirà a Trieste 
alle ore 9.30 nella sede della 
Giunta regionale, la consulta 
dell” zione, sotto la presi- 
denza dell’assessore Stopper. 
All’ordine del giorno figura la 
relazione che sarà svolta dallo 
assessore alla urbanistica De 
Carli sull'ipotesi di piano urba- 
mstico regionale. Fra i compiti 
riconosciuti alla consulta è quel- 
lo di rsi in materia di 
emigrazione con riferimento al- 
la programmazione regionale. 

L'ipotesì di piano urbanistico 
regionale sarà pertanto esami. 
nata dai rappresentanti dei la- 
voratori all’estero dall'angolo vi. 
suale delle prospettive che esso 
offre per un miglioramento del- 
le condizioni di vita delle po- 
polazioni friulane e giuliane e, 
quind) per un arresto e, anzi, 
e IESURArO, dell'esodo migra. 
‘orio, 


ni precedenti hanno ceduto il 
passo alla pioggia, che a più ri. 
prese ha spruzzato le vie citta. 
dine dando luogo a un'atmosfe- 
Ta pressoché autunnale. L'ani- 
mazione è ripresa appena nel 
pomeriggio, dopo la lunga pau- 
sa di. riposo seguita ai festeg 
giamenti di San Silvestro; e i 
cinema sono stati di nuovo af- 
follati. 

Anche nel resto della regione 
è piovuto ovunque, con tempe- 
rature rigide in montagna, spe- 
cialmente nell’alto Friuli. Anco- 
ta assente la neve, con com- 
prensibile disappunto degli ap- 
passionati, salvo qualche spora- 
dica bufera di nevischio misto 
a pioggia. 


sono indegne dell’uomo 


l'esortazione dell'Arcivescovo nel rito a San Giusto 


«La pace è una lenta costru- 
zione alla quale pongono mano 
Dio e gli uomini. Tanto è dif. 
ficile e grande, Ma essa è ne- 
cessaria e possibile, Sulla sfi- 
ducia, che si diffonde nell'uma. 
nità, il Papa lancia quest'affer- 
‘mazione, come una parola di 
speranza, come un appello a 
unirsi a questo nobile scopo»: 
così ha esordito l'Arcivescovo 
mons. Santin, nella sua omelia 
pronunciata ieri mattina nella 
Cattedrale di San Giusto, in oc. 
casione della solenne Messa pre. 
latizia di Capodanno, che il Pa 
pa ha proclamato «Giornata 
per la pace». 

«La guerra — ha continuato 
mons. Santin — può sembrare 
una malattia ineliminabile. Non 
lo è. E' una malattia che ‘di. 
strugge spaventosamente gli uo. 
mini e le cose costruite dagli 
uomini». 

«L'opera prima da compiere 
— ha continuato mons. Santin 


— è convincere noi stessi, e 
per quasi cinque ore. 


con il nostro esempio convince- 
re tutti, che la violenza è, pri. 
ma che proibita, indegna del 
l'uomo. In tutte le occasioni. 
Questo è compito degli educa. 
tori, delle guide delle masse 
specie se organizzate. Essere 
più forte non costituisce alcun 
diritto, né deve togliere il di- 
ritto agli altri. Ma quando tut- 
to un popolo viene paralizzato 
nei vari settori della sua vita 
a incominciare dai più delica- 
ti e necessari, perché non si 
riflette che usando di un pro- 
prio diritto si privano tutti gli 
altri dei loro diritti, la guerra, 
nei suoi principi, cova già la- 
tente negli animi, 

«Si sono enumerati più di cin- 
quanta conflitti aperti dopo il 
1945 — ha detto ancora il Pre. 
sule — ma nello stesso perio. 
do si pensa che ne siano stati 
evitati più di duecento. La pace 
quindi fa progressi, le forze del. 
la pace ‘aumentano. Bisogna 
credere nella pace». 


LE METAMORFOSI PROVOCATE DALL'ENTRATA IN VIGORE DELL'IVA 


FORSE DAI CASELLI DEL DAZIO 
NUOVI CENTRI DI PRONTO SOCCORSO 


Finita l’era dei «balzelli): portavano tre miliardi e mezzo 


alle casse comunali - La proposta dell’ assessore Blasina 


L'entrata in vigore dell'IVA 
ha determinato come prima 
conseguenza sulle attività co- 
munali la chiusura dei caselli 
ubicati alle porte della città per 
l’esazione delle imposte dì con- 
sumo. Sì tratta di sette piccoli 
fabbricati situati lungo la rivie- 
ra di Barcola, sulla camionabi- 
le «202», nei pressi di S. Giu- 
seppe della Chiusa, ad Opicina 
all'angolo della statale per Fer- 
nettì con la provinciale che por- 
ta a Monrupino. in ‘strada del 
Friuli e due a Zaule. 

Ora, con decorrenza dal 1.0 
gennaio 1973, î sette caselli ven- 
gono chiusi, e non è stata anco- 
ra decisa una loro nuova pre- 
cisa destinazione; veramente 
sull'argomento, era stata avan- 
gata tempo addietro dall’asses- 
sore comunale alla sanità. dott. 
Gaetano Blasina una proposta 
particolarmente interessante. e 
cioè trasformarli in sezioni stac- 
cate per il pronto soccorso del- 
la Croce Rossa. 

In effetti una soluzione del 
genere non dovrebbe trovare 
opposizioni, in quanto î piccoli 
fabbricati sono agibili e, benché 
piccoli, sufficienti ad ospitare 
Vattrezzatura sanîtaria necessa 
ria. Anche per quanto concer- 
ne l'ubicazione lungo tutta Ver 
cinta daziaria della città offro. 
no la possibilità di una colloca- 
zione strategicamente valida 
proprio agli effetti del pronto 
soccorso sulle strade di perife- 
ria, e che comunque sì irradia- 
no dal centro, 

Ma mentre una decisione sui 
caselli sarà presa quanto prima 
dull'amministrazione municipa- 
le con gli altri organismi in 
ressati, sì è posto în termini 
immediati anche il problema 
del personale, 

Gli addetti al servizio erano 
127 dei quali 69 sono stati col- 
locati in pensione anche a se- 
guito dei benefici connessi con 
l'applicazione della legge 336; 
degli altri 58 un gruppo di 24 
sono statì già destinati alla ge- 
stione stralcio che si protrarrà 
per qualche tempo in quanto 
moltissime spno le partite în so- 


speso ove si pensi che la ge- 
stione diretta del Comune data- 
va dal 1948 e che l'ultima ope- 
razione è stata compiuta pro- 
prio l’altra mattina nel casello 
di Gretta, dove sono stati da- 
ziati i cavalli che successiva- 
mente allo scalo bestiame di 
Prosecco rimanevano ustionati 
nell'incendio di cui è stata data 
notizia nella precedente edizio- 
ne del nostro giornale. 

Il servizio imposte di consu- 
mo, dunque, è finito dopo 25 
anni di gestione comunale, men- 
tre nel periodo anteriore il ser- 
vizio era curato da una società 
privata, la Trezza; prima anco- 
ra altri sistemi ed altre forme 
di sesazione..erano. statì attuati 
perché il «balzello» ha una sto- 
ria millenaria. 

Ma tornando al Comune, gio» 
va rilevare che il servizio dava 
alle casse municipali un gettito 
che, almeno nell'ultimo eserci- 
zio, è stato di oltre tre miliardi 
e mezzo, Ora sarà lo Stato che 
surrogherà con un proprio in- 
tervento questo mancato introi- 
to comunale in base alla nuova 
legge sulla riforma tributaria. 

Ma tornando ai caselli, è îin- 
teressante notare che molti di 
questi fungevano anche da pesa 
pubblica, e che alcune richieste 
sono state avanzate da varie 


Comincerà 
8 febbraio 
durerà 

un mese 

se ne parlerà 


per tanto tempo! 


MONTI 


Biancheria 
Via S. Spiridione 5 


parti per l'ulteriore utilizzazio- 
ne; infatti quella di Basovizza 
è già stata data in concessione 
a privati; non sì sa ancora qua- 
le sarà la destinazione delle al- 
tre; în ogni caso, a prescindere 
dalla pesa, vale il discorso sui 
caselli specialmente in relazione 
alla «proposta Blasina». Di po- 
sti dî pronto soccorso lungo le 
strade non ce ne sono mai ab- 
bastanza, visto il crescente in- 
dice di motorizzazione e delle 
gravi conseguenze che ne deri- 
vano da imperizia nella guida 
o dalla ‘spericolatezza dei gui- 
datori; il. tragico bilancio di 
queste ultime giornate mettono 
în. particolare evidenza il pro- 
‘blema. Te i; 


L’insidia del 


ghiuccio sulle rade 


Potremmo chiamarle Ie automobili di Capodanno: 


(«Giornaljoto») 
eloquenti 


È 


immagini di alcune vetture rimaste coinvolte, assieme a 
altre în paurosi slittamenti sul fondo stradale ghiacciato, che 
si sono conclusi, il più delle volte con violenti tamponamenti e 


scontri. La lunga notte di San 


ilvestro ha visto coinvolte, sul. 


le strade dell’altipiano, in simili incidenti, circa una ventina di 
vetture, alcune delle quali hanno riportato danni ingentissimit 


HA AGGREDITO UN APPUNTATO € 


HE LO PIANTONAVA 


Detenuto all’ospedale 
tenta la fuga notturna 


Un cittadino straniero detenu- 
to nelle carceri giudiziarie del 
Coroneo e che era stato ricove- 
tato all'ospedale, ha cercato di 
notte di fuggire dal nosocomio 
ingaggiando una colluttazione 
con l’appuntato che lo pianto- 
nava. Protagonista della tenta- 
ta fuga Emory James Harner, 
di 37 anni, che aveva provviso- 
riamente lasciato il carcere per 
il letto d'ospedale dopo che gli 
ura stato riscontrato uno stato 
di coma di natura non ben pre- 
cisata, tanto che il medico 
si era riservato la prognosi. 

L'altra notte, migliorate evi- 
dentemente le sue condizioni, si 
è alzato improvvisamente dal 
letto correndo verso la porta a 
vetri che delimita la corsia. Lo 
appuntato Quintino Tricarico, 
che lo piantonava, lo ha subito 
acciuffato ingaggiando con lui 


una colluttazione. L'agente ha 
liportato anche una contusione 
al ginocchio sinistro giudicata 
guaribile in 6 giorni. 

po RETRO SE 


Il giudizio della FIPE 


sul prezzo del caffè 


Con riferimento alle notizie 
diffuse nei giorni scorsi in me- 
rito alle prospettive di una re- 
Visione dei prezzi praticati nei 
pubblici esercizi della nostra 
provincia, con particolare rite- 
timento a quello della tazzina 
di caffè espresso, l'Associazione 
esercenti pubblici esercizi (F.I. 
P.E.) ritiene doveroso precisa- 
re che la necessità di tale re- 
visione è stata preannunciata 
dall’Associazione stessa come 
inevitabile ancora nell'ottobre 


ALLARME DOMENICA SERA IV PIAZZA FORAGGI 


Nel clima del cenone 
il fumo di un incendio 


Attimi di paura per i nume- 
rosi inquilini di un grande e 
moderno caseggiato di piazza 
Foraggi pochi minuti prima del- 
la mezzanotte dell’ultimo del- 
l’anno. Una densa nube di fu- 
mo maleodorante mista a scin- 
tille si è levata improvvisamen- 
te lungo la tromba delle scale, 
richiamando sui pianerottoli le 
persone che si trovavano in 
casa. 

Molti, paventando il peggio, 
sono scesi precipitosamente in 
strada, dove hanno trovato i 
vigili del fuoco che erano già 
arrivati con un’autopompa. Poi, 
quello che era sembrato un in- 
cendio di vasta portata, si è 
notevolmente ridimensionato: il 
gran fumo proveniva dal depo- 
sito delle immondizie, sito al 
pianterreno, dove qualcuno do- 
veva aver gettato inavvertita- 
mente un mozzicone di sigaret- 
ta. Il principio d'incendio è sta- 
to comunque ben presto  do- 
mato. 

creta Li 


Si getta nel Canale 


ma è tratto in salvo 


Il tempestivo intervento di 
‘un automobilista è forse servi. 
to a salvare un uomo da anne- 
gamento, dopo che questi si 
era gettato nelle fredde acque 
del canale di Ponterosso, L'epi. 
sodio è accaduto nelle prime 


ore del pomeriggio del 31 di. 
cembre. 

L’automobilista, Angelo Lu 
biana, di 28 anni, abitante in 
via Buonafata 32, mentre sta 
va transitando lungo la via Ros- 
sini ha scorto un uomo che, 
dall'altra parte del canale, si 
era gettato in acqua, Il Lubia- 
na è corso prontamente sul po- 
sto ed è riuscito a trarlo a ri- 
va, E° stato poi identificato per 
Augusto Gregorat, di 47 anni, 
da Udine, che era stato dimes- 
so alcuni giorni prima dallo 
ospedale psichiatrico. Traspor- 
tato all’ospedale, il Gregorat è 
stato dichiarato guaribile in un 
paio di giorni. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


TRIESTINO ACCOLTO ALL'OSPEDALE DI MONFALCONE 


Girovagava con la mano 
forata da un proiettile 


Strano e movimentato l'addio 
all'anno vecchio per il trenta 
seienne Luigi Quinto, che, par- 
tito alle 22 del 31 dicembre da 
Trieste, s'è recato con l’auto. 
stop a Cividale dove — que- 
sto è il suo, non chiaro, rac- 
conto — è stato aggredito e col 
pito da un proiettile d'arma da 
fuoco; ha raggiunto quindi Mon- 
falcone per salutare la fidan- 
zata senza peraltro trovarla, si 
è portato a S. Floriano sempre 
con l’autostop ed ha infine con 
cluso le sue peregrinazioni, ver- 
so le 13 di ieri alla divisione chi. 
rurgica dell'ospedale di Monfal- 
cone. 

Il Quinto, che è domiciliato 
nella nostra città in via D’Arriva 
42, ha spiegato ad un brigadie- 
re del nucleo radiomotile, di 
essersi recato a Cividale con 
l'intenzione di far visita ad un 


LONDRA per il SALONE della NAUTICA 


Un week-end speciale viene 


proposto per LONDRA dal 


12 al 14 gennaio 1973 in occasione del SALONE della NAU- 
TICA, Prezzo Lire 38.000 da Venezia a Venezia con aereo 
jet Comet e sistemazione albergo di.I categoria. 


Prenotazioni: 
UTAT . Via Imbriani 11, 
tel, 7€7831 e Gall. Protti 2, 
tel. 38547 


UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI, piazza Unità 6, 
tel, 36372 


amico e, non avendolo trovato, 
di essersi fermato a bere in un 
bar locale, prima di incammi 
narsi per far ritorno a casa. A 
quattro chilometri da Cividale, 
mentre stava camminando sa. 
rebbe stato raggiunto, sempre 
secondo le sue dichiarazioni, da 
alcuni. proiettili, e non sarebbe 
riuscito ad individuare l’autore 
dell’«attentato». 

Ieri mattina, arrivato a Mon. 
falcone, si sarebbe recato in via 
Desena, dalla fidanzata, che non 
avrebbe trovata a casa. Da qui 
si sarebbe diretto a S. Floriano 
per far visita alla sua ragazza, 
a casa dello zio, per trascorre- 
re la fine d'anno. Anche questa 
volta il Quinto non avrebbe tro. 
vato la fidanzata, ma sarebbe 
stato riaccompagnato dallo zio 
all'ospedale di Monfalcone. 

Al pronto soccorso il triesti- 
no è stato visitato dal medico 
di turno che gli ha riscontrato 
una ferita d'arma da fuoco 
transfossa alla mano destra e 
ne ha ordinato il ricovero alla 
divisione chirurgica con progno- 
si di guarigione di 15 giorni. 


I.V.A. 


FACILE 
TEL. 60778 


scorso, e ciò anche in sede di 
commissione prezzi: 

Un tanto, ancor prima della 
entrata in vigore dell'IVA, co- 
me conseguenza dei costanti, 
progressivi aumenti dei costi 
di regia dovutisi registrare ne- 
gli ultimi due anni a carico 
delle aziende del settore, te- 
nuto conto, appunto, che l’ul- 
timo ritocco del prezzo della 
tazzina di caffè risale al no- 
vembre 1970. 

Allo scopo di garantire re- 
sponsabilmente sia gli interes- 
si delle categorie rappresenta» 
te che quelli degli stessi consu- 
matori, ogni decisione in meri 
to alla determinazione quanti 
tativa dell'aumento di tali prez- 
zi al pubblico è stata disposta 
a dopo l'avvenuta acquisizio- 
ne delle risultanze sull’applica- 
zione dell'IVA da parte delle 
ditte fornitrici in genere e di 
quelle torrefatrici in particola- 
re, e ciò per verificare il rea- 
lizzarsi, o meno, di una loro 
detassazione delle materie pri- 
me di conseguenza delle nuove 
norme fiscali. 

Poiché tali elementi potran- 
no essere obiettivamente acqui. 
siti solo nei prossimi giorni, 
l'ammontare degli aumenti Sui 
prezzi di vendita nei pubblici 
esercizi e la decorrenza degli 
aumenti stessi saranno deter: 
minati in via definitiva nel 
corso di un'assemblea straordi- 
naria delle aziende interessate, 
già programmata entro la pri. 
ma decade del corrente mese di 
gennaio, 

prete 


Messaggi di protesta 
per il discorso di Tito 


Messaggi di protesta per il 
discorso sulla Zona B pro. 
nunciato nei giorni scorsi da 
Tito, sono stati indirizzati al 
Presidente della Repubblica E 
al Governo, dall'ing. Bartoli, 
presidente nazionale dell’Asso- 
ciazione Venezia Giulia e Dal 
mazia e dall'avv. Sardos Alber- 
tini, a nome dell’Unione degli 
istriani. Nei telegrammi, invia 
ti all'on. Leone, al presidente 
del Consiglio Andreotti e al mi- 
nistro degli esteri, sen. Medici, 
viene espressa protesta per le 
dichiarazioni di Tito, conside 
rate lesive per ìl destino della 
Zona B e offensive nei riguardi 
dei profughi giuliani. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13,30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N, 4 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut. 


Fatale scontro per una 
Tragico schianto. per 


triestia Monfalcone 
due cani friulani 


Paurosi slittamenti d' autoill' altipiano 


Ì H 

Tre morti (due giotani pir- 
denonesi e una signota triegi- 
na), decine e decine di ferti, 
una vera ecatombe di autono- 
hili: questo il pesante bilando 
della notte di San Silvestro sil. 
le strade della regiore, Casa 
prima della gran parté deglì h- 
cidenti è stato il sottile strdo 
di ghiaccio che, per visti trati, 
si è formato durante la rote 
sull'asfalto di molte arterie. trà: 
sformandole in trappole ineso- 
rabili, specie se complice la ve- 
locità delle auto. Il [passaggio 
improvviso dall’asfaltò asciutto 
o anche semplicemente bagnato 
a quello ricoperto dal crostello 
di ghiaccio ha fatto letteralmen- 
te volare le vetture, che finiva- 
no fuori strada o di traverso 
sulla carreggiata, dando così 
origine a una serie di scontri e 
tamponamenti a catena. Ciò è 
accaduto in. particolare sulla 
statale «202», dove gli incidenti 
si sono susseguiti a ritmo inin 
terrotto. 

L'incidente più grave è avve- 
nuto sulla statale «Pontebbana», 
nei pressi di Casarsa della De- 
lizia. Un’automobile con 2 bor- 
do due giovani pordenonesìi, en- 
trambi di 22 anni, Claudio Liut 
e Isabella Spissu, lungo Un ret: 
tilineo è slittata sul ghiaccio 
sbandando a sinistra e, Scaval: 
cato un fossato che fiancheggia 
la strada, è finita nel cortile di 
uno stabilimento. I due giovani, 
sbalzati fuori della vettura, so- 
no morti sul colpo. 

L’altro incidente mortale, nel 
quale ha perso la vita la signo- 
ra Liliana Gruden in Visiìntin, 
di 30 anni, già abitante nella 
nostra città in via dello Scoglio 
36, è avvenuto invece alle porte 
di Monfalcone. La signora sta- 


con il marito Giuseppe, che era 
alla guida della loro Fiat «500». 
La piccola utilitaria si è scon- 
trata frontalmente, per cause 
che so: > ancora in via di ac- 
certamento, con una Fiat «1300», 
targata TS 47602, proveniente 


tore Tomasino, di 22 anni, abi- 
tante a Prepoto, Lo scontro è 
avvenuto sulla statale «14», al 


torosega, ed è stato di estrema 
violenza. La «500» dei Visintin 
è andata infattà completamente 
distrutta. Sia il suo conducente 
che quello dellà «1300» hanno 
riportato lievi ferite e contu- 
sioni e sono statti accolti 
servazione all’ ; 
falcone. Coni I Pagnosi di guar 
gione di una decina di giorni. 
La signora Visintin invece è 
morta sul colpo, a Causa dello 
sfondamento delle ossa crani- 
che e di altre fratture riportate 
nel tremendo schianto. 

Un altro spettacolare inciden- 
te della strada, fortunatamente 
senza vittime e avente com 
Protagonista Un altro triestino, 
è avvenuto invece alle porte 
Gorizia, all'altezza dell’aeropor- 
to di Merna. Il portuale Cri- 
stiano Marsich, di 24 anni, abi- 
tante in via dei Gravizi 2, men 
tre stava percorrendo la via 
Triaste ha compiuto una pauro- 
sa sbandata ed è andato a coz- 
zare violentemente con la sua 
vettura contro uno degli alberi 
che fiancheggiano la strada. 
Lrurip è stato talmente violen- 
to che la macchina si è Jette- 
ralmente spezzata in due tron- 
coni. Ciononostante il Marsic! 
se l'è cavat» con Alcune contu- 
sioni © leggere ferite, tanto che, 
dopo essersi fatto medicare Al 
l'ospedale di Gorizia, ha rifiu- 
tato il ricovero. 

E veniamo alla lunga notte 
della «Tarvisiana». Carabinieri, 
vigili del fuoco @ Personale del- 
l’Anas potranno Tegistrarla Néi 
loro i nvari core ina delle 

iù impegnative. Situazione 2 
Daloga del resto UN po' su tutto 
l’altipiano. sulla Statale «202» la 
improvvisa pioggia e il brusco 
abbassamento della temperatu. 
ra hanno trasformato quattro 
chilometri gi strada, dal quadri. 
vio di Opicina Alla deviazione 
per Monte Grisa, in un'unica 
lunga lastra di ghiaccio, Circa 
tren le automobili coin- 
volte in scontri €! \en- 
ti dopo lunghe Seen circa 
una dozzina le Pe'Sone rimaste 
ferite. La più grave è una ra- 
gazza di 22 anni, Giovanna Bac- 
ci, abitante a MUSgia, che ha 
Tiportato fratture © ferite gua 
ribili in tre mesi. La Bacci si 
trovava su una “Simca 1000» 
condotta da un'amica, silvia Po- 
cecco di 28 anni, Che è rimasta 
involontariamente’ coinvolta. in 
una carambola che ha avuto co- 
me prima protagonista una 


detta conferenza informano 
il declino delle spedizioni di 


va rientrando a casa insieme 


da Trieste e condotta da Salva- 


l’altezza dello svincolo per por-|. 


im os 
edgle di don: 


«Giulia»  Bniente. da Mon» 
falcone e ‘trovato il crostel» 
lo di ghiadè sfuggita al cone 
trollo del (conducente sbane 
dando sullnistra e andando 
a sbattereldue riprese con- 
HO: SE] sn IR 
i la «Sì in'altra tI 
cal Alberti, di 60 
anni, è rina invece ferita in 


che 
guaribili im 


esun'altra è e una «500». Nel 
primo incite sono rimasti 
feriti un ifalconese, Walter 
Dimonte, & ‘anni, e una ra- 
gazza di Rhi, Rosella Zanol- 
la, di 16 4, che guariranno 
rispettivams in trenta e 15 
giorni. Entibi sono stati rico- 
verati nellapisione ortopedica 
del nostro )edale. Nel secon- 
do incidentavvenuto a breve 
distanza darimo, sono rima» 
sti leggermi feriti o contusi 
i monfalco Luciano Bogar, 
di 2ì anni, (iana e Danilo Pe- 
rich, rispettmente di 2 e 22 
‘anni, e due ani triestini, Elt- 
sabetta Teré, di 22 anni, abi- 
tante in viareneo della Croce 
6, e AdrianGuardiani, di 23 
anni, abitaniin via Aleardì 3. 
Tutti guarirao in pochi giorni. 
Lavoro strirdinario, come di- 
cevamo, per tutori dell’ordine, 
soprattutto | carabinieri della 
tenenza di Arisina e della Sta 
zine di Opiha che, insieme 
ufa pattuglitdel nucleo radio- 
mobile di "ieste, sono Stati 
impegnatissiti per tutta la not- 
te Sul tratto ella camionale ri- 
coperto dal giaccio, Si era ap- 
pena sgombenta la carreggiata 
qalle vetture rimaste coinvolte 
ii un incidenb, che un altro ne 
accadeva poci dopo e così via 


e 


La reimmatricolazione 
delle automobili 


I carteggi che seguono la «vi. 
ta» di tin veicolo vanno dimi- 
nuendo. Questo almeno è lo 
orientamento che emerge dalla 
nuova procedura di reimmatri- 
colazione e di reiscrizione dei 
Ne coli a seguito di i 


i saggio 
si Tevare to io di PRE pes 
Tesdenza, diiosta con recente 
cirtolare del ninistero dei tra 
spati e dell’riazione civile. 

IP disposiani, che sostitui. 
scono, per laparte di cui trat. 
tasi quelle Gposte con circo. 
lari del prim gennaio 1962, 23 
luglio 1970 e? ottobre 1970, ri. 
gualdano: altrasferimento di 
Proprietà a #rore di chi risie. 


{| de ÎM un comme di una provin. 


cia diversa 6 quella in cui è 
immatricolati] veicolo; b) tra. 
Sferimento dresidenza in un 
Comune di u} provincia diver. 
sa da quellan cui è immatri. 
colato il veico. In questi casi, 
come prescito dal secondo, 
comma, dell’4. 59 del codice 
della strada, | deve rinnovare 
l'immatricoladne e pertanto si 
rendevano nessari reiterati e 
gravosi inteinti degli uffici 
provinciali de, Motorizzazione 


sh | civile, nonchélegli uffici pro. 


| vinciali del P.A.: 
Viagi . Cambio Valute 
Staziutolinee tel. 61080 
Docmenti Visti 
Piaz Unità telef. 62621 


Staz.entrale telef. 418207 


ORARIO ATOSERVIZI 
—_—_—_m_-:: È 


ABBAZIA-FIUR cre 8.10, 12, 18 

GENOVA via Iilano, ore 21.30 
giornaliera @ 8.15 

GENOVA via antova-Cremona 
giornaliera 0 8.15 


MILANO giorn ore 8.15, 21.30 
VENEZIA orej}.45. 8.15 


Per ogni alti orario (autoli. 
nee, treni aeri ecc.) informa. 
zioni e prenotioni rivolgersi 
ai suddetti uffi CIT. 


Dr. T. LVRECIC 


Cure Fisiochesiterapiche 
delle malati retmatiche 


Galleria Fen 2, IV piano 
TELEFONO 64 + TRIESTE 
Aut. Ni900/10900 . 71 J' 


AVVISO AI SIGNORI CARICATRI 


Europe,/South & South East African bnftanco 


MOSSEL BAY 


Le Compagnie Conferenziate facenti pet della sud 


i Signori Cariladri che con 
merci per MGgl Bay avve 


nuto negli ultimi anni, il volume di questutAatficò è ora 
diventato Quasi insignificante. In tali cirestàize le cen- 
nate compagnie sono giunte alla conclusion chè, a partire 


dal 1.0 marzo 1973, Mossel Bay non potràliù esséte con- 
siderato un Porto base e di conseguenzaluttò il carico 


offerto per tale qestinazione 


sarà soggetto ù Una Addizio- 


nale, a copertura dell'extra tosto per lo sca straofdinario 


nel caso di approdo diretto 


e delle speseli trasbordo e 


prosecuzione nel caso di traspordo in altrobrto, sil tasso 
diretto indicato in tariffa. Tale disposizionentrerà in vi-” 


gore per tutte le caricazioni 


effettuate sul navi che ini | 


zieranno l'imbarco in ogni singolo porto d Regno Unito 
e del Continente Europeo dal 1.0 marzo 19 


Dettagli delle relative v: 


ariazioni sario disponibili 


presso le cennate compagnie e loro agenta partire dal 


lo febbraio 1973, 


i 
f 
| 
4 
| 
| 


Martedì, înaio 


1973 


IL PICCOLO 


È UN MARIETTO IL PRIMO NATO: BUON SEGNO 


POCO DOPO LE 20 IN VIA SAN GIORGIO 


Da u Roberto all’altro 


E’ un maschio it | nato del 
1973. Il lieto evento }uto Juogo 
nell’Ospedale infant&urlo Ga: 
rofolo» alle ore 3.3hdo la si- 
gnora, Emilia Savrol dato alla 
luce Roberto, quest infatti il 
nome già imposto sonato. Il 
papà Renato ha 33 è Ja mam- 
ma ne ha 31 ed è è jl primo 
figlio della famiglia pn che ha 
la residenza al numgi di Pro- 
secco, All’«operaziotimo nato 
1973» hanno assistitapgici. dott. 
i 


Persello e dott. Lipizer, l’ostetrica 
Millo e le allieve infermiere Stan- 
ti, Trukar e Fuccaro. 

Verso le 7 del mattino è nata 
una femminuccia, Daniela Batti 
ston, figlia di Jolanda di 30 anni 
e di Costantino di 29; è questa la 
seconda femmina che viene ad al- 
lietare la famiglia Battiston, che 
abita in viale Rallaele Sanzio 13/3. 

A titolo dî curiosità va segnala. 
to che l'ultimo nato del 1972 è sta- 
to anche un maschio al quale è 


== 


stato imposto pure il nome di Ro- 
berto; ha dato il primo vagito alle 
22.30 con grande felicità della fa- 
miglia Besedniach di Muggia. 
Puerpere e neonati godono tutti 
ottima salute. Si dice che se il pri- 
mo nato è un maschietto tutto 
l’anno sarà da considerarsi positi- 
vo perché «porta bene», Se a ciò 
sî aggiunge che il 1973 è un anno 
dispari, allora doppia garanzia che 
ogni cosa andrà per il meglio... Au» 
guri, dunque, di Felicità per tutti. 


(«Giornaljoto») 


Ragazzo aggredito 
a scopo di rapina 


Un ragazzo di 15 anni è ri- 
masto vittima di sera di una 
aggressione con rapina da 
parte di un altro giovane che 
è ora attivamente ricercato 
dalla polizia. Protagonista del- 
l'episodio, accaduto pochi mi- 
nuti dopo le 20 in via San 
Giorgio, all'altezza di piazza 
Hortis, lo studente Dario Grie- 
co, abitante in via Goineo 5, 
che è stato picchiato e rapina- 
to delle uniche 5 mila lire che 
aveva în saccoccia per esser- 
si rifiutato di dare 100 lire 
ullo sconosciuto che gliele 
aveva chieste con fare minac- 
cioso dopo averlo fermato per 
strada. 

Secondo quanto ha raccon- 
tato il ragazzo, egli sarebbe 
stato bloccato, mentre stava; 
rientrando a casa, da un gio- 
vane dall’apparente età di 16 
anni, con una folta capigliatu- 
ra bionda e in evidente stato 
di ubriachezza, che si trovava 
insieme ad un altro, anch'egli 
più o meno della stessa età, 
IL biondino si è parato davanti 
al Grieco e gli ha detto «Dame 
cento lire». Lo studente gli ha 
risposto che non le aveva e 
l’altro, con fare ancora più mi 
naccioso, ha ripetuto la sua 
richiesta. Al nuovo diniego 
Dario Grieco è stato investito 
da una gragnuola di pugni e 
schiaffi e, secondo quanto ha 
raccontato, non ha neppure 
cercato di difendersi. Il gio- 
vane che era in compagnia del 
biondino avrebbe cercato di 
opporsi alla violenza dell'ami- 
co e quando ha visto poi che 
questi portava via dalla tasca 


dello studente le 5 mila lire sì 
sarebbe allontanato per non 
restare coinvolto in un episo- 
dio che assumeva tutti i con- 
notati della rapina, Quindì an- 
che il biondino si è dato alla 
fuga, 

Il giovane Grieco, sumernto 
lo choc del momento, si è re- 
cato al comando dei vinili 
urbani di via Madonna del 
Mare, dove ha raccontato 
quanto glì era accaduto. I vi- 
gili Coppola e Parenzan, do- 
po aver avvisato polizia e ca- 
rabinieri del fatto perché 
sguinzagliassero le loro pattu- 
glie alla ricerca dei due gio- 
cani, hanno fatto salire su una 
macchina il Grieco per una 
breve battuta neì paraggi, che 
non ha dato alcun esito, por- 
tandolo quindi all'ospedale do- 
ve gli sono state medicate le 
contusìoni al viso procurate- 
gli daì pugni e daali schiaffi 
«lell’aggressore. 

—__ 

Due persone anziane sono. rimaste 
vittime di cadute, con prognosi di 90. 
e 60 giorni: si tratta di Maria Del 
Bello ved. Felluga, abitante in piaz- 
za tra i Rivi 4, che ha riportato la 
frattura del femore sinistro, e di 
Carlo Zubin, di 86 anni, abitante in 
via Romagna 53, che si è fratturato 
invece il femore destro, 

PRICSRI Se ER 

Topi d’auto all'opera ai danni di 
Carlo Bernardis, di 30 anni, abitante 
in Strada Vecchia dell'Istria 31, che 
ha denunciato al commissariato di 
San Sabba il furto di una macchina 
fotografica, di un mangianastri e di 
alcuni litri di benzina, asportati du- 
rante la notte dalla sua «1100» par. 
cheggiata in via Zandonai. 
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Resta il mistero sul numero primo 


degli uccellatori regionali bagno 


Nessuno ha mai potuto sapere con certezza quante licenze sono state rilasciate 


Concludiamo l’«Argomento» 
sull’uccellagione, pubblicando. 
la lettera della delegata regio- 
nale B. Foerster dell’Associa- 
zione italiana per il World 
Wildlife Fund (Fondo mondia- 
le per la natura): 

«Abbiamo letto con interesse 
la presa di posizione degli 
uccellatori sul noto problema, 
dell’aucupio (vedi ‘Segnala 
zioni” del 14 dicembre). In- 
fatti il loro silenzio, anche do- 
do i numerosi interventi con- 
tro l'uccellagione provenienti 
da privati ed associazioni, da- 
va l'impressione che cì si bat- 
tesse contro dei fantasmi. Poi- 
chè è stata chiamata in cau- 
sa proprio la nostra associa- 
zione, vorremmo ci fosse con- 
sentito rispondere alla lette- 
ra del signor Dellago. 

«Per quanto riguarda il nu- 
mero delle licenze d’uccella- 
gione, il signor Dellago ha so- 
stenuto che la cifra di tremi- 
la non corrisponde a realtà, 
posto che nella provincia di 
Trieste esistono ”circa 60 li- 
cenze”. Al riguardo si può far 
presente che il territorio della 
provincia di Trieste costitui- 
sce solo il 2,7 per cento di 
quello del Friuli-Venezia Giu- 
lia (al quale, come espressa 
mente indicato, la cifra di tre- 
mila si riferiva) e che il gros- 
so insediamento urbano costi- 
tuito dalla città di Trieste ri- 
duce ancor di più l’area in cui 
gli uccellatori possono eserci- 


tare il loro (come chiamarlo?) 
mestiere. 

«A vero dire il signor Della- 
go tutti i torti non ha. Infatti 
îl numero di licenze che ef- 
fettivamente a tutt'oggi sono 
state concesse sull'intero Friu- 
li Venezia Giulia resta avvolto 
in un mistero gelosamente 
custodito. Più volte e seguen- 
do varie strade si è cercato 
di venirne a capo, ma invano, 
Visto però che la cifra di tre- 
mila (frutto in parte di rile 
vazioni dirette e in parte di 
stima) non è stata finora 
smentita dall'Assessorato re- 
gionale all’agricoltura, si è 
ragionato che doveva essere 
vera (o forse addirittura in- 
feriore al reale). Ovviamente 
nulla vieta di pensare che il 
silenzio dell'assessore avv. Co- 
melli sia invece di tipo ‘’sde- 
gnoso”, ritenendosi egli trop- 
po al di sopra dei suoi ammi- 
nistrati per degnarsi di una 
precisazione, sia pure relativa 
solo a un dato di fatto. Ad 
ogni modo il W.W.F. non ha 
paura della verità, ma anzi 
ritiene che questa debba ov- 
viamente costituire il presup- 
posto di ogni giudizio e di 
ogni intervento e sarà quindi 
grato all’assessore regionale 
all'agricoltura se vorrà per- 
mettere un accertamento del 
numero e dell’ubicazione del- 
le licenze oggi in atto nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

«Per quanto concerne la cat- 
tura con il vischio, già si è 


= 


Finisce inella 
un teppia 
del Vi 


Viale XX Seibre an- 
cora al centro d cronaca 
nera: protagonistnche que- 
Sta volta, un giàstro che 
se l'è presa conk anziani 
Venditori di corloli ed è 
Poi finito in cellà stato di 
arresto, per ubriezza, mo- 
lestia e Jesioni sonali. Si 
tratta di Gianni [di 16 an- 
Di, che è stato alffato dal- 
la polizia poco jo la sua 
bravata, non mi Jontano 
dal luogo dove lisodio era 
avvenuto, I due ziani ven 
ditori di coriand che ave- 
Vano sistemato iViale una 
Piccola. baracche in occa- 
sione dell’ultim! dell’anno, 
Sono Menotti Popi, di "1 
anni, e Sergia Cegoi, di 60. 
AI maresciallo ilia, della 
Squadra volante, cui inter- 
vento era stato Secitato da 
un allievo guard di PS, i 
due hanno raccotto che po- 
co dopo le 19 unoyane con 
i capelli biondi, + appariva 
palesemente ubrò; li aveva 
percossi, sbatteni Ja donna 
contro un’altra tacca vici. 
na alla loro. i 

Poco dopo il $ arrivo il 
maresciallo Dellià stato av- 
visato che tre gidpi, tra cnî 
ll biondo ricercai si trova. 
vano poco distanti all'angolo 
del Viale con la \ Brunner, 
Il biondino, ricongiuto dal. 
la Cernigoi, è fin in cella, 


Collegamenti 
fra freni e stazioni 


«Care ,,Segnalazioni”, le mie mo- 
deste osservazioni, dedotte dal di- 
sastro ferroviario di Bivio Aurisi- 
ma, hanno avuto un'ampia replica 
da parte del direttore comparti- 
mentale delle Ferrovie dello Stato. 

«Le contestazioni però non mo- 
dificano affatto l'essenza delle ra- 
gioni che diedero motivo al mio 
seritto. Andiamo per ordine. 


«In chiusa alla mia lettera, gen- 
tilmente ospitata dal ,,Piccolo” il 
19 dicembre, chiedevo il parere del 
Ministro dei Trasporti, perché è 
l’unico competente a prendere 
‘provvedimenti, se lo crede oppor- 
tuno, per eliminare quelle che, fi- 
no a prova contraria, da dimo- 
strarsi, reputo essere delle caren- 
ze. Dicevo il ministro perché lode- 
volmente e con impegno si sta in- 
teressando ai problemi ferroviari, 
che sono molti e complessi. Mi 
risponde in sua vece il locale di- 
rettore compartimentale. Bene. Lo 
ringrazio ugualmente. E passiamo 
avanti. 

«Nella mia precedente premette 
‘vo una sostanziale riserva: ,,... se- 
condo il resoconto che ne ha dato 
la stampa’. Cioè nella disamina 
dei fatti mi rimettevo a quanto 
scritto dal redattore del giornale, 


il quale, ovviamente, per scrivere,.. 


non poteva non ricorrere ai lumi 
di persona qualificata in campo 
ferroviario e a perfetta conoscen- 
za di come s'erano svolti gli inci- 
denti. E siccome l’articolo ampio 
e dettagliato non fu contestato, né 
ebbe rettifiche da alcuno (indica- 
va anche dati tecnici), ho ragione 
di ritenere vero ed esatto quanto 
scritto dal redattore del ,,Piccolo”, 


«Comunque la dinamica dell’in- 
cidente, ossia il tempo tra lo svio 
del merci e il cozzo del rapido, 
non ha importanza rispetto le de- 
duzioni da me fatte che restano 
integre, malgrado le contestazioni 
‘mossemi. Hanno. importanza inve- 
ce i motivi dello svio, Qui è il 
perno della questione. Perché av- 
venne lo svio? Perché il macchi- 
nistra era distratto? O non piutto- 
sto — come è stato fatto rileva- 
re nell’articolo non contestato — 
perché il macchinista non fu in 
grado di vedere il segnale, data la 
tempesta che imperversava in quel 
momento nella località? Ho ragio- 
ne di ritenere, per diversi motivi, 
essere questa la causale del disa- 
stro. Perciò il macchinista non vide 
il segnale per ragioni indipenden- 
ti dalla sua volontà dovute alle 
perturbate condizioni atmosferiche. 
Infatti quando la visibilità è scar- 
sa i segnali ai treni vengono indi- 
cati con. i ,,botti”, cioè i volgaris- 
simi petardi di antidiluviano uso, 

«Mi sì obietterà, ci sono i ripe- 
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VIOLENTI 45 ICURATI ALLA GIUSTIZIA DAI CARABINIERI 


In selte sul furgone rubato 
si scatenano contro i militi 


Due eranò solianto «ospiti»: gli altri al Coroneo 


Cinque gioyanisatenati, do- 
po essere stati s0Nresi 2 bor- 
do di un furgone rubato e 
aver tentato di SQuagliarsela, 
hanno ingaggiato èna violen- 
ta colluttazione Con .due pat- 
tuglie di carabinieti, Bilancio 
del movimentato! episodio cin- 
que arresti e tr militi con- 
tusi, tra i quali il comandan. 
te della stazione gi Servola 
maresciallo Scalgbria, che ha 
Ticevuto un poteste diretto in 
pieno. volto da Uno dei gio- 
Vani. Il più anziano degli ar. 
testati ha 19 anvi, si chiama 
Fabio Heidebrunh ed ha avu 
to già a che fare con la giu 
stizia. Gli altri tutti minoren- 
ni: F. L. di 17 anni; G. T., pu- 
re di 17 anni, R. M, di 15, 
e L. Z., anche Ini di 17 anni, 
Dovranno rispondete di furto 
aggravato, resistenza e violen. 
Za a pubblico ufficizie e mol 
to probabilmente anche del 
Teato di associazione per de. 
linquere, 

TI fatto è avvenuto ieri not. 
te nel rione di Servola, dove 
Îl maresciallo Scalabrin, insie. 
Me al brigadiere Pasciù del 
Rucleo radiomobile Mug- 
i carabinierì pitzolu e 
fedici, con due macchine, 
Stavario. effettuando un nor. 
Male servizio di Perlustrazio. 
Ne e controllo. Ferme in via 
dei Macelli, le dus pattuglie 

o scorto a Un certo pun 
to avanzare a ridottissima ve. 
loeità un motoftirgone «Piag. 

o». Dentro la cabina di gui. 
T&. piuttosto piccola, î cara. 

ieri hanno Visto tre gio- 
ani. Intimato l’calty al fur. 

One, la sorpres® dei militi si 
Dicgtta maggiore quando dal 
no colo cassone Posteriore so- 

} letteralmente sbucati fuo- 
in Sti quattro giovani, Sette 
che Utto dunque, tra cui an. 
Ntispala ragazza, su quel mi- 
he lo mezzo che non ha 

Pbure bisogno della targa, 
che tre la rasazza e quello 
tello *iSultato eSSere suo fra. 
estrangono apParsi Subito 
perche 3 tutta la faccenda, 
profitta: 2 Vevano Soltanto ap- 
To gato di un Passaggio lo. 
gone. ato sul già stipato fur. 

erat een altri chan. 

la guida, ha po: 
fl maresciatto Îl libretto di 


circolazione, ‘asserendo che 
aveva preso il mezzo al suo 
datore di lavoro per fare un 
giretto. Il furgone è poi risul- 
fato rubato. 

Mentre il maresciallo stava 
controllando il documento, 
quattro dei giovani si sono 
dati improvvisamente alla fu- 
ga in una direzione e il quin. 
to, l’Heidebrunn, ha cercato 
di fare lo stesso nella dire 
zione opposta. Il brigadiere 
Pasciù e i due carabinieri si 
sono lanciati alla calcagna del 
primo gruppetto, mentre il 
maresciallo ha. tagliato la 
strada all’Heidebrunn, che lo 
ha colpito con un potente pu- 
gno al viso, Il sottufficiale, 
nonostante il colpo ricevuto, 
è riuscito a sgambettare il 
giovane e ad afferrarlo per i 
capelli, mentre gli altri tre ca- 


(= 


rabinieri avevano nel frattem- 
po acciuffatto il gruppetto dei 
quattro. Le cose sembravano 
così sistemate. Invece, quan- 
do si sono trovati tutti di 
nuovo insieme, i cinque giova- 
ni hanno scatenato una vio- 
lenta colluttazione che ha im- 
pegnato duramente i militi, 
inferiori per numero. Prima 
di riuscire a mettere le ma- 
nette a tutti quanti c'è voluto 
del bello e del buono. Il ca- 
rabiniere Pitzolu lamentava 
alla fine una distorsione al 
polso destro e il suo collega 
Medici delle profonde esco- 
riazioni ad entrambe le mani. 

I cinque giovani, caricati 
sulle due macchine, sono stati 
portati in un primo momento 
alla stazione di Servola, e 
quindi hanno raggiunto le car. 
cerì giudiziarie del Coroneo. 


titori dei segnali in locomotore. 
Vero. Ma è come non esistesse 
To, perché sono pochi i treni che 
lì hanno, costosi e mon sempre 
funzionano, In tal caso, più prati- 
co, economico, di facile messa in 
opera e, soprattutto, sicuro al cen- 
to per cento il modernissimo indi- 
catore di percorso. Però le Fer- 
rovie dello Stato, pare, non ne 
vogliono sapere. 


«Mi si contesta l’accenno al ca- 
potreno cel rapido che fu costret- 
to alla corsa fino alla stazione. 
Perché non è vero? Ci saranno în 
uso tutti i congegni complicati e. 
costosissimi per le segnalazioni. 
Però il rapido (treno importante) 
non li aveva, e il capotreno fu co- 
stretto a correre tra i binari per 
andare ad avvisare la stazione di 
quello che era successo. Se aves- 
se avuto le debite apparecchiatu- 
re a disposizione sul treno, non 
doveva fare la scarpinata. Che la 
stazione già sapesse del sinistro è 
di secondario interesse. Ha im- 
‘portanza il fatto che il capotreno 
era all'oscuro se la stazione sapes- 
se o meno dell’incidente (l’inciden- 
te avvenne a non molta distanza 
dalla stazione). 


«Il direttore compartimentale con- 
testa la mia affermazione della de- 
cina di anni. Credo di sapere quel- 
lo che scrivo. Ripeto decina di 
anni. Per l’esattezza credo 12 o 18 
anni, perciò più della decina, In 
tale tempo furono messe a dispo- 
sizione delle Ferrovie, a quanto mi 
consta, un sistema semplice ed e- 
conomico per mettere in contatto 
treni in corsa e stazioni, e un se- 
gnalatore contachilometri (da non 
confondere col tachimetro che è 
tutt'altra cosa) costruito in modo 
da essere molto utile pel persona» 
le di macchina quando la  visibi- 
lità è scarsa. Delle compagnie fer- 
roviarie estere usano, in ispecie, 
il primo. Però le Ferrovie nostra» 
ne solo da tre anni hanno adotta- 
to. avvalendosi della collaborazio- 
ne di ditte altamente specializza- 
te, un complicato e costosissimo 
sistema che viene applicato se lo 
permettono le possibilità  finanzia- 
rie. E così in tre anni dall'inizio 
della messa in uso di questo siste- 
ma, i rapidi — treni importanti — 
non ne sono tutti forniti. In deft- 
nitiva, è lo stesso se questo siste- 
ma non esistesse, e se poi consì- 
deriamo l’estensione della rete fer- 
roviaria italiana e il numero dei 
treni giornalmente in circolazione, 
siamo al classico ,,campa cavallo’. 

«Preziosa la notizia delle ditte 
altamente specializzate, ma che 
non rassomiglino a quella (che la- 
vora anche per le Ferrovie) e che 
non era in grado di risolvere un 
problema tecnico, malgrado da tem- 
Po ci si scervellassero 20 suoi tec- 
nici ed esperti. Richiese lumi al- 
l'estensore di. queste. precisazioni. 
Tre persone, nel termine -di 15 
giorni. e il problema — di mode: 
sta rilevanza — non solo era ri- 
solto ma definiti prospetti, disegni 
@ descrizioni. 


«Pertanto, in attesa che almeno 
i treni importanti siano muniti 
dei complessi e costosissimi con- 
gegni, non vi è possibilità che un 


VOLEVA BERE ANCORA MA AVEVA GIÀ BEVUTO TROPPO 


Tenta d’ingoiare una lampadina 
prima di arrendersi agli agenti 


«Jimmy», per  l’anagrafe 
Umberto Bearzato, di 32 anni, 
abitante in via San Michele 
22, noto alla polizia per i suoi 
precedenti, si è messo un’altra 
volta nei guai ed è finito di 
nuovo in cella. Prima però di 
lasciarvisi rinchiudere ha fat- 
to il diavolo a quattro e tutto 
per un bicchiere negatogli dal 
gerente di una pizzeria che si 
era accorto delle sue condi 
zioni di ubriachezza. 

Il Bearzato dunque si è pre- 
sentato poco prima di mez- 
zanotie alla pizzeria. «Alla 
Nappa» di via Caccia 3, chie. 
dendo al gerente Andrea Fier- 
ro, di 22 anni, che gli desse 
da bere. L'altro si è rifiutato 
e «Jimmy» è sembrato in un 
primo momento arrendersi, 
Uscendo dal locale. Poi però 
è rientrato iniziando con il 
Fierro un’animatissima di 
scussione, tanto che questo 


si è visto costretto a un certo 
punto. a. telefonare al «113», 
sollecitando l'intervento della 
polizia. 

Quando il maresciallo Ce- 
cotti è giunto sul posto, insie- 
me all’appuntato Maran, ha 
trovato il Bearzato all’esterno 
del locale e gli ha chiesto ra- 
gione di quanto era successo. 
«Jimmy», per tutta risposta, 
si è scagliato contro l’appun- 
tato Maran e, dopo averlo get. 
tato a terra, gli si è lanciato 
addosso colpendolo con calci 
e pugni. I due poliziotti han- 
no dovuto faticare non poco 
per riuscire a mettergli le ma. 
nette e caricarlo sulla «Gliu- 
lia». Prima una puntatina al. 
l'ospedale, dove il medico ha 
riscontrato lo stato di etili- 
smo, poi in Questura. Una 
volta qui però il giovane ha 
incominciato a divincolarsi, 
cercando di liberarsi dalle 


manette e di andare a sbatte! 
Te con la testa contro un mu- 
ro. A viva forza è stato porta- 
to subito in cella, ma qui ha 
incominciato a mordersi le 
braccia, tanto che gli agenti 
sono stati costretti a farlo 
uscire e a caricarlo di nuovo 
sulla macchina per portarlo 
ancora una volta all'ospedale. 

Mentre sì trovava al posto 
di polizia del nosocomio, «Jim- 
my» ha svitato una lampadina 
e ha cercato di ingoiarla. Do- 
po una seconda viista da parte 
del medico è stato ricaricato 
in macchina e portato in Que- 
stura, dove ha continuato il 
pandemonio. Soltanto dopo un 
po’ gli agenti sono riusciti a 
calmarlo e a convincerlo a 


«Starsene buono dentro la cel. 


la. Quindi è venuta anche la 
denuncia in stato di arresto 
per minacce, violenza, resi. 
stenza, oltraggio e lesioni, 


Sette bambini e bambine che abitano nella zona 
di piazza Foraggi ci scrivono questa letterina, con 
bella calligrafia; «Abbiamo sentito che ‘prossimamen- 
te — non sappiamo se fra breve o fra qualche anno 
— piazza Foraggi sarà liberata dalle costruzioni che 
ora ci sono4al centro di essa. Se ciò è vero, vor- 
remmo chiedere al signor Sindaco se egli ha già 


un’idea di come 


no sette firme, 


se è possibile studiare l’idea di un bel giardino. A 
noi piacerebbe molto, e noî bambini e raga: i 
in molti nel nostro rione, a pensarla così. A: pettia- 
mo una gentile risposta e auguriamo buona fine e 
buon principio d'anno a tutti grazie mille». Seguo- 


farà sistemare la piazza, per sapere 


mo 


EI SO RI ST I 


treno in corsa possa mettersì în 
contatto per ragioni di servizio con 
una stazione. Cosa ben diversa dal- 
la segnalazione fatta dal prefato 
funzionario, perché si tratta di co- 
sa superata: fermare il treno e ri- 
cercare la cabina. Io sto parlando 
di comunicazioni da treni in corsa. 
Tra l'uno e l’altro sistema siamo 
agli antipodi, 

<E già che ci siamo, perché le 
Ferrovie italiane non applicano, ne- 
gli scompartimenti delle vetture 
viaggiatori l’avvisatore che avverte 
chi viaggia dell’arrivo del treno 
nella varie stazioni, indicando il 
nome della stazione? L'utilità di 
questo ,,aggeggio””, specie di not- 
te, per chi deve scendere in. sta- 
zioni ‘intermedie, è enorme. 


«Questi sono î problemi cui feci 
cenno nella mia lettera. Le conte- 
stazioni potranno dare chiarimenti 
sullo svolgimento di un fatto, ma 
non risolvono i grandi problemi 
che urgono. Urgono perché la tec- 
nica è in continua evoluzione e la 
vita umana è un diritto che non 
può e non deve essere messo in 
gioco ver. causa di motivi legati a 
costi, difficoltà di messa in opera 
di aggeggi”, quando poi la tec- 
nica mette a disposizione apparec- 
chiature semplici, di non grave co- 
sto e di relativa modesta difficoltà 
di messa in opera. Le enumero: 
1) indicatore di percorso che met- 
te in grado tanto il. macchinista 
come il capotreno di ,,vedere”, an- 
che se la visibilità è zero; 2) ,,mec- 
canismo” chè tiene collegato il 
treno in corsa con le stazioni; 3) 
avvisatore ad uso dei viaggiatori 
pro scendere nelle sta- 
zibni. DS 
l «Ed è percì che m'ero permes- 
so, cogliendo gecasione del di- 
sastro di Bivio, ci* chiedere il pa- 
rere del ministg, unico per la 


impostare su un piano. di serietà, 
perché, ripeto, la gità è un diritto 
intoccabile dell’individuo (c'è il 
morto — Ultimo pel Momento — 
di Bivio). 

«Comunque ringrazio il diretto 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Tellaroy (Na%.), mo. 
@Nicoletta Montanari» (naz.), mn. 
«San Giorgio» (naz.), mf. «Messa. 
pia» (naz.), mn. «Anglia» (naz.), mn, 
«Rosa» (liber.), mc. «Pella» (naz), 
me. «Bruna Montanarì» (naz.), mn. 
«Bloudan»y (egiz.). 


PARTENZE: me. «Flippery (sved.), 


me. «Bruno» (naz.), mn. «indiana» 
(naz.). 


re compartimentale che con la sua 
presa di posizione m'ha dato l’oc- 
casione di ben specificare ciò che 
manca alle Ferrovie italiane. E 
grazie alle care ,,Segnalazioni”, 
con le quali vivamente mi scuso 
per la lunga dissertazione, che pe- 
rò era necessaria perché di pub- 
blica utilità, e pei la cortese Ospi- 
talità. Francesco Bassotti». 


Spettacoli e parcheggi 


«In occasione del concerto di lu- 
r.edì 18 dicembre ho cercato e tro- 
vato un parcheggio per la macchi- 


na dove normalmente consentito e 
mi sono quindi portato all'ingresso 
del Rossetti dopo aver fatto circa 
mezzo chilometro a piedi con la 
bora. Arrivato all’ingresso, lato via 
Pindemonte, ho trovato un vigile 
il quale stava facendo parcheggia- 
re le macchine sul marciapiedi di 
fronte all’ingresso dove per due 
volte io sono stato invece multa- 
to. Poiché il prossimo concerto do- 
vrebbe avere luogo 1’8 gennaio vor- 
rei apprendere dal comando dei vi- 
gili urbani, attraverso le '’Segnala- 
zioni”, come ci si deve regolare. 
Avv, Sergio Moze». 


dato atto che î danni che essa 
arreca (da un punto di vista 
quantitativo) al patrimonio 
naturale sono limitati. D’al- 
tra parte non è però senza 
ragione che il legislatore ita- 
liano la proibì ancora nel 
1939, ragione che sta, nel mec- 
canismo stesso della cattura. 
L'uccello resta appiccicato’ 
al rametto spalmato di vi 
schio e non può più volarse- 
ne via. E’ ovvio che, dibatten- 
dosi, finisce per imbrattarsi 
tutto, talvolta in modo tanto 
radicale da non consentire il 
recupero del soggetto. Spesso 
tale recupero è possibile solo 
con lunga fatica e dopo un 
certo periodo di tempo. Si 
può naturalmente sostenere 
che se nella ’vis’ciada” incap- 
pa un uccello appartenente ad 
una specie protetta l’uccella- 
tore lo rimettera a nuovo e 
senza indugio lo rilascerà. Ma 
quanto è credibile questa tesi? 

«Resta da chiarire un ulte- 
riore punto, fondamentale. 
Leggendo l’intervento del 
gnor Dellago un cittadino ”in- 
genuo” potrebbe chiedersi: ma, 
perché mai gli uccellatori cat- 
turano gli uccelli? Lo fanno 
mossi da amore per la scien- 
za (vedi rilascio di un certo 
numero di esemplari dopo 
l’inanellamento)? Il W.W.F. è 
pronto a produrre una docu- 
mentazione scientifica, di au- 
torevoli studiosi, secondo la 
quale oramai sono note le di- 
rettrici lungo le quali avven- 
gono le migrazioni, solo re- 
stando da capire il perché det- 
te migrazioni hanno luogo, 
ciò che non può venir certo 
spiegato con gli inanellamenti. 

«Per quael motivo allora gli 
uccellatori insistono nelle lo- 
To pratiche? Perché gli esem- 
plari catturati li vendono. Li 
vendono agli amatori, ma so- 
prattutto ai ’capannisti’’ co- 
me uccelli da richiamo, de- 
stinati a far cadere sotto i 
colpi dei cacciatori partico- 
larmente pigri (saranno "’spor- 
tivi” anche loro?) altri uccel- 
li. Ad ogni modo, in un gaso 
come nell’altro, la massima 
‘parte degli uccelli catturati 
di certo non viene rimessa in 
libertà. E allora come può 
il signor Dellago sostenere che 
nessun danno può derivare 
dalla pratica dell’uccellagio- 
ne al nostro patrimonio avi- 
colo, quando allo stesso ven: 
gono sottratti in questo modo 
decine di migliaia di esempla- 
ri all'anno? E° tollerabile che 
pochi guadagnino quattrini è 
spese di un patrimonio natu- 
rale depauperato, che comun- 
que è ricchezza di tutti? Que- 
ste affermazioni sulla vendita 
di uccelli catturati siamo 
pronti a documentarla, ove 
richieste. 


«Riguardo al ’’serbatoio di 
voti” costituito dagli uccella- 
tori, certo ciò non è rigorosa- 
mente dimostrabile. Dove pe- 
Tò, come nel Friuli, gli uccel- 
latori sono molti e sono in 
gioco forti interessi economi- 
ci (una buona giornata di cac- 
cia con un roccolo può frut- 
tare cifre dell’ordine delle 
centinaia di migliaia di lire) 
è abbastanza naturale che 
certi politici non restino in- 
sensibili alle forme di pres- 
sione, poste in essere per di- 
fendere gli interessi in que- 
stione. 

«All’ultima parte della lette- 
ra del signor Dellago, in cui 
si afferma che gli uccellatori 
”’non tollerano assolutamen- 
te” che uomini politici si oc- 
cupino del problema dell’uc- 
cellagione, per carità di pa- 
tria non riteniamo di dover 
controbattere, ritenendo che 
l'affermazione sia stata molto 
utile per dare ai lettori un 
esempio del modo di pensare 
di questa particolare catego- 
tia di persone, che si riten- 
gono chissà perché investite 
del sacrosanto e indiscutibile 
diritto di disporre a loro pia- 
cere dell’avifaunia, patrimonio 
comune di tutta la colletti. 
vità». 

ee ea 


Un'autoradio mangianastri è stata 


asportata durante la notte dall’auto- | è 
mobile di Averaldo Calabrese, {i 
Î 


= = 


I fiori di mezzanotte 

Poco dopo la mezzanotte dell’an- 

no nuovo, come di consuetudine, 
un gruppo di dirigenti del Fronte 
morarchico giovanile dell'UMI, si è 
recato sulla punta del molo Audace 
e alla luce di una fiaccola è stato 
lanciato in mare un mazzo di fiori, 
come auspicio di pace e concordia 
nelle terre adriatiche e come omag- 
gio ai Caduti sul mare. In questa 
piccola cerimonia, prima manifesta 
zione politica del 1973, i giovani mo- 
narchici non hanno voluto dimentica. 
re di esprimere i migliori auguri ai 
concittadini tutti, indistintamente. 


Segretari comunali 


E' stato istituito in Palermo, per 
l’anno accademico 1972-73, un cor- 
so di studi per aspiranti segretari 
comunali. Tale corso, che consisterà 
in lezioni, esercitazioni pratiche. e 
conferenze, nonche in un periodo di 


îl mese di giugno 1973), non 


aver superato l'età di 30 anni, non 
avere Obb®i 
durante l’anr, *;gccademico 1972-73, ed 


essere in possesso ; 
quelle indicate nel baNdo di concorso. 


Attaccapanni - anticanita" 


ighi militari da assolvere 


gi una laurea fra 


LI 
Mobili per ingresso, consolles 


hi da Balcor, via S. Mai 


rizio 2, I piano e negozio esposizione | È 
via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Biglietti ferroviari 
e vetture letto 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


(LE ORE DELLA CÎ 


Il Touring a Trieste 


Il Touring Club Italiano dispone 

nella nostra città di propri ui 
fici succursali, presso l'Ufficio Cen- 
trale Viaggi, piazza Unità d'Italia 6, 
l’UTAT, via Imbriani 11 e l’Agenzia 
Paterniti, corso Cavour "7/1. Rivol- 
gendosi ad essi è possibile associarsi 
al TOI o rinnovare l'associazione per 
il 1973 (che dà diritto a ricevere le 
pubblicazioni «Nuova Guida, Rapida» 
1.0 volume, monografia «Qui Vienna», 
opuscolo «Servizi ai soci del TCI 
1973» e la rivista mensile «Qui Tou- 
ring»), acquistare le varie opere edi 
te dal sodalizio, fra le quali quelle 
a condizioni di favore per i soci 1973 


monografia «Ville d’Italia», guida «Al- 
berghi e ristoranti d'Italia. 1972-73», 
«agenda-atlantino 1973»), ottenere 1a 
tessera di soccorso stradale TCI-ACI, 


«Violetta Parrucche» 


di Viale XX. Settembre 19, Tel, 

768.333. E' l'indirizzo giusto per 
la cliente esigente che ama avere 
sempre il meglio. Parrucche in ca- 
pelli naturali di prima qualità da 
È. 13.000 a L. 48.000, toupets da 
L. 8.000 a L. 38.000. Visitateci, Vi 
renderete conto che non sempre la 
qualità costa di più. Violetta, Viale 
XX Settembre 19, Tel. 768.333, 


Baby Boutique 


Santorio 4. 


inizia oggi una vendita di cap- 
potti e aitri articoli in singole 


Capo di Piazza 1. 


Lear @ prezzi fortemente scontati, 


uri 
‘fanta Seiko 


in meraviglioso assortimento. su- 
baciiquei datari automatici da lire 
24.000. vas Laurenti Stigliani, largo 


setti 
ana maturata sot 
musetti friula» 
inaggerie Lom. 


Brovada e n° 


La brovada tri 

to le vinacce, 
ni, li troverete 
barde di via 


(guida «Gran Bretagna © Irlanda», ; 


TTA' 


Le religioni 
Teosofia, massoneria © nascita 
delle religioni: questo il tema che 

sarà trattato giovedì dal prof. René 

Fuchs, alle ore 18.30, al Centro ar- 

tistico italiano delle belle arti in via 

San Nicolò 8. Una conferenza che 

esaminerà il contenuto della teosofia 

e della massoneria in relazione alla 

origine del pensiero religioso e alla 

concezione della divinità. Sono invi. 
tati, con ingresso libero, tutti coloro 
che sono interessati all'argomento. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari. ereditarie 
volontarie 


Via Vittorino da Feltre 2 


(«Giornalfoton) 
Anche qiesta volta, come sen 
pre del resto, Carlo Inauz è sta- 
to puntullissimo all'appuntamen- 
to con.i mare. Seguendo una tra- 
Cizione! ormaî pluriennale a mez 
zogiorn® di Capodanno ha fatto #l 
suo bei tuffo nell'acqua lungo la 
riviera di Barcola e ‘precisamente 
al Bugno Cedas. Nulla trattiene 
il simpativo Carlo dall’abbraccio 
del mare; neanche ieri con il cielo 
grigio e la temperatura che era ap- 
pena di qualche grado sopra lo ze- 
ro e la bora soffiava con delle 
sfercanti raffiche a 34 chilometri al- ‘ 
Vora. Si e ‘spogliato tranquilla. 
mente e' si è tuffato in mare fa- 
cendo alcune larohe bracciate (nel 
l’acqua increspatt. Poi è uscito, 
si è asciugato, rivestito ed è tor- 


Oggi ore 16 asta qualsiasi offerta| nato a casa, così, semplicemente, 


televisori, radio, mobili, Giornal- 
mente senza aste mobili nuovi. Arti- 
coli arredamento. Lampade, 


Giovedì ore 10 asta 


Via Malaspina 20 (Manifattura 
‘T'abacchi) 


20 autovetture sequestrate 


Fiat, Opel, Union, Ford, Alfa 


2 autocarri 
Volkswagen, OM frigo. 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente senza aste monili 

nuovi. Articoli arredamento, Gro- 
logeria, oreficeria, regalo, Macchine 
ufficio Lampade 


Cava marmi Repen 


Monrupino Macchine, 
ra completa lire 23.474.000, 


Bollettino settimanale 


Gratuito. 


attrezzatu-| Capodanno la concreta 


come fa ogni giotmo, mentre la 
gente rabbrividisce al solo sentirlo 
raccontare. x 

Ma Carlo Ipauz è un personag- 
gio eccezionale e god» di una sim- 
patica notorietà not. soltanto per 
l'impresa balneare. di Capodanno 
che. taluni potrebbero. considerare 
un’eccentricità, ma per\la sua stes 
sa figura fisica da non hiù giovane 
ma giovanilissimo atlet:» sempre 
abbronzato e con è capelli d'argen= 
to che spiccano sul suo volto sor. 
ridente, infatti il suo traito gene 
tile è improntato ad un'innata cor. 
dialità. Ed è noto anche perché è 
portiere del Municipio e la.sua fi- 
gura non passa inosservata. 


Naturista militante, Carlo ipauz 
vuole testimoniare con il tu 


delle sue convinzioni. Brav, 
E tanti auguri per le sug 
estive e anche per quel, 
Ut. Bri.» 
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IL PICCOLO 


Martedì, 2\gennaio 1973 


UN PROMEMORIA 


DELLE SCADENZE 


Passate 


ecco gli impegni 


Fitto come al solito in gennaio 
l'elenco dei pagamenti d’obbligo 


Dopo l'allegria di Capodanno, 
gennaio ci porta — comé di 
consueto — una considerevole 
quantità di impegni seri. Le 
scadenze e i relativi pagamenti 
che ci attendono in questo pri- 
mo mese del 1973 sono parec- 
chi. Per comodità dei lettori 
elenchiamo qui di seguito i più 
importanti: 

CONCESSIONI 
GOVERNATIVE 

Oggi 2 gennaio: rinnovo e pa- 
gamento delle tasse per le con- 
cessioni governative per le li- 
cenze di commercio. Riguarda 
tutti i commercianti, i quali, 
pagando l'imposta, rinnoveran- 
no automaticamente la loro li 
cenza. 

LICENZE DI P.S. 

Pagamento delle tasse per le 
concessioni governative per le 
licenze di pubblica sicurezza. 
Sono tenuti a farlo, anche in 
questo caso per rinnovare auto- 
maticamente la licenza, tutti i 
titolari di esercizi pubblici, al. 
coolici e non alcoolici, i pro- 
prietari di sale da ballo, di bar, 
pizzerie, ristoranti. 

IMPOSTA SULL’ENTRATA 

Imposta sull’entrata in abbo- 
mamento: scade il termine del 
pagamento della quarta ed ul. 
tima. rata del canone di abbo- 
namento. Ò 

IMPOSTA 
DI FABBRICAZIONE 

Scadono inoltre i termini per 
l’iserizione all'albo degli appal- 
tatori delle opere pubbliche e 
‘per il rinnovo delle imposte di 
fabbricazione. C'è da tenere 
presente che tutte queste tasse 
dovrebbero essere state pagate 
entro il 31 dicembre, ma poi- 
ché l’ultimo giorno del 1972 è 
caduto di domenica e ieri era 
festa, tutti i termini sono stati 
prorogati al primo giorno non 
festivo, cioè ad oggi. 

CONTRIBUTI 
PER DOMESTICI 

Entro il dieci gennaio inol. 
tre si devono pagare contribu- 
ti per il personale domestico. 
Questo interessa tutti i fortu- 
mati che ancora possono per- 
mettersi una collaboratrice fa- 
miliare, I versamenti relativi 
all'ultimo trimestre di questo 
anno vanno effettuati tramite 
l'apposito bollettino di conto 
corrente distribuito nelle sedi 
dell'INPS. Invece secondo il 
vecchio sistema, che ha avuto 
fine con il primo luglio, va 
corrisposto il versamento con- 
tributivo relativo all’ultima set- 
timana di giugno. Il termine è 
tassativo. 

TASSA DI CIRCOLAZIONE 

Teri è scaduta anche la tassa 


di circolazione per autovetture, 
autoveicoli e rimorchi ad uso 
speciale e motoscafi. Il paga- 
mento comunque può essere ef- 
fettuato entro il dieci del mese. 
Il termine è invece prorogato 
al quindici per il bollo, anche 
esso scaduto, degli autocarri, 
motocarri, motofurgoncini leg- 
geri e rimorchi e per i «veloci. 
pedi con motore ausiliare», cioè 
per i classici motorini. 

LE PRINCIPALI IMPOSTE 

Il 81 gennaio infine scadono 
i termini per tutta una serie di 
imposte: denuncia dei redditi 
la cui esenzione sia scaduta 
quest'anno, ai fini dell’imposta 
di ricchezza mobile categoria 
B. Ne sono soggetti tutti colo- 
To che percepiscono un reddito 
misto di capitale e lavoro, cioè 
fra gli altri coloro che hanno 
‘un introito derivante dall'eser- 


(PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni generalmente 
coperto con piogge più intense e per- 
sistenti sull'Italia settentrionale 6 
quella centrale adriatita. Sporadica 
attività temporalesca ti potrà avere 
sull'Italia. centro-meridionale e le iso- 
le maggiori. Nevicate sulle Alpì, la 
Prealpi e l'Appennino centro-setten- 
trionale. Nel corso della giornata ten: 
denza ad attenuazione dei fenomeni 
sulla Sardegna, la Sicilia e le regioni 
centro-meridionali della penisola, con 
possibilità di bi schiarite specie 
sul versante tirrenico. 

Temperatura: senza variazioni note» 
voli. x 

Venti: sull’Italia settentrionale mo. 
derati da Nord-Est con rinforzi sulla 
Liguria e le Venezie; su tutte le altre 
regioni forti tra Est e Sud-Est con 
residuì rinforzi sul versante jonico. 

Mari: molto agitati ma con moto 
ondaso in diminuzione il basso Tir- 
reno, lo Jorio e il basso Adriatico, 
molto mossi gli altri mari. 

Le temperature minime e massima 
di ieri: Bolzano 0, 5; Verona 2, 9; 
Trieste 4, /6, Verezia 4, 5; Milano 
1, 8; Torino 1, 6; Genova 4, 10; Bo. 
\ logna 0, 4; Firenze 8, 13; Pisa 7, 12; 

Ancona , 11; Perugia 5, 10; Pescara 
9, 11; J'Aquila 2, 
14, Road Eur 8, 
impobasso 4, 6; Bari 10, 13; 
0, 13; Potenza 5, 6; S. Ma 

ica 10, 12; Catanzaro 9, 11; 

pabria. 12, 18; Messina 
13, 16; Gatania 15, 165 
6; Cagliari 11, 14. 


cizio di qualunque industria o 
commercio. 

VARIAZIONI DI CAPITALE 

Ancora, per quanto riguarda 
lo schedario dei titoli azionari, 
dovrà essere compiuta la de- 
nuncia semestrale dell'emissio- 
ne di nuove azioni, ed altre va- 
riazioni di capitale. Ai fini del- 
l'imposta sui fabbricati, dovrà 
essere denunciata la cessazione 
dell’esenzione scaduta quest’an- 
no. Lo stesso vale per le fami. 
glie numerose. 
L'ABBONAMENTO ALLA RAI 

Se comunque le scadenze ri. 
cordate sopra riguardano alla 
fin fine molti, ma non tutti i 
cittadini, ben diverso è il caso 
di una tassa che quasi tutti do- 
vranno pagare: l’abbonamento 
alla Rai-TV., L'abbonamento per 
un anno, lo ricordiamo, costa 
1200) lire; per 6 mesi invece 
1125. 


IL BOLLO DELLA PATENTE 


Imposta a porte chiuse 


(«Giornalfoto») 
Con Ventrata in vigore dell'IVA è cessata l’esazione delle imposte di consumo, Effetto visibile 
del nuovo regime fiscale (cui sono dedicate ampie notizie in quarta pagina), la chiusura dei 
caselli del dazio sulle vie d’accesso alla città: ecco quello di Barcola con il lucchetto sulla porta 


MEZZI IDONEI PER GARANTIRE LA SICUREZZA DEI NUOVI COLOSSI CHE SO.CANO LE ONDE 


Occorrono freni anche in mare 
a chi vuol evitare le sciagure 


le circostanze di alcuni recenti sinistri di cui sono state protagoniste grosse petroliere 
dimostrano quanto sia indispensabile l'adozione di sistemi per il rapido arresto dei «giganti» 


Lai recente sciagura avvenu- 
ta davanti al porto del Pireo 
dove una superpetroliera ha let- 
teralmente tagliato in due una 
nave trasporto militare causan- 
do la morte di una cinquanti- 
na di persone dovrebbe servire 
da’avvertimento per armatori, 
costruttori e naviganti in quan- 
to il gigantismo delle navi an- 
che se ha reso più produttivi 
gli investimenti navali ha fatto 
nascere altri problemi inerenti 
alla sicurezza della navigazio- 
ne, (incendi, falle, collisioni e 
relativi inquinamenti) che a 
volte costituiscono un grave 
pericolo per le zone di mare 
attraversate dalle supernavi e 
per lle coste relative. 

Alcuni casi come quello della 
T/n «Charitas» che tempo fa, 
per un insieme di circostanze, 
sì fermò nella laguna veneta a 
qualche decina di metri dall'in- 
gresso in Canal Grande evitan- 
do soltanto per poco un sini 
stro marittimo, la sciagura al 


Pireo, l'affondamento di altre 


Sempre in gennaio scade il 
bollo sulla patente, che tuttavia 
potrà essere rinnovato entro il 
28 febbraio. La tassa varia se- 
condo le categorie: per la B, 
uso privato, è di 6.000 lire; per 
la € di 5.000; per la D e la E, 
sempre uso privato, e per tutte 
le categorie, servizio pubblico, 
invece è di 4.000 lire. 
RINNOVO DEL PASSAPORTO 

Questo elenco ovviamente non 
può essere completo: c’è tutta 
un’altra serie di scadenze che 
riguardano casi particolari, che 
tuttavia sono più numerosi in 
gennaio. Così è per il rinnovo 
del passaporto (4.000 lire), per 
i contratti di assicurazione, per 
la registrazione di atti di com- 
pravendita, per le locazioni, le 
Tegistrazioni di ipoteche e per 
le altre numerose pratiche di- 
ventate importantissime nella 
vita quotidiana. Attenti a non 
dimenticarvene. 


eee era 

Automobile Club, Il collegio sinda- 
cale è stato così costituito: revisori 
effettivi: 'Tominz cav. di gran croce 
dott. Bruno, presidente; rag. Lucia- 
no Damiani e prof. Francesco Patic. 
chio; revisori supplenti: Anteo Alla. 
zetta, dott. Luigi Cordiglia e dott. 
Roberto Stecchina, 


NIADIIDDIDINIDISISLDI 


1° - Pi 

Gite @e soggiorni 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
‘aperte le iscrizioni al corso sci per 
studenti delle scuole medie ed ele- 
mentari «Cinque domeniche sulla ne- 
ve», che avranno svolgimento a Forni 
di Sopra dal 21-1 al 18-2-1973, Pro. 
gramma in sede via S. Pellico 1, tel, 
68799. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Lo Sci 
CAI XXX Ottobre organizza per do- 
menica 7 gennaio una gita sciatoria 
a Sappada e Cima Sappada; con par- 
tenza da piazza Oberdan alle ore 
6.30. Informazioni in sede via S. 
Pellico 1, tel. 69795. 


‘PRIMI EFFETTI DELL'INTRODUZIONE DELL'IVA 


ALTRI TIPI DI FIAMMIFERI 
ESALE A PREZZO RIBASSATO 


Quello «comune» a 30 lire il chilo, a 60 il «macinato». 
Cerini e svedesi rispettivamente a 50 e a 25 


Il sale costa di meno a par- 
tire da ieri, in seguito all’en- 
trata in vigore della prima 
parte della riforma tributaria. 
Un decreto del ministro delle 
finanze Athos Valsecchi, che 
si aggiunge a quello presiden- 
ziale del 19 dicembre scorso, 
fissa i nuovi prezzi di alcuni 
tipi di sale. 

In particolare, il prezzo di 
vendita al pubblico del sale 
comune è fissato in 3.000 lire 
al quintale, pari a 30 lire al 
chilo; il prezzo del macinato, 
scelto, integrale, è fissato in 


L’ora legale nel 1973 
comincerà il 3 giugno 


La «Gazzetta ufficiale» ha pub- 
blicato il decreto che fissa la da- 
ta di inizio e di cessazione del. 
l'ora legale per l'anno 1973: essa 
comincerà dalle ore 0 del 3 giu- 
gno e terminerà alle ore una del 
30 settembre. 


na 


=== 


IL CENTENARIO DE 


LLA DITTA SMOLARS 


Pagine che evocano 


un secolo 


di lavoro 


Nascita e sviluppo di 


una azienda cittadina 


(R. G.) Non capita sovente 
che una ditta possa festeggia. 
re i cento anni di attività; un 
secolo è lungo a passare, cam. 
biano i tempi, e con essi uomi. 
ni e cose, tecniche di lavoro. 
Proprio per questo è interes. 
sante leggere la bella pubbli- 
cazione edita dalla «Smolarsy, 
per ricordare le tappe. della 
propria centenaria esistenza. 
Belle sono anche le fotografie 
inserite nel testo, alcune delle 
quali forniscono una documen- 
tazione rara. 

La famiglia Smolars era giun- 
ta a Trieste dalla Moravia e 
qui nacquero cinque dei suoi 
componenti. Il primogenito Lo- 
dovico volle lavorare presto, 
preso da quella frenesia di ope- 
re che caratterizzava allora la 
città, spinto anche: dalla neces. 
sità di dover mantenere la fa. 
‘miglia, in quanto il padre era 
morto prematuramente. Com. 
messo nelle cartolerie Mosche. 
ni, apprese così bene il mestie. 
re che nell'ottobre del 1872 de. 
‘cise di aprire un negozio in 
proprio al numero 1 della via 
Wauxhall, all'angolo tra l’attua- 
le piazza Vittorio Veneto e via 
Roma, 

Era una bottega modesta, 
specializzata in «oggetti di can. 
celleria e vendita per contanti 
e anche a rate mensili di qua- 
dri ad olio e oleografie», che 
ebbe però subito un buon giro 
d'affari, tanto che quattro anni 
dopo Lodovico Smolars è inco. 
raggiato a trasferirsi in locali 
più ampi, poco lontano, al pia. 
noterra della casa Luzzato (an. 
golo via Roma e via Milano). 
Fu qui che all’attività commer. 
ciale si affiancarono una stam. 
peria ed un laboratorio di le- 
gatoria ancora a livello artigia. 
nale. 

Lodovico Smolars ebbe la 
ventura di poter contare sem. 
pre su ottimi collaboratori, ma 
non mancò mai d’impegnarsi 
personalmente, sino ai limiti 
del sacrificio per l’espansione 
dell'azienda. Sorsero così le fi. 
liali ed i nuovi reparti indu. 
striali, Nel 1908, alla morte di 
Lodovico Smolars la ditta era 
già in parte nelle mani del co. 
gnato Luigi Carniel, che aveva 
sposato Costanza Smolars, e 
furono i Carniel a continuare 
l'attività, a farla rifiorire dopo 
la tempesta della prima guer- 
ta mondiale. 

Dalla pubblicazione, che è 
stata curata da Cesare Pagni. 


ni, emerge il progresso conti. 
nuo della ditta, che com'era 
riuscita ad imporsi nella fab- 
bricazione dei registri, un cam. 
po in cui avevano la suprema- 
zia le imprese tedesche (Nino 
Carniel introdusse la tecnica 
delle legature che consentiva 
no la completa apertura dei 
volumi in modo da facilitarne 
la compilazione), fu tra le pri. 
me a adottare le macchine per 
la produzione dei moduli a na- 
stro continuo. Oggi dispone di 
posti di vendita moderni ed 
accoglienti, di laboratori dota. 
ti di macchine tra le più mo- 
derne. 

La pubblicazione ricorda tut- 
ti coloro che furono i protago- 
nisti di questa ascesa: dal di. 
rettore Ernesto Cadelli, che e 
nell'azienda dal 1908, all’attua- 
le presidente Paolo Paladini, a 
tutto il personale che al mo- 
mento della lieta ricorrenza 
è dipendente. 


lire 6.000 al quintale (60 al chi- 
lo) e quello del candor in 12 
mila al quintale, pari a 120 li- 
re al chilo. 

Dal primo gennaio è stata 
abolita l'imposta sul sale cioè 
la più antica gabella applicata 
in Italia e, forse, nel mondo. 
In seguito all'abolizione del- 
l'imposta, il prezzo dei sali 
alimentari è ridotto di circa 
la metà. 

Il prezzo dei fiammiferi in- 
vece rimane invariato con l’in- 
troduzione dell'imposta sul va- 
lore aggiunto, Ci sono però no- 
vità per quel che riguarda 
l'aggio spettante alle rivendi- 
te, l'imposta di fabbricazione 
e i tipi di fiammiferi in ven: 
dita. 

Per quanto riguarda l’aggio, 
da oggi esso è fissato nella 
misura unica dell’8 per cento, 
rispetto alle tre differenti mi. 
sure (6, 8 e 10 per cento in vi- 
gore fino ad oggi). Le aliquo- 
te dell'imposta di fabbricazio- 
ne sono invece diminuite, per 
non determinare aggravi fisca- 
li con l’entrata in vigore del- 
l'IVA, che incide su questi 
prodotti. 

Infine, da ieri, sono istituiti 
due nuovi tipi di fiammiferi, 
denominati «cerini 5/80» e 
«svedesi S/40», I cerini saran- 
no posti in vendita nelle sca- 
tole a «tiretto», gli svedesi in 
scatole di cartoncino. Il prez- 
zo di vendita al pubblico dei 
nuovi cerini è fissato in 50 li. 
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Mostra pittura 
AMALIO CHIODI 
dal 2 al 10 gennaio 


re per ciascuna scatola; sulle 
50 lire, l'imposta di fabbrica 
zione grava per 18,44 lire © 
l'IVA per 5,85 lire. I nuovi sve- 
desi sono posti in vendita a 25 
lire la scatola, con l'imposta 
di fabbricazione gravante per 
9,17 lire e l'IVA per 2,67 lire. 


Sussidi dotali 


. , 
«Haslinger Wieser» 
L’ECA, gestore della Fonda 

zione Rosa Haslinger nata Wie- 

ser ha aperto il concorso per il 

conferimento di cinque sussidi 

dotali, dell'ammontare di 250 

mila lire ciascuno, a favore di 

ragazze povere, Orfane anche 

di un solo genitore, meglio qua 

lificate per buoni costumi, re 

sidenti nel comune e aventi il 

domicilio di soccorso ne] co 

mune medesimo. 

Le domande di concorso, ste- 
se in carta libera, dovranno es- 
sere presentate entro le ore 12 
del 10 gennaio, all'Ente comu 
nale di assistenza, reparto 45 
sistenza, via Pascoli 31, 


petroliere in pieno oceano 0 
nei pressi delle coste inglesi ed 
altri sinistri confermano i pe- 
ricoli derivanti dal gigantismo 
e meritano un esame accurato. 

Fintanto che tali malanni si 
verificano in alto male si avrà 
un danno al carico, alla nave e 
spesse Volte anche alla incolu- 
mità dei marittimi imbarcati. 
Se ciò avvenisse in mari chiu- 
si come il Mediterraneo o lo 
Adriatico, vaste zone litoranee 
ne risentirebbero per parecchio 
tempo delle conseguenze: basti 
ricordare sia l'organizzazione 
turistico-balneare dei nostri li- 
di, sia l'attività peschereccia 
di tutte le località costiere e 
la relativa rete per la distri- 
buzione dei prodotti pescati e 
lavorati che nell'insieme occu- 
pano parecchie migliaia di per- 
sone. 

I pericoli derivanti dai colos- 
si non sono stati messi in suf- 
ficiente evidenza: si attende for- 
se qualche altra sciagura che 
coinvolga direttamente qualche 
nave nazionale O avvenga in vi- 
cinanza dei nostri litorali con 
le relative conseguenze; Oppu- 
Te che causi qualche decina di 
vittime su qualche nave con 
bandiera ombra, per responsa- 
bilizzare qualcuno. Questa Te- 
sponsabilità non sarà facilmen- 
te dimostrabile in quanto è 
proprio nel gigantismo navale 
che l’uomo deve ricercare le 
cause di certe sciagure, 

Ta nave in certi casi, quando 
dovrebbe dimostrare le sue mi. 
gliori qualità nautiche si tro- 
va a navigare senza risponde- 
re ai mezzi di governo e poi 
si legge nella cronaca che la 
«Hero» dal racconto del mar- 
conista della «Merlin» «ci è ve- 
nuta addosso ed ha lasciato i 
superstiti in mare...». Si pre- 
tendeva che una nave di quel 
le dimensioni, sotto prova di 
velocità, si fermasse subito do- 
pa l'urto a raccogliere i nau-| 
fraghi magari di poppa data la 


suà lunghezza. Purtroppo que- 
sti sono i tristi eventi che ve- 
dono l’uomo impotente a do- 
minare la macchina ed è su 
questo punto che bisogna cer- 
care di ricorrere @ Sistemi a- 
datti per dotare le navi di gros- 
se dimensioni di mezzi frenan- 
ti; perché se al posto dei 60 mi- 
litari imbarcati sulla «Merlin» 
ci fossero stati 800 passeggeri 
e 400 persone di equipaggio 
della ammiraglia della flotta 
italiana, Ja «Hero» ugualmen- 
te non avrebbe potuto fermar- 
si subito dopo l'urto a racco- 
gliere i superstiti in quanto 
avrebbe dovuto manovrare © 
ritornare sul posto dopo aver 
percorso la distanza di arresto. 

Ci sono paesi all'avanguardia 
nelle costruzioni navali che 
hanno sperimentato vari siste- 
mi frenanti e tali sistemi: ad 
esempio, gli alettoni frenanti, 
paracadute frenanti, canale pro- 
diero, sono stati ampliamente 
studiati e trattati dal prof. Te- 


resiano Scafarto della Facoltà 
di «Economia Marittima» del- 
l'Istituto Universitario Navale 
di Napoli; il tipo invece a ti. 
mone apribile 0 «timone bifor- 
cato» è stato ripreso da chi 
scrive dalla rivista «Time». Nel- 
l'insieme i vari mezzi studiati 
non richiedono grosse spese né 
riducono la portata della nave 
in modo da pregiudicare gli 
utili dell'armatore; in compen- 
so permettono vantaggi incon- 
futabili per la rapidità di ma- 
novra e la sicurezza. 

Lo Scafarto nel suo quader- 
no edito dal Laboratorio di 
«Arte Navale» della Facoltà di 
«Scienze Nautiche» fa oppor- 
tune e precise considerazioni 
tecnico-economiche che confer- 
mano l'utilità dei mezzi frenan- 
ti di emergenza. La distanza 
percorsa da una nave, di limi- 
tato deadweight (portata lor- 
da), prima di fermarsi (distan-. 
za o spazio di arresto), che si 
aggira fra 3 e 5 volte la lun- 


ghezza fuoti tutto; proprio per 
la sua brevità, non dava luo- 
go, fino alla costruzione di pe- 
troliere giganti, ad alcun pro- 
blema. Baitava in caso di e- 
mergenza Drocedere alla rapi- 
da inversione di marcia. I pro- 
blemi sono! sorti invece con lo 
aumento della portata lorda 
delle navi. Ad esempio la pe- 
troliera «Idemitsu Maru» di 
209.302 tdw navigante a nodi 
16,35 con macchine «indietro 
tutta», pertorrerà prima di fer- 
marsi una distanza di arresto 
di 4.892 metri cioè circa 15 vol. 
te la sua lunghezza fuori tutto, 
con un tempo di arresto di 21 
minuti. Dirante tale tempo di 
arresto la/nave non risente al- 
cun effettà evolutivo del timo- 
ne e la sua stabilità di rotta 
si riduce enormemente. In vi- 
cinanza di costa o di altre na- 
vi questa Dave che «non gover: 
na) e che percorre circa altre 
tre miglia. quali danni potrà 
causare? 


Ffficaci ritrovati tecnici 


L'aumento delle dimensio- 
ni delle navi petroliere non ha 
comportato un relativo aumen- 
to della velocità e conseguen- 
temente della potenza motrice 
per tonnellata di dislocamento. 

Le turbocisterne «Esso Suez» 
e «Idemitsu Maru» aventi ri- 
spettivamente un deadweight 
di 27.300 t. e 209.302 t. hanno 
circa un’eguale velocità di ser- 
vizio di 16 nodi. Il rapporto 
fra potenza motrice e disloca- 
mento decresce con l'aumenta- 
re delle dimensioni della nave. 
Nella marcia addietro l'appara- 
to propulsivo sviluppa una po- 
tenza notevolmente inferiore | 
che nella marcia avanti, nel ca- 
so di turbine a vapore è circa 
il 40% mentre per i motori 
diese] la potenza a marcia ad- 
dietro è circa l’85% di quella 
avanti. 

Quindi sia per i diesel e sia 
per le turbomotrici il rapporto 
potenza addietro/dislocamento 
a maggior ragione decresce con 
l'aumentare della portata lor- 
da. Tale diminuzione è in net- 
to contrasto con l'aumento del. 
la distanza di arresto al cre- 
scere del deadweight. 

Nello studio del prof. Scafar- 
to vengono elaborati dati rica- 
vati dal Lloyd's Register of 
Shipping e dal B.S.R.A. (Bri 
tish_ Ship Research _ Associa» 
tion) per dimostrare che il rap- 
porto potenza asse/dislocamen- 
to decresce all'aumentare del 
dislocamento delle navi. Per 
una nave di 19.800 tdw con ve- 
locità di nodi 14,5 tale rappor- 
to è 0,3 e per una nave da 
326.993 il rapporto è di 0,09 con 
una velocità di 15 nodi, 

Nel caso di una superpetro- 
liera avente una portata lorda 


ASPETTA 


NO I RE MAGI 


{«Giornalfoto») 


Trà î presepi triestini che aspettano l'arrivo dei Re Magi fa spicco, per la sua fedeltà agli 


schemi tr 


zionali, quello allestito nella chiesa di Gretta. Le figure sono tutte al naturale 
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PRONOSTICI PER IL NOSTRO DOMANI ATTINTI IN UNO STUDIO ASTROLOGICO 


i 


ZZZ 


DEL MONDO DI IERI 


L'ANNO NUOVO SECONDO UNA MAGA DELLA VECCHIA VIENNA 


Anche quest'anno le previsio- 
ni per il domani le abbiamo 
attinte nel mondo di ieri: la 
vecchia Vienna del Danubio blu, 
dove Frau Doktor Hilde S. ci 
ha ricevuto nel suo studio del- 
la Mariahilferstrasse per una 
chiacchierata sull'oroscopo del 
1973. La sala di consultazione 
fa pensare a un quartier gene 
rale. 

Una parete è coperta — 9 
metri per 3 — da un enorme 
Zodiaco sul quale sì muovono 
asticelle a pulsanti e occhieg- 
giano puntini luminosi. gialli, 
arancione, rossì, verdi e blu. Su 
una tavolo plasticato nero eba- 
no, Frau Hilde ha tutta una 
congeria di quadri elettrici; ai 


Lunik; e ciò perché la Luna 
entra nella strategia ustrologica, 
senza essere un astro». Frau 
Hilde sa leggere i responsi de- 
gli scienziati perché è laureata 
in scienze naturali e in geodasia. 
Si trova quindi jra gli «addetti 
al lavoro». 

Sorridente, gentilissima, con 
garbo tipicamente viennese, la 
maga inizia per noi il consultg 


degli astri. «Niente querre 
versali — dice — ma solo On 
trasti in zone limitate ngf 73 


I segni zodiacali di B% 


di Mao sono "pac a 


i pulsanti e comz 

verde sul'engpdttre una luce 
due siatis; @6tTme t bellone): ? 
cupo getti hanno molte preoc- 
pol all’interno, d'ordine 


lati, su due supporti laccatì co- 
lr penicillina, pile di libri di 
astrologia, di radioestesia, ui 
spiritismo; ma sovrattutti 
tiamo un best-seller US 
rocce lunari. La mo 
nubio blu ci dice 
quanto scrivono 
e gli scienziati 
osservazioni 
cademia del 

sca su 


no 
fi sulle 
Mi del Da- 
kilo consulto 


Poli astronauti 
imericani e le 


no visto”; 


etico ed economico. La Rus- 
iu è alle prese con i propri sa 
telliti; cerca di stimolare e poi 
jrenare gli alleati d’Egitto e di 
Siria; non desidera un'ascesa 
cinese nel firmamento mondia- 


del Vietnam. La Cina — 509 


imporre qualcosa al mondo». 


| $rede alle minacce. dî 


le; vuole chiudere il capitolo 
giunge — è troppo debole per 


La maga «vede» il rientro di 
‘Allende in campo democratico, 


una certa remassivi di Fide 
Castro, ancora rivolte di 


lazzo» nell'America. Iena, 


to» nella terza 


nistici. La CEE dei 


migliora di molto i SUO 
cienti di sviluppo. In 
il cartello delle sinistre no 
riuscirà @ scardinare 
dou. Per l'Italia vede 
roso periodo di ass 
con tentativi di eve 
quali seg 
dei. partiti di ri 
democratica. «L 


perché — rileva — Sa 
la l'URSS hanno bi. 
tene «rimanga COS. 
onomico | sità. 
DI Ro do Frau Hilde il ‘73 scio- 
oll'Europa Occidentale, anche glie arecchi nodi gordiani 
CU fattori infiazio- | nel mondo. Moriranno — non 
mare sdonA per SECURE alcunì statisti 
i, di rodaggio| senza che la loro scomparsa in- 
un lento periodo i coeffi:| fuisca SO sull’as- 
Francia)|setto internazionale. L’armisti- 
mizio — seppure precario — av 
-|merrà nell'Indocina con soddi 
un one-|sfazione per tutti. Nel mondo 
{ ) nota la maga viennese — si 
ysione, ai|ayrà una forte ascesa del fem- 
eguirà un ra rorzamento | minismo, più accentuata nei 
cale estrazione|paesi democratici: la donna si 
‘on. Andreottilspincola dalla protezione del 


Pompi 


estamento. 


ly dice dopo aver inquadrato 


ipa: il suo segno zodiacale — è un 
e | politico estremamente accorto 
cambi di dittatori gel monNo|ed è appoggiato da larghi strati 
africano. Vede pixiosto «ose 
a di Ghedda 
fi (sì accende ;&, lampadina ros: 
sa). Vede 1,n jento progresso statunitense, canadese, austra- 
72 sroblema di Suez e non|liano, tedesco e giapponese. Non 
guerra |esclude rivalutazioni monetarie 


del popolo». 
_ La maga di Vienna vede un 
grande progresso economico 


di El Sadat. Suez, semmat, ver. 
rà riaperto al traffico nel ‘74 
Non ravvisa la fine dei c0 
li greci, 
gli USA st 
sogno che; A 

Il ‘73 sul piano eci 
dora un'annala di  espansion 


e accenna allo yen e al marco 
.|tedesco), e reputa improbabile 


lonnel- | uno slittamento della nostra li- 

î Nella Penisola ci saranno 
ancora contrasti salariali e po- 
litici, ma non movimenti ever- 


me. 


e 


maschio. e ciò comporterà un 


miglior equilibrio, 


conflitti locali, tentativi 


logi di Parigi, Londra, 


ma, anzi, migliore del ‘72. 


dicono la morte di Muo, 


malattia 


una grave tensione, 


shington e Mosca. D. L. 


Allora — azzardiamo — per 
lei tutto andrà bene? «Non è 
detto — replica —; ci saranno 
di e- 
versione, crisi economiche e fi- 
nanziarie di una certa entità, 
ma ciò non scardinerà il mon- 
do. Infine cì fa vedere alcune 
prognosi dei suoi amici astro- 
New 
Yurk e Bombay. Quasì tutte 
le cartelle astrologiche sono si- 
miglianti: sembra che il ?73 non 
sarà ‘affatto un'annata cattiva, 


Più pessimisti sono gli astro- 
logi indiani. Questì ultimi pre- 
un 
grave, attentato a Nixon, una 
nervosa del premier 
sovietico, la scomparsa dei lea- 
der di Indonesia e Filippine. 
Un fachiro ha scritto a Frau 
Hilde d'aver interpretato un se- 
gno ‘premonitore nella parte 
Sua della Galassia per cui pre- 
vede un'incursione profonda dei 
russi nella Cina occidentale e 
fra Wa- 


di 165.000 t. (dislocamento a 
massimo carico 207.518 t., ve- 
locità nodi 16,25, lunghezza fra 
le perpendicolari m 310, lar- 
ghezza m 47, immersione m 
16,3, resistenza all’avanzamen- 
to di carena 180 t., spinta in 
retromarcia, con impianto di 
turbine a vapore 100 t.) la di- 
stanza di arresto (con macchi- 
ne indietro a tutta forza) è di 
ben 4.636 metri ossia 14,9 vol- 
te la lunghezza fra le perpen- 
dicolari con un tempo di arre- 
sto di 21 minuti e 16 secondi. 
Se la stessa nave avesse avuto 
motore diesel la distanza di ar- 
resto sarebbe stata di metri 
3.627. I tempi di inversione 
considerati sono stati previsti 
di un minuto per le turbine e 
due per i motori diesel, 

Dalla elaborazione delle ta- 
belle e dai grafici, relativi sem- 
pre alla nave di 165.000 tdw e 
riportati nel documentato stu- 
dio del prof. Scafarto, si può 
notare che per dimezzare la 
distanza di arresto occorre 0 
triplicare la spinta in retro- 
marcia portandola a 287,5 t. 
oppure quintuplicare la resi- 
stenza all’avanzamento di care- 
na portandola a circa 900 t. 

Poiché il dimezzare la distan- 
za di arresto porterebbe a no- 
tevoli difficoltà, si è cercato di 
ridurla del 30% aumentando la 
spinta in retromarcia di 80 t. 
oppure aumentando la resisten- 
za all'avanzamento di 270 t.; 
teniamo anche presente che il 
solo aumento di spinta in re- 
tromarcia realizzato con moto- 
re diese] in luogo di turbine a 
vapore ridurrebbe la distanza 
di arresto circa del 27%. 

Ai fini dell'economia di eser- 
cizio è stata scartata la possi 
bilità di aumentare la potenza 
motrice disponibile in retro- 
marcia e si è preferito il siste- 
ma che prevede l'aumento del- 
la resistenza all’avanzamento 
della carena. 

Tale aumento si può otte 
nere con i seguenti mezzi fre- 
nanti: 

Mettoni Frenanti: di acciaio 
a forma rettangolare, uno 
per lato della carena, la su- 
perficie, nel tipo realizzato 
dalla «Brown and Bros» di 
Edimburgh per la B.S.R.A. è 
di mq 37.18, si apre da pop- 
pavia verso il traverso con un 
angolo massimo di 60% per- 
mette di arrestare la super- 
petroliera di 165.000 t. in 3322 
metri; dotandolo di un mecca- 
nismo di rotazione si potrebbe 


manuale dei paracadute situa- 
ti in coperta e nel tempo che 
l'equipaggio impiega per rag: 
giungere le zone di lancio, 

Canale prodiero: detto an- 
che canale passivo (Passive. 
duct system) proposto dal Na- 
tional Physical Laboratory co- 
me-sistema frenante © di ma- 
novra per le grandi navi; con- 
siste in una conduttura longi- 
tudinale situata nel bulbo pro- 
diero, raccordata da un altro 
condotto trasversale munito 
di due orifici laterali di riget- 
to apribili. verso l'interno, 
Aprendo un solo orificio la 
acqua entrando da prua pro- 
curerà una accostata dalla 
parte opposta a quella dello 
orificio aperto; se ambedue gli 
orifici di rigetto sono aperti 
le due forze laterali, prodotte 
dai getti d'acqua, si equilibra- 
no e non esiste alcun momen- 
to: evolutivo, in compenso si 
avrà una risultante (forza fre- 

nante) diretta lungo il piano di 

simmetria e proporzionale al. 
l'intensità dei gettì d’acqua ed 
alla velocità della nave. Tale 
sistema può essere Usato co- 
me ausilio per la manovra del- 
le navi in navigazione. 

Canale prodiero attivo 0 si- 
stema Sogreah è destinato al- 
la manovra e può essere usato 
come mezze frenante, è carat- 
terizzato dalla presenza nel 
tubo prodiero di una pompa 
assiale che aspira l’acqua, a 
setonda-e@îè@ si voglia mano- 
vrare in avanti o indietro, dal- 
l’orificio prodiero o da quelli 
laterali, tale sistema permette 
una velocità, autonoma dal 
propulsore, di 4 nodi. Questo 
significa autonomia di mano- 
vra per andare all’ormeggio an- 
che in acque strette. Con tale 
canale si riduce la stazza del- 
la nave, si hanno spese di tra- 
sformazione per le navi già co- 
struite, diversa è la situazio- 
ne per le navi da costruire per 
le quali la progettazione e la 
esecuzione dei lavori per l’in- 
stallazione del canale vengono 
fatti nel corso della costruzio- 
ne. I costi di trasformazione 
fanno preferire per le navi già 
in esercizio il sistema a para 
cadute frenanti. 

Timone biforcato: studiato 
dalla Nippon Koban in due 
superfici articolate al diritto 
del timone, in caso di voler 
arrestare la nave in breve spa: 
zio si aprono le due superfici 
che in tal modo formano una 


usarlo come sistema antirol- 
lante (tipo stabilizzatori Den- 
ny Brown). Il vantaggio con- 
sisterebbe nell’avere un siste- 
ma ausiliario per la manovra 
e mezzo di governo di fortu- 
na in caso di avaria al timone. 

Considerazioni economiche 
relative ‘alla perdita di porta- 
ta della nave a danno del ca- 
rico utile, per un peso com- 
plessivo di 200 t. di cui 162 t. 
per gli alettoni ed il resto per 
l'impianto di manovra: per una 
petroliera di 200.000 t. di por- 
tata utile tale sistema porta 
una riduzione dell’uno per mil. 
le della portata utile che sulla 
rotta Ras at Tanura-S. Fran 
cisco via Pacifico su 12 viaggi 
annuali di cui solo 6 carichi 
invece di avere una produzione 
annuale di 1.200.000 t. di pe- 
trolio, questa sarà inferiore 
di 1.200 t. con una diminuzio» 
ne di lire 5.440.500 nell'eserci. 
zio annuale, calcolando la quo: 
tazione media del nolo di 7.75 

- dollari USA a 585 lire italiane. 

A tale cifra si aggiungerà il 
costo di acquisto degli alettoni 
e la spesa necessaria per la lo- 
ro installazione a bordo, nel 
caso di una nave già in eser- 
cizio. Tale costo potrebbe di 
molto ridursi con la produzio- 
ne in grande serie e con la 
specializzazione di alcuni can- 
tieri ad eseguire tali applica- 
zioni. 

Paracadute immersi frenanti: 
studiati dalla società giappo- 
nese Mitsubishi; tali paraca- 
dute sono del diametro di m 
3,05, in nylon, progettati per 
avere una resistenza all’avan- 
zamento di 30 t. quando sono 
rimorchiati ad una velocità di 
16 nodi. Per le prove eseguite 
sulla mineraliera «Santa Isa- 
bel Maru» di 50.000 tdw della 
Mitsubîshi Ore Transport, usan: 


stanza di arresto è stata ri. 
dotta di m 1.169 a m 732 ed il 
tempo di arresto è passato da 
403 secondi a 287 secondi, la 
nave all’inizio della manovra 
con i paracadute aveva una ve- 
locità di nodi 10,5. 

Per una petroliera di 200.000 
t. con il lancio simultaneo di 
6 paracadute si potrebbe ri- 
durre la distanza di arresto 
da 4.300 a 3.000 metri. Alle 
prove si è notata uu'accresciu- 
ta manovrabilità della nave 
avanzante a bassa velocità con 
i paracadute in opera. 

La difficoltà sta nel lancio 


do quattro paracadute, la di-| 


superficie continua verticale 
che è disposta perpendicolar- 
mente rispetto alla chiglia. A 
superfici chiuse il timone è del 
tipo convenzionale, per la ma- 
novra si provvede mediante un 
controllo a distanza dal ponte, 
l’effetto di frenatura è aumen- 
tato dalla deflessione laterale 
della corrente respinta dal 
propulsore. Secondo la socie. 
tà costruttrice il governo del- 
l'imbarcazione non risente del- 
l'improvviso cambiamento del. 
la forma del timone e dello 
orientamento dello stesso an- 
che a bassa velocità e che 
usando la corrente deviata del- 
l'elica una nave può virtual. 
mente girarsì in una4lunghezza. 
A mio ‘avviso il sistema pur 
essendo valido per navi di mo- 
deste dimensioni, specie per 
navi adibite ad usi portuali, 
non si addice per le navi che 
oggi sono all'origine dei pro- 
blemi di sicurezza in quanto 
11 timone della Kokan in caso 
di avaria lascia la nave com- 
pletamente senza mezzi di go- 
verno. Tale sistema potrebbe 
essere accoppiato con uno di 
quelli visti in precedenza. 

Le varie possibilità offerte 
dalla ingegneria navale per fre- 
nare le navi e per ridurre gli 
spazi necessari per l’evoluzione 
non sono incompatibili gli uni 
con gli altri e pertanto, a se- 
conda delle ‘esigenze della na- 
vigazione, sì potrà dotare la 
nave di un' sistema frenante 
o di un altro oppure di accop- 
piamenti alettoni - paracadute, 
canale prodiero-paracadute, ti- 
Îmone biforcato-paracadute, con 
tali accoppiamenti si potrebbe 
dimezzare la distanza di ar- 
resto. 

Le recenti sciagure maritti 
me, che hanno coinvolto navi 
giganti, debbono servire da sti- 
molo agli armatori, alle socie- 
tà assicuratrici ed alle autorità 
dei rispettivi governi ad appog- 
giare iniziative che hanno co- 
me scopo la sicurezza delle na- 
vi, la riduzione delle possibi- 
lità di inquinamento in caso 
di perdita di carico e soprattut- 
to la salvaguardia della vita 
umana in mare. 

La gloriosa marineria italia- 
na non deve rimanere indietro 
perché ciò non si addice ad un 
popolo di «santi e navigatori» a 
meno che questi ultimi non si 
affidino completamente ai pri- 
mi jr quanto a loro possa ca- 
pitare andando per mare. 

Nereo Afri 


Martedì, 2 fennaio 1973 


MESSAGGIO DEINE D'ANNO DEL PRESIDENTE DELLA CONFEDERAZIONE 
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Annatu poco favorevole 


per lt nostra agricoltura 


Compromessi lalla cattiva stagione i risultati di alcune coltivazioni 
Scadrà il 24apile il termine per poter beneficiare dei finanziamenti CEE 


«L'annata che sì è appena 
conclusa è stata, pi troppo, in- 
soddisfacente per l'èricoltura». 
Lo afferma il prestiente della 
Confagricoltura, do Diana, 
in un messaggio Agli agricoltori. 
«Lo sfavorevole andimento sta- 
gionale — prosegue jj gotumen- 
to — ha compromesg ; risultati 
di alcune coltivazioni di prima- 
Tia Importanza Per il nostro set- 
tore che, nel complesso secondo 
le prime sommarie valutazioni, 
sembra essere rimasto gl di sot- 
Lo) del livello produttivo del 1971, 
D'altra parte l'andamento dei 
Prezzi dei prodotti agricoli alla 
origine — continua piana — 
mon ha compensato i mancati 
Ticavi per la minote produzione, 
mentre i costi SOpportati dagli 
agricoltori sono 2Umentati note- 
volmente anche e soprattutto, 
per effetto del maggior costo 
del lavoro, che ha registrato un 
incremento complessivo dell’or- 
dine del 20 per cento circa. In- 

fine, gli agricoltori hanno subito 
anche le conseguenze della lie- 

Vitazione generale dei prezzi, 
tra i quali quelli dei prodotti 
Utili alla agricoltura e dei servi- 
zi, che ha inciso sensibilmente 
sul valore reale dei redditi agri- 
coli. 

«Nel confronto diretto con gli 
altri settori si è quindi aggra- 
vato — prosegue Diana — il già 
Pesante divario 2 danno dei red- 
diti agricoli, mentre alle nostre 
aziende veniva chiesto un più 
oneroso sforzo finanziario a mo- 
tivo dell’esaurimento 0, comun: 
Que, della insufficienza dei cre- 
diti agevolati. 

«Purtroppo, anche per il fu- 
turo, le prospettive a questo ri- 
guardo non sono per Nulla in- 
coraggianti, in quanto sono 
esauriti i fondi disponibili, le 
tegioni, che pur hanno ricevu- 
to qualche finanziamento, non 
funzionano ancora con quella 
snellezza. decisionale. che era 
da tutti auspicata, e non è sta- 
to neppure presentato al consi- 
glio dei ministri il provvediì- 
mento per l'attuazione in Ita: 
lia delle direttive comunitarie 
sulle strutture. Tutto ciò si ve. 
rifica mentre dallo sviluppo. de- 
gli investimenti» dipendono le 
possibilità. del ‘miglioramento 
e dell'incremento produttivo 
dell'agricoltura, ai fini del con- 
seguimento di quel livello di 
competitiva, indispensabile nel 
contesto del mercato comune 
europeo. 

"Unsaliro..problama -—=-eosì. 
‘prosegue il messaggio — che ha 
assillato l'opinione pubblica du- 
Tante il 1972 è stato quello del 
carovita e si è dovuto constata 
Te l'insufficiente grado di auto- 
approvvigionamento alimentare 
che rende il nostro paese espo- 
sto più degli altri alle improv- 
vise tensioni che si manifesta 
no sui mercati internazionali. 
Quello che è avvenuto per le 
importazioni delle carni è sol. 
tanto l'esempio più clamoroso. 

«Il consuntivo del 1972 ci pro- 
pone, dunque, serie ‘considera: 
zioni per il rinnovato impegno 
che viene chiesto, agli agricol- 
tori; esso pone pertanto il go- 
verno ed il parlamento di fron- 
te alla responsabilità di un mag: 
giore interesse verso i proble: 
mi economico-produttivi della 
agricoltura. 

«Per riferirci nuovamente ai 
fondamentali provvedimenti sul- 
le strutture si deve ricordare 
Che il 24 aprile prossimo scade 
il termine per essere ammessi 
Qi benefici dei finanziamenti co- 
munitani per il primo dei cin- 
que anni per ora previsti. 

«L'adattamento delle diretti. 
ve comunitarie, secondo le con- 
dizicui e le esigenze della nostra 
agricoltura, esige poi che si 
ponga mano prontamente alla 
tanto attesa riforma del credi- 
to agrario; eventualmente anche 
mediante provvedimenti stral 
cio per i settori — come il cre- 
dito di conduzione e di dota- 
zione — dove è più ‘urgente 
adottare le agevolazioni genera- 
lizzate, previste dalla comunità 
european. 

nano RI REL 


La sistemazione — 
dei bacini idrografici 
nella regione. > 


La difesa del suolo in senso 
lato è una sistemazione dei ba- 
cini idrografici, che consenta la 
prevenzione delle inondazioni e 
assicuri il regolare deflusso dei 
corsi d’acqua e: dei fiumi che 
scorrono nel territorio regio- 
nale, è assicurata da. due appo- 
site leggi regionali e precisa- 
mente la n. 30 del 1965, che sta- 
bilisce provvidenze per la pre 
venzione delle inondazioni e per 
la ripartizione dei danni alle 
opere Pubbliche provocati da 
calamità. naturali e da eccezio- 
Dali avversità atmosferiche, e 
la n, 12 del 1966 riguardante le 
Opere di prevenzione e soccorso 
per calamità naturali. 
af i mezzi resi disponibili 
cal legge l'assessorato ai LL. 
E to ‘programmato un piano 
del i, Bipaaziznne 

) i jor- 
mente dissestati. La oa è 
rappresentata dal fatto che lo 
studio dei corsi q'acqua viene 
svolto in maniera, «globale» e 
Cioè sia dal punto di vista stret- 
tamente idraulico (studio delle 
igessime precipitazioni verifica. 
da î în passato e determinazio- 

Sella portata massima di pie- 
ne Sia da quello fîsico-idrogra- 
no celle origini gel fiume fi 
coi na foce 0 alle confluenze 
ll fiume principale). 
studi Sono potuti pià eseguire 
Sé del grerali per la sistemazio- 
mi Netgcini idrografici dei fiu- 

Isone, Malina (un afffuen- 


te del Torre), But (affluente del 
Tagliamento), Corno-Stella, Le- 
dra e del torrente Patocco (af- 
fiuente del Corno) tutti in pro- 
vincia di Gorizia, e Fiume in 
provincia di Pordenone. In 
collaborazione con la provincia 
di Treviso è stato finanziato uno 
studio per la sistemazione gene- 
rale dél bacino idrografico del 
fiume Livenza e dei suoi princi- 
palì affluenti Cellina e Meduna 
che si trovano in provincia di 
‘Pordenone. 

Oltre a questi studi di carat- 
tere generale, sono stati portati 
A termine anche studi e ‘proget- 
tazioni di opere particolarmen- 
te importanti e necessarie per 
regolare il regime idraulico di 
alcuni corsi d’acqua. A tale pro- 
posito vanno ricordati lo stu- 
dio per la. sistemazione della 
«stretta di Masareit» nel torren- 
te But a monte dell’abitato di 
Timau, presso. Paluzza; lo stu- 
dio di fattibilità dal punto di 
vista idrogeologico di uno sbar- 
ramento per attenuazione delle 
piene del torrente Meduna in 
località Colle; quello per la tem- 
pestiva previsione delle piene 
del fiume Tagliamento: la pro- 
getfazione di massima per la 
costruzione di una diga da rea- 
lizzarsì alla stretta Pinzano sul 
Tagliamento al fine di attenuare 
le onde di piena e garantire la 
sicurezza di tutta l’asta del fiu- 


me a valle dell'opera. Attual- 
mente è pure in avanzata fase 
di studio un modello per la de- 
terminazione del comportamen- 
to idraulico dello sbarramento 
di Pinzano. Lo studio in questio- 
ne viene condotto dall'istituto 
di idraulica dell'università di 
Trieste; 

Un recente intervento ha mes- 
so în evidenza l’utilità dei pia- 
ni generali di sistemazione dei 
corsi d’acqua. Nel tratto del fiu- 
me Natisone che attraversa la 
città di Cividale del. Friuli è 
stato infatti realizzato un vasto 
programma di lavori di siste- 
mazioni idrauliche comprenden- 
te le briglie a monte e a valle 
del «ponte del diavolo» e la si- 
stemazione delle pareti della 
forra nel tratto che attraversa 
l'abitato. della stessa Cividale. 

Oltre a questi, con i mezzi 
messi a disposizione della stes- 
sa legge regionale del 1966 so- 
no state eseguite altre numero- 
se opere di cui ricordiamo le 
principali: sistemazione della 
confluenza dei torrenti Degano 
a Acquacena (Forni Avoltri); si- 
stemazione del rio Lago e del 
rio Combattenti, presso Tarvi- 
sio; sistemazioni sul Fella nei 
comuni di Chiusaforte e 
sciutta; sistemazione del Pa- 
tocco in comune di Rive d’'Ar- 
cano. 
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Riordinamento 
pensioni marittimi 
ex art. 76 legge 658 


Come ‘è noto è stato approvato 
dalla Camera dei deputati il pro- 
getto di legge n. 799, presentato dal 
governo in sostituzione di quello 
precedente, decaduto per l’anticipa 
to scioglimento del Parlamento, con- 
tenente il riordinamento delle pen- 
s'oni della Cassa. previdenza  mari- 
nara, 

Riservandoci di pubblicare e com- 
mentare tutta la normativa non ap- 
pena il Senato avrà approvato il te- 
sto trasmessogli dalla Camera, rie 
niamo far cosa gradita nell'antici- 
pare ai soli pensionati già apparte 
menti al personale di stato maggiore 
navigante pin. la conoscenza dello 
art. 15 del progetto che riguarda le 
pensioni loro liquidate anteriormen- 
te al 31.8.1967 in base al tanto di- 
scusso art. 76 della legge 27.7.1967 
n. 658. 

Tali pensioni vengono assunte in 
curico dalla assicurazione generale 
obbligatoria ed ottengono una mag- 
giorazione, a Partire  dall’1.1.1970, 
pari al 6,20 per cento se aventi de- 
correnza anteriore all'1.1.1967 ed al 
4,10 per cento Se aventi decorrenza 
compresa tra 11.1.1967 ea il 31,867. 

Dal 1.0 gennaio 1971 vengono este- 
Sii miglioramenti che hanno avuto 
ed avranno le pensioni dell'assicura- 
gione obbligatoria. 

Con effetto dalla data di entrata 
în vigore della legge, le pensioni di 
cui trattasi. saranno ulteriormente 
aumentate di una quota pari al 13 
per cento calcolato sul 15 per cen- 
to dei contributi accreditati nella 
posizione costituita presso la «ge- 
stione speciale. Sembrano calcoli 


IL PICCOLO 


nelle 


«cabalistici» quelli necessari per tra- 
durre in terminì concreti l'aumento 
che le pensioni ex art. 76 otterranno, 
dipende in gran parte dalla posizio- 
ne contributiva individuale. Saran 
no i singoli pensionati che hanno 
seguito con attenta competenza € 
con tanta attest il provvedimento a 
calcolare cuso per caso l'entità de- 
ali aumenti. 


PROSE 
Informazioni non esatte 

Sono una assidua lettrice e mi ri. 
volgo così fiduciosa con la preghie 
ra ché questa mia lettera venga 
pubblicata, onde ottenere dai diri. 
genti dell'INPS un chiarimento. Ho 
86 anni e percep la pensione 
diretta di invalidità di 32.000. lire 
mensili (categ. 10). Dopo la morv 
te di mio marito, (nato nel 1894 e 
deceduto nel 19 
la pensione di reve, 
di 23.150 lire mensili (categ, SO). 

Ora mi è stato detto all'ufficio 
pensioni della Previdenza Sociale 
che jo, e non so spiegarmene la 
ragione, per quest'ultima pensio» 
me non Ro alcun diritto di ricevere 
gli aumenti concessi a tutti i pen- 
sionati in base alla legge del 1.0 lu- 
glio 1972. Come mai la lagge esclu- 
de da questi benefici chi ha le pen: 
sioni minime? 


La informazione non è esatta. La 


pensione di reversibilità di L. 23:15) 
mensili, anche Se liquidata dopo il 
lo maggio 1968, è soggetta all'au 
mento previsto dalla legge 11-8-1972, 
n. 485 in quanto deriva da una pen- 
sione diretta del defunto marito con- 
cessa in epoca anteriore all'1-5-1968, 
Se, come pensiamo, il defunto mari 
to era titolare di pensione di vec- 
chiaia con decorrenza dal 1954 (nato 
nel 1894) l'aumento sarà del d0 per 
sento su L. 23.150. 


=== 
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LA MANCANZA DI NEVE E L'INFLUENZA HANNO ROTTO | PIANI DEI PIU’ 


Molti hanno riscoperto il piacere 
della festa in famiglia con amici 


Sturate migliaia di bottiglie di spumante - Danze in lieta allegria ai veglioni 
I voti a nove suore indiane - Una elevata omelia dell'arcivescovo di Gorizia 


Freddo, pioggia e cielo im- 
bronciato hanno salutato a 
Gorizia e nell'Isontino l'arri- 
vo del 1973, Peraltro, le avver- 
se condizioni atmosferiche 
nulla hanno tolto all'atmosfe- 
ra di festosa serenità che ha 
caratterizzato, ‘anche questa 
volta, il trapasso dal vecchio 
al nuovo anno, 

Che cosa hanno fatto i go- 
riziani? Quanti hanno fatto fe- 
sta in casa, quanti invece han- 
mo. preferito i veglioni e è ce- 
Moni nei locali pubblici oppu- 
Te se me sono andati în mon 

gna a sciare? Una valutazio- 
ne precisa, quest'anno, non è 
possibile: ‘infatti si è frappo- 
sta l'influenza che sembra di. 
lagare a macchia d’olio e che 
ron ha mancato di rompere 
i piani di tanta gente. Si sa 
infatti che molte prenotazioni 
nei ristoranti e nei ritrovi del- 
la provincia sono state annul. 
late in quanto intere famiglie 
sono a letto ammalate. Inol- 
tre gli sciatorì non sono po- 
tuti andare in montagna per 
la mancanza della neve. Così 
molti hanno improvvisato le 
feste în famiglia, riscoprendo- 
le come un modo veramente 
piacevole ‘dì dire addio all’an- 
no che muore e di, salutare 
quello nuovo Sono stati pure 
rispolverati vecchi giochi del- 
la tombola che molti credeva 
no di aver relegato definitiva 
mente in soffitta. I. bambini, 
forse, quest'anno sono stati 
tra coloro che si sono diverti- 
ti di più, e una volta tanto è 
bene che sia stato così. 


Chi ha preso parte a qual: 
che cenone o veglione sì è co- 
munque divertito, danzando 
in allegria con gli amici La 
mezzanotte è stata solutata 
dal «salto» di migliaia di tap- 
pi di spumante e di pochi 
«botti» e juochi artificiali. I 
vigili del fuoco a sirene spie- 
gate hanno annunciato, dalle 
nutorimesse di via Paolo Dia- 
cono, alla città che il 1973 ave- 
va fatto il suo ingresso uffi 
ciale. 

Come è ormai tradizione, 
c’è stato lo scambio d'auguri 
lungo la rete confinaria, al va- 
lîico della Casarossa e ai po- 
stì di blocco minori, tra finan- 
zieri, doganieri e membri del- 
la polizia di frontiera italiani 
e sloveni. Una delegazione ita- 
liana sì è recata oltre confine 
dove ha portato, assieme a 
numerosi doni, gli auguri di. 
buon anno: la visita è sta. 
ta successivamente ricambia- 
ta dai colleghì d’oltre confine 
che sono stati ricevuti nella 
palazzina della Casarossa, I 
vigili urbani harno recato do- 
ni del Comune alla polizia 
stradale e a tutte le forze del- 
l'ordine impegnate lungo il 
confine; sì sono recati pure 
nella caserma della polizia 
stradale di Nova Gorica, 

La cronaca di ieri registra 
due importanti avvenimenti 
religiosi. Nella cappella delle 
Scuola convitto per infermie- 
re, annessa all ‘ospedale civile 
di via Vittorio Veneto, nove 
suore indiane — durante un 


| 


solenne rito celebrato dall’ar- 
civescovo mons. Cocolin 
hanno preso î primi voti, Si 
tratta delle prime a essere 
ordinaie su un gruppo di 17 
religiose provenienti dal Ke- 
rala, le quali seguono i corsi 
presso il nostro nosocomio. 

In occasione della solenne 
messa di Capodanno, l'arcive- 
scovo ha pronunciato una ele- 
vata omelia, ‘ispirata alla 
«Giornata mondiale per la pa- 
ce», celebrata ieri in tutto 
mondo. 

Il primo nato del 1973 ieri 
si è fatto attendere fino alle 
10.38, quando ha deciso di 
iniziare quella misteriora av- 
ventura che è la vita. Sì chia- 
ma Paolo Peteani, pesa 3 chi- 
lì e 800 grammi, ed è il ter- 
zogenito di Licia Garbì, casa- 
linga, e Roberto Peteani, au- 
totrasportatore in. proprio; 
Paolo, che viene a far com- 
pagnia a Lorenzo e ad Anto- 
nella, andrà a vivere a Piedi 
monte in via Cotonificio 14. 
E' venuto alla luce al repar- 
to maternità dell’ospedale ci- 
vile di via Vittorio ‘Veneto; 
la madre è stata assistita dal 
dott. Grippo e dalla ostetrica 
Marcuzzi. 

Pure un maschietto, pure 
luì pesa 3 chili e 800 grammi 
e pure luì è un terzogenito: 
è l’ultimo nato del 1972, Ales- 
sio Caramante, venuto alla 
luce alle 10.40 del 31 dicem- 
bre. I genitori, Ivana Marizza 
e Alberto Caramante, vivono 
a Duino, assieme a Genovef- 


«= == 


ne Marittima, 
ha celebrato ieri una Messa 


Cappellano del 


=== 


dipendenti e familiari delle Bo tività. 


cietà di preminente interesse 
nazionale. Il celebrante ha sot-tcolti intorno all'albero hanno ri: 


Dopo la Messa i bambini rac- 


=_= 


La Messa sulla «Colombo» 


A bordo della «Cristoforo Co-ytolineato in un ‘breve discorso |cevuto da mons, Bottizer un 
lombo», Sa alla. Stazio- |il significato dell’incontro nata-|piccolo dono. Hanno assistito 

lizio indicando a quanti lavo- 
porto, mons. Alfredo Bottizer,|rano nel. mondo marittimo la 
via dell’impegno e delle produt- 


alla festosa cerimonia il coman- 
dante del porto, gen. Cittadini 
e il presidente dell'Ente porto, 
dott. Franzil, che sono stati ri- 
cevuti a bordo dal Presidente 


del Lloyd amm, Spigai. 


fa e Vincenzo. Ora la fami- 
glia sì è ingrandita, 

E° un maschietto anche il 
primo nato dell’Isontino: è 
venito alla luce ieri mattina 
alle 5.36 all’ispedale di Cor- 
mons. I genitori, Maria Con- 
cetta Godeas e Manfredi Ca- 
taldi, hanno deciso di chia- 
marlo Luigi. Pesa 3 chili e 900 
grammi e gode ottima salute. 
Con è genitori andrà a vivere 
a Marianò, dove V'attende una 
sorellina. 

—__t_tt__ 


Tranquilli a Grado 
S. Silvestro e Capodanno 


La notte di vigilia di S. Sil- 
vestro e la giornata di Capo- 
danno sono trascorse in defini- 
tiva abbastanza serenamente 
sull'Isola d’oro, Anche questa 
volta Si è proceduto sui binari 
cella tradizione, seppure le 
‘carrozze» su Cui si viaggia og- 
gi sono notevolmente diverse da 
quelle di qualche decina d'anni 
fa. Nelle veglie di S, Silvestro 
non si è abbondato infatti nel- 
l’attingere dal repertorio dei 

izer e delle mazurche; i gio- 
vani si sonò Scatenati con mag: 
giore voluttà nelle «figure» un 
Ppo' meno simmetriche, ma più 
dinamiche dei ritmi moderni. 
Dappertutto comunque si è at- 
teso il nuovo anno in allegria. 

Trattenimenti notturni hanno 
avuto luogo nella «Taverna mu. 
nicipale», allo «snoopy 7» di 
Punta Spin, all'albergo «Zuber- 
ti», dove si è data convegno la 
clientela più tradizionale, colo. 
to che preferiscono le musiche 
cei un tempo oltre a una buona 
cena, e ancora al «S. Giusto», 
dove la veglia è stata organiz: 
zata dal Centro giovanile ope- 
raio, 

Sbolliti gli. entusiasmi della 
festosa veglia, la mattinata di 
ieri è trascorsa tranquilla. Un 
po” meno affollate le strade, si 
sono tuttavia intrecciati i mes- 
saggi augurali, per ùn anno che 
ad ogni scadenza di Capodan- 
mo si auspica Sempre migliore. 


L’INVIM scatta 
con l'aliquota minima 


L'imposta, sull’incremento di 
valore degli immobili sarà ap- 
plicata per il 1973 con l'aliquota 
minima. E' quanto sottolinea 
una nuova circolare emanata 
dal presidente del consiglio na- 
zionale del notariato, on. Pietro 
Micheli, sull’INVIM, 

La circolare sottolinea che 
per ciascuno scaglione è previ 
sta un'aliquota minima ed una 
massima di imposta: in questo 
spazio, ciascun comune: delibe- 
rerà una propria tariffa. «La 
delibera comunale — rileva la 
circolare — dovrà essere presa 
entro l'1 agosto di ogni anno e 
pertanto, per l’anno 1973, in di- 
fetto di delibera comunale, sa- 
ranno applicate le aliquote mi- 
Dime», 

Secondo, la circolare del con- 
siglio, nazionale del notariato, 
«non vi è dubbio che molteplici 
considerazioni desumibili dalla 
normativa relativa all'INVIM, 
da quella concernente l'imposta 
di registro e da quella riguar- 
dante la nuova imposta sul 
valore aggiunto, dovrebbero 
indurre le parti ad enuncia 
re. prezzi e valori veritieri, 
asportando dal nostro siste 
ma. fiscale quella abitudine 
sconosciuta a quasi tutti gli al 
tri paesi del mondo della simu- 
lazione ' dei corrispettivi, che 
molte volte presenta anche no- 
tevoli inconvenienti sotto il 
profilo esclusivamente privati. 
stico deî rapporti tra le parti 
e dei rapporti eventuali con cu- 
ratele fallimentari». 


Rispondiamo 


Alle varie informazioni chiesteci dal 
lettore Giuseppe Marzuroli rispondia- 
mo sinteticamente per punti: 

1) La pensione Vo dell'INPS che il 
lettore riceve in misura di lire 3400 
mensili ‘in aggiunta’ di quella delle 
Ferrovie sarà aumentata in base alla 
percentuale prevista per l'anno dal 
quale la pensione stessa decorre. Da- 
ia l'esiguità della pensione e del re- 
lativo aumento non viene concesso 
l'acconto di lire 30,000 sull'aumento 
stesso che verrà corrisposto con gli 
arretrati nei primi mesi del prossi- 
mo anno, ì 

2) Per i combattenti della guerra 
15-18 è previsto dalla legge 18.3.1968 
n. 263 un assegno annuo vitalizio di 
lire 60.000, Per ottenere tale ‘assegno 
non sì doveva beneficiare, alla data 
del 1.1,1968, di un reddito annuo su- 
pertore alle lire 960.000 e si doveva 
presentare la domanda al Ministero 
della difesa tramite il Comune di re 
sidenza e non all'INPS. 

3) I periodi di servizio militare ef- 
Jettuati durante ‘la guerra 15-18, pos- 
sono essere riconosciuti dall'INPS e 
vanno a determinare un aumento 
della pensione a suo carico solamente 
se non sono già stati considerati utili 
agli effetti della misura della pensio» 
ne a carito delle Ferrovie. 


Pagamento arretrati 


Il lettore Carlo J. Wojtowicz che 
ci domanda se potranno essere pa 
gati gli arretrati sugli aumenti del- 
le pensioni contributive dal 10 per 
cento al 50 per cento nei prossimi 
mesi di gennaio e febbraio, è invi- 
toto a prendere visione ‘dell'articolo 
«Pensioni ante 1.5.58 senza accon- 
ton pubblicato nella rubrica del 
22.12.1972 nel quale il direttore: del- 
lVINPS, dott. Spartaco  Perissutti 


rortesemente ci assicura che Vero-|S 


Lavoro e previdenza 


SEGNALAZIONI. 


giocatori di calcio ha chiesto ed 
ottenuto la pensione per i suoî 
aderenti? To ‘che sono un ex gio- 
catore della Spal, del Modena, 
del Bologna di sessanta (60) anni 
fa (bei tempi) potrei beneficiare 
di questa pensione? Se fosse affer- 
mativa Ja risposta, come dovrei 
regolarmi? — Roveri Alfredo», 


Già nel febbraio del 1960 e, preci- 
samente ‘il giorno ventiquattro, è 
stata stipulata a Roma una conven- 
zione per l'assicurazione di pensione 
di vecchiaia, invalidità e reversibilità 
a favore dei giocatori di calcio pro- 
fessionisti ‘e semiprofessionisti. La 
convenzione è stata sottoscritta da 
una rappresentanza dell'INPS. e da 
una della Lega dei giocatori pro- 
Jessionisti e semiprofessionisti ade- 
rente alla FIGC. Î 

La) Lega ha iscritto i giocatori al- 
assicurazione facoltativa gestita dal- 
L'INPS ed ha assunto a suo carico 
l'onere dei versamenti contributivi, 
varianti con il variare della «serie» 
cui appartiene la squadra per la qua- 
le il giocatore è ingaggiato. Il gioca» 
tore ha la facoltà di integrare le con- 
tribuzioni della federazione con. ver- 
samenti ‘în proprio, sia durante î pe- 
riodi di attività calcistica che dopo 
la cessazione della stessa. 

In base all'assicurazione i giocato» 
rì possono ottenere, in regime di as 
sicurazione facoltativa ed in relazio- 
ne ai contributi versati, una pensione 
di invalidità se vengono considerati 
invalidi e sono trascorsi almeno 5 
annì dalla data del primo versamen- 
to; una pensione di vecchiaia al com- 
pimento del 60.0 anno di età, purché 
siano trascorsi almeno 10 anni dalla 
data di iscrizione; ai superstiti, infl- 
ne, viene concessa una. pensione di 
reversibilità purché il decesso del gio- 
catore avvenga dopo almeno 5 anni 
dalla data dì iscrizione. [ 


Poiché l'assicurazione ha avuto ini 
zio nel 1960 e nòn prevede effetti re- 
troattivi, il lettore non può beneft- 
ciare delle relative prestazioni la cui 
decorrenza è successiva alla data del- 
la convenzione. 


Trattamento minimo 
o aumento maggiore? 


«Approfitto della vs. cortesia per 
chiedere una informazione, Sono 
vedova di un marittimo andato in 
pensione nel 1958. Ho la sola pen- 
sione come superstite di lire 27.450 
mensili. Hanno aumentato tutti i 
minimi, almeno dicono, ma il mio 
no. Ho sperato fino a questo mese 
di dicembre e il mio minimo è ri- 
masto sempre il solito. Ora vorrei 
pregare dî farmi sapere se mi ap- 
partiene questo aumento del mi. 
nimo, o se devo restare con que. 
sta misera pensione fino alla fine 
dei miei giorni». (Lettera firmata). 


Se la lettrice non è titolare di al- 
tra pensione diretta (vecchiaia 0 in- 
validità) ha diritto di ottenere Vinte. 
grazione al trattamento minimo men» 
sile di L. 30.000 oppure L, 32.000, a 
secondà se è in età inferiore 0 su- 
periore di 65 anni, della pensione di 
reversibilità di cui beneficia, Anzi, se 
con l'aumento del 30% previsto dal- 
la legge 11-8-72 n. 485, la pensione 
supera il suddetto trattamento mini- 
mo, ha diritto di ricevere la pensio- 
ne nella misura superiore dall’1-7-72. 
Se invece, olire che della pensione 
di reversibilità, chi scrive è anche 
titolare di una pensione diretta, ot- 
terrà, sempre dall’1-7-72, Vaumento 
del 30% sulla pensione di reversibi- 
lità non integrata în alcun caso al 
trattamento minimo. 


Domenico Pagliaro 


gazione degli arretrati avverrà nel 
mese di gennaio per i titolari di 
pensioni di vecchiaia-(Vo) e în quel- 
lo di febbraio per i titolari di pen- 
sioni di invalidità (Io) e di reven- 
sibilità (0). 


Legge 336, altri benefici 
per ex carabiniere 


Il lettore R. L. ci domanda se 
può beneficiare in qualche modo 
dei provvedimenti che la legge 336 
riserva agli ex combattenti. Ha 
prestato per 11 anni servizio nella 
Arma deì carabinieri sia in tempo 
di pace che durante l’ultimo con- 
flitto. E° pensionato per invalidi» 
tà presso l’INPS dal 1957 con una 
pensione di L, 30.850 mensile. Ci 
domanda inoltre se il periodo di 
servizio militare può essere rico- 
nosciuto dall'INPS e se la sua 
pensione di invalidità, elevata al 
minîmo di L. 32.000 mensili dal 
1-7-1972 non è soggetta ad au 
menti maggiori, 


1) La legge 336 riserva 1 suoi be- 
mefici pensionistici solamente a fa- 
vore dei dipendenti dello Stato 
(compresi i militari di carriera) che 
cessano il servizio per essere collo- 
cati in quiescenza dopo il 26.6.1970. 
Non è applicabile quindi al lettore 
che ha cessato di prestare servizio. 
senza aver maturato diritto a pen- 
sione, alla fine della guerra. 

2) Tutto il servizio prestato nel- 
l'arma dei ‘carabinieri deve essere 
invece considerato utile ai fini del- 
la misura della pensione di invali- 
dità INPS di cui è in godimento. Il 
periodo stesso forma infatti oggetto 
della ricostituzione della pensione 
assicurativa prevista dalla legge n. 
322 del 2.4.1958. 

3) Se al 30.6.1972 la pensione di 
invalidità era di L. 30.850 mensili 
fsenza la eventuale maggiorazione 
per la moglie a carico), superiore al 
irattamento minimo, deve essere 
aumentata dalla stessa data del 40 
per cento come previsto dall'art. 3 
della legge 11.8.72 n. 485. 


Pensione ai calciatori 


«Quanto sto per chiedere penso 
posso mettervi in difficoltà (i sin- 
dacati cittadini non sono al. cor- 
rente di nulla), ma siccome la ma. 
teria non è semplice sarei grato 
se poteste darne cenno in merito. 
E vengo alla richieste 

«Corrisponde a verità che il Sin- 
dacato di nuova formazione dei 


DOPO IL FURTO DI UN'AUTO A TRIESTE 


Mariuoli in trasferta 


con chiavi 


Preziosi trafugati in una 
Nella fretta i ladri non 


‘Brutta sorpresa in questi 
giorni di festa per una signo- 
Ta oriunda di Pisino, domici. 
liata nella casa degli esuli di 
via S. Michele. La signora 
Amalia Mizzan, vivendo sola, 
era stata prelevata dal figlio, 
rappresentante di commercio 
residente a Trieste con la sua 
famiglia, e portata a trascor- 
rere le feste nel capoluogo 
giuliano, Il giovane era venu- 
to a Gorizia con la sua mac- 
china e, rientrando, l'aveva 
parcheggiata nei pressi di ca- 
sa. Durante la notte i soliti 
ignoti gli hanno rubato l’au- 
tovettura. Fatalità ha voluto 
che, a bordo della macchina 
fossero le chiavi dell’abitazio- 
ne  goriziana della signora 
Mizzan, con un cartellino al- 
legato ‘alle stesse, con nome 
cognome e indirizzo. 

E' stato così che con tutta 
probabilità i ladri si sono 
portati con la macchina ruba- 
ta da Trieste a Gorizia, e so- 
no entrati indisturbati nella 
casa della Mizzan. Qui hanno 
rovistato un po’ dappertutto, 
ma hanno rubato . soltanto 
qualche prezioso, in oro, per 
un valore calcolato sulle cin- 
quanta-sessanta mila lire. 

Un paio di giorni dopo l’au- 
tovettura è stata ritrovata a 
Trieste e riconsegnata al pro- 
prietario, senza particolari 
danni, Peraltro è stata rile- 
vata subito la mancanza delle 
chiavi che la signora Mizzan 
aveva dimenticato. Al suo ri- 
torno a Gorizia l'amara sco- 
perta. A casa, peraltro, c’era 


e Indirizzo 


casa di via San Michele 
hanno trovato il denaro 


anche un importo di denaro 
che i ladri, forse nella fretta, 
non hanno fortunatamente 
trovato. 
CIRO 


Nuove disposizioni 


per chi viaggia in treno 


Proposte di norme intese & 
perfezionare il rapporto tra 
Ferrovie dello Stato e viaggia: 
tore sono state definite dalla 
azienda F.S., e salvo imprevisti 
dovrebbero divenire operanti 
con il nuovo anno, Tra le più 
interessanti iniziative figura 
quella atta ad evitare il lancio 


LA STAGIONE AL «VERDI» 


Martedì prossimo 
«La forza del destino». 


Martedì prossimo, alle ore 
20.30 andrà, in scena la prima 
rappresentazione de «La forza 
del destino» di Verdi, diretta da 
Fernando Previtali. I bozzetti 
sono stati ideati da Misha Scan- 
della e realizzati dallo stabili. 
mento scenografico del Teatro 
Verdi, diretto da Mario Rossi. 
Coreografia di Anna Brillarelli; 
regìa di Carlo Maestrini; mae- 
stro del coro Gaetano Riccitelli; 
orchestra, coro e corpo di ballo 
del Teatro Verdi. 

Fra gli interpreti figurano: Vi. 
to Susca (il marchese di Cala. 
trava), Rita Orlandi Malaspina 
(donnà Leonora), Giampiero Ma. 
stromei (don Carlo di Vargas), 
Carlo. Cossutta (don Alvaro), 
Franca Mattiucci (Preziosilla), 
Raffaele Ariè (padre guardia. 
no), Alfredo Mariotti (fra Meli. 
tone), Anna Fonda (Curra), En- 
zo Viaro (un Alcade), Piero De 
Palma (mastro ‘Trabuco), Enzo 
Mucchiutti (un chirurgo milita. 
re spagnolo). Da oggi vendita 
dei biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 31948). 


«Miracolo a Natale» 


‘nella chiesa di S. Giacomo 


Uno spettacolo di particolare 
interesse artistico-religioso ha 
avuto luogo nella chiesa par- 
rocchiale di S. Giacomo. Nel 
tempio, gremito di un numero. 
so pubblico attento e commos- 
so, è stato rappresentato il 
dramma di Ricciotti Stringher 
«Miracolo a Natale», con la par- 


Tasse di circolazione 


Sportelli e orari 


L'ufficio esattore dell’Auto- 
mobile Club Trieste ricorda 
che è in corso l’esazione del 
le tasse di circolazione delle 
autovetture di potenza fisca- 
le pari o superiore a 10 HP, 
Il pagamento può essere ef- 
fettuato, oltre che presso la 
sede dell’ente in via Cuma. 
no 2, presso le delegazioni di 

iazza Duca degli Abruzzi 1, 
in via Flavia di Aquilinia 17 
ed in via Campo Marzio 12 
presso la Filiale Fiat. 

Presso la sede dell’ente sa- 
rà osservato il seguente ora- 
rio di sportello: dalle ore 8 
alle 13; presso le Delegazio- 
ni dalle ore 8.30 alle 12 e dal- 
le ore 16 alle 18; sabato dal 
le ore 8.30 alle 11.30. 

Si invitano gli utenti a vo- 
ler corrispondere il tributo 
tempestivamente al fine di 
evitare le Juinghe file degli 
ultimi giorni, 


tecipazione 
Gruppo regionale d’arte dram- 
matica (GRAD), di Trieste di. 
retto da Dante Fabris che ne 
ha curato pure la regia. 


degli attori del 


Il commento musicale del 
dramma è stato espressamente 
scritto dal maestro Busolini ed 
eseguito dal coro giovanile «In- 
contro» diretto dalla maestra Ri- 
ta Susowski. Partcolarmente fe- 
lice è risultata l'introduzione 
per l'alto contenuto drammati- 


di corpi contundenti dai treni, 
con particolare riferimento alle 
bottiglie. Nonostante gli accor- 
gimenti finora adottati dalla 
azienda, risulta che l’increscio- 
sc fenomeno del lancio delle 
tottigliette vuote dai treni non 
ha subito la flessione deside- 
rata. 

In attesa che venga risolto il 
problema mediante la peraltro 
difficile realizzazione di una 
confezione-treno in materiale 
leggero, da adottare nell’ambi- 
‘o ferrovianio per tutti i tipi di 
bevande, è stato predisposto 
dall'azienda uno schema di di. 
segno di legge che consente, per 
la distribuzione ed il consumo 
in treno di bevande, l’uso solo 
di alcuni tipi di recipienti. 

E’ stato anche predisposto a 
cura dell'azienda uno schema 
di disegno di legge tendente a 
realizzare una più sollecita de- 
finizione dei rapporti con i viag- 
giatori infortunati. 


co del motivo conduttore, men- 
tre l'atmosfera natalizia è stata 
resa in modo suggestivo da una 
ninna-nanna birmana trascrit- 
ta per organo, chitarra elettri- 
ca e coro a bocca chiusa. 

Il dramma che trova il suo 
neme nel miracolo della fede 
ritrovata da parte di un giova- 
ne ufficiale russo prigioniero 
dei tedeschi, è stato reso mag- 
giormente suggestivo dal gioco 
Ai luci sull’altare e dal commen- 
to in sottofondo della celebre 
«Stille Nacht». 

Interpreti particolarmente ap- 
prezzati sono stati: Beatrice e 
Silvano Delise, Ondina. Stella, 
Carmen Flavia, Niadia Batic, 
Garlo Fortuna, Paolo Prelog e 
Giuliano Ferrari. Lo stesso la- 
voro è stato rappresentato a 
Monfalcone dalla compagnia 
«Marcelliana» diretta da Ciro 
Vitiello, l’antivigilia. di Natale, 
e verrà ripetuto nella chiesa di 
Panzano il 6 e gennaio p. v. 


E' QUASI IGNORATO, A TORTO, UN TORRENTE A_POCA DISTANZA DAL ROSANDRA 


— | 


Si incontra in val d’Ospo la poesia 
di un mondo sospeso fra ieri e oggi 


Nella Enciclopedia monografi 
ca del Friuli - Venezia Giulia, po- 
che righe sono dedicate, là dove 
si parla di acque della regione, 
al torrente Ospo, né poteva es- 
sere altrimenti, giacché sì tratta 
di un ben modesto corso d’ac- 
qua, le cui caratteristiche, come 
è detto nel testo. citato, «sono 
sostanzialmente simili a quelle 
del Rosandra». Ma Rosandra, 
valle e torrente, a parte la leg- 
giadria del nome (invece Ospo 
è voce ruvida, da gora inselvati- 
chita e gracchiante di rane), go- 
dono, come tutti sanno, ben al 
tra fama e se ne parla anche, di 
frequente, sulla stampa perché 
siano tutelate le sacrosante bel: 
lezze di quei posti. L'Ospo, in- 
vece, è praticamente ignorato, e 
a torto crediamo, se è vero che, 
a parte il fatto ‘’essere uno dei 
pochissimi fiumiciattoli (da con- 
tare sulla dita d’una sola mano) 
della nostra esigua provincia, of- 
fre con il suo paesaggio un sin- 
golare contrappunto proprio al 
Rosandra, distante, in linea d'a- 
Tia poche centinaia' di metri. E 
quanto quella valle è aspra, se- 
vera, così esemplarmente «car- 
sica», tanto questa dell’Ospo si 
denota placida, ampia, «istria- 
na» (da ricordare, in piccolo, 
certi aspetti del Quieto). 

C'è una strada che imbocco 
ogni giorno, per andare al mio 
lavoro, una diramazione dall’ar- 
teria principale, diretta al con- 
fine, che in breve raggiunge 
Muggia correndo parallela all’ul- 
timo tratto dell’Ospo. Questa 
strada, non molto frequentata, 
per la quale sfuggo al traffico 
più ‘intenso, mi dona quotidia- 
namente, con l'aspetto mutevole 
delle ore e delle stagioni, quelli 
che io chiamo i «miei pochì mi. 
nuti d’Istria». 

Breve illusione, poiché subito 

Si sbuca, presso il ponte ove 
ll’Ospo si perde nel mare, da- 


vanti al consueto orizzonte tra- 
mato di petroliere in lento ince- 
dere sulle acque del golfo. Ciò 
che provo durante il breve per- 
corso assomiglia non so perché, 
ogni giorno di più, ad una sorta 
di piacere rubato, a, qualcosa 
che, in tempo più o meno breve, 
mi verrà tolto per ragioni ine- 
luttabili di fronte alle quali i 
miei privati pretesti contano 
meno ché niente. E infatti, len- 
tamente, il paesaggio sì altera e 
s'imbruttisce, gli alberi scom- 
paiono per far posto a slarghi 
e a nuove opere, l'ampia diste. 
sa alla destra del rio sarà pre- 
sto tutta occupata’ da impianti 
e opifici dei quali, inevitabilmen- 
te, il corso dell’Ospo si ridurrà 
ad anonimo collettore. 

E a ciò pare accompagnarsi 
un disamore degli uomini che 
si manifesta nel disordinato ab- 
bandono in quei luoghi dei so- 
liti, sordidi segni di rifiuto. Còsì 
che l’aspetto naturale della ter- 
ra non pare più oggetto, non di- 
co di affetto, ma di quel mini- 
mo di rispetto che si conviene 
a quanto abbellisce la nostra vi- 
ta, bensì spazio ottuso da adi- 
bire ai nostri comodi ed usi. 

Miglior sorte, forse, è riser- 
vata alla valle superiore del. 
l’Ospo, che .i dilata ampia e ri. 
dent. fino alla linea di confine, 
avendo sul versante settentrio- 
nale lo scalare prospettico di al- 
ture su cui sorgono, scenografi: 
camente disposti, i villaggi di 
Caresana, di Prebenico e, più 
sopra, il dente della rocca di 
San Servolo, Qui l’Ospo, in tem. 
po di magra, non è più che una 
stretta linea d'ombra fra il fit- 
to giallo delle cane. I due ver- 
santi, volgendo l’occhio\alla fo- 
ce, sembrano disegnati per amor 
di contrasto: quello di destra, 
gradinato a «pastini» coltivati a 
vigna oa tenere primizie d’orto, 
schiarito dalle macchie d'’olivi, 


raccoglie tutto il calore del sole, 
l’altro, più aperto ai venti e sul 
quale corre la linea di «demar- 
cazione» è privo affatto di ogni 
segno di vita ed è tutto coperto 
di una bassa ed ispida bosca- 
glia, 

Caresana e Prebenico sono co- 
me vedette sui loro colli, ma 
avvicinandosi, le loro case, sa- 
pientemente costruite sfruttando 
ogni metro di spazio, rivelano 
una rustica e dolce grazia con- 
tadina. All’estremo limite del no- 
stro territorio cui li salda una 
buona rete di strade, sono a po- 
chi passa dalla città, dall'area 
industriale, eppure conservano 
ancora un volto autonomo, un 
aspetto pulito, rinnovato in mol- 
ti e muovi edifici i quali però 
non contrastano con quelli più 
vecchi: un accordo fra passato 
e presente che si vorrebbe non 
fosse spezzato. Paési che stanno 
tra il Carso e l’Istria e di que- 
Ste due regioni offrono ancora, 
uniti e alternati, motivi d'am- 
biente umano. e naturale, Così 
che non si può non invidiare, 
oggi almeno, la gente di quassù, 
che, aprendo le finestre di casa, 
ha davanti agli occhi la luce è 
la serenità della valle, i profili 
graduati di colline via via più 
lontane, punteggiate di campa: 
nili, e, insomma, il bene inesti- 
mabile della campagna non an: 
cora alterata e corrotta: cose di 
cui non si vive, certamente, ma 
che rendono migliore la vita. 

A Caresana, stavo per fotogra- 
fare una casa d'aspetto caratte: 
ristico, con delle piccole finestre 
ornate di fiori alte sulla faccia- 
ta. Un uomo, uscito in quel mo- 
mento da un. vortone, apparve 
nel «campo visivo» ma, accor- 
tosi di me. si fece, con gesto 
cordiale, da parte. Poi, avvicina. 
tosi. disse che l’edificio era il 
più vecchio del paese. Ne parlò 
con piacere, come di una cosa 


bella (e lo era) che valeva la 
pena di guardare. Lo ringraziai, 
dissi che mi dispiaceva di non 
averlo fotografato sulla sfondo 
di quella casa, 

Poco discosto, la chiesa aveva 
la porta socchiusa. Entrai. L'in- 
terno era, insolitamente, tutto 
decorato con piccoli abeti. L’al- 
tare fiancheggiato di leggiadri 
alberetti, l'immagine stessa del. 
la Madonna, col Bambino con- 
tornata di freschi rami d’abete, 
un odore vivido di resina nel. 
l’aria: sembrava di trovarsi in 
un angolo silenzioso e profuma. 
to di bosco. Non ho mai visto 
una chiesa abbellita, per una sa; 
cra ricorrenza, in modo. così 
semplice e autentico. 

Fuori, le stradette, erte fra ie 
case, apparivano pulite e tran- 
quille; uomini e donne si muo- 
vevano con calma, in uno spazio 
che era loro e che riconosceva 
no, Gruppetti di persone, pres- 
so un muretto, una ringhiera, 
parlavano e il fumo del fiato 
saliva nell'aria fredda. Al di ;à 
del villaggio la vallata si apri. 
va ampia e immobile sotto il 
cielo sereno. 

Ecco, io lo so bene: la crona- 
ca minore, la presa di possesso 
di brevi frammenti di realtà, 
quali si offrono a chi, con sen- 
timento d’affetto, giunge dalla 
città e si affaccia su un piccolo 
mondo ancora sospeso fra ieri 
e oggi, fanno corcere il rischio 
di eludere, ingenuamente, le esi. 
genze, il moto inarrestabile di 
Una grossa macchina che ci coin- 
volge tutti. Vorremmo chè «cer- 
te» cose non mutassero, che ci 
fosse una sosta. Forse questi 
uomini, che vivono în paesi, an- 
cora per poco. «diversi», non 
ignorano d’essere ‘custodi di un 
patrimonio che non deve esse- 
Te disperso. C'è da sperare che 
non lo dimentichino. È 

Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 


Martedì, ‘gennaio 1973 


I vizi di 


Cristina 


si 
‘Telefoto Ansa 


Roma — Cristina Airoldi giovane attrice italo-venezuelana, sarà 
la protagonista del prossimo film di Paolo Cavara, «Los ami. 
gos», con Franco Nero e Anthony Quinn. Cristina ha fatto 


anche teatro e ha preso parte 


assieme all’attrice francese Ed- 


wige Fenech al film «Lo strano vizio della signora Wardh» 


Negri e «Padrino» 
nel cinema USA ’72 


New York, 1 

Il cinema negro, quello cioè 
realizzato con «cast» di gente 
prevalentemente di colore, e de- 
Stinato soprattutto a pubblico 
di colore, ha costituito. l’unica 
nuova espressione del cinema 
americano del 1972. Spesso di 
livello scadente, respinto in pie- 
no dai «leader» intellettuali del. 
la popolazione di colore ameri- 
cana, è chiaramente condiziona 
to e sostenuto, nella maggioran- 
za dei casi, da motivi di casset- 
ta, pur avendo costituito un fi- 
lone nuovo e nutrito, al di là 
dell’aggiuntiva dimensione di 
mercato da sfruttare anche per 
ì produtori bianchi che si na- 
scondono dietro uno schermo 
popolato da attori di colore. 

Ma il fenomeno, come hanno 
spesso rilevato i critici america- 
ni, non può essere facilmente 
liquidato con un giudizio som- 
mario, non fosse altro che per 
il numero di film nati sui tavoli 
della produzione: per lo meno 
cinquanta. Alcuni dei titoli di 
maggior successo sono stati: 
«Buck and the preacher», «Lady 
sings the blues», «Cotton comes 
to Harlem», «Superfly», «Slau- 
ghter», «The legend of Nigger 
Charlie», «Sounder», «Triuble 
man», «Black girl», «Dracula» 
(da Black e Dracula), «Across 
110 th street», «The many. Ecco 
poi qualche titolo già annuncia- 
to per il 1973: «Black Caesar», 
«Cleopatra Jonesy, «Shaft goes 
to Africa». 

Cinema negro a parte, altri 
fatti fondamentali nel 1972 cine- 
matografico non sembra ve ne 
siano stati: alcune classifiche di 
vendita considerano di successo 
«Il padrino» («The godfather»), 
‘ma le recensioni sono ormai so- 
stanzialmente unanimi nel rite- 
mere che il film sia per lo meno 
secondario nel panorama della 
migliore produzione americana. 
Sono stati messi a fuoco, anche 
dai critici meno provveduti, i 
luoghi comuni, le incongruenze, 
le lungaggini, gli eccessi di vio- 
lenza ed il tono superficiale e 
pretestuoso con cui il film sem- 
bra voler trattare l'argomento 
mafia. (Ansa) 


SCATTA UN’ALTRA NORMA DEL 


CANZONISSIMA | Da oggi 


basta con le cartoline 


REGOLAMENTO 


Verrà forse battuto il record dei venti milioni del 1968 


Roma, 1 

Alt ai voti delle cartoline 
del pubblico: il regolamento di 
«Canzonissima» prevede infatti 
che siano validi soltanto quelli 
che arriveranno alla Rai di To- 
rino entro le nove di domatti- 
na, e naturalmente a questo 
punto non c’è più tempo. Le 
preferenze che giungeranno do- 
po — e ogni anno sono centi 
naia di migliaia — non saran: 
no assegnate a messuno; non 
saranno valide nemmeno le car- 
toline che riporteranno voti per 
due cantanti, come era consen- 
tito nelle puntate precedenti, 
perché per la finalissima il pre 
scelto è uno soltanto. 

Dopo 12 puntate Ie cartoline 
inviate sono state circa 15 mi- 


DA RADIO TRIESTE 


Alex e Andrea 
vi invitano 
al «raddoppio» 


Da Radio Trieste va in onda 
oggi alle 15.10 una nuova trasmis- 
sione, intitolata «A richiesta» e 
‘guidata da Alessandra Longo e 
Andrea Centazzo, ovvero parole 
e musica. Pubblichiamo qui lo 
invito-SOS. redatto dalla prima 
«responsabile» dell’idea: 

«Per gli amici, spero quindi 
per voi, io sono Aler. E adesso 
possiamo chiacchierare un po’. 
Sapete, è nata ’'A richiesta”. E 
con questo? Perfettamente lecita 
la vostra diffidenza, sarò più chia- 
ra. Si tratta di una trasmissione 
il cui filo conduttore è legato al- 
la partecipazione del pubblico. 
Sarete proprio voi, quindi, a do- 
verla animare con le vostre let- 
tere di «richiesta» e anche di 
protesta; questa forma di inter 
vento sarà soggetta comunque a 
vendette atroci (è bene chiarirlo) 
da parte mia e di Andrea. Perché 
a reggere le sortì di questa pseu- 
do-dinamite radiofonica, saranno 
due personaggi ‘colossali’: mo- 
destamente io (Alessandra-Aler) 
e Andrea il jazzista (Andrea Cen- 
tazzo). Spero di non avervi tur- 
bato con il discorso intimidato- 
rio. Dunque continuando, se du- 
rante la seitimana sentirete alla 
radio, tra i programmi regionali, 
qualcosa che vi piaccia partico: 
larmente, e che magùri vorreste 
ascoltare una seconda volta, avre- 
te la possibilità di sfogarvi su un 
‘intero programma, Che ve ne po- 
‘re? Potrete chiedere l'ascolto non 
solo di canzoni, ma di qualunque 
‘altra pazzia vi salti în testa. Na- 
turalmente non ci siamo fermati 
‘quì. Dato che in genere le inter- 
viste riscuotono consensi, Andrea 
si è occupato di una ” ” del 
la trasmissione dove sì sbizzarri- 
rà in conversazioni con personag- 
gi provenienti dal mondo della 
musica. Ma non voglio anticiparvi 
troppo: il resto lo ascolterete, 
orecchio alla radio, oggi alle 
115.10, Mî raccomando allora: scri- 
veteci molto, fiumi di lettere, 
tanto noì siamo esperti nuotatori 
e riusciremo a rispondervi lo 
stesso. ”A richiesta” è in mano 
al vostro entusiasmo di radio- 
ascoltatori; se mancate saremo co- 
stretti, per ’’sopravvivere”’, a in- 
ventarci tutto! Orribile, no? Con- 
to quindi molto su di vois. 


lioni, e perciò quest'anno do: 
vrebbe essere battuto il record 
che risale al 1968 con circa ven- 
ti milioni di cartoline: in base 
ai voti del pubblico delle ulti- 
me settimane, è previsto che 
per gli otto cantanti finalisti 
ne siano state mandate infatti 
circa cinque milioni e mezzo 
‘e la «punta» massima verrebbe 
perciò superata. Negli ultimi 
anni le cartoline complessive 
sono state le seguenti: nel 1967: 


13.741.132; nel 1968: 19.866.484; 
nel 1969: 16.210.963: nel 1970: 
16.798.544; nel’ 1971: 17.484.984. 


Come si sa, in base a una 
formula matematica, il comples 
so dei voti del pubblico sarà 
equiparato al valore delle 500 
preferenze che sono a disposi 
zione per la finale del 6 genna. 
io dei 25 componenti di ciascu. 
na delle venti giurie dislocate 
in tutta Italia. Un anno fa Mas: 
simo Ranieri ebbe il massimo 
punteggio dal pubblico (906.846 
cartoline), ma fu poi superato 
da Nicola Di Bari grazie al fa- 
vori delle giurie (122 punti) e 
la classifica fu questa: primo 
Di Bari con 195,77 punti; secon- 
do Ranieri con 181,97; terza Iva 
Zanicchi con 152,25; quarta O- 
rietta Berti con 126,97; quinto 
Claudio Villa con 122,60; sesto 
Mino Reitano con 86,88; setti 
ma Rosanna Fratello con 33,18; 
ottava Ornella Vanoni con 
60,93. 

La cantante che ebbe il voto 
più alto dal pubblico fu Oriet- 
ta Berti (569.533 cartoline), ol. 
tre 130 mila più della Zanicchi. 
I confronti possono essere uti 
li poiché quest'anno sei can. 
tanti su otto sono gli stessi di 
un anno fa (non c’erano Gian 
ni Morandi e Marcella). 

Un altro record che prevedi. 
bilmente sarà battuto dalla fi. 
nale del 6 gennaio è quello del 
massimo ascolto per una tra: 
smissione televisiva italiana, 
che appartiene alla partita Ita: 
lia-Brasile dei «mondiali» del 
Messico con 28 milioni e 200 
mila spettatori; un anno fa sol. 
tanto 900 mila persone in me: 
no di questa cifra seguirono 
la trasmissione di «Canzonissi: 
ma» dell'Epifania. Secondo cal. 
coli che sono stati fatti, se tut, 
ti gli italiani in condizioni di 
assistere a un programma TV 
lo facessero, il numero sareb- 
be di 45 milioni e 600 mila: 
cioè 38 milioni e 300 mila adul. 
ti; quattro milioni e centomila 
bambini dagli otto ai 13 anni; 
tre milioni e 200 mila ragazzi 
dai 14 ai 15 anni. Si tratta evi. 
dentemente di un pubblico po- 
tenziale, al quale si pensa in 
tre o quattro occasioni all’an- 
no, per trasmissioni di eccezio- 
nale seguito, come è appunto 
la conclusione di «Canzonissi. 
man. Comunque nei rilievi del. 
l’«ascolto» del servizio opinio 
ni della Rai vengono considera; 
ti soltanto gli spettatori con 
età superiore ai 18 anni. Se la 
cifra di 45 milioni e 600 mila 
spettatori è assolutamente teo- 
rica, quella calcolata come «pos- 
sibile» da raggiungere è di 31 
milioni e 900 raila. 


Per i cantanti finalisti, dun- 
que, da oggi non si vota più; 
ma la vendita dei biglietti del- 
la lotteria di Capodanno, co- 
munque, continua in pratica fi- 
no alla mattina dell'Epifania, 
quando sarà fatta l’estrazione 
delle cartelle che la sera saran- 
no poi abbinate agli otto can- 
tanti, almeno per quanto ri. 
guarda i primi otto premi. I 
biglietti sono in via di esauri- 
mento, e anche per quest'anno 
non è prevista la «resa» da par- 
te dei venditori, (Ansa) 


Cin-cin a Parigi 
per il Terzo canale TV 


Parigi, 1 

Con una cerimonia analoga a 
quella per il varo di una nave 
— cioè con la rottura di una 
bottiglia di champagne — è en- 
trato ieri sera in funzione il 
terzo canale della televisione 
francese. 

Il terzo canale, che attual 
mente può essere ricevuto sol- 
tanto da un quarto dei 14 milio- 
ni di telespettatori francesi tra- 
smette programmi interamente 
a colori. Il suo scopo è quello 
di diffondere su scala nazionale 
programmi prodotti su base re. 
gionale. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Gli intrighi di Cosimo 
Dimensione tempo 


«L'età di Cosimo de’ Medici» , 


(TV-1, ore 21) — «Il potere di 
Cosimo» è il titolo del secondo 
episodio del programma di Ro- 
berto Rossellini. Da Venezia 
Cosimo de’ Medici, avvalendosi 
anche della fitta rete dei corri- 
spondenti e dei dipendenti dei 
suoi banchi sparsi nelle mag- 
giori città del paese, segue lo 
evolversi della situazione poli- 
tica in tutta Italia, della quale 
ha un quadro pressocché com- 
pleto. Sa, pertanto, e forse per 
primo, che il nuovo Papa Eu- 
genio IV, il monaco veneziano 
Condulmer, si trova in difficol 
tà. Una fazione di cardinali si 
è schierata fin dal Concilio di 
Basilea contro il Pontefice che 
è costretto a lasciare Roma. 
Braccati dalle milizie di Forte 
gracci, il Papa e i curiali attra- 
versano tutto il Lazio fino a 
raggiungere il capoluogo tosca; 
no. Il Papa è accolto (anche 
qui c'è lo zampino di Cosimo) 
con notevole entusiasmo. Così 
mo fa di tutto per tornare a 
Firenze e si adopera per fare 
eleggere una signoria che possa 
agevolare il suo ritorno. Rinal- 
do degli Albizi, il rappresen- 
tante della nobiltà che sta per 
essere spodestata, non si rasse- 
gna e con 800 armati assedia il 
Palazzo della Signoria tentando 
di imporre al gonfaloniere e ai 
‘priori la sua volontà: quella, 
cioè, che Cosimo rimanga esi. 
liato. Ma il Papa ha dei debiti 
nei confronti di Cosimo e invia 
il cardinale Vitelleschi da Ri- 
‘naldo degli Albizi per svolgere 
‘opera di mediazione. Contem- 
i‘poraneamente, mentre è in cor. 
so una trattativa tra la Signoria 
e Rinaldo degli Albizi, vengono 
chiamate le fanterie fiorentine 
che la Signoria teneva dislocate 
a Prato, in segno di rispetto 
verso! il popolo. Le milizie fio- 
rentine allontanano gli uomini 
di Rinaldo degli Albizi. Una ba- 
lia, convocata dal parlamento, 
delibera il rientro di Cosimo. 
Rinaldo degli Albizi fugge in 
esilio. Intanto, assieme alla cu- 
ria, al seguito di Eugenio IV, 
è giunto a Firenze Leon Batti 
sta Alberti (la cui famiglia era 
stata esiliata molti anni prima) 
il quale riscopre la Firenze del- 
l’Umanesimo, stringendo amici 
zia con.i maggiori ingegni del 
tempo, da Brunelleschi a To- 
scanelli, da Niccolò Cusano a 
Poggio Bracciolini, dal Bur- 
chiello a Ghiberti. 

La seconda puntata è tutta 
centrata su questa riscoperta 
di Firenze attraverso l’ottica. di 
Leon Battista Alberti, che a Fi- 
renze matura la sua vocazione 
di architetto e umanista. Nel 
frattempo giunge a Firenze Co- 
simo. Il de’ Medici, sforzandosi 
di non far pesare il nientro in 
‘patria, lentamente ma tenace- 
mente con astuzia e con le no- 
tevoli disponibilità finanziarie, 
si impossessa della città. 


45% 


«Dimensione tempo» (IV-1, 
‘ore 22.10) — Viene trasmessa 
la prima delle due puntate in 
cui si articola questo program- 
ma di Ugo Palermo e di Gun- 
ter Kouz, curato da Giulio Mac- 
chi. Per rispondere alle doman- 

«| de: che cos'è il tempo? Quali 
sono i suoi molteplici aspetti? 
La trasmissione parla di tempo 
‘biologico, cioè di quell’orologio 
che determina le varie fasi del- 
la nostra vita; di tempo fisico 
e di orologi fisici per misurare 
l'età dei fossili, e di orologi co- 
smici. Per quanto la scienza sia 
arrivata ad inventare e perfe- 
zionare i sistemi di misurazio- 
ne del tempo (orologio atomi. 
co) non è ancora riuscita a de- 
finirlo in modo chiaro e univo- 
co. La trasmissione guida il te- 
lespettatore, attraverso conside- 
tazioni ed esperimenti, lungo la 
‘complessa e talora contraddit- 
toria via del tempo. 


=: 


CARMELO BENE APPRODA ALLA TV 


Si salva c 


on astuzia 


dalle insidie del Mille 


Roma, 1 

Carmelo Bene, insieme con 
Franco Parenti e Giancarlo Det- 
tori, sarà protagonista in TV, 
dall’11 gennaio, di «Storie dello 
anno mille», un originale tele- 
visivo in sei episodi che sarà 
trasmesso ogni giovedì alle 21 
sul «Nazionale», nel quale i tre 
attori sostengono il ruolo di tre 
soldati di ventura uniti da una 
serie di peripezie tragicomiche 
che li conducono attraverso le 
varie regioni d’Italia. 

La trasmissione, diretta da 
Franco Indovina, il regista re- 
centemente scomparso, segna il 
debutto come attore televisivo 
di Carmelo Bene, il noto autore 
di cinema e di teatro d’avan- 
guardia che ha presentato in 
settembre al festival di Venezia 
il suo ultimo film «Salomé». 
Fanno parte del cast, tra gli 
altri, Marina Berti, Gordon Mit- 
chell, Piero Vida e Folco Lulli. 
Soggetto e sceneggiatura di To- 
nino Guerra e Luigi Malerba. 

Le «Storie dell’anno mille» so- 
no ambientate in un periodo sto- 
rico in cui le varie regioni ita- 
liane, divise in piccole porzioni 
di terra, erano in mano a signo- 
rotti che le difendevano con e- 


serciti di mercenari: una massa 


di uomini armati e bardati nel. 
le fogge più strane che passa. 
vano dall’uno all’altro padrone 
attirati soltanto dal compenso 
più alto. Accadeva quindi spes- 
so che un soldato si scontrasse 
con un uomo che, in una pre- 
cedente battaglia, aveva com- 
battuto. al suo fianco. In questo 
quadro si inseriscono le avven- 
ture di tre amici, Fortunato, 
Pannocchia e Carestia, prota- 
gonisti delle sei storie. 

Attraverso un racconto ai li- 
miti del grottesco, emerge dal. 
le vicende dei tre compari una 
Italia dilaniata da lotte interne, 
‘un paese dove a tre individui 
senza arte né parte come For- 
tunato, Pannocchia e Carestia, 
non resta altro che vivere di 
espedienti. Dopo una disastrosa 
esperienza come soldati di ven- 
tura, i tre sì imbarcano verso 
nuove e non più fortunate av- 
venture sempre alla ricerca di 
un pezzo di pane e di un tetto. 
Se riescono in qualche modo a 
tirare avanti e a scampare alla 
morte è solo in virtù della loro 
astuzia, con la quale si difen- 
dono dalla persecuzione dei po- 
tenti e delle numerose vittime 
dei loro inganni. 


«Io compro, tu compri» (TV-2, 
ore 21.35) — La rubrica a cura 
di Roberto Bencivenga, ripren- 
de il problema della carne, già 
trattato nella puntata preceden- 
te, Im questo servizio vengono 
dati consigli pratici sul modo 
di conoscere il falso ruspante 
e alcuni cenni sull’alimentazio- 
ne del «pollo moderno». Segue 
«Teletest» che svela i segreti 
dei più noti aceti in commer- 
cio. 

“us 

«Gli amici di Teatro Dieci» 
(TV-2, ore 22.20) — Alberto Lu- 
po è Maria Giovanna Elmi pre- 
sentano Astor Piazzolla e la sua 
orchestra nel corso della terza 
puntata degli «Amici di Teatro 
10». Argentino di Mar del Plata, 
Piazzolla è il «mago» del nuovo 
tango, un tango in stile classi- 
cheggiante che nulla ha più del 
ballo popolare di Boca. Astor 
Piazzolla viene oggi considerato 
il Gershwin sudamericano per 
il parallelismo fra le loro ri. 
spettive operazioni musicali: 
Gershwin portò in conservato- 
rio la musica negra, Piazzolla 
vuole portare il tango. L’orche- 
stra che il maestro ha portato 
nella sua tournée italiana è 
composta da due violini (Anto- 
nio Agri e Hugo Baralis), una 
viola (Nestor Panik). un violon- 
cello (Josè Bragato, di Udine), 
un contrabasso (Kicho Diaz), 
una chitarra elettrica (Oscar 
Lopez Ruiz), un piano (Osvaldo 
Tarantino) ed una batteria (Jo- 
se Conriale). 


GRATTACIELO 


NOTTE SULLA CITTA’ 


A. DELON - C. DENEUVE 
R. CUCCIOLLA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione lirica, In preparazione: «La 
forza del destino» di G. Verdi. Diret- 
tore Fernando Previtali. Regista Car- 
lo Maestrini. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S, Giusto) Vedi cinema 


LUNA PARK di via Flavia . Tvrieste, 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe - nuovissimo auto- 
dromo - giostre - aerei e per bambini, 
rotonde a premio e tiri a segno e mu- 
to della morte. Aperto tutti i giorni. 


EDEN. 15.30, ult. 22.15, II settimana: 
«La più bella serata della mia vita», 
con ‘Alberto Sordi e Michel Simon. 
Technicolor. ll film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22. 
«Che c'entriamo noi con la rivol 


zione?», con V. Gassman e P, Vil 


laggio. Il film più divertente di 
Natale, 

FENICE, 15, 17.20, 19,45, 5: «Più 
forte ‘Terence , Bud 
Spencer per la terza volta insieme 


più forti che mai... in questo mera- 
Viglioso film per la delizia degli adul. 
ti e dei bambini. 

GRATTACIELO (sala riscaldata). 16; 
«Notte sulla città». Spettacolare gial- 
lo in technicolor con Alain Delon, 
Catherine Deneuve e Riccardo Cuc- 
ciolla. 

NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: «Bian- 
caneve e ì 7 nani». Immortale capo- 
lavoro di Walt Disney. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Professione 
assassino». L'ultimo grande successo 
di Charles Bronson. Technicolor per 
tutti, 


AURORA, 16.30 (ultima ore 20). 
L'ultimo divertentissimo film di Vit- 
torio De Sica: «Lo chiameremo An- 
drea» con N. Manfredi e M. Melato. 
Technicolor. Non è vietato. 

CAPITOL. 15.30. Walt Disney pre- 
senta il suo ‘ultimo delizioso tech- 
nicolor: «Pomi d'ottone e manici di 
scopa», con A. Lansbury e D. Tom- 
linson. Tante risate e tanto diverti 
‘mento per grandi e piccini, 


SI STA SVOLGENDO IL FESTIVAL DI KNOKKE 


Cinema belga: 


in quale 


misura? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Knokke, 1 

Esiste un cinema di produzio- 
ne belga? Si tratta, Ovviamente, 
di una domanda retorica. Sap- 
‘piamo benissimo che ad essa 
non si può rispondere che affer. 
mativamente. Però, in che mi 
sura? Sono un numero esiguo 
le pellicole d'autore belga che 
si vedono sul nostro mercato. 
Meglio se queste sono il frutto 
di una co-produzione (accade 
sovente) con la Francia. Qual 
che cosa lo vediamo ai festi. 
val. Venezia comunque un paio 
di anni fa dedicò al cinema bel 
ga una sezione monografica in. 
teramente riservata al cortome- 
traggio, dal vero e di animazio- 
ne. Una selezione severa di quan- 
to il Belgio aveva sfornato nel 
lle sue due lingue ufficiali, fran- 
cese e fiamminga, dalla stessa 
nascita del cinema, 

Ci si rese conto, allora, sia 
pure attraverso un giudizio par- 
ziale, dal momento che chi a- 
veva provveduto alla selezione 
certo aveva anche pensato di 
trascurare le cose non merite- 
voli, della buona stimolante qua- 
lità non solo tecnica ma pure 
tematica del cinema di questo 
paese. 

Oggi l’occasione per dare un 
giudizio globale, sul buono e 
sul cattivo, senza possibilità di 
equivoci, ci viene fornita dal 


(Italia)! confini 


9.0 Festival nazionale del fim 
belga che si sta svolgendo da 
qualche giorno (a cavallo quin 
di tra il 1972 e l’anno appena 
cominciato) a Knokke: una cit- 
tadina di quattordicimila abi- 
tanti situata con le sue spiag- 
ge sul Mare del Nord, a pochi 
chilometri da Brugge e Ostenda. 
Luogo di villeggiatura, soprat- 
tutto estiva, per i belgi e non 
che possono permetterselo. 

Ad anni alterni, il festival in 
questione veniva organizzato ad 
Anversa. Ora, per le prima vol. 
ta, si svolge nel Casino di Knok- 
ke, dove solitamente trovava po- 
sto il festival del film speri. 
mentale, manifestazione questa 
ultima risoltasi anni or sono nel 
segno di accese polemiche. Eb- 
bene, il 9.0 festival nazionale 
del film belga ha incamerato 
tutte Je ramificazioni della pro- 
duzione degli ultimi due anni; 
dal film a soggetto di lungome- 
traggio e di cortometraggio, al 
film d'animazione, a quello ap- 
| punto sperimentale, al docu. 
mentario tradizionale, al repor- 
tage, al film scientifico e didat- 
tico, industriale, di relazioni 
| pubbliche e pubblicitario. Un 
carosello intensissimo che gior- 
no dopo giorno inizia a illumi- 
nare lo schermo alle 9 e mez: 
zo e, senza interruzioni, prose 
gue fino ad oltre mezzanotte. 

Non si tratta della totalità dei 
film realizzati nel corso degli 
ultimi due anni. Diciamo pres- 
s’a poco la metà, perché qui si 
è proceduto all’incontrario di 
quanto avviene normalmente. 
Gli autori sono stati invitati a 
iscrivere i loro film, e non tut- 
ti hanno aderito. A conti fatti, 
comunque, saranno centottanta 
le pellicole del programma, che 
riceveranno dei premi di cate 
goria e il gran premio del fe 
stival da una giuria internazio- 
nale. Ciò potrà forse significare 
per il futuro una maggiore pos- 
Sibilità di diffusione fuori dei 
nazionali? Possiamo 


tranquillamente augurarcelo. Il 
materiale visto in questi primi | 
giorni ha riservato soddisfacen- , 
ti sorprese. Non solo nel cam- 
po, poniamo, del documentario 
d’arte che grazie soprattutto a 
un autore come P. Haesarts si 
colloca su livelli qualitativi al- 
tissimi. Intendiamo dire in spe- | 
cial modo del film a soggetto, 
di cortometraggio e di lungo- 
metraggio. 

Alla tendenza all’onirico, alla 
ossessione, al magico (com'è 
stato in «Mavalive» di Fr. e D. 
Geifus, in «Pace sui campi» di 
J. Boigelot, in «L’innamorata» 
di Chr. Mesnil), s’aggiunge la 
consapevole coraggiosa satira 
politica e militare in favore di 
un radicale disarmo che contri 
buisca alla autentica pace per 


Imminente al RITZ 


«chi vuole esser lieto sid... 
quant'è bella giovinezza... 


DA 500 ANNI QUESTA GOM- 
MEDIA DIVERTE LE PLA- 
TEE DI TUTTO IL MONDO 


tutti. Menzioniamo tra gli altri 
il mediometraggio di R. De Hert 
«La bomba del Comitato della 
disperazione», in cui nel prete. 
sto d'una sorta di ricatto da par- 
te di un cittadino al governo, 
cioè di annullare tutte le spe- 
se per gli armamenti altrimenti 
lui farà saltare la bomba ato- 
mica che per sbadataggine i mi- 
litari han perduto nelle vicinan- 
ze della sua fattoria, si compie 
una inchiesta rivelatrice tra i 
belgi sul loro atteggiamento di 
fronte al pericolo nucleare e al 
disarmo. Un grottesco ‘con un 
finale altamente drammatico e 
ammonitore. 


Il festival si concluderà il 7 
gennaio. 
Gianni Venantino 


Un «collage» 
da Brecht 


Verona, i 

Nei giorni 3 e 4 prossimi, il 
«Gruppo teatro laboratorio» di 
Verona rappresenterà in prima 
assoluta, allo «Snoopy Club» di 
Bosco Chiesanuova il testo «Ber- 
tolt Brecht, perché non si dica 
che questa è la storia d'una vi. 
ta qualsiasi», a cura di Ezio 
Maria Caserta. Il «collage» da 
Brecht si avvarrà dell’interpre- 
tazione di bravissimi musici e 
cantanti quali Nelly e Lino Gi 
tardi, Marco Materassi e Fran- 
co. Oppini. Quest'ultimo, poi, 
reciterà anche con Jana Bal. 
kan, Maurizio Peroni ed Ezio 
Maria Caserta, alcuni brani. 

Si tratta d’una impostazione 
del lavoro giocata sui toni bril- 
lanti, che vede di mettere in 
rilievo la riflessione politica del 
pensiero brechtiano attraverso 
una intonazione costantemente 
satirica. 


Il «teatro laboratorio», con la 
occasione, intende sviluppare 
la nuova linea assunta e che mi. 
ra a privilegiare il ruolo dello 
spettacolo, trattato in quanto 
tale, cioè connesso con l’idea 
Gi raggiungere la più vasta par- 
tecipazione del pubblico, anche 
popolare, iper mezzo d’un lin- 
guaggio facile ed accessibile. Al 
riguardo un grande ruolo spet- 
ta alle poesie cantate su musi- 
ca di Weill ed Eisler di cui le 
più note sono «E che venne alla 
donna del soldato?», «La veridi- 
ca storia di Mackie Messer», 
«Ballata di Marie Sanders». 

Lo spettacolo, dopo l’l11 cor- 
rente, sarà replicato a Verona. 


———+_———@@—& 

Jerry Schatzberg, il fotografo rive. 
latosi uno tra i nuovi registi più at- 
tenti ai problemi dei giovani, è stato 
scritturato dalla Warner Bros per di- 
rigere «Dinky hocker shoots smack», 
tratto da un romanzo di M.E. Kerr, 
dedicato alle incomprensioni fra. tré 
adolescenti di New York e i loro ge. 
nitori. 


GRISTALLO, 16,30, Ugo Tognazzi nel 
comicissimo technicolor: «Il generale 
dorme in piedi», con M. Melato. Non 
vietato. 


FILODRAMMATICO. 16.30: «Rosina 
Fumo viene in città... per farsi il 
corredo». Technicolor Ewa Aulin. 


Vietato ai minori di 18 anni. Do- 
mani: «Dove Birds» 

IMPERO. Oggi riposo. Domani: «Gli 
‘ordini sono ordini», con M. Vitti. 
MIGNON. 16. Yul Brynner_ nell’av- 
venturoso: «I bucanieri». 
MODERNO. (Hotel S. Giusto). 16.30: 
«Alfredo Alfredo». Comico, diverten- 
tissimo, con Dustin Hoffman, Stefa- 
nia Sandrelli e Carla Gravina. Regia 
di Pietro Germi. ‘Technicolor, Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Un divertentissimo film con Lan- 
do Buzzanca, Lionel Stander e Laura 
Antonelli: xAll’onorevole piacciono le 
donne». Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. 15.30: «I quattro dell'Ave 
Maria» con i formidabili Eli Wallach, 
Terence Hill e Bud Spencer. Techni- 


color. 

ALCIONE (tel. 796162). 16,30: «Ar- 
miamoci e partite». Il più spassoso 
film di Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia. Technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «1975: occhi bian- 
chi sul pianeta Terra». Technicolor 
con Charlton Heston. V.m. 14 anni. 
ARISTON. 16, ult. 21.30: «Senza via 
d'uscita», Un giallo avvincente con 
Marisa Mell, Philippe Leroy e Lea 
Massari. Technicolor. Vietato ai mi 
nori di 14 anni. 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «Fuga dal 
pianeta delle scimmie», Technicolor 
con Roddy MeDowall, Sal Mineo e 
Ricardo Montalban. Visibile a tutti. 
IDEALE. 16. Technicolor: «lo non 
vedo, tu non parli, lui non sente», 
con A. Noschese, E. Montesano e 
Isabella Biagini. 

LUMIERE. Sabato: «I gladiatori». 
RADIO. 16: «Punto zero». Le più 
folli emozioni alla più folle velocità 
con Barry Newman. Technicolor, Vi- 
sibile a tutti. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Impero, Mignon, Vittorio 
Abbazia, Aicione, Astra. 


Veneto, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 21, 23 — 6: Mattu- 
tino musicale; 6.27: Corso di spa- 
gnolo; 6.43: Almanacco; 6.47: Coma 
e perché; 7.10: Mattutino musicale; 
8: Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Io e gli 
autori; 9.15: Voi ed io; 10: dar 
le GR; 11.30: Via col disco; 12.4: 
Made in Italy; 13,15: Megavillaggio; 
14: Quarto programma; 15.10: Per: 
voi giovani; 16.25: per 
i ragazzi; 17.05: Il girasole; 18.55: 
Intervallo musicale; 19.10: Italia 
che lavora; 19.25: Concerto in mi. 
niatura; 20.15: Ascolta, si fa sera; 
20. Andata e ritorno; 21.15: «Al. 
zira», di G. Verdi; 22:55: Su il si 


pario. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18,30, 22.30, 24 — 6: Il 
mattiniere; 6.24: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno; 8.14: Tre motivi per te; 
8.40: Suoni e colori dell’orchestra; 
8.59; Prima di spendere; 9.15: Suo- 
ni e colori dell'orchestra; 9.35: Una 
musica în casa vostra; 9.50: «Il si- 
gnore di Ballantrae», di R. L. Ste- 
venson; 10,05: Canzoni per tutti; 
10.35: Dalla vostra parte; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.40: Alto gra- 
dimento; 13.35: Passeggiando fra le 
note; 13.50: Come e 6; 14: SU 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15: Punto interrogativo; 15.30: 
Media delle valute - Bollettino del 
mare; 15.40: Cararai; 17.30: Specia- 
le GR; 17.45: Chiamate Roma. 3131; 
19.30: Radiosera; 19.55: Canzoni sen- 
‘Radioschermo; 
43: «Colomba» 
di P. Merimée; 23: Bollettino del 
mare; 23,05: La staffetta; 23.30; 
Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Trasmissioni speciali - Mu: 
siche di Debussy e Ravel: 10: Con- 
certo d’apertura; ll: Concerto ba- 
rocco; 11.30: Conversazione; 11,40: 
Musiche italiane d'oggi; 12.15: La 
musica nel tempo; 13.30: Intermez- 
20; 14.20: Listino borsa di Milano; 
14,90: «Il libro dei sette sigilli» di 
F. Schmidt; 16.25: Archivio del di- 
sco; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino borsa di Roma; 17.20: 
Fogli d’album; 17.35: Jazz oggi; 18: 


Veramente soddisfatti 
si rimane da 


BORSATTI | 


SS FAMA SECOLARE 


Gioiellì e orologi 
con garanzia «Borsatti» 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Da uomo a uomo». 
Spettacolare western con Lee Van 
Cleef, John Phillip Law e Luigi Pi- 
stilli. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON, 14: «La Calandria». A co- 

lori. Vm, anni 14. 

CAPITOL. 14: «Il padrino», A colori. 

CENTRALE. 14: «La più bella serata 

della mia vita». A colori, 

ODEON. 14: «Joe Valachi», A colori. 
: «Biancaneve @ ì set- 


‘ te nani», A colo! 


PUCCINI. 14: «...Più forte ragazzi». 
A colori. 
DIANA. 14: «Violentata sulla sabbia». 
A colori, V.m. annì 18, 

FERROVIARIO 14: «Forza G». Colori. 
ROMA. 14: «Scusi Gov'è il fronte?». A 


colori. 
SAN GIORGIO. 14: «La carica dei 
101». A colori. 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «La prima nolte di 
quiete», con A, Delon e S, Petrova. 
A colori, V.m. 14 anni. Ult, 22. 


una notte all’italiana», con M. Longo 
e G. Rizzo, A colori. V.m. 18 anni. 
Ult. 22. 

GENTRALE. 16: «Via col vento®, con 
c. e #0, De Havilland. A colori, 
Ult. 20. 

VITTORIA, 17.15: «Racconti proibiti... 
di niente vestiti», con B. Bouchét ed 
E, Cerusico, A colori. V.m. 18 enni, 


Ult. 2. 
MONFALCONE 


PRINCIPE. 15.45, 18.45, 21.45: «Il pa- 
drino», con Marlon Brando. A colori. 


AZZURRO 17,30: «Il monaco», con 

Franco Neb e Nathalie Delon. Scope 

a colori. 

EXCELSIGR. 16: «Il dottor Zivago», 

con Omar Sharif. Scope a colori. 
GRADISCA 

COMUNALE, 19 - 22: «L'uomo che 

doveva uccidere il suo assassino». 
PORDENONE 

VERDI. 17: «Più forte ragazzi». 

CRISTALLO, 17: «Il clan dei marsi- 

Bliesi. 

SUPERCINEMA, 17: «Te Deum». 

CAPITOL. 1%: «Lo chiameremo An- 


drean, 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Questa specie d'amore». 
PALMANOVA 
GARIBALDI: «Questa specie d’amore» 


TARCENTO 
MARGHERITA: «Sette orchidee mac- 
chiate di rosso». 

SAN DANIELE 


TT. CICONI: «Libertà e paura». 
—__—+——»4 


Il tilm «Un uomo» diretto da An- 
tonio Calenda e interpretato da Oli. 
ver Reed, Claudia Cardinale, John 
McEnery, Carole Andre, Raymond Lo- 
veloek, Zora Welkova, sarà presen- 
tato con il titolo definitivo «Il gior- 
no del furore». Il film, tratto dal 
romanzo «Vadim» di Michail Lermon- 
tov, sceneggiato da Edward Bond e 
Antonio Calenda, è stato prodotto 
dalla DA.MA. produzione di Roma 
e dalla Prod. Lowndes di Londra. 
Sarà presentato in tutto il mondo 
dalla M.G.M. 


Domani all'EXCELSIOR 


La più grande interpretazione di 
PAUL NEWMAN 
dopo Butch Cassidy 


CIA NITRSIOTE previo 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER> 


Piatti tipici della cucine triestina. 


ARENELLA - FIUMICELLO 


Ristorante - Bar 


I programmi RAI-TV 


Dancing — Tel. 96036. 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30; 
13.00: 
13.25; 


Il tempo in Italia. 
13.30: dr 


Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
«Le avventure di Calandrino e Buffalmacco: Ca- 
landrino e il carretto nuovo» 


17.00: 


17.30: Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Da Natale all'anno nuovo - Gli eroi di cartone. 


17.45: 
18.45: La jede 
19,15: 

RIBALTA ACCESA 
19.45: 


cobaleno 2. 
20.30: 
21.00: 


22.10: 
23.00: 


21.00: 
21.20: 

Ferro, 
21.35: 
22.20: 


Notizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18,30: Bollettino della 
transitabilità delle strade statali; 
18.45: I centri storici; 19.15: Con- 
certo d’ogni sera; 20.05: Musica 
barocca; 21: Il giornale del Terzo; 
21.30: Festival internazionale di mu- 
sica contemporanea di Royan ’72; 
22.30: Discografia; 22.55: Libri ri. 
cevuti. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino . Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «A richiesta», 
programma presentato da A. Cen- 
tazzo e A. Longo; 19.30: Cronache 
del lavoro e dell'economia - Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora, musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


televisori a colori REX 


‘.da cinque anni sui mercati europei 


Sapere - «Profili di protagonisti: Roosevelt». 
I corsari: «Il giudizio», telefil 


oggi. 
Sapere - «Il mito di Charlot» (1). 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Se 
italiane - Arcobaleno 1 - 


Telegiornale - Carosello. 
«L'età di Cosimo de Medici», un film di Roberto 
Rossellinì - 2.0 episodio. 
Dimensione tempo (1). 
Telegiornale . Che tempo fa - 


TV SECONDO 
Telegiornale - Intermezzo. 
Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 


Io compro tu compri (6). 
«Gli amici di Teatro 10», presentano Alberto Lupo 
e Maria Giovanna Elmi. 


Mm. 


- 2a parte. 


le orario - Cro- 
‘he tempo fa - Ar- 


Sport. 


mi. 


e Maurice Pop; 9.30: Ventimila lire 
per il vostro programma; 10: Di 
melodia in melodia; 10.15: E’ con 
noi...; 10.30: Il complesso Mojimir 
Sepe; 10.45: Vanna, un'amica, tante 
amiche; 11.15: Orchestra dell'Opera 
Statale. di Vienna; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 13: Brin- 
Li ; 14: Disco più disco 
14.30: Mini juke-box; 15: 
Brani d'opera; 15.30: Discopano- 
rama; 16.30: Notiziario; 16.40: Pas 
serella di cantanti; 20: Buonasera 
in musica; 20,30: Notiziario; 20.40: 
Cori nella sera; 21: L'orchestra 
Cyril Stapleton; 21.15 Cantano 
Mack & Katie Kisson; 21.30: Ap- 
puntamento con le orchestre: Paul 
Paul e Ray Lawrence; 22: Musiche 
di Lucijan Marija Skerjanc; 22.30: 
Notiziario; 22.35: Ritmi d'oggi. 


TV Capodistria (a colori) 


12.20: Telesport - Sci; 20: L’'an- 
golino dei ragazzi: cartoni animati; 
20.15: Telegiornale; 20.30: Cinenotes: 
«I viaggi di Tibor Sekelj»; 21: «Il 
rischio», telefilm della serie «Me- 
dical. center», 


(o) 
Televisione jugoslava 


Notiziario ‘TV: ore 10.05, 18.15, 
20 e 22.50; 10.10: Cartoni animati; 
11.20: L'allegro studio di Capodan- 
no; 12.30: Pohorje - Sci; 14.15: Tea. 
tro in casa; 15.40: L'attore è at- 
tore: Mira Stupica; 16.10: Concerto 
per è vicini; 16.40: Lungometraggio; 
18.30: Il mondo nel ‘72; 19.45: Car- 
toni animati; 20.30: Cabaret umo- 
ristico; 21.20: «La Saga dei For- 
syte», telefilm; 22.10: Ritmo .in 
bianco e nero. 


iti 
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| RASS 


EGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PRESENTATI I PROGRAMMI DAL DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA 


AUMENTANO LE VELOCITÀ 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 


Nella prossima estate (1 giugno) l'esordio dei «treni di grande conforto» 
Verso i 200 Km/h con la locomotiva «E 666» - Un nuovo piano decennale 


Roma, 1 

Intensificazione dei hwri di 
potenziamento delle linee & Mag- 
gior traffico; esordio dèi«treni 
di*gran conforto»; prime prove 
del simulacro della. nuayà loco- 
motiva «E 666» che popè trai 
mare 14 carrozze a velogifà sino 
a 200 km/h: queste vartuperdel 
le «tappe»: previste dalle ferro- 
vie dello Stato nel 1973, Questo 
nno sarà di notevole inportan- 
za nel settore dei trasporti di 
massa, sia in quanto! saranno 
maggiormente evidentifi risulta- 
ti del piano decennale! ferrovia- 
rio che si è concluspveon il 
1972, sia perché verranno defi. 
niti i programmi sino al 1982. 
Nel quadro. generale, particola- 
te importanza assumono la «di- 
rettissima» Roma - Firenze ed il 
quadruplicamento della Milano- 
‘Bologna. 

«I lavori di quadruplitamento 
della Roma-Firenze sono in cor- 
sO — ha dichiarato il presiden- 
te dell'U.I.C. (Unione interna 
zionale delle ferrovie) e diret. 
tore generale dell'azienda F..S., 
ing. Filippo Bordoni — sui trat. 
ti da Settebagni a Chiusi e da 
Incisa a Rovezzano. 

Per quanto concerne il tratto 
Chiusi - Montevarchi.- Incisa (an- 
sa di Arezzo), il tracciato è sta- 
to concordato.e definito con gli 
Organi ‘statali ‘e regionali inte- 
ressàti ed è. ‘a in corso la pro- 
gettazionè esecutiva delle ope- 
re, ché prevede un avyicinamén. 
to della nuova linea (alla vec. 
chia e-relativi raccordi di ‘inter. 
connessione nella zona di Arezzo, 

«Anche per l'attivazione del 
quadruplicamentò. sul tratto da 
Settebagni.a Chiusi, e cioè di 
circa metà. della linea, sono ne- 
cessari. —. ha ‘procegiito l'ing. 
Bordoni — ulteriori finanzia. 
menti peraltro previsti nel pia- 
Îno ponte di 400. miliardi. 

Il quadruplicamento fra Mila: 
no e Bologna sarà realizzato 
«secondo principi ‘analoghi a 
quelli seguiti per la Roma-Fi 
renze». «Nella fase finale del 
piano decennale-ferroviario che 
SÌ è concluso coni .1972-="ha 
sottolineato il direttore genera- 
le delle F.S. — sono stati stan- 
ziati i fondi occorrenti per la 
Tealizzazione della sede del nuo- 
vo doppio binario fra Milano e 
Melegnano, per il cui completa 


mento occorrono ulteriori finan: 
ziamenti, già all'esame degli or- 
gani decisionali. Il  completa- 
mento del quadruplicamento 
dell'intera linea da Milano a Bo- 
logna è stato previsto dalla 
azienda nel programma d'impie- 
go ei fondi richiesti per l’at- 
tuazione del nuovo piano po- 
liennale F.S., in corso di defi- 
nizjone». Intanto, il piano de- 
cennale che si è concluso ha 
reso possibile il recupero di 
gran parte degli arretrati e la 
realizzazione di alcune opere 
Strettamente indispensabili per 
le più urgenti occorrenze. Ciò, 
nonostante gli effetti della lievi 
tazione dei costi verificatasi dal 
'62 ai giorni nostri, che ha por- 
tato al mancato compimento — 
o non ha consentito l’inizio — 
di numerose opere previste dal 
piano stesso, «mentre — come 
ha sottolineato l'ing. Bordoni — 


sono nel tempo venuti a mani- 
festarsi nuovi indirizzi e nuove 
esigenze che impongono ora di 
prendere in considerazione prov- 
vedimenti che all’epoca dell’ela- 
borazione del piano stesso non 
erano prevedibili». 

Per quanto concerne l'orario 
estivo, che inizierà il 3 giugno 
e si concluderà all'una del 30 
settembre, in perfetta coinciden- 
za con il periodo dell’«ora lega- 
le», il direttore generale delle 
F.S. ha annunciato che con es- 
so inizierà l'immissione in ser- 
vizio dei muovi «treni di gran 


le quali si sta elaborando il pro- 
gramma di impiego e si stanno 
definendo i criteri di priorità 
nella scelta delle relazioni da 
servire). 

Relativamente alle sperimen- 
tazioni, l'ing. Bordoni ha reso 
foto che «nei primi mesì del 
1973 le F.S. disporranno del si- 
mulacro della nuova locomoti: 
va E 666 per la quale è prevista 
una. potenza continua di 6000 
Kw, capace cioè di trainare 750 
tonnellate (14 carrozze) alla ve- 
locità massima di 200 chilome- 
tri orari, Le prove in linea ver- 


conforto». Le consegne del rela- 
tivo materiale rotabile sono in 
corso da parte dell'industria, e 
saranno completate nel 1974. Il 
1974 sarà anche l’anno di conse- 
gna dell'esemplare sperimenta- 
le del treno ad «assetto variabi- 
le» e d’immissione in servizio 
delle carrozze self-service (per 


ranno così iniziate e consenti: 
ranno di esaminare il compor: 
tamento dei nuovi carrelli a tre 
assi di cui la locomotiva sarà 
dotata». 

Le F.S. inoltre, hanno posto 
allo studio nuove elettromotri: 


giare a velocità comprese tra 
200 e 300 K/h in relazione alla 
composizione dei convogli. Sa- 
Tà possibile — infatti — supe- 
Tare i 200 K/h con una compo: 
sizione formata da coppie di 
motrici e rimorchi; per raggiun- 
gete i 250 K/h occorrerà invece 
costituire térne di due motrici 
ed'un rimorchio, mentre per ve- 
Jocità superiori il convoglio do- 
Wrà essere composto solo di mo- 
trici. Ciascuna motrice sarà for- 
ita di 4 motori della potenza 
continua complessiva di 1650 
Kw, esclusa quella occorrente 
ai servizi ausiliari, «L'impiego 
delle ALE 481 come delle loco- 
motive E 666 — ha concluso lo 
ing. Bordoni — è previsto per 
la direttissima; naturalmente 
non si esclude che anche sulle 
linee principali della dorsale 
Roma - Milano tali mezzi potran- 


ci ALE 481, che dovrebbero viag: 


no essere utilizzati». 


ATRE CORSIE L'AUTOSTRADA 
TRA VENEZIA-MESTRE E PADOVA 


La rotabile passerà a 33 metri di larghezza (attualmente è di 25) 
Circa 4 miliardi e mezzo il costo dell’opera - Nuova stazione nel ’73 


Venezia, 1 

L'autostrada Venezia - Pa 
dova sarà allargata a tre cor- 
sie: la grande arteria si ade- 
guerà così al sempre più in- 
tenso traffico automobilistico 
che ‘recentemente, nei perio- 
di di punta; aveva spesso rag- 
giunto indici elevatissimi sfio- 
rando talvolta la congestione. 

L’imporiante realizzazione 
è prevista da una convenzio- 
ne stipulata tra il ministro 
dei lavori pubblici Gullotti e 
lavsocierà delle autostrade di 
Venezia e Padova rappresen- 
tata dal presidente ing. Fava- 
retto. Fisca e dal direttore ge- 
nerale dott. Pezzzato. 

La rotabile passerà dagli at- 
tuali 25 metri di larghezza a 


r— ===" 


MALGRADO LA SFAVOREVOLE CONGIUNTURA 


UN ANNO POSITIVO 
AL PORTO DI GENOVA 


Gli olii minerali alla rinfusa sempre ai primi posti 
Incremento dei traffici con traghetti e containers 


Genova, 1 


TI 1972 è stato per il porto 
di Getiova ufi ‘armo senz'altro 
Positivo, Le merci movimen- 
tate durante gli ultimi dodici 
mesi sono state pari — secon- 
do dati diffusi dal consorzio 
autonomo del porto e definiti 
sufficientemente approssimati- 
vi — a oltre 58 milioni e mez- 
zo di tonnellate, con un in- 
cremento certamente superio» 
te al 3 per cento rispetto al 
1971, anno nel quale le merci 
trafficate ‘avevano raggiunto i 
56,7 milioni di tonnellate. Le 
merci sbarcate quest'anno nel- 
lo scalo ligure si calcola sia- 
no state pari a 51.408.000 ton- 
nellate con un incremento del 
2,5 per cento rispetto all'anno 
precedente (tonn. 50.144.414); 
mentre quelle imbarcate pari 

un totale complessivo di 
"1.161.000 tonnellate: 8,5. per 
cento in più rispetto al 1971 
(tonn. 6.600.199). 

Ai primi posti figurano, co- 
me sempre, gli olii minerali 
alla rinfusa, seguiti dalle altre 
tinfuse, dalle merci in colli e 
a numero e dai bunkers e 
provviste. Incrementati risul 
tano ‘anche i traffici specializ- 
zati, come i traghetti e i con- 
tainers. Le merci movimenta- 
te hanno fatto segnare aumen- 
ti, rispetto al ’7I, dell'ordine 
del 16,6 per cento per i tra- 
ghetti e del 15,9 per cento e 
dlel.23 per cento per i contai- 
ners. Rispettivamente per il 
mumero di contenitori e per il 
totale di tonnellate di merce 
movimentata, | 


L'attività portuale, quindi, 
mentre da un lato ha certa 
mente risentito della sfavore- 
vole congiuntura, dall'altro ha 
potuto beneficiare gi una cer- 
ta accelerazione, ancora in at- 
to. Già al termine del primo 
Semestre il traffico portuale 
presentava, nel raffronto con 
3 corrispondente periodo del 

971, qualche lieve sintomo di 
Tipresa. Successivamente, do- 
DO Un trimestre ancora incer- 

Toh Per talune voci merceolo- 
Ho Negativo, si è potuto re- 
Siviralo negli ultimi mesi una 
So ripresa in tutti i 
dere n° Os da lasciar preve- 
te de È chiusura definitiva del- 
del ni un aumento  giobale 

12 Per cento; un incre- 
mento dell’8,7 per cento delle 
merci in colli e a numero al 


lo sbarco e del 7,1 per cento 
all'imbarco; un aumento del 
2,8 nel movimento degli olii 
minerali; una flessione dello 
0,4 per cento soltanto nello 
sbarco delle rinfuse. 

Per quanto concerne il mo- 
vimento delle merci in colli e 
a numero i risultati confer- 
‘mano non soltanto la tendenza 
espansiva di questi traffici, 
ma anche una confortante ri- 
presa di tutto il settore, che, 
nel suo complesso, secondo 
una corretta e attendibile pre- 
visione, dovrebbe registrare 
un movimento di oltre 6 mi- 
lioni 321.000 tonnellate, supe- 
riore quindi alla punta massi- 
ma di tonnellate 6.235.482 rile- 
vata nel 1970. 

A. I. 


In un supplemento ordinari 


ta in vigore oggi 1.0 gennaio. 
Si tratta in particolare di 


lore aggiunto per le operazioni 
tuti e dalle aziende di credito; 


di un decreto che disciplina, 
commercio dei generi la cui 
cazione, distribuzione e vendita 


li di Stato; di un decreto che 
ne, di un decreto che discipli 

A proposito delle operazio: 
dall’Iva è stato precisato. che 


sere comprese: | | 
1) Le cessioni di beni fra 


cretizza quest’ipotesi. 
2) Le cessioni di heni da 


1972 della Gazzetta Ufficiale sono stati pubblicati 
cinque decreti ministeriali relativi ad alcuni aspetti 
applicativi dell’Imposta sul valore aggiunto, entra- 


bilisce le modalità applicative dell’Imposta sul va- 


disciplina agli effetti dell’Imposta sul valore ag- 
giunto il commercio dei giornali periodici e delle 
altre pubblicazioni periodiche registrate come tali 
o di prezzo unitario non superiore alle 2500 lire; 


vamente all'amministrazione autonoma dei monopo- 
fetti dell'Iva, il commercio dei fiammiferi e, infi- 


l’Iva, i rapporti di scambio tra la Repubblica Ita. 
liana e la Repubblica di San Marino. 


Dplica infatti sulle cessioni di beni «effettuate nel- 
l’esereizio ‘dell’impresa» e un privato: che, per esem- 
pio, vende una radio ad un altro privato non con. 


economici: vale quanto detto sopra. 


33, cosicché ogni carreggiata 
di corsia diventerà di oltre I1 
metri, La spesa ammontera 
a4 miliardi e mezzo di lire. 

Ma non è questa la sola 


AVIAZIONE 
Previste 
difficoltà 
nelle linee 
internazionali 


Ginevra, 1 

«Il 1973 non sarà facile» 
per le società esercenti ser- 
vizi di linea aerei. Lo ha 
dichiarato Knut Hammar- 
skjold, che è direttore ge- 
nerale dell’associazione dei 
trasporti aerei internazio» 
nali (IATA), Nel 1972 il 
traffico sull’Atlantico set- 
tentrionale delle società 
che appartengono 2 detta 
associazione ha raggiunto 
13 milioni di passeggeri, 
cifra del 16 per cento su- 
periore a quella del 1971 è 
Hammarskjold ha aggiun- 
to: «Ho fiducia che detto 
aumento continuerà nel '73 
ma le persistenti incertez- 
ze sul quadro delle norme 
regolamentari ed altri fat- 
tori complicano il compi- 
to. di fare previsioni tem. 
pestive, proprio quando 


l'industria aeronautica rag- | 


giungerà quel migliora. 
mento dei risultati finan 
ziari, che sono indispen- 
sabili». 

E’ stato previsto che le 
25 compagnie aeree che 
svolgono traffico sull’Atlan- 
tico settentrionale, perde- 
ranno complessivamente 
circa 170 milioni di dollari 
nell’anno corrente, contro 
88 milioni perduti nel 1971 
e due milioni di dollari di 
profitti nell’anno preceden- 
te. Hammarskjold ha con- 
cluso osservando che è 
giunto il momento di af- 
frontare «il grave proble- 
ma dell’eccesso della ca- 
pacità di trasporto» e di 
avviare «un orientamento 
coordinato e realistico». 

(Italia) 


RIGUARDANO ANCHE LE BANCHE E LE SOCIETÀ EDITRICI 


ALTRI CINQUE DEGRETI PER L’'IVA 


Roma, 1 
io del 30 dicembre 


mici: 


opera cui la stessa convenzio- 
ne si riferisce. Nella prosst- 
ma primavera entrerà in fun 
zione a Mestre la nuova sta 
zione di accesso all'autostra- 
da che sta sorgendo a circa 
700 metri di distanza dall’at- 
tuale: avrà 14 varchi e mo- 
dernissimi impianti di bigliet- 
seria che stanno per essere 
adottati dalle società che si 
sono consorziate per la ge 
stione cumulativa del ser 
vizio. 

Da allora non si pagherà 
più il pedaggio all'entrata 
ma, come avviene su altre au 
tostrade, in uscita. Inoltre la 
stessa arteria sarà dotata del- 
le colonnine di soccorso, in- 
stallate a circa 1500 metri di 


distanza l'una dall'altra. Si 
costruirà una superstrada de- 
stinata 4 collegare l'aeropor- 
to Marco Polo di Tessera con 
l'autostrada per Trieste e si 
completeranno le tangenziali 
di Mestre e di Padova che sa- 
ranno portate a termine en- 
tro il 1974. 


ra Sr CERERE 


BRUXELLES — L'Italia si colloca 
a metà della graduatoria dei nove 
Paesi che da oggi formano la Comu- 
nità. ecosomica. europea «allargata» 
per quarto riguarda l'entità dell'im- 
posta sulle società. Il tasso più alto 
sì ha in Germania (fino al 52 per cen- 
to) quella Più bassa nel Belgio (30 per 
cento, coMe aliquota base). In Italia, 
dove sull'Utile gravano due imposte, 
la media calcolata dalla CEE si aggi- 
ra sul 40 Per cento, 


AUMENTERÀ NEL ‘73 LA SUPERFICIE DI VENDITA 


Nuovi centri di distribuz 


LA STANDA DISPONE 
DI 65 STADI S. SIRO 


Tecniche modernissime per rifomire le varie filiali 


ione nell'Italia meridionale 


Milano, 1 

Nel corso del 1973 la super- 
ficie di vendita delle filiali 
Standa supererà i 500.000 me- 
tri. quadrati, corrispondenti 
cioè a 65 stadi come quello 
milanese di San Siro bene al- 
lineati l'uno a fianco dell'al- 
tro. Alla fir del 1973 la su- 
perficie dedicata invece agli 
uffici, alle riserve e ai servizi 
supererà i 580.000 metri qua- 
drati. Nel corso del 1973, in- 
fatti, la Standa inaugurerà 
una. ventina di nuove filiali 
che si aggiungeranno alle 229 
già operanti in tutto il Paese; 
delle venti nuove unità di ven- 
dita oltre la metà sarà ubica- 
ta nel Mezzogiorno d’Italia, 


3) Le cessioni di beni efléttuate da professio» 
nisti o ‘artisti sia a privati, sia a operatori econo- 
imponibili, infatti, sono le «prestazioni di 
servizi ad imprese effettuate nell’ 
professioni», non le cessioni di beni. 


sercizio da pro- 


4) Le prestazioni di servizi effettuate da pro- 


un decreto che sta- 


effettuate dagli isti- 
di un decreto che 


fore alle 2500 lite: —tuate da opera 
ai fini dell'Iva, il di beni inerenti 
portazione, fabbri- 

è riservata esclusi. 


disciplina, agli ef- 
ima, agli effetti del. 


nî che sono esenti 
fra esse devono es- 


fessionisti o artisti a privati, in base a quanto vi- 
sto ora: mon si paga quindi l'Iva al dottore o al. 
l'avvocato penalista (a rigore sono da escludere 
che le prestazioni di servizi effettuate da profes 
nisti o artisti a favore di altrì professionisti 0 ar- 
tisti, perché questi ultimi non sono «imprese»), 


5) Naturalmente anche le cessioni di beni effet- 


ì 


quando non si tratta 
questo caso l’impren- 


tori economi 
i l'impresa: 


ditore agisce come semplice privato. 

6) Le prestazioni di servizi effettuate occasio- 
nalmente da privati a privati. 

7) Le prestazioni di servizi effettuate occasio- 
nalmente da privati ad imprese: sono infatti im- 
ponibili soltanto le «prestazioni di servizi ad im- 
prese effettuate nell’esercizio di arti e professioni» 
@ tali prestazioni sono anche quelle «rese da per- 
sone fisiche che svolgono per professione abituale, 


ancorché non esclusiva, qualsiasi attività di Javoro 


privati: l’Iva si ap- 


autonomo, sempre che la prestazione rientri nel- 
l’attività esercitata». 

8) L’autoconsumo di servizi — cioè la presta 
zione di servizi che un operatore economico rende 


a sé stesso — a differenza di quanto avviene per 


privati a operatori l’autoconsumo 


di beni da parte dell’imprenditore, 


che è invece assoggettato all'imposta, 


a dimo-*razione dell. sresse 
con il Quale la società guarda 
a quel mercato e a quei con- 
sumatori. Va detto, a questo 
proposito, che la Standa è la 
quarta azienda italiana in or- 
dine #1 numero dei dipenden- 
ti operanti nel Sud e_ nelle 
isole (saranno oltre 7000, in- 
fatti in queste regioni, i posti 
di layoro nelle unità Standa 
alla fine del 1973), Anche la 
famiglia delle «affiliate» si ar- 
ricchirà di una trentina di 
unità. 

Nel corso del 1973 saranno 
ultimati anche i grandi centri 
di distribuzione di Bitonto, in 
provincia di Bari, e di Fiano 
Romano, in provincia di Ro- 
ma, I centri di distribuzione 
sono enormi depositi di mer- 
ci tradizionali e alimentari, 
dotati di installazioni tecni. 
che molto avanzate (i dipen- 
denti vi muovono le merci 
senza Mai toccarle con le ma- 
ni), e perfettamente in grado 
di razionalizzare il rifornimen- 
to alle filiali. I grandi centri 
di distribuzione della Standa 
accolgono le tonnc''ate di mer- 
ci inviate dai fornitori e i mo- 
dernissimi mezzi di trasporto 
della ‘SOCietà provvedono a 
smistarle sui punti di vendita, 

Il nuovo centro di distribu- 
zione di Bitonto, che sarà 
inaugurato nei primi giorni di 
giugno, ha una superficie di 
32.000 metri quadrati e rifor- 
nirà le filiali delle Puglie; il 
centro di Fiano Romano, che 
incomincerà ad operare verso 
la fine del secondo semestre, 
ha una superficie di 72.000 me: 
tri quadrati e rifornirà una 
cinguantina di filiali disloca 
te nel Lazio, negli Abruzzi 
nelle Marche e in parte della 
‘Toscana. I centri di distribu 
zione di Bitonto e di Fiano 
Romano si affiane _o così agli 
altri di Cusago a 15 chilome- 
tri da Milano, di 58.000 metri 
quadrati (una curiosità: il 
centro di Cusago è grande 
esattamente come la celeber- 
rima piramide di Cheope in 
Egitto); di Casella (Genova), 


at 


Gonne 


Abiti 


Tailleur 


di 38.000 retri quadrati; di 
Torino, di 17.000 metri qua. 
drati; di Napoli, di 18.000 me. 
tri quadrati e di Marcon (Ve- 
nezia), di 12 mila metri qua- 
drati. 


Jul 


TI 


QUOTID 


Dal 1° gennaio 1973 


la concessionaria esclusiva della pubblicità 


Sede Sociale: Roma 


AL CALMIERE | 


VIA CARDUCCI ANGOLO PIAZZA GOLDONI 


STRAORDINARIA 
PER CHIUSURA 


PREZZI DI ELIMINAZIONE PER TUTTI GLI ARTICOLI 


Alcuni esempi: 


Calzoni donna 


Mantelli e impermeabili » 


La svendita straordinaria autorizzata dalla C.C.I.A. con inizio il 
2 gennaio cesserà improrogabilmente il 20 gennaio 
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è la 


Società per la Pubblicità in Italia 
Direzione Generale: Milano 


SVENDITA 


RINNOVO LOCALI 


DI ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA 


da L. 1.000 
2.000 
3.500 
4.000 
6.000 


Calzoni uomo da L. 1.900 
3.000 
8.000 
8.000 
9.000 


» _» 


Giacche 


Vestiti 


» » 


» » 


» 


» » Impermeabili » » 


» Cappotti » » 
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IL PICCOLO 


ANCORA MOLTE NONOSTANTE LA SORVEGLIANZA DELLA POLIZIA LE VITTIME DEI FUOCHI D'ARTIFICIO 


SONO OLTRE UN CENTINAIO | FERITI 
DAI MICIDIALI-BOTTI.DI CAPODANNO 


Il bilancio più pesante a Napoli: 87 persone di cui tre sono state ricoverate in gravi condizioni - Più calma a Roma 


dove gli ustionati sono una trentina - Diminuito quasi 


Napoli, 1 

Anche quest’anno, nonostan- 
te i servizi di vigilanza e pre- 
venzione, molti italiani hanno 
voluto salutare l’arrivo dell’an- 
no nuovo con i tradizionali e 
micidiali «botti». Ed anche que- 
st’'anno si deve registrare un 
notevole numero di feriti, seb- 
bene in numero minore rispe- 
to al passato. La maggior quan- 
tità di incidenti è avvenuta a 
Napoli, dove la pioggia, che ca- 
de da 48 ore ininterrottamente, 
non ha impedito lo sparo dei 
fuochi d'artificio, Il bilancio 
dei feriti per i «botti» è di 87 
‘persone, delle quali tre sono in 
gravi condizioni. La sparatoria 
di fine d’anno è stata partico- 
larmente intensa nelle strade 
del centro storico e nei rioni 
‘popolari, come a Forcella, dove 
in un appartamento è scoppia- 
ta una cassetta piena di petar- 
di causando gravi lesioni ai 
muri perimetrali. 

E’ stato anche accertato che 
alcune persone sono state fe- 
rite con colpi d'arma da fuo- 
co, sparati nelle strade da bal 
coni e finestre. I vigili del fuo- 
co hanno dovuto rispondere a 
4% chiamate per principi di in- 
cendi causati dallo sparo di 
fuochi d’artificio. Rispetto al 
lo, scorso anno, invece, c'è sta 
ta diminuzione nel lancio di 


suppellettili, bottiglie, oggetti ‘ 


di creta e di masserizie vec. 
chie nelle strade, che sono ap- 
parse stamani più pulite. 

Molto minore il numero dei 
feriti a Roma. I romani, in 
fatti, ancora toccati dal disa- 
stro avvenuto il 30 novembre 
scorso. in via Prenestina, in se- 
guito all’esplosione di un de- 
posito di artifici pirici, hanno 
in gran parte rinunciato a sa- 
lutare l’inizio del nuovo anno 
con il fragore dei «botti» e dei 
«cocci». Solo in qualche quar- 
tiere periferico, come la Ma- 
gliana, il gusto rel «botto» è 
prevalso sul senso di respon- 
sabilità ed a mezzanotte i raz- 
zi hanno illuminato il cielo a 
giorno, 

Dove l’anno si è festeggia. 
to con i fuochi artificiali e in 
qualche caso anche con colpi 
di Pistola, come sempre, pun- 
tualmente, si sono avuti feriti: 
complessivamente sono stati 
una trentina, di cui la metà 
sono dovuti ricorrere alle cu- 
re dei medici ospedalieri. I più 
gravi sono Attilio Genovese, di 
62 anni, che è stato ricovera- 
to nel policlinico per ustioni, 
alle mani e in altre parti del 
corpo, giudicate guaribili in 40 
giorni e il carabiniere Antonio 
Di Jure di 45 anni, anche lui fe- 
rito a una mano, e che ne avrà 
per trenta giorni. 

Attilio Genovese s’è provocato 
le ustioni maneggiando artifici 
pirici, nella sua casa in via 
della Circonvallazione Salaria 
347. E' rimasto ferito anche il 
figlio Mario, di 15 anni, che 
guarirà in sette giorni. Il ca- 
rabiniere ha dichiarato di es- 
sere stato colpito da un razzo 
mentre camminava, insieme 
con la moglie, in via Grazia 
Deledda, pochi minuti prima 
di mezzanotte. Altre quattro 
persone sono state medicate e 
giudicate guaribili in pochi 
giorni dai sanitari del policli- 
mico. 

Nell’ospedale San Giovanni 
sono state ricoverate tre per- 
sone ferite da scoppi di petar- 
di: Vincenzo Staffiere, di 47 an- 
ni, che ha riportato ustioni 
guaribili in 30 giorni, Lucio Pa- 
cinotti, di 43, colpito all’oc- 
chio sinistro da un razzo men- 
tre si trovava in via dei Pla 
tani e giudicato guaribile in 
15 giorni; Antonio Prini, di 22, 
che si è provocato ustioni al- 
le mani lanciando un petardo, 
e ne avrà per 10 giorni. 

Nell’ospedale San Camillo è 
stato infine ricoverato Stefa- 


Per un periodico di Zagabria 


Willy Brandt 


uomo del ’72 


Belgrado, 1 

N diffuso periodico di Za- 
gabria «Izbor», nel suo nu- 
mero di fine d’anno, procla- 
ma Willy Brandt la perso. 
nalità politica del 1972. In 
un significativo commento 
di Ive Miholovic, giornalista 
considerato fra i più auto- 
revoli della Jugoslavia, si 
legge: «Brandt non è stato 
scelto in base ad una gran- 
de inchiesta né indicato co- 
me tale da una giuria inter. 
nazionale ma egualmente 
noî lo consideriamo per 


davvero la personalità del- 


l’anno 1972. 

«Fra gli statisti e gli uo- 
mini politici dell’anno che 
si è chiuso e che sono emer- 
sì in primo piano — prose» 
gue la rivista — il cancellie- 
x tedesco senza dubbio ha 

ominato Ja scena, Egli ha 
condotto una drammatica 
lotta, si è esposto a grande 
rischio ed alla fine ha trion- 
fato. Willy Brandt nel 72 è 
giunto al vertice della car- 
riera con successi che pos: 
sono venir definiti storici, 

«Il problema tedesco — 
conclude ’Izbor’ — non è 
più un focolaio di tensioni 
e senza Brandt non sarebbe- 
ro stati possibili quei nuovi 
rapporti istituiti fra le due 
superpotenze, cioè l’Ameri. 
ca e VURSS». 

(Ansa) 


dovunque il tradizionale lancio di cocci dalle finestre 


no Massa, di 12 anni, che in via 
\dei Colli Portuensi si è feri. 
to lanciando un petardo: gur 
\Firà in sei giorni. 
| Quattro persone — tra le qua. 
li due fratelli — sono state me- 
dicate per ustioni provocate 
da «giochi pirici» a Bari, men- 
tre in provincia viene segna; 
lato soltanto un ferito, Vin- 
cenzo Scarpa di 24 anni, di Co- 
rato, al quale è stata amputata 
la mano sinistra dallo scoppio 
di un petardo. Il bilancio di 
questi ustionati è stato comu- 
nicato dalla prefettura di Ba- 
ri, in un fonogramma nel qua: 
le viene anche precisato che 
«gli spari l’ultimo giorno del 
l l’anno sono stati molto conte 
nuti». 

A Genova, rispetto agli altri 
anni, cè stato molto più silen- 
zio e i petardi non hanno fu- 


nestato la ricorrenza, anche in 
seguito all’eco della tragedia. 
romana del Prenestino, e gra- 
zie ai servizi di prevenzione dei 
carabinieri e della polizia. Pro- 
prio durante una di queste ope- 
razioni anti-petardi» è rimasto 
ustionato il brigadiere Brunet. 
ti della questura. Questi assie- 
me al maresciallo Raiteri, è 
andato la notte di Capodanno 
alla discarica della foce per 
far esplodere circa mille «bot- 
ti», sequestrati su alcune ban- 
carelle nella zona dell’angipor- 
to. I due stavano preparando- 
Sì all’operazione, quando una 
scintilla, portata dal vento, si è 
infilata in uno scatolone di 
botti. C'è stata una grossa 
esplosione e Brunetti si è tro- 
vato il cappotto bruciacchiato 
e un dito della mano ustionato. 

(Ansa) 


Mezzanotte nel mondo 


Londra, 1 


Il tradizionale «raduno» dei 
londinesi atiorno alle fontane 
di Trafalgar Square, la notte 
dell'ultimo dell’anno, è stato 
contraddistinto da due re- 
cord: quello dell’affluenza e 
quello dei feriti. Infatti, delle 
circa 50 mila persone presen- 
ti, 136 hanno dovuto ricorre- 
re alle cure dei medici men- 
tre altre 34 sono state ricove- 
rate in ospedale per ferite o 
fratture varie. Lo hanno reso 
noto le autorità, precisando 
che un bilancio del genere 
non si registrava da una quin- 
dicina di anni. 

Parecchie decine di londine- 
si si sono immersi nelle fon- 
tane della piazza, nonostante 


NIENTE TUFFO PER MISTER 0.K. 


Telefoto Ansa 

Roma — Niente nuotata nel Tevere per Mister O.K.. Gli agenti hanno impedito il tuffo, 
ricordando il malore che colpì il personaggio lo scorso anno, proprio mentre era in acqua. 
Per consolarlo della mancata esibizione dei giovani in costume lo hanno incoronato re Nettuno 


il freddo intenso. La polizia 
ha compiuto sei arresti. A 
Glasgow (Scozia), dove il Ca- 
podanno € considerato una fe- 
stività più importante del Na. 
tale, soltanto poche persone 
hanno affrontato la pioggia 
insistente per festeggiare l'ar- 
rivo del nuovo anno all'aria 
aperta. 

A New York, nonostante la 
pioggia circa 300 mila perso- 
ne si sono radunate a Times 
Square e al Central Park per 
festeggiare il muovo anno; pa 
recchie centinaia di coppie. al 
suono di alcune orchestre po. 
polari, hanno ballato fino a 
tardi, mentre una banda com. 
posta da 40 elementi, ha, dato 
il via a una grande parata 
svoltasi nelle vie del centro 
della città. 

Nella capitale francese il 
passaggio dal vecchio al nuo. 
vo anno è stato festeggiato 
per lo più con abbondanti li. 
bagioni. Tutti i ristoranti, bar 
ritrovi notturni e locali pub. 
blici in generale sono stati 


affollati monostante ì prez 
zi notevolmente superiori a 
quelli abituali dei giorni non 
festivi. Gli automobilisti, a lo 
ro volta, come è divenuto uso 
a Parigi, hanno fatto risuona 
re trombe e clackson dei 10. 
ro veicoli per circa un’ora dal 
le 23.30. La felice atmosfera 
della notte di San Silvestro è 
stata però turbata da alcuni 
incidenti. Nel quartiere lati 
no alcuni giovani hanno bloc. 
cato la circolazione, riunem 
dosi sulla strada; è interven 
ta la polizia che ha fermato 
due persone per identificarle. 

Nella Germania federale gra: 
vi danni sono stati provocati 
dai fuochi e dai petardi con 
cui i tedeschi hanno salutato 
l'anno nuovo. Solo a Berlino 
Ovest, i vigili del fuoco hanno 
dovuto dichiarare lo stato di 
emergenza interno con 234 
chiamate, per altrettanti in. 
cendi in un periodo di quattro 
ore, L'incendio più serio ha 
‘provocato danni mezzo 
milione di marchi (circa no- 
vanta milioni di lire) in un 
ristorante del famoso viale 
Kurfuerstendamm. Nella Ger- 
mania orientale, novanta per- 
sone sono state medicate, nel. 
la sola Berlino Est, per feri. 
te riportate maneggiando fuo- 
chi e petardi. 

Vittime anche a Vienna, un 
giovanissimo elettricista è 
morto ed. altri nove giovani 
sono rimasti gravemente feri- 
ti mentre maneggiavano alcu- 


NOVANTASETTE MORTI E UN DISPERSO IL BILANCIO DELLA SCIAGURA DI MIAMI 


Devono molto alla palude 
gli 80 superstiti del <Tristar> 


Il terreno acquitrinoso ha ammorbidito notevolmente l'impatto e l’acqua ha impedito 


che il «jet» prendesse fuoco - Comincia il difficile lavoro della commissione d’inchiesta 


Miami, 1 


Nella tetra cornice dell'Ever- 
glades, la zona paludosa in cui 
venerdì notte è andato a schian- 
tarsì il «Tristar» delle Eastern 
Airlines, con 177 persone a bor- 
do, le squadre di ricerca han- 
no praticamente sgomberato îl 
campo, jacendo posto ai respon: 
sabili dell'inchiesta. Dopo che 
le ricerche deì dispersi erano 
proseguite, in condizioni diffici- 
lissime, per tutta la giornata di 
ieri, la compagnia aerea ha fis- 
sato così il bilancio del disa- 
stro: 97 morti fra passeggeri e 
membri dell'equipaggio, ottanta 
superstiti, e un disperso. 

Le cifre relative alle vittime 
e ai superstiti avevano fluttua- 
to, per gran parte della gior- 
nata di ieri, dato che non si 
sapeva esattamente quante per- 
sone sì trovassero sul gigante- 
sco aereo proveniente da New 
York, a causa di cambi di bi. 
glietto intervenuti all'ultimo mì- 
nuto e del fatto che c'erano al- 
cuni neonati tra i passeggeri. 
In serata la situazione si è chia- 
rita, anche se buona parte delle 
vittime devono essere ancora 
identificate. Quanto all'unico di- 
sperso, si continuerà a cercarlo, 
ma il vero e proprio esercito di 
soccorritori che dalla notte di 
venerdì aveva lavorato în con- 
dizioni davvero impossibili è or- 
mai quasi tutto in disarmo. 

Tra î morti c'è anche il co- 
mandante del Lockheed 1011 
«Tristar», Robert Loft, il cui ca- 
davere è stato sottoposto ad au- 
topsia, ne è risultato, a quanto 
ha riferito il presidente dell'en- 
te nazionale per la sicurezza 
dei trasporti, John Reed. che 
il pilota aveva un piccolo tumo- 
re benigno al cervello. Il partì 
colare, su cuì si erano avute 
indiscrezioni prima della con- 
ferma ufficiale, aveva suscitato 
qualche perplessità, ma Reed 
ha escluso che esso possa esse- 
re messo în qualche modo in 
relazione con la sciagura. E ciò 
per due motivi: în primo luogo 
lo natura benigna del tumore, 
di cui lo stesso Loft era peral- 
tro all'oscuro, e in secondo luo: 
go il fatto che Loft non era ai 
comandi dell'aereo al momento 
della tragedia. La guida era îin- 
fatti nella manì del primo uffi- 
ciale Albert Stockstilt quando 
il «Tristarn scomparve dallo 
schermo radar precipitando sul- 
le paludi dell’Everglades, una 
trentina di chilometri da Miami. 

I membrîì della commissione 
d'inchiesta inviata sul posto dal- 
l'ente federale competente han- 
no accuratamente studiato gli 
impianti elettrici, idraulici e di 


controllo dell'aereo, o almeno 
quanto di essi è rimasto, Un 
funzionario dell’ente per la sì 
curezza dei trasportò ha rias- 
sunto così le prime deduzioni 
tratte sia dalle analisi tecniche 
sia dal racconto di alcuni testi 
moni: «La maggior parte dei da- 
ti in nostro possesso conforta- 
no quanto già sapevamo. Tutti 
sembrano d'accordo sul fatto 
che non vì fu assolutamente al- 
cun preallarme». 

L'aereo procedeva ad una ve- 
locità di circa 350 chilometri 
orari al momento dell'impatto 
e la prima a urtare contro il 
Jengo fu l’ala sinistra. Secondo 
Reed, una seduta pubblica sì 
terrà fra circa sei settimane a 
conclusione dell’ìnchiesta. Com- 
plicherà il lavoro il fatto che 
lPequipuggio di cabina sia stato 
quasi interamente jalcidiato dal- 
la sciagura: due soli membri 
erano sopravvissuti, ma uno di 
essi, l’ujficiale di rotta Donald 
Repo, è morto ieri per le gravi 


ferite riportate. Resta in vita il 
primo ufficiale Warren Terri, 
ma le sue condizioni sono gra- 
vissime e non danno adito a 
grandi speranze. 

Molti dei superstiti contiînua- 
no ad essere trattenuti în ospe- 
dale e per undici di essì i me- 

ici sì sono riservata la progno- 
sì data la particolare gravità 
delle loro condizioni. Quanto al 
numero dei superstiti, insolita- 
mente alto per una sciagura ae- 
rea, funzionarî federali e auto- 


rità locali parlano di «miraco- 
lo». Un miracolo, aggiungono, 
che può essere attribuito alme- 
no in parte alla «morbidezza» 
del terreno paludoso în cui l'ae- 
reo è andato a schiantarsi. Un 
altro fattore potrebbe essere 
ricercato melle dimensioni del 
grande aereo che, in un certo 
medo, hanno avuto un effetto 
protettivo sugli occupanti. 
«Posso solo concludere — ha 
detto Reed — che la natura del 
terreno, l'ambiente paludoso 


DOPO L'INCIDENTE SULL'AUTOSTRADA DEL SOLE 


Ancora grave 
Franco Fabrizi 


Solo oggi le radiografie 


- Telegrammi di colleghi 


Orvieto, 1 

Permangono gravi le condi- 
zioni dell'attore Franco Fa- 
brizi, rimasto ferito in un in- 
cidente accaduto la sera di 
sabato nei pressi del casello 
di Orvieto dell’Autostrada del 
Sole. Il prof. Adriano Tioli, 
direttore dell'ospedale civile 
di Orvieto, dopo aver visitato 
il ferito ha dichiarato che «le 
condizioni generali vanno mi- 
gliorando lentamente: il sen- 
sorio si presenta più vigile, ri- 
manendo tuttavia un grave 
stato commotivo per cui la 
prognosi permane riservata» 

Nella giornata di domani, 
sarà possibile sottoporre l’at- 
tore agli esami radiografici 
per cui il quadro clinico ge- 
nerale potrà essere più suffi 
cientemente valutato. All’o- 
spedale di Orvieto, continua- 
no a giungere telefonate e 


telegrammi di amici e col. 
leghi dell’attore. Tra gli altri 
hanno chiesto notizie Monica 
Vitti, Gianni Morandi, Ugo 
Tognazzi. Vittorio De Sica si 
è recato ieri in ospedale in- 
trattenendosi con la signora 
Enrichetta Fabrizi, madre del- 
l'attore, che è accorsa al ca- 
pezzale del figlio. 

L'incidente, come detto, è 
avvenuto nei pressi dell’uscita 
per Orvieto. Fabrizi, prove- 
niente da Firenzuola e diretto 
a Roma, percorreva a bordo 
di una «Porsche» l’autostrada 
quando improvvisamente ha, 
urtato la parte posteriore di 
un autotreno. L'auto, dopo 
aver battuto violentemente 
contro il guard-rail, si è in- 
castrata sotto le ruote poste- 
ricri dell’automezzo. Nell’ur- 
to il corpo dell’attore è stato 
scagliato ad alcuni metri di 
distanza. (Italia) 


dell’Everglades, abbia ammorbi- 
dito l'impatto, D'altra parte, ab- 
biamo sempre ritenuio che con 
aerei più grandi, il tasso di so- 
pravvivenza sarebbe aumenta 
to». Reed ha dichiarato inoltre, 
che non conta di ordinare la 
messa a terra degli aerei di que- 
sto tipo. Funzionari dell'avioli- 
nea hanno detto, dal canto lo- 
ro, che gli undici «Tristar» ri- 
mastì in servizio continueran- 
no a volare regolarmente. 
‘Reed ha detto ancora che dal- 
l'ascolto della registrazione de- 
gli ultimi trenta minuti a bordo 
della cabina del jumbo «non è 
risultata alcuna indicazione che 
faccia pensare al verificarsi di 
una situazione di emergenza». 
Glì uomini in cabina non deno- 
tarono alcun allarme, secondo 
Reed, mentre l’aereo girava leg- 
germente a sinistra per scom- 
parire poì dagli schermi radar. 
In quel momento avrebbe dovu- 
to trovarsi a 600 metri di quo. 
ta. In realtà, quando scompar- 
ve dal radar, aveva perduto 90 
metri di quota e alcuni secondi 
dopo precipitava. 

Secondo Reed, non s'è trova- 
ta d'altro canto alcuna indica 
zione dì esplosione, sia prima 
sia dopo l'impatto. «Credo che 
uno dei fattori più importanti 
per la salvezza di tante vite — 
ha detto — sia rappresentato 
dal non essersi verificato un în- 
cendio, cosa che în circostanze 
analoghe nel passato ha provo- 
cato un gran numero di viiti- 
me». Secondo Reed, l’acqua del- 
le paludi probabilmente ha 
spento una «fiamma che è di- 
vampata per un breve periodo 
di tempo». 


Gollisione nello stretto 


fli Malacca: 9 dispersi 
Singapore, 1 
La petroliera giapponese 
«Shoen Maru», di 105.200 ton- 
nellate, ha speronato un’altra 
nave giapponese, il mercantile 
«Kyoruy Mau», di 1.966 tonnel- 
late, nello stretto di Malacca, 
ad una cinquantina di chilome- 
tri da Singapore, Il mercantile, 
che trasportava un carico di le- 
gname, è immediatamente af- 
fondato: undici dei 20 uomini 
di equipaggio sono stati raccol- 
ti dalla petroliera «Esso Orion» 
(e da una nave indonesiana, 
mentre gli altri nove sono tut- 
tora dispersi. La collisione, che 
è avvenuta sabato scorso, non 
ha invece fatto vittime a bordo 
ila «Shoen 


della DA 
(Ansa - Afp) 


ni petardi prima di una festa 
per il fine anno, Si ritiene che 
l'esplosione degli ordigni sia 
avvenuta per un incauto ma- 
neggio dei pericolosi ordigni, 
allo scopo di renderli più po- 
tenti. 

Il giovane morto si chiama. 
va Rudolf Witek, ed aveva 19 
anni, I medici hanno lottato 
a lungo per salvargli la vita, 
e gli avevano anche amputato 
una mano ieri sera, ma il po- 
veretto è deceduto per le gra- 
Vissime ustioni. Le condizioni 
di almeno altri tre giovani so- 
no critiche. Uno di loro ha ri- 
portato l’amputazione  trau- 
matica di un pollice nell'esplo- 
sione, 

{Ansa-Upi- Reuter- Afp - Ap) 


Martedì, | gennaio 1973 


Folla a Times Square 


Telefoto Upi 

New York — Una folla di circa 300 mila persone ha atteso 
l’anno nuovo, accalcandosi nella grande Times Square, Molti, 
fra canti, balli e libagioni, hanno fatto mattina all’aperto 


NL BERGAMASCO 


Slatina travolge 
tre dpinisti: un morto 


e 


Bergamo, l 

Tre \pinisti sono stati tra: 
volti duna slavina, nel pome- 
riggio li ieri, nel gruppo del- 
l’Alben in alta Valle Serina: 
uno diessi, Ugo Banfi, di 30 
anni, d Colle Brianza (Como), 
è mort; gli altri due: Giorgio 
Molteni di 26 anni, di Monza, 
e Aviolsironi, di 56 anni, di 
‘Berganò, si sono miracolosa: 
mente lalvati. 

I tre esperti alpinisti, tor- 
navanodalla scalata alla Cima 
Bonstti e stavano scendendo 
lungo In sentiero quando so- 
no stat colti di traverso dalla 
cadutaldi una slavina lunga 
una Setantina di metri e ab- 
bastana voluminosa, 

Mente il Sironi e il Molte- 
ni, agfappandosi alla roccia 
con lé picozze, sono riusciti a 
non fasi trascinare a valle, 
salvabsi, il Banfi, travolto, 
è stato'scagliato in un crepac- 
cio coun salto di circa cento 
metri Dato l'allarme alle: squa- 


| dre dé CAI di Bergamo e di 


Clusoni, è stato impiegato an- 
che uNelicottero del centro di 
socco9 aereo di Milano. Le 
ricerchi, sospese per l’oscuri- 
tà e Ii)rese stamane, si sono 
conclusi col recupero della sal- 
ma, ché è stata portata a fon- 
do vallé (Ansa) 


DRAMMATICO INSEGUIMENTO E SPARATORIA NE 


LLA CAMPAGNA PRESSO MONSELICE 


GIOVANE CONTRABBANDIERE UCCISO 
DA UN CARABINIERE NEL PADOVANO 


L’uomo, incappato in un blocco stradale, era fuggito pistola in pugno per i campi 
E’ stato raggiunto al petto da un colpo sparato dal milite per avvertimento 


Padova, 1 

Un carabiniere del nucleo ra- 
diomobile di Este (Padova) ha 
ucciso, con un colpo di mitra, 
un contrabbandiere di Chioggia 
(Venezia) a conclusione di un 
breve inseguimento a piedi in 
un campo nei pressi di Monse- 
lice (Padova). Il militare aveva 
poco prima imposto l'«alt» a 
una «125» targata Milano e con- 
dotta dal contrabbandiere il 
quale, uscito dalla vettura, è 
poi fuggito nei campi. Insegui- 
to e raggiunto, l’uomo avrebbe 
puntato una pistola contro il 
carabiniere, che ha sparato un 
colpo di mitra uccidendolo. Sul 
posto si sono recati il procu- 
ratore della repubblica di Pa- 
dova, consigliere Fais, e il co- 
mandante del gruppo carabinie- 
ri di Padova, ten. col. Del Gau- 
dio. 

L'episodio è accaduto ieri 
mattina, poco dopo le otto, 
quando la «Gazzella» di una pat- 
tuglia del nucleo radiomobile 
dei carabinieri di Este, compo- 
sta da Salvatore Merlino, di 25 
anni, e Angelo Barile, di 23, în 
servizio di vigilanza, ha inter- 
cettato, sulla provinciale Mon- 
selice-Pozzonovo, una «125» alla 
cui guida si trovava un giovane 
che, all’intimazione di «alt», ha 
proseguito accelerando l’anda- 
tura. 

‘Dopo un paio di chilometri — 
secondo quanto è stato reso no- 
to —, in prossimità dell’incro- 
cio con la statale 16 Adriatica, 
nei pressi di San Bortolo, la 
«125», che era stata immediata- 
mente inseguita dalla «Gazzel 
la», si è fermata sul bordo del- 
la strada e il conducente è sce- 
so fuggendo nei c: i, Mentre 
il Merlino restava a bordo del- 
l’auto, il Barile ha inseguito il 
giovane riuscendo a raggiunger- 
lo in un campo. Impugnando 
una pistola a tamburo cal. 9, 
il fuggitivo, poi identificato per 
Silvano Rossetto, di 27 anni, di 
Piove di Sacco (Padova) ma 
residente a Chioggia) ha minac- 
ciato il militare che, invano, ha 
tentato di fario arrendere. 

Subito dopo il Rossetto ha 
ripreso la fuga, nuovamente in- 
seguito dal carabiniere che, una 
seconda volta raggiuntolo, gli 
ha intimato di fermarsi e di 
consegnare l’arma. Il Rossetto, 
berò, non ha obbedito e ha ten- 
tato ancor» di fuggire. A _que- 
sto punto, il carabiniere ha spa- 
tato tre colpi con la sua pisto- 
la mitragliatrice, a scopo inti- 
midatorio: uno dei colpi, però, 
ha ferito il Rossetto al petto. 

Stramazzato a terra, il giova. 
ne è stato soccorso dai due ca- 
rabinieri e trasportato all’ospe- 
dale civile di Monselice dove, 
però, è morto subito dopo il ri- 
covero. A bordo dell’auto su cui 


viaggiava i militi hanno trova- 
to 100 chili di sigarette nasco- 
ste sotto il sedile posteriore. 
Silvano Rossetto, che era stato 
qualche tempo fa denunciato 
per furto, era sposato e aveva 
due, bambini. (Ansa) 


DISTRUTTO DAL FUOCO 
uno yacht a S. Margherita 


S. Margherita Ligure, 1 

Un grosso motoryacht è 
stato distrutto da un incen- 
dio, la scorsa notte, mentre 
sì trovava in secco su uno 
scalo a Santa Margherita Li. 
gure. L'imbarcazione era sta- 
ta portata a riva per essere 
poi messa in un capannone. 
La scorsa notte, per cause 
non ancora accertate, il na- 
tante ha preso fitoco e, nono= 
stante l’intervento dei vigili 
del fuoco, è andato distrutto. 


Gli investigatori non esclu- 
dono la possibilità che l’in- 
cendio sia di origine dolosa. 
L’imbarcazione, infatti, era 
‘priva di carburante e aveva 
le batterie staccate. Il motot- 
yacht, che non era stato an- 
cora venduto dalla impresa 
navale che lo aveva costruito, 
aveva un valore di 27 milioni 
di lire. (Ansa) 


AL LARGO DELLE BALEARI 


MERCANTILE GRECO 


abbandonato 


«Palma di Majorca, 1 
Il mercantile «Artemis» di 
1500 tonnellate di stazza, bat- 
tente bandiera greca, è stato 
abbandonato oggi dal suo equi- 
paggio, presso l'isoletta di Ta- 


‘mago; a Nord-Est dir Fpiza, nel 


le Baleari. 


L'«Artemis», che si trovava 


già in difficoltà da sabato scor- 
so, aveva lanciato un segnale 
di S.0.S., mentre navigava al- 
la de a Nord di Capo For- 
mentor, in seguito alla rottura 
del timone, Numerose navi che 
sì erano Tecate al suo soccorso 
si erano avvicinate all’«Arte- 
mis» per Salvare il suo equipag- 
zio, ma il capitano sembra si 
fosse rifiutato di abbandonare 
con i suoi uomini la nave. 
Stamane sono stati captati 
nuovi segnali di soccorso dalle 
autorità di Palma di Majorca, 
che hanno organizzato subito 
le operazioni di salvataggio dei 
sedici membri dell’ equipaggio 
dell’«Artemis» compreso il ca- 
pitano. L’«Artemis», che è or- 
mai considerata perduta, aveva 
lasciato il porto francese di Se- 
te e si stava dirigendo verso 
Algeri--Lesalitorità-marittime di 
Palma di Majorca hanno aper- 
to un'inchiesta. (Ansa- Afp) 


RIENTRA L'ALLARME PER UNA PETROLIERA AL LARGO DI CROTONE 


DOMATO DALL’'EQUIPAGGIO 
IL FUOCO SU UNA CISTERNA 


Tutti salvi i 35 marinai della norvegese «Credo» - L'unità 
carica di grezzo è diretta a Genova dopo uno scalo a Trieste 


Crotone, 1 

Un incendio divampato ieri 
mattina sulla petroliera norve- 
gese «Credo», in navigazione al 
largo di Isola Capo Rizzuto, è 
stato spento dallo stesso per- 
sonale. di bordo, sebbene il 
mare fosse molto agitato. Dal- 
la nave è stato trasmesso un 
messaggio alla capitaneria di 
porto Crotone con il quale 
s1 avvertiva che un incendio 
era scoppiato nel reparto mac- 
chine per cause non ancora ac- 
certate e che l’opera di spegni- 
mento appariva difficile per la 
eccessiva forza del mare. 

Il comandante della capitane- 
ria, ten. col. Sartori ha subito 
informato il centro operativo 
delia marina militare di Taran- 
to, che ha inviato sul posto un 
aereo di ricognizione. Mentre 
i mezzi navali stavano per muo- 
versi da Crotone e da Taranto, 
da bordo della «Credo» è stato 
trasmesso un altro messaggio 


| 


con il quale si annunciava la 
fine dello stato di emergenza a 
bordo. Nella stessa comunica- 
zione è stato precisato che nes- 
sun uomo dell'equipaggio era 
Timasto ferito o ustionato. La 
petroliera «Credo», di 35.947 ton- 
nellate di stazza, ha continuato 
subito dopo regolarmente la na- 
vigazione. 

Al comando in capo del di- 
partimento militare marittime 
dello Jonio e del Canale d'O- 
tranto si è appreso che la pri- 
ma richiesta di soccorso per 
l'incendio è stata lanciata da 
bordo della «Credo» alle 5,15. 
Le successive comunicazioni. — 
durante le quali è stato prima 
segnalato che l'incendio era sot- 
to controllo e poi che i motori 
della nave erano ripartiti — si 
sono susseguite nell’arco di cir- 
ca tre ore; l’ultimo messaggio, 
con il quale il comandante del- 
la petroliera dichiarava di ri 
prendere regolarmente la navi. 


COLLEGAMENTO DIRETTO FRA L’AQUILA E L’ADRIATICO 


ORMAI A METÀ STRADA 
ILTRAFORO DEL GRAN SASSO 


Un gigantesco doppio tunnel che sarà lungo dieci chilometri 


L'Aquila, 1 

Il gigantesco doppio tunnel 
del traforo del Gran Sasso, 
dal versante dell’Aquila a quel. 
lo di Teramo, per circa 10 mi- 
la metri di sviluppo comples- 
sivo lineare, è stato scavato 
per metà circa del suo per- 
corso. Sul versante teramano 
le gallerie sono tre: due, della 
sezione di circa 100 metri qua- 
drati ciascuna, si sviluppano 
per oltre 2 mila metri, e una 
terza galleria a sezione ridot- 
ta di circa 30 metri quadrati 
raggiunge i 2400 metri di svi- 
luppo. San: 

Le due gallerie maggiori ser- 
vono per una doppia carreg- 
giata autostradale del tunnel, 
quella minore, denominata dai 
tecnici cunicolo, serve per i 
servizi e i collegamenti. Un 


primo «by nass» tra i due tun- 
nel paralleli è stato realizza- 
to alla progressiva 1700: si 


» tratta di un braccio irasversa- 


le di tunnel, che collega le due 
gallerie principali tra loro. 
Sul versante aquilano, il tra- 
foro procede su un solo tun- 
nel, quello di destra, sviluppa- 
to per oltre 2 mila, metri. Il 
tunnel parallelo è stato inter- 
rotto due anni fa, per l’alla- 
gamento provocato dall’inter- 
cettazione di un'immensa sac- 
ca acquifera. L'acqua prorup- 
pe dalla galleria di sinistra, 
causando il fermo dei lavori. 
Per evitare pericoli, la zona 
acquifera fu isolata, e i lavo- 
ri procedono sull’altra galle- 
ria. L'impresa intende andare 
avanti per scoprire e studia- 
re la natura geologica della 
montagna, ed eventualmente 
proseguire anche nella secon- 
da galleria parallela, dopo a- 
vere preso conoscenza della 
natura del terreno. Il sinda- 
co dell’Aquila, De Rubeis, ha 
dichiarato, nei giorni scorsi, 
che «ogni difficoltà di natu- 


ra te....‘a è ormai superata». 
Proseguono, frattanto, anche 
i lavori di costruzione dell’au- 
tostrada che dall’Aquila por- 
terà, attraverso il traforo, sul- 
l'Adriatico, sboccando presso 
Alba Adriatica, nel Teramano. 


(Italia) 


Sequestrato in Tailandia 


oppio per un miliardo 


Bangkok, 1 
La polizia tailandese ha se- 
questrato oppio e morfina per 
un valore di un miliardo di lire. 
Gli stupefacenti erano nascosti 
in una grotta poco lontano dal 
mare, nella Tailandia centrome- 
ridionale. Il valore degli stupe- 
facerti sarebbe’ stato decupli- 
cato una volta sul mercato ame- 
ricano, 
(Ap) 


gazione per Genova, è stato ri- 
cevuto alle 8.30. 

Nel frattempo, come detto, 
dal centro di soccorso aereo di 
Grottaglie (Taranto) si erano 
levati in volo un elicottero e 
un aereo mentre da Crotone 
erano partiti due mercantili; 
all'operazione ha preso parte 
anche un velivolo dell’aviazione 
americana, decollato dalla base 
della Nato di Sigonella. Secon- 
do quanto è stato comunicato 
da bordo della nave — che ha 
avuto anche scambi di messag- 
gi con stazioni radio costiere 
greche — a bordo della «Credo» 
vi è un carico di petrolio greg- 
gio. E’ stato anche confermato 
che nessuno dei 35 componen- 
ti l'equipaggio ha riportato la 
benché minima lesione, 

La petroliera «Credo», di pro- 
prietà della compagnia J. P. 
Jensen di Areland (Norvegia) 
proveniente dal porto di Karg 
Island, nel Golfo Persico, era 
arrivata a Trieste il 27 dicem- 
bre scorso. Dopo aver scaricato 
all’oleodotto transalpino Trie- 
ste-Ingolstadt-Vienna, una par- 
tita di 57 mila tonnellate di 
greggio, la. petroliera era ripar- 
tita, il 29 dicembre, diretta a 
Genova per scaricare le rima- 
nenti 30 mila tonnellate di pe- 
trolio. A Trieste, sulla «Credo», 
‘una moderna unità lunga oltre 
140 metri costruita a Oslo nel 
1968, il comandante norvegese 
K. Lysvik si è avvicendato con 
un altro capitano norvegese. Lo 
equipaggio della petroliera è 
composto per la maggior parte 
da marittimi norvegesi. (Ansa) 


PUERPERA UNA DONNA 


con un rene trapiantato 
Tel Aviv, 1 
Una donna israeliana di 25 


anni, la quale vive grazie al 
trapianto di un rene cui è stata 
sottoposta due anni fa, ha dato 
alla luce una bimba nell’ospe- 
dale di Hadera, località a Nord 
di Tel Aviv. Secondo i medici, 
è molto raro il caso di una don 
na sottoposta a trapianto di un 
organo la quale possa condur- 
re a termine, felicemente, un 
concepimento. La protagonista 
della vicenda e sua figlia (que- 
sta pesava kg 1,900 all’atto del- 
la nascita, avvenuta venerdì) 
stanno bene. Il nome della puer- 
pera non è stato rivelato. 

La donna, quattro anni or so- 
no, dette alla luce il suo primo- 
genito, un maschio. 
(Ansa - Reuter} 
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BASKET SERIE «A» MASCHILE - SECCAMENTE BATTUTO IL GORENA 


RISULTATO A SQPRESA NELLA CLASSICA CORSA DI MEZZANOTTE 


Corrida» a San Paolo 


Morantempo di record 


Secondo il messiano Perez davanti agli europei Paicarinta e Black 


ME San Pilo, 1 
Sensazionale risultati della 
corrida» di San Paola jl co- 

“«ombiano Victor Mora, lecondo 
Della edizione dello sc@so an- 
no, ha. vinto la corsa Pidistica 
di mezzanotte a tempo divre 
cord. Percorrendo i km B,500 in 
23’24”2, Mora ha infatti con- 
cluso la gara due minuti prima 
che scoccasse la mezzanotte, co- 
sa mai successa nelle 41 re 
cedenti edizioni della ‘manife- 
stazione (disputate nell'arco di 
48 anni). La prova è finita in 
una grande confusione; mentre 
le. strade della città erino illu- 
ininate da centinaia di Netardi e 
girandole lanciate pem festeg- 
giare l’anno nuovo. 

Mora ha dominato la, gara as- 
sieme al messicano Mirio Pe- 
rez. I due sono stati all'eoman- 
do dal principio alla e, poi, 
negli ultimi 3500 metri) all'ini- 
zio della «salita della tonsola- 
zione», il colombiano hasferrato 
ii suo attacco decisivo, 11 mes- 
sicano ha resistito un o al 
suo ritmo, poi ha ceduto giun: 
gendo al traguardo con un ri. 
tardo di 43”. 


Nessuno degli europei in gara 
è riuscito mai a impensierire il 
dio di testa, ad eccezione del- 
l'inglese David Black (quarto), 
Protagonista di una brillante ri- 
monta nella salita conclusiva. 
Terzo è comunque giunto il fin- 
landese Paicarinta, il quale ha 
avuto la soddisfazionè di pro- 


cedere nettamente il suo con-|' 


nazionale Viren, vincitore delle 
medaglie d'oro dei m. 5000 e dei 
10.000 alle Olimpiadi di Monaco. 


Domani a Wembley 
la partita del MEC 


Londra, 1 

Due grandi direttori: Mie. 
l'inglese sir AU Ramsey ed il 
tedesco Helmut Schoen, si ritro- 
Veranno mercoledì seta di fron- 
te sul terreno di Wembley, tem- 
Pio del calcio britaninco, per la 
Partita del Mercato tomune, I 
due tecnici guideranto le rap- 
Ppresentative dei sei tvecchi» e 
lei tre «nuovi» paesi del MEC. 
Per celebrare ‘i’entiata della 


La CORSA: 1) Lirace R 
2) Campanili x 

2.a CORSA: non disputata 

3.a CORSA: 1) Biribò i 
2) Jeffren | 1 

4.2 GORSA: 1) Mequo | 1 
2) Ceraciara 1 

5.a CORSA; 1) Quintalug 2 
2) Condor 1} 

6.a CORSA: 1) Nabucco! 2 
2) Sibelius | x 


Nella zona delle T .venezie si 
sono registrati al Toth un dieci e 
29 nove. Il dieci, con fue nove, so- 
no stati realizzati su &heda ottupla 
al bar Politeama di Theste. In tut- 
ta Italia sì sono registati 4 dieci e 
194 move. Ai vincitori ton punti die 
€ì spettano lire 4.137.11}. a quelli con 
Punti nove lire 83.100, 


Gran Bretagna, della Danimar- 
ca e della Repubblica irlandese, 
nel Mercato comune europeo, 
una selezione di questi tre paesi 
affronterà la rappresentativa dei 
«sein (Germania occ., Belgio, 
Francia, Italia, Lussemburgo e 
Olanda). 


Il torneo di Algeri 


agli juniores azzurri 


Algeri, 1 

Capodanno di festa per i ju- 
niores azzurri, che hanno con- 
quistato un importante ed ambi. 
to trofeo nel quadrangolare di 
Algeri, battendo nella finale di 
stasera la nazionale francese 
per 1.0, 

Dopo la bella vittoria di ieri 
contro l'Algeria, battuta per 3-1, 
gli azzurri si sono trovati di 
fronte oggi ad un avversario 
molto più quotato e più duro di 
quello relativamente facile del 
pri turno. $ 


Schmidt si consolida 


nel «quattro trampolini» 


Garmisch Partenkirchen, 1 
Il tedesco orientale Rainer 
Schmidt ha ottenuto la sua se- 
conda. vittoria consecutiva del 


trofeo «Quattro trampolini» di 
salto. 

Ripetendo la bella prestazio- 
ne fornita sabato ad Oberst 
dorf, Schmidt, ha saltato oggi 
895 e. 91,5 totalizzando 229,1 
punti. Al secondo posto il con- 
nazionale Dieter Kampî, che ha 
saltato entrambe le volte 89 
metri, totalizzando 222,4 punti. 
Terzo il cecoslovacco Jaromir 
Lidiajn con 2173 punti. 

Il successo degli atleti della 
Germania Orientale è comple- 
tato dal quarto posto di Man- 
fred Wolf e dal quinto di Jo- 
chen Danneberg. 


FONDO 


Chiocchetti si aggiudica 


il Trofeo Carlo Guzzi 

Lecco, 1 
La gara di chiusura della set- 
timana nazionale di fondo, che 
ha impegnato sulle nevi dei 
piani di Bobbio gli azzurri e 
una settantina di altri fondisti 
italiani, ha riservato una mez- 
za sorpresa: il trofeo Carlo 
Guzzi, sulla distanza di 15 chi- 
lometri, non è stato vinto dal 
favorito Carlo Favre, domina- 
tore della 30 chilometri, ma da 
Renzo Chiocchetti, il quale ha 
tratto un po’ di vantaggio sia 
dalla stanchezza dell’avversa- 
rio, sia dai problemi di scioli- 
na che lo stesso Favre ha avuto, 


Molto sciolta la Snaidero 
spiega intera la sua forza 


Snaidero - Gorena 
94-67 (45-30) 


SNAIDERO: Melilla 4, Savio 6, De- 
vetag, Hall 25, Natali 4, Bovone 2, 
Malagoli 20, Cosmelli 23, Peressoni, 
Paschini 10, GORENA: Jessi 7, Prisco, 
Peroni 8, Franco, Fantin, Bertini 14, 
Jobnson 19, Cedolini 4, Gracias 6, Fa- 
bris 9. ARBITRI: Sidoli di Reggio 
Emilia e Soavi di Bologna. NOTE: 
tiri liberi realizzati 10 su 16 per la 
Snaidero; 13 su 20 per il Gorena. 
Usciti per 5 falli Bertini a 5’52” 
(42-61);  Paschini a 11’'13” (71-49); 
Hall a 184” (87-58); Bovone & 
18°7”. (87-58), 


i Udine, 1 

Davvero sorprendente e stra- 
na questa Snaidero, che ha pie- 
gato al Palasport Carnera il Go- 
rena di Padova quasi con suffi- 
cienza e comunque ìn maniera 
molto netta e con la scioltezza 
e la sicurezza del gran campio- 
ne. Una Snaidero, vale la pena 
di ricordarlo, reduce dalle scon- 
fitte con la Mobilquattro e con 
l'Olimpia di Lubiana proprio qui 
a Udine, nell'ultimo turno del. 
la Coppa italo-jugoslava. 

Passati i primi dieci minuti di 
nervosismo e di attesa, in quan: 
to il Gorena si presentava alla 
vigilia particolarmente agguer- 
rito e in grado di dare parecchi 
dispiaceri, dopo avere messo 1n 
grande difficoltà il Simmenthal, 
la squadra friulana si è distesa, 
ha acquistato la padronanza del 
campo e del gioco e con essa 
un certo margine di vantaggio 
che le ha permesso di far vede- 


> 


LIGNANO - SAN GIOVANNI 


2.0 — 


SÈ 
SASSI 


portiere del Lignano, Vit, non è stato ancora colpito. 


e gÉegÀ):- 


I Una fase degli incidenti che hanno costretto l'arbitro Bar- 
baresco a sospendere anzitempo l’incontro: il presidente del Lignano (al centro, a capo sco- 
perto) viene bloccato dall’arbitro, che ha alla sua sinistra l’ allenatore triestino Vagaia, Il 


(Foto de Rota) 


re le tante cose buone di cui la 
squadra è capace. Il funto fo- 
cale di tutto il discorso sta for- 
se qui: se i giocatori arancioni 
riuscissero a rendersi effettiva- 
mente conto della loro forza e 
si convincessero che potenzial. 
mente hanno tutti i numeri per 
competere anche con squadre 
più titolate, in ogni occasione, 
forse le sorti della pallacanestro 
friulana cambierebbero, nel sen- 
s0 che si potrebbe assistere a 
delle imprese della Snaidero fi- 
nora ritenute impossibili. 

Il Gorena, dal canto suo, dopo 
i dieci minuti iniziali, nei quali 
è riuscito a tener testa ai pa- 
droni di casa fino al punto di 
passare addirittura in vantaggio 
al 10” per 20-19, è ScOMparso pro- 
gressivamente e si è reso conto 
che di fronte ad una squadra, 
alla quale riusciva tutto da ogni 
Posizione e con tutti i giocatori, 


IS EEN 


Nuovi prezzi Chrysler 


Simca e Sumheam 


Villastellone, 1 

Le «Chrysler Italia» ha reso noto 
Ufficialmente il nuovo listino dei prez- 
2i in vigore da oggi. 

«La Chrysler Italia — è detto in un 
comunicato della società — non ha 
Voluto approfittare della situazione 
Per imporre aumenti di listino non 
Strettamente richiesti dall'entrata in 
Vigore dell'IVA. Per questo, gli incre- 
menti, pari ad un 4% circa, corri 
Spondono esattamente alla. differenza 
di tassazione dovuta alla variazione 
del regime impositivo». 

Ecco il nuovo listino riguardante 
la vettura Simca, Chrysler e Sum- 
beam e comprendente l'IVA nella mi- 
sura del 12%: Simca 1000 LS, 959.000 
(919.000 precedente); Simca 1000 GLS, 
1.084.000 (1.039.000); Simca GLS auto- 
matica, 1.126.000 (1.079.000); Simca 
1000 Special, 1.126.000 (1.079.000); 
Simca 1000 Rally 1, 1.126.000 (1 mi- 
lione 79.000); Simca 1000 Rally 2, 
1.353.000 (1.299.000); Simca 1100 LS 
Quattro porte, 1.198.000 (1.149.000); 
Simca 1100 GLS quattro porte, 1 mi- 
lione 322.000 (1.269.000); Simca 1000 
Special due porte, 1.343.000 (1 milio- 
ne 289.000); Simca 1100 Special quat- 
tro porte, 1.405.000 (1.349.000); Simca 
1100 Break LS quattro porte 1.219.000 
(1.169.000); Simca 1100 Break GLS 
quattro porte, 1.343.000 (1.289.000); 
Simca 1100 Commerciale, 1.042.000 
(999.000); Simca 1301 Special, 1 mi- 
lione 457.000 (1.399.000); Simca 1301 
Special Break, 1.499.000 (1.439.000); 
Chrysler 160, 1.628.000 (1.559.000); 
Chrysler 180, 1.773.000 (1.699.000); Ma- 
tra 530 LX, 2.292.000 (2.199.000); Ma- 
tra 530 SX, 2.030.000 (1.949.000); Sum- 
‘beam 1250, 1.272.000 (1,219,000); Sum- 
beam 1250 TC, 1.397.000 (1.339.000); 
Sumbeam 1250 TC Break, 1.397.000 
(1.339.000); Sumbeam 1500 TC, 1 mi 
lione 482.000 (1.419.000). 


l’unico scopo di perseguire era 
quello di contenere la sconfitta 
in termini onorevoli. 

Da notare inoltre, in riferi. 
mento alla forza della Snaidero, 
che ha potuto contare su un ren- 
dimento di buon livello di tutti 
i giocatori, che la sua superio- 
rità ha cominciato a prendere 
consistenza in coincidenza con 
l’uscita dal campo di Bovone, 

Nella seconda parte del primo 
tempo la Snaidero ha preso de- 
cisamente la rincorsa, portando- 


si al 17° sul 44-26 e concludendo 
la frazione con 15 punti di van. 
taggio. Nella ripresa è cambiato 
solo il punteggio, con gli ospiti 
incapaci di contenere in qualsia- 
si modo la supremazia dei loca- 
li. In pratica i friulani sono sem- 
pre stati avanti di 20 punti e 
più, raggiungendo anche delle 
punte ragguardevoli, come al 16* 
con 81 punti di vantaggio (87-56). 
Negli ultimi minuti di gioco poi 
Cernich, che ha avuto modo ai 
vedere i primi risultati del la- 
voro di fondo che sta compien- 
do nel settore difensivo, ha mes- 
so in campo tutti i giovani (pri. 
ma Savio, poi Devetag e quindi 
anche Peressoni) senza che per 
questo il margine di vantaggio 
nei contronti dei patavini rima- 
nesse più che autoritario, tanto 
che al 15” dal termine 30 punti 
esatti separavano ancora le due 
squadre. 
Giorgio Verbi 


I RISULTATI 


Simmenthal - Norda 
Maxmobili - Gamma 
Alco - Mobilquattro 
Spliigen B. - Partenope 
Snaidero - Gorena 
Ignis - Forst 
S. Asti - Cagliari 
LA CLASSIFICA 
Ignis punti 20; 
Simmenthal 18; 
Forst 16; 
Gorena, Partenope, Snaidero e Re. 
yer 10; 
Virtus, S. Asti e Maxmobili 8; 
G. Varese, B. Cagliari e Alco 6; 
Mobilquattro Milano 4. 


118-106: 
66-62 
67-66 
85-80 
94-67 
80-69 
87-79 


LE PARTITE DA RECUPERARE FALSANO LA GRADUATORIA MA UNA COSA E' CERTA. 


CRrRomAczTia SPORTIVE 


L’Inter brinda al ’73 


dall’alto della classifica 


Brindisi ed evviva per l'Inter, 
che ha accolto l’arrivo dell’anno 
nuovo, dopo essere balzata da so- 
la al comando della classifica in 
una giornata che sembrava riser- 
vare sulla carta proprio ai neraz: 
zurri il compito più difficile (la 


compagine di Invernizzi era l’uni- | 


ca delle grandi impegnata in tra- 
sferta). Mazzola è compagni, pur 
senza l’influenzato Corso — il pa- 
drino dell'escalation — hanno e- 
spugnato îl terreno del Palermo 
con il passo della capolista sicu. 
ra dei propri mezzi e convinta del- 
le proprie possibilità. La compa- 
gine nerazzurra ha confermato an- 
cora una volta di possedere una 
difesa ermetica, nella quale Fac- 
chetti è tornato ad inserirsi da 
mattatore. Boninsegna appare in- 
tanto sempre più deciso a rifarsi 
dei gol di Roma negatigli dalle 
decîsioni del giudice sportivo. 
L’anno vecchio se n'è andato la- 
sciando nell'aria, tramite la bocca 
di Giagnoni allenatore del Torino, 
un’altra clamorosa polemica sul 
comportamento degli arbitri, Negli 
spogliatoi di San Siro dopo una 
nuova edizione burrascosa di Mi. 
lan-Torino, il trainer granata ha 
accusato il settore arbitrale, di es- 


sere vittima del complesso di San 


Siro, dove «devono vincere sem 
pre i soliti». Giagnoni, evidente- 
mente adirato per il golletto di 


Rivera che è arrivato in zona Ce- 


sarini a decretare la sconfitta del- 
la sua squadra, si è scagliato ver- 
balmente contro il ‘capitano mila» 
nista e contro frate Eligio, colpe- 
voli secondo lui di aver costretto 


in sudditanza psicologica gli arbi- 
tri di tutta Italia. A questo punto 
vorremmo proprio chiedere una 
grazia all'anno nuovo: che allena» 
tori, giocatori e dirigenti la smet: 
tano di dare sempre la colpa alle 
«giacchette nere» quando Je cose 
vanno storte. 
nes 

Meitre Inter e Milan sono usci- 
te con una tredicesima di busta 
piena, Juventus e Lazio, che ave- 
vano compiti apparentemente più 
facili, si sono viste portare via 
una punto prezioso rispettivamen- 
te dall’Atalanta e dal Bologna. 

Dopo cinque vittorie consecuti- 
ve, di cui le ultime quattro pro- 
piziate dal facoltoso industriale del 
gol Josè Altafinî, l’attacco bianco» 
nero sì è inceppato contro la bar- 
riera difensiva dei bergamaschi. La 
Juve, oltre a far riposare ancora 
Bettega, aveva concesso un turno 
di riposo a Capello in vista del 
big match di domenica prossima a 
San Siro contro l’Inter. Le grandi 
parate del portiere atalantino Gras. 
sì e la mancanza del regista Ga. 
pello hanno negato alla. «vecchia 
signora» la gioia di una sesta vit- 
toria consecutiva. Inutilmente Al 
tafini ha tentato l'impossibile, Per 
la Juve, distaccata, ora dall’Inter 
di un punto (da considerare per 
tre, dato il recupero, con il Vi. 
cenza a disposizione dei nerazzur- 
ri) lo scontro di domenica prossi» 
ma, potrebbe valere l’intera. sta- 
gione, 

DICCI 

Ancora all’asciutto la Lazio, che 

non segna ormai da quattro gior- 


nate e soffre del complesso che 
sta attanagliando il suo frombo- 
liere Chinaglia. Pur tuttavia la 
compagine ‘di Maestrelli continua 
a battersi con orgoglio, anche se : > 
il suo gioco non sembra più così 
fresco e incisivo come Jo era stata 
nella prima parte del campionato. 
Ul mese di gennaio ‘sarà decisivo 
per la grande avventura in orbita 
che, nonostante gli ultimi: pareggi, 
la squadra di capitan Wilson sta 
vivendo aneora. La Lazio dovrà af- 
frontare il recupero con il Milan 
il 17 gennaio e dovrà ritornare a 
San Siro îl giorno 28. per misu: 
rarsi con l'Inter. Non si dimenti- 
chi comunque che la squadra la- 
ziale è ancora imbattuta. 


CALICI 


Particolarmente avara di gol Ta 
tredicesima giornata di campiona- 
to. In otto partite sono state rea- 
lizzate appena ‘otto reti, di cui in 
due in zona Cesarini: il gol vin- 
cente di Rivera e il rigore trasfor: + 
mato dalla Ternana in casa della 
Fiorentina. Perla matricola um- 
bra è giunta un’altra sconfitta: per 
Viciani è tempo ormai di allunga- 
re il suo gioco corto. Quanto alla 
Fiorentina, la squadra gigliata si 
è portata in classifica a soli due 
punti dalla Juve. Un brodino ‘per 
la Roma, il pareggio in casa. del 
Vicenza, che rimane a reggere il 
fanalino di coda, ma ha guadagna» 
to un punto nei confronti della 
Sampdoria, superata sul proprio 
campo dal Verona, della Ternana 
e del Palermo. Ù 


El 


== =i 
DUE RIUNIONI DI TROTTO A MONTEBELLO FRA S. SILVESTRO E CAPODANNO 


TRAVOLGENTE CORSA DI FROSINONE 
NEL MILIONARIO <PREMIO ANNO NUOVO» 


Ancora una dimostrazione di 
classe cristallina da parte di 
Frosinone, che ha iniziato il 
1973 con una vittoria strepito- 
sa nel milionario Premio Anno 
Nuovo, L'allievo di Quadri (tre 
successi nel convegno per 
primatista dei. driver di Mon- 
tebello) ha messo in mostra 
l'ormai straripante spunto che 
gli ha permesso di travolgere 
nell'ultimo mezzo giro ogni 
ostacolo, per poi concludere 
in bellezza alla media di 1.22.5 
su pista faticosa. Al secondo 
posto la veloce Frisia, che ave- 
va assunto il comando della 
corsa dopo 300 metri ma che 
in arrivo nulla poteva opporre 
allo scatto invero pregevole di 
Frosinone. Terzo in linea con 
Frisia Fiorino, autore di una 
convincente prestazione, e quar- 
to vicinissimo un sorprenden- 
te Gemone, che aveva cercato 
con molto coraggio di argina- 
re l’irruenza di Frosinone. 


Bel rientro di Risacca in aper- 
tura. Sempre in testa la porta. 
colori della Scuderia Adriatica 


ha concluso in solitudine, men- 
tre Paso Doble, sfasatosi al via, 


si metteva in mostra per un 
buon ii lento che lo por- 
tava. alla conquista del posto 
d'onore. Il grigetto Ceraciaro, 
una volta riuscito a superare 
la resistenza di Odessa, ha fat- 


il|to corsa a sé nel Premio della 


Fortuna che vedeva Lellamia 
proprio sul palo togliere il se- 
condo posto alla stessa Odessa. 
Anche Neutrone (in gentlemen 
con Domenico Dus), ha domi- 
nato da un capo all’altro vana» 
mente insidiato nel tratto ter- 
minale dal penalizzato Bang: 
kok buon secondo nei confron- 
ti di Megerda. 

Prima vittoria di Kleber a 
Montebello nel Premio della 
Felicità, 

Mario Germani 


Premio Buon. Principio (L. 660.000, 
m 1660): 1) Risacca (G. Guzzinati). 
2) Paso Doble. 7 part. Tempo al 
Km _ 1.27. Tot.: 50; 21, 12; (36). 
Premio della Fortuna (L. 600.000, m 
2080): 1) Ceraciaro (Ez. Bezzecchi). 
2) Lella Mia. 4 part. Tempo al 
Km 1.24.5. Tot.: 25; 13, 13; (70). 61, 
Premio della Prosperità (L, 600.000, 
m 1700): 1) Neutrone (D. Dus). 2) 
Bangkok. 3) Megerda. 8 part. Tempo. 


al Km 1,243. Tot.: 24; 16, 19, 14 
(67). 46. Duplice dell’accoppiata (La 
e 3a corsa): ‘11.060 per 100 lire. 
Premio della Felicità (L. 700.000, m 
2080): 1) Kleber (A. Mazzuchini). 2) 
Ieftren, 5 part. Tempo al Km 1.24.7. 
Tot.: 75; 21, 16; (163). 239. Premio 
degli Auguri I div. (L. 400.000, m 
1680): 1) Hertz (A. Quadri). 2) Mon- 
topoli. 3) Truk. 9 part. Tempo al 
Km 1.243. Tot,: 33; 17, 69, 24; (340). 
369. Premio Anno Nuovo (L. 1.000.000, 
m 1680): 1) Frosinone (A. Quadri), 
2) Frisia. 6 part. Tempo al Km 1.22,5. 
‘Tot,.: 18; 13, 14; (20). 73. Premio degli 
Auguri IL div, CL. 400.000, m 1680): 
1) Tebana (L. Mozza). 2) Sanzenato. 
7 part. Tempo al Km 1,245. Tot.: 
45: 19, 29; (86). 54. Duplice dell'ac- 
coppiata (5.a e 7.a corsa): 87.790 per 
100 lire. Premio di Capodanno (L, 
630.000, m 1660); 1) Genio (A. Qua- 
dri). 2) Arbat. 6 part. Tempo al 
Km 1.24.2. Tot.: 30; 15, 15; (50). 99. 


(31 dicembre) 

Premio dei Turaccioli I div: (L. 
400.000, m 1680): 1) Acquario (E 
Susmel). 2) Ignazio. 7 part. Tempo 
al Km 1.282. Tot.: 64; 50, 27; (157). 
Premio dei Bicchierini (L. 660.000 
m 1660): 1) Sorpresa (N. Esposito). 


2) Codinverno. 5 part. Tempo al 
Km 1.24.7. Tot.: 216; 29, 13; (155). 
Duplice non vinta. Premio degli Au 
gurî (L. 600.000, m 2080 corsa To. 
tip): 1) Mequo (E. Sterle). 2) Cera- 
ciaro. 3) Oscar. 9 part. Tempo al 
Km 124.3. Tot.: 23; 15, 30, 17; (170). 
941. Duplice dell’accoppiatà (La @ 
3.a corsa): 56.360 per 100 lire. Premio 
dei Brindisi (L, 770.000, m 2080): 1) 
Genio (A, Quadri). 2) Lella Mia. & 
part. Tempo al Km 1.26.4. Tot.: 22; 
30, 21; (68). 63. Premio degli Spu- 
manti (L. 700.000, m 1660, corsa To- 
tip): 1) Biribò (G. Zeugna). 2) Tef- 
fren. 3) Bloody Mary. 9 part. Tem- 
po al Km 1.24.1. Tot.: 64; 24, 34,36; 
(486). 181. Premio d’Addio (L. 1 mi 
lione, m 1700): 1) Gadames, (P. Bez- 
zecchi). 2) Lodovico. 3) Buffalo. 8 
part. Tempo al Km 1.22.9. Tot.: 32; 
56, 21, 34; (376). 154. Premio dei Tu- 
raccioli IL div. (L. 400.000, m 1680): 
1) Icarì (N. Esposito). 2) Esteno. 
3) Ardita. 9 part; Tempo al Km 


1.26.5. Tot.: 24; 14, 35, 22; (295). 745 


Duplice  dell’accoppiata  (5.a e Ta 
corsa): 153.950 per 100 lire. Premio 
dei Calici (L. 630.000, m 2080); 1) 
Hertz (A. Quadri). 2) Ritapin, 3) Lu, 
pow. 8 part. Tempo, al Km 1.26.6, 
Tot.: 25; 22, 46, 27; (650). 66. 


PROMO 
ZIONE | | 


Dalla caccia a Bala la scintilla del caos 


Lignano -S. Giovanni 2-0 
(sosp. per inc, al 71) 


MARCATORI: nel Pimo tempo al 
13° Passone, al 43' Nakgi, LIGNANO: 
Vit; Splendore, Bivi; Gregoratti, Vir- 
golini, Pavan; Piotto, Bon (Sclosa), 
Naldi, Deglì Innocenti,\passone. Man: 
fron. SAN GIOVANNI malinverno; 
Lach, Denich; Francini pintus, Mar- 
cioò; Milocco, Protti,\quaia, Rava- 
lico, Bala. Princig, Venier, ARBITRO: 
Barbaresco di Cormoni, 


Anticipato, disgustoso epilogo 
di un incontro che doveva co- 
stituîre un festoso gala di San 
Silvestro e invece d degenerato 
în barbara zuffa. Un altro ese- 
crando esempio di cime lo sport 
possa essere degradato da vol- 


L'arbitro Barbaresco: 
«Riferim 
ciò che ho Visto» 


Intervistato soa lasciava il 
campo di viale lo, il signor 
Barbaresco di (che è 
fratello del più f. fischietto 
che opera Sui campi della Serie 
A) ha gentilmente euso ogni ri. 
“chiesta di delueidazi, n; sulla sua 
inte one cirta Ja respon 
sabilità primaria di \uanto acca- 
duto domenica Pomeriggio du. 
rante l’incontro Sah Giovanni - 
Lignano. = | 

Il direttore di 84m ha annun. 
ciato che irasmetteni dettagliato 
rapporto al giudice wortivo, che 
dovrà poi decidere in merito alle 
sanzioni da apPlicari per gli in. 
cidenti avvenuti € ùì merito al 
risultato della Conta, che per 
ora rimane dinque iyb judice». 

«Ovviamente, dovrì, riferire nel 
mio rapporto esclusivamente ciò 
che ho visto ON i miei occhi», 
ha detto îl signor Barbaresco. 

n portiere del lignano Vit, 
colpito nel corso della zuffa sca- 
tenatasi în camP9. è ricorso alle 
cure dei sanitari. 


_————————————_—_—6 


gari espressioni dei più bassi 
istinti competitivi, quando il gio- 
co viene soffocato dalla violenza 
e il «self control» abbandona 
anche coloro cui spetterebbe il 
compito di gettare acqua sugli 
spìriti bollenti. E così gli attesi 
botti di San Silvestro ‘si sono 
tramutati in botte di San Gio- 
DVAnNni. 


Cerchiamo di ricostruire a 
questo punto ciò che è successo 
a diciannove minuti dalla fine 
sul terreno di viale Sanzio. Il 
gioco era fermo nella metà cam- 
po sangiovannina, nei pressi del- 
la linea laterale, per un norma: 
le scontro, quando i giocatori li- 
gnanesi cercavano di attirare la 
attenzione dell’arbitro su tutta 
altra parte del campo, dove c'era 
stato un intermezzo pugilistico 
e il terzino Splendore era anda- 
to «knock down» sulla reazione 
di Bala, provocato del resto dai 
suo controllore come gli capita 
spesso sui campi della regione. 
A questo punto all'inseguimento 
di Bala sì lanciavano dalla pan- 
china il presidente della società 
ospite e dalla propria area il por- 
tiere Vit. Si accendeva una mi- 
schia paurosa e l'arbitro decide. 
va di andarsene, emettendo in 
anticipo il triplice fischio di chiu- 
sura. 

Mentre il direttore di gara rag- 
giungeva gli spogliatoi, sul «ring» 
di viale Sanzio la zuffa diventa: 
va generale e furibonda, avendo 
per protagonista anche un inva- 
sato calatosi dalle gradinate, fra 
lo sdegno dei più che erano ve- 
nuti per vedere una partita di 
calcio e non una esibizione di 
«catch». Il portiere de? Lignano 
Vit, già a terra stordito dal pre- 
cedente parapiglia, veniva anco. 
ra vìilmente colpito. L'arbitro in- 
vitato dal capitano degli ospiti 
riturnava in campo per rendersi 
conto di quanto era accaduto. 
Quando gli animi rinsavivano, 
era comunque troppo tardi. Va 
detto intanto, ad onore del di- 
rettore di gara, che egli non 
c'entrava per niente coni disgu: 
stosì fatti dì cui sopra. 

Al momento della sospensione 


il Lignano stava conducendo con 
due reti dì vantaggio, frutto del 
contropiede operato nei primi 
45 minuti di gioco ai dannì ui 
una difesa rossonera piuttosto 
allegra. Il vero San Giovanni 
non si era visto: la sua mano- 
vra mon aveva mai saputo tro- 
vare vena ed intesa, i suoì vo- 
mini-chiave latitavano, Utilitari- 
stico il gioco del Lignano, ma ì 
gialloblù denunciavano a loro 
volta un eccessivo nervosismo, 
pur dall’alto del loro vantaggio: 
di fronte all’approssimativo gio- 
co dei padroni casa hanno ri 
schiato ugualmente parecchio. 

Gli animi avevano cominciato 
ad accendersi già prima delle 
botte conclusive. Ne erano sca 
turite le espulsioni di Naldi e 
Protti, poi di Denich e infine di 
Bivi. Sì pensava che sarebbero 
state espulsioni sedative, ma il 
peggio doveva ancora venire, E 
non solo per colpa dei giocatori, 
ma anche di coloro che fanno 
della panchina un irampolino 
per gettarsì nella mischia. 


Ezio Lipott 


Nereo Rocco 
ospite deluso 


Un ospite illustre sulle gradinate 
di viale Sanzio presentato dalla voce 
dello speaker Uccio Augustini. Il 
San Giovanni non è il Milan, ma il 
colore delle maglie è lo stesso, E 
così Nereo Rocco, abituato a scen- 
dere in campo alla domenica, per 
non perdere l'abitudine è venuto ad 
assistere a quello che si presentava 
come il big match dei dilettanti. 

«Di calcio ne ho visto poco — ha 
commentato — anzi... proprio niente, 
Ho visto invece molti calci, al pal- 
lone e alle gambe... Questi dilettanti 
hanno molto da imparare dai pro- 
fessionisti in fatto di comportamen. 
to e di educazione sportiva... Mî 
aspettavo molto di più dal San Gio- 
vani... Qui a Trieste ognuno pensa 
alla sua piccola società: cerchiamo 
invece di pensare un po’ di più alla 
Triestina,., Se cresce la società gran- 
de, crescono di riflesso anche le 
piccole...» 


I RISULTATI 
*Pro Cervignano » Tarcentina 1.1 


Ponziana - *Gradese 1.0 
*Manzanese . Cormonese 3-0 
*Cremeaffè + Sangiorgina 1-0 
*Spilimbergo - Maniago 10 


*San Giovanni » Lignano 
(sospesa per incidenti) 
*Corno Rosazzo . Mossa 11 


*Tisana . Sacilese 10 
LA CLASSIFICA 

S. Giov. 13 65214 717—2 
P. Cervign, M 57217 9-4 
Ponziana 14 57213 817 —4 
Gorno R. 14 49110 617—4 
Lignano 13 64318 1116—4 
Manzan, 14 47310 715—6 
Cormon. 14 464101314 —7 
Sacilese 13 454121213 —6 
Cremeaffè 13 45 4142113 — 6 
Tarcent. 13 373 9 813—7 
Maniago 14 53.6 151313 — & 
Spilimb, 14 374 9118—8 
Gradese 12 273 91011-—9 
Sangiorg. 13 436 7111 —8 
Tisana = 11 176 716 912 
Mossa © 14 158 819 714 


Gradese due partite in meno; Sa- 
cilese, Tarcentina, Cremcaffè, San- 
giorgina, San Giovanni e Lignano 
una partita in meno. 


LE PROSSIME PARTITE 


Mossa + Gradese 
‘Tarcentina —Manzanese 


Cormonese - Spilimbergo 
Lignano . Pro Cervignano 
Sacilese + Cremcaffè 
Ponziana » Tisana 
Maniago . San Giovanni 
Sangiorgina - Corno R. 


I marcatori 


8 reti: Di Bon (Maniago); 

” reti: Passone (Lignano), Bala (San 
Giovanni); i 

6 reti: Braida (Cremcafté), Dianti (P. 
Cervignano), 


SCI CAI XXX OTTOBRE 
Mi Gili atleti interessati a partecipa 

te al Trofeo Libertas, zonale di 
qualificazione di slalom speciale fis 
sato per il 7 gennaio a Sappada, sono 
invitati a comunicare l'iscrizione alla 
segreteria, in via Pellico 1, tel. 68795, 
entro domani, Possono partecipare gli 
aspiranti juniores maschili e femmi- 
nili, in regola col tesseramento 1972- 
1973. 


Gol vincente di Gerin Il a Grado 


Ponziana- Gradese 1-0 


MARCATORE: Gerin II al 30° del 
primo tempo, PONZIANA: Toppan; 
Saule, Sega; Covacich, Kodrie, Gerin 
I; Corsi (Pin al 40° del p.t.), Gerin 
II, Morganti, Ravalico, Furlani. GRA- 
DESE: Pipani; Uliani, Andrian; Bo- 
naldo, Lugnan, Padovan; Zaninello, 
Barozzi, Troian, Frattuz, Pinatti (Po- 
lo al 16° del s.t.). ARBITRO: Le- 
ghissa di Monfalcone, 


Grado, 1 

Giocata sotto un cielo grigio 
e contrappuntata da qualche ge- 
lido soffio di bora, la partita di 
S. Silvestro fra Gradese e Pon- 
ziana si è risolta con la prima 
sconfitta casalinga della squa- 
dra lagunare. 


Non si può dire che questa 
sconfittà sia per i gradesi il 
giusto castigo dopo una presta- 
zione mediocre, così come non 
si può affermare che Ja vittoria 
dei ponzianini sia del tutto de- 
meritata. Anche nel calcio c'è 
una economia che richiede i 
suoi calcolati bilanci con le vo- 
ci dei «dare» e. degli «avere», 
che sono i numeri delle qualità 
tecniche e delle doti agonistiche 
delle contendenti sul campo; 
ma, oltre a questi elementi, nel 
calcio c'è anche quello dell’im- 
ponderabile, 

Comunque bisogna riconosce- 
re che i ponzianini si sono di- 
mostrati atleticamente più pre- 
stanti dei loro avversari, e nelle 
condizioni climatiche in cui si è 
svolto l’incontro questo elemen- 
to non è stato trascurabile ai fi- 
ni della resa finale. Ma forse 
non è da questi calcoli che è 
scaturito il risultato della parti. 
ta. C'è sempre di mezzo, infatti, 
quell'imponderabile di cui dice- 
vamo, che a un certo punto fa 
di una palla che sembra del tut- 
to innocua il messaggio di con- 
danna per la compagine rivale. 

La partita, analizzata nel suo 
complesso, può essere definita 
equilibrata. Gradese e Ponziana 
si sono equivalse, Semmai a di- 
mostrare un maggior brio e in. 
traprendenza sono stati i lagu- 


nari, che però hanno denuncia- 
to anche una scarsa consistenza 
nelle fasi conclusive; mentre i 
ponzianini, piuttosto guardinghi 
nel portarsi in zona scoperta, si 
sono rivelati molto bene impo- 
Stati in difesa e a centrocampo. 

La cronaca. La Gradese si lan- 
Cia con frequenza all’attacco e 
due tiri di Frattuz e Troian non 
sortiscono alcun effetto. Siamo 
alla mezz'ora del primo tempo 
e ‘dalla destra si fa avanti, su 
lancio in contropiede, Gerin II, 
che giunto in diagonale a oltre 
una trentina di metri dalla por- 
ta gradese fa partire un tiro, 
che è più un traversone che una 
mira al bersaglio. Tuttavia, sia 
l’effetto del vento o altro, quel- 
la palla, apparentemente inno- 
cua, va a infilarsi nell’angolino, 
dietro le spalle dell’esterefatto 
Pipani, che sostituiva l’assente 
Pozzetto. 

Praticamente è stato quello 
l’unico tiro a rete del Ponziana, 


Tutto da rifare: le botte di S. 
Sliyestro lasceranno il segno 
sulle protagoniste dell’atteso big 
match S. Giovanni-Lignano, con- 
clusosi anzitempo quando gli 
ospiti conducevano con due reti 
‘li vantaggio. In testa si è for- 
mato un quartetto: assieme ai 
rossoneri ci sono ora il Ponzia- 
ha, passato perentoriamente sul 
campo della Gradese, il Cervi 
gnano costretto al pari casalin- 
go dall'imprevedibile Tarcentina 
e il Corno Rosazzo, raggiunto 
nel finale dal Mossa. Il Tisana 
ha trovato prima della fine del- 
l’anno la prima vittoria stagio- 
nale, superarlo con il minimo 
scarto la Sacilese. Avanza il 
Cremeaffè, che con un rigore 
di Braida ha piegato gli ama. 
ranto di San Giorgio. Successo 
amportante per la Manzanese, 
wortatasi a due punti dalla vet- 
ta. Lo Spilimbergo infine si è 
imposto di misura al Maniago, 


ed ha fruttato loro Ja vittoria. 
A nulla è ser-ito infatti il gene- 
roso tentativo di rimonta da 
parte dei gradesi. 


Renzo Sanson 


Manzanese - Cormonese 
3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17° Orlando (autorete), al 44’ Brai- 
da; nel secondo tempo al 12° Braida, 
MANZANESE: Ulian; Disnan, Mene- 
guzzi; Passoni, Beltrame, Coffieri; 
Birtig, Paniutti, Braida, Zuliani, Don. 
CORMONESE: Bevilacqua; Bertoni, 
Ganciani; Olivier, Orlando, De Rossi; 
Goiatto, Mauro (Radicon), Di Tom. 
maso, Perin, Tesolin. ARBITRO: Fel- 
luga di Trieste. sio) 


Manzano, 1 


La Manzanese ha dominato il 
confronto con la Cormonese per 
tutti i 90 minuti di gioco. Se 
l’attacco si è risvegliato con una 
doppietta di Braida, la difesa 
e il centrocampo hanno girato 
alla perfezione. Con triangola- 
zioni che hanno portato soven- 
te lo scompiglio in area i locali 
hanno disputato una delle mi- 
gliori partite di campionato an- 
dando a segno per ben tre volte. 
A sbloccare il risultato è stata 
l’autorete di Orlando, ma sem- 
pre a seguito delle pregevoli e 
continue offensive dei manzane- 
si che non si sono mai fermate. 
Anche dopo il 3 a 0 gli aran- 
cioni hanno continuato con il 
loro abituale ritmo e con nas- 
saggi precisi. Braida è stato il 
mattatore della giornata e se 
questa sua buona volontà si 
farà notare anche nelle prossi- 
me partite di campionato, costi- 
tuirà senza dubbio uno dei pun- 
ti di forza dell'attacco manza- 
nese. 

Le segnature del centravanti 
sono ‘un vero capolavoro. Al- 
l’ultimo minuto del primo tem- 
po, a seguito di una pregevole 
triangolazione tra Don, Birtig e 
Braida, giunge il due a zero a 
favore della Manzanese con una 


trattacco. 

Il secondo tempo è tutto a 
favore della squadra locale, che 
da spettacolo di gioco segnando 
la terza rete, scaturita da pre- 
cisi. passaggi tra attaccanti e 
centrocampisti e conclusa dal, 
solito Braida. La Cormonese, 
pur facendo vedere un attacco 
molto insidioso in varie puntate 
di Gaiatto e Tesolin, ha subito 
la supremazia di una Manzanese 
in edizione di lusso. 

Da segnalare il buon arbitrag- 
gio del triestino Felluga. 


Roberto Braida 


—__———— 


Cervignano - Tarcentina 
1-1 

MARCATORI: nel secondo tempo 
all'8° Di Zorz, al 42° Superina. CER- 
VIGNANO: Prez; Valussi, Pelos; Ne- 
ri, Tibald, Visentin; Pravisani, Ci. 
bert, Dianti, Di Zorz, Michelutti. 
TARCENTINA: Pittia; Damiani, Pic- 
co; Chittaro, Pellarini, Zucechiatti; 
Mulè (Superina), Zambelli, Bruni, 
Floreani, Riva. ARBITRO: Acquafre- 
sca di Trieste. 


Cervignano, 1 

La Tarcentina ha confermato 
il suo momento magico strap- 
pando al «Comunale» cervigna- 
nese un altro punto davvero 
prezioso per la sua classifica. 
E non è che abbia demeritato 
il pari, che peraltro premia in 
egual misura le due compagini. 
Il Cervignano ha attaccato in 
prevalenza, mancando solo di un 
soffio alcune occasioni molto fa- 
vorevoli. La Tarcentina ha ba- 
dato essenzialmente a difendere 
il pareggio, specialmente nella 
ripresa, ma non ha mai trascu- 
rato di sfruttare ogni occasione 
di portare dei contropiede veloci 
e pericolosi. 

Gli ospiti hanno giocato con 
grinta, contrastansto i locali su 
‘ogni pallone, mostrando un cen 
trocampo assai valido, che ha 
rappresentato un vero e proprio 
baluardo per le offensive con- 
dotte dai cervignanesi, che pe- 
raltro sono stati sfortunati nel- 
le conclusioni, e all'ultimo mi- 
nuto sî sono visti negare un 
Tigore. 

Franco Sandrî 


Spilimbergo-Maniago 1-0” 


MARCATORE: nel primo tempo al 
17° Maiella. SPILIMBERGO: Pagura; 
Buffa, Dì Pol; Bortolussi, Sartor, Ci- 
matoribus;  Liva, Mariutti, Vadori 
(Maiella), Bertussi, Lorenzini. MA. 
NIAGO: Bergamo; Antoniazzi, Patri- 
zio; Londero, Marcolin, Centazzo; 
Pessot (Mazzoli), Pitton, Rocchetto, 
Filomeno, Di Bon, ARBITRO: Gaio 


di Venezia, stata 


Spilimbergo, 1. 

Vittoria sofferta ma meritatissima 
dello Spilimbergo nel derby della De- 
stra Tagliamento con il Maniago. La 
attenta difesa, con un. Pagura stre- 
pitoso e: gli inresistibili spunti per- 
sonali dì Liva sono state le armi 
del successo Spilimberghese, che \si 
è concretizzato al 17° del primo tem- 
po ad opera di Maiella, che. ha cor- 
retto in rete un tiro di Liva, al. ter- 
mine di una bellissima azione per- 
sonale, durante la quale ha scavalca» 
to due difensori e il portiere Berga» 
mo. Caricati dalla rete messa a. se 
gno, gli azzurri hanno attaccato an- 
cora con Lorenzini e Liva in eviden- 
za, ma allo scadere del primo Pagu. 
Ta ha salvato il risultato, dapprima 
volando su un forte: tiro di Rocchet. 
to e poi deviando in angolo un insi- 
dioso iraversone di Di Bon. 

Nella ripresa il Maniago si è pro- 
dotto in um affannoso forcing alla 
ricerca del pareggio e lo ha sfiorato 
al 35° durante una confusissimà mi. 
schia sotto porta, quando Filomeno 
ha colpito il palo e i maniaghesi 
hanno reclamato il rigore per una 
presunta. deviazione dì mano sulla 
linea di porta da parte di un difen- 
sore: Lo Spilimbergo però ha reagito 
e si è fatto minaccioso con i suol 
ficcanti contropiede. L'occasione. più 
grossa ‘è venuta sto scadere, quan- 
do Bertussi ha to il setten con 
Una gran botta dal lim 3 

Buono l'arbitràsgio di Gaio, în'una 
‘partita molto corretta’ nonostante lb 
agonismo acceso e la rivalità tra le 
due squadre, 


Umberto Sarcinelli 


FONDO A FALUN 


im Lo svedese Gunnar Larsson ha 

Vinto la prova ‘internazionale. di 
sci di fondo su venti chilometri, la 
«Lymaloppet», col tempo di un'ora 
2°02. Al, secondo posto il connazio- 
nale Lymby ad un minuto, al terze 
l’altro svedese Eliasson, 


= 


A San Giovanni interruzione decisa dall’arbitro 


| perfetta testata al volo del cen- 


n 
ti 
i 

ti 


nirniz no paesi 


pos 7 
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DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone A 


I RISULTATI 
Ronchis . *Ricreatorio 3-0 
Cordenonese . *Sanvitese 1-0 
*Passons . Codroipo 11 
*Bertiolo » Arteniese LI 
*Brugnera - Pasianese 0-0 
*Buiese + Cumini 10 
*Aviano . Fontanafredda 1-1 
V. Rauscedo . *Reanese 3-1 
LA CLASSIFICA 
Brugnera 11 76 117 920—1 
Pasianese 14 75 214 819—2 
Fontanafr. 14 75 2191119 —2 
Sanvitese 14 74 3171018 —3 
Bertiolo 14 65 3211317 —4 
Buiese 14 57 216117—4 
Cordenon, 14 57 2131317 —4 
Passons 14 38 3111014 —7 
Reanese 14 36 5151612 — 9 
Cumini 14 28 4121312 —9 
Ronchis 14 27 5131511 —10 
Codroipo 14 35 613 16 11 —10 
Vivai R. 14 35 6121711—10 
Arteniese, 11 35 6 1419 11 11 
Aviano 14 17 61119 9-11 
Ricreat. 14 2210 725 6 —15 


MARCATORI: nel p.t. al 23" 
van; nel s.t, al 13° Baruzzini. 
SONS: Driussi;  Candusso, Valus 


Nonino, Pussini, Della Pietra; Pavan, 
Furlani, Lerussi, D'Angelo, Galluzzo. 
CODROIPO: Facchetti; Pittis, Tonin 
II; Peresan, Felace I, Morassi; Tra- 
montin, Felace II, Tonin I, Baruz. 
zini, Del Min. ARBITRO: Ottogalli 
di Portogruaro. 


Passons, 1 

E’ proprio il caso di dire che 
il Passons ha perso un punto 
nel confronto con il Codroipo. 
Non solo infatti ha subìto il 
‘pareggio sullo sbandamento del 
reparto difensivo su azione di 
calcio d’angolo (che Baruzzini 
ha saputo abilmente sfruttare 
di testa), ma ha dominato in 
pratica tutta la partita, non 
Tiuscendo a passare più volte 
a rete per l’imprecisione dei 
propri attaccanti. Basti pensare 
che il solo Lerussi, fra le tante 
occasioni sprecate dai padroni 
di casa, ha fallito per ben due 
volte il bersaglio a porta vuota. 
Da questo punto di vista, quin- 
di, appare giustificato che il 
Codroipo sia uscito indenne da 
questa trasferta, Di 


ie ee et 


Ronchis -Ric. Porzio 3-0 


MARCATORI: nella ripresa. al 3° 
Beltrame, al #° Presotto, al 20' Bel. 


trame. RONCHIS: Simionato; Cosat- 
to, Gilereat; Tonello, Gelletti, Dama- 
nis; Vian, Presotto, Beltrame, Nico- 
colini, Brugnolo. Campagnolo, Pa- 
ron. RICREATORIO: Tubaro; Goi, 
Baret; Milocco, Turri, Gallo; Visen- 
tini, Fuccaro, Martina, Zuliani, Al 
vino. Bee. ARBITRO: Bracci' di Ma. 
niago. 


Udine, 1 

Nuova e, secca sconfitta wel 
Ricreatorio sul proprio terreno 
ad opera della quadrata com- 
pagine del Ronchis. 
primo tempo a reti inviolate, 
gli ospiti sono passati in van- 
taggio nella ripresa, grazie ad 
‘una doppietta di Beltrame e ad 
una stupenda rete realizzata da 
Presotto da quasi quaranta 
metri. 

Per i locali la nuova sconfii 
ta conferma l'annata decisa 
mente negativa della compagine. 


sli OI, 


P. Aviano- Fontanafredda 

MARCATORI: nel. primo tempo al 
37° Basso; nella, ripresa al 25° Del 
Ben. PRO AVIANO: De Marchi; Pia- 


centini, Wasserman; Tassan, Rossito, 
De Stefano; Basso, Benedet, Tanzi, 


Dopo un! 


Nello scontro diretto <grandi> all’asciutto 


Gacamo, Inserra. FONTANAFREDDA: 
Visentin; Gobat, Bottan; Rumiel, 
Vendramin (Garbo), Segat; Pietro. 
bon, Padovan, Ulcigrai, Battistutta, 
Del Ben. ARBITRO: Davi di Belluno. 


Aviano, 1 


Il sogno di vittoria per l’A- 
viano è durato fino al 25° del- 
la ripresa, quando uno spioven- 
te' isolato, angolato sì ma non 
irresistibile di Del Ben da fuo- 
ri area, ha fatto sparire l’in- 
canto. Un incontro che poco ha 
offerto per numero di azioni e 
occasioni. Un tiro piazzato e 
micidiale di Rumiel, assorbito 
da De Marchi; un’occasionale re- 
te «Iolossal» di Ulcigrai, lan- 
ciato a rete, e un rigore discu- 
tibilissimo non concesso, sem- 
pre per gli ospiti, oltre ad una 
autentica. topica di Visentin 
(palla non trattenuta e conse- 
guente realizzazione di Basso) 
sono state le note salienti dei- 
l’incontro. Per il resto, difesa 
ad oltranza dei locali e disor- 
dine di gioco hanno caratteriz- 
zato tutto il resto della partita. 


Beniamino Redolfi 


Buiese- Cumini 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 9* Ellero 


IL PICCOLO 


(su rigore). BUIESE: Calligaro; Mit- 
toni, Nicoloso; Ellero, Traunero, Ca 


sini; Benedetti, Rizzi, Rodaro, Ur: 
sella, Sgrassigna. CUMINI: Cobelli; 
Coseano, Cogoi; Mansutti, De Ago- 


stini I, Croppo; Gabrici, Del Fabbro, 
Bertolini, Krcivoj, De Agostini Il. 
ARBITRO: Padovan di Gori 


Buia, 1 

Il punteggio finale avrebbe 
potuto avere un'altra dimensio- 
ne, ma il risultato è giusto. 
Infatti, ad un primo tempo in 
cui la Buiese ha largamente 
dominato, ne ha fatto seguito 
‘un altro in cui gli ospiti si sono 
prodigati e hanno tentato il 
tutto per tutto per far loro 
l’intera posta o perlomeno rag- 
giungere il pareggio. E' stata 
una gara assai combattuta, fre- 
quentemente interrotta dall’ar- 
bitro. I locali, dopo essere an- 
dati in vantaggio, hanno conti- 
nuato ‘a cercare di ottenere 
un’altra rete, senza però riu- 
scitvi, sia per imprecisione di 
tiro sia per sfortuna. 


Aurelio Lostuzzo 


Bertiolo- Arteniese 1-1 
MARCATORI: nel p.t. al ?° Siri 


(su rigore); nel s.t, al 40° De Sab- 
bata. BERTIOLO: Vorusso; Fritz, In- 


fanti; Pagotto, Dose, Battello; Rim- 
baldini, ‘Toppano, Molinari, Livon, 
De Sabbata. ARTENIESE: Venturini; 
Da Rio, Di tiusto; Menis II, Buzzo- 
lini, Ferigo; Menis I, Copetti, Ca- 
sarsa, Siri, Paulon. 


Bertiolo, 1 


Strana partita fra Bertiolo e 
Arteniese, e indubbiamente fal- 
sata dalla rete che a pochi mi- 
muti dall’inizio gli ospiti sono 
riusciti a segnare con Siri, il 
quale ha trasformato un giusto 
calcio di rigore per un fallo di 
mano in area. I padroni di casa 
sono stati costretti così a. rin- 
correre per tutta la partita il 
pareggio, raggiungendolo quasi 
allo scadere del tempo ed espo- 
nendosi in alcuni casi ai pe- 
ricolosi contropiede avversari. 
L’Arteniese, infatti, ha cercato 


LE PARTITE DEL 7.173 
Fontanafredda . Sanvitese 
Ronchis 
Codroipo 


Passons 
J:rugnera 
Cumini - Ricreatorio 
V. Rauscedo - Bertiolo 
Cordenonese Reanese 
Pasianese - Buiese 
Arteniese « Aviano 


Martedì2 gennaio 1973 


in tal modo di alleggerire il/locali non tende ad attenuarsi, 
compito della difesa, e nello|e in verità oggi la squadra ha 


stesso tempo di tentare di con- 
solidare il vantaggio, visto che 
il Bertiolo, più volte si è re- 
so pericoloso, esercitando una 
‘pressione quasi costante e ap- 
parendo in grado di sovvertire 
in qualsiasi momento le sorti 


della gara. 
si LG: 


—_—_+___—_ 


Rauscedo - *Reanese 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° D'Andrea IV (rigore), al 37° Del 
Fabbro; nella ripresa al 30* Bianco, 
al 42’ Perez. VIVAI RAUSCEDO: Se- 
dran; Dal Mas, Bianco; De Candido, 
Fratta, D’Andrea I; Perez, D'Andrea 
INI, D'Andrea II, D'Andrea IV, D’An- 
drea VII. REANESE: Fior; Del Fab- 
bro, Copetti; Negri, Canciani, Isola I; 
Tosolini, Facile, Pauluzzi, Petri, Er- 
manoca. ARBITRO: Adani di Tol- 
mezzo. 


Reana de] Roiale, 1 


I reanesi sono usciti sconfitti 
sul proprio terreno, al termine 
dei 90 minuti, con il secco pun- 
teggio di 3-1 inflitto da un Rau- 
scedo ben affiatato e temibile 
soprattutto in contropiede. Pur- 
troppo la crisi che attanaglia i 


dovuto giocare ancora priva di 
ben cinque titolari; e le presta; 
zioni singole di taluni, seppur 
buone, non consentono alia 
squadra di esprimersi in tutto 
Îl suo vigore. Gli sportivi si au- 
gurano che, trascorso questo 
periodo. di crisi e di sfiducia, 
la squadra riesca a risollevarsi 
‘e cominciare a dare qualche 
soddisfazione. In questa gara 
i migliori per i locali sono sta- 
ti Canciani, Isola I e Tosolini; 
degli ospiti tutti sugli scudì. 
Buono l'operato dell'arbitro. 


Aurelio Silvestri 


Cordenonese-Sanvitese 
10 

MARCATORE: nel primo tempo al 
4' Vivian. SANVITESE: Merlin; Pelle- 
grini, Cesco; Mior, Peresson, Canzian 
(Gini); Collaoni, Bazzana, Francescut- 
io, Piazza, Pellegrin. CORDENONE: 
SE: Taffarel; Venerus, Rosolen; Mar. 
son, Puppi, Del Pup; De Filippi, Vi. 
vian, Frison, Zille, Mosca. ARBITRO: 
Violin di Monfalcone. 


San Vito al Tagliamento, 1 
La Sanvitese è stata sconfitta 


_ 


sul piprio campo per 1-0 dal- 
l’undii della Cordenonese, che 
è pe’nuto alla segnatura in 
apertta di incontro. Erano tra- 
scorsijppena 4 minuti dall’ini- 
zio, dìndo i cordenonesi han- 
no sfittato un mancato inter- 
vento ììi Bazzana per mettere 
Vivian nelle condizioni di se- 
gnare,e l'ottimo giocatore ha 
colto è pieno il bersaglio. E* 
stata è sola marcatura della 
giorna), sebbene la Sanvitese 
abbia tercato con ogni mezzo 
di rimntare lo svantaggio, sen- 
za pe) riuscirvi. 
Antonio Cecco 


I marcatori 


reti: © Sabata (Bertiolo); 

reti: Rodaro  (Buiese); 

(Fontnafredda); 

5 reti: Asso (Aviano), Della Pietra 
(Corcdhonese), Ermacora (Reane- 
se), Èltrame (Ronchis), Perez (V. 
Ravsédo). 

4 reti: È Stefano (Aviano), Molinari 

(Bertilo), Giacomello (Codroipo), 

PiettOon (Fontanafredda), Piccinin 

(Pasidese), Piazza e Pellegrin (San- 

vitese] D'Andrea IV (V. Rauscedo). 


= 


Del Ben 


a 


DILETTA 
I CATEGORIA 
Girone B 


L’Aquileia, superato il Percoto con 
autorità, ha riagganciato il Circolo 
Marina in vetta alla classific: ma 
rinaretti infatti hanno dovuto inchî- 
narsi al Trivignano, squadra impre- 
vedibile, specialmente quando si tro- 
va di fronte alle prime della classe. 
Le immediate inseguitrici della cop- 
pia di testa non hanno approfittato 
e sono state entrambe sconfitte: il 
Ronchi ha perso in casa con l’Itala, 
mentre il Palazzolo è stato superato 
dalla Fortitudo, che si allontana così 
dai pericolosi bassifondi della clas- 
sifica. Una boccata d’ossigeno anche 
per il Rosandra Zerial, che con una 
doppietta del sempreverde Bazzara 
ha colto il risultato pieno a spese 
della diretta rivale Torriana. 

Prosegue a ridosso delle prime la 
marcia del S. Michele, che ha chiuso 
a reti inviolate a Palmanova, e del 
Mariano, che ha costretto l’Edera 
all'ennesima (e questa volta pesan- 
te) sconfitta, Parità infine nell’anti- 
cipo di sabato tra Pro Romans e 
Pieris. 


Palmanova-S. Michele 0-0 


PALMANOVA: Furlanich; Ferro, Tor- 
tola II; Gon, Sdrigotti, Dentesano; 
Snidero II, Tortolo 1, Bon, Piccini, 
Bilancia, OR. SAN MICHELE: Quat. 
trocchi; Visentin, Sulligoi (Pugliese); 
Sverzut, Candussi, Baccari; Miniussi, 
Fogar, Clemente, ‘Tomasin, Deiuri. 
Bonolle. ARBITRO: Morassutti di Se- 
sto al Reghena. 


Palmanova, 1 


Un pateggio che, con maggior lu- 
cidità poteva trasformarsi in una vit- 
toria per la compagine locale, ha 
chiuso un incontro combattuto e lar- 
gamente dominato dai palmarini. 
Proiettati costantemente all'offensiva, 
gli uomini di capitan Gon hanno 
trovato un solido e corfaceo muro 
nella difesa ospite, che non ha esita- 
to a mettere in mostra un gioco vi- 
rile. Il Palmanova non ha fatto re- 
gistrare ‘nulla ‘di trascendentale, ed 
al di fuori d'una caparbia volontà 
messa in mostra dagli undici atleti, 
ha palesato una preoccupante man- 
canza di schemi tattici validi e ca- 
paci di permettere lo sganciamento 
în area di una punta. 

Troppo confuse e caotiche davve- 
ro le azioni offensive amaranto per 
pensare di andare razionalmente a 
rete, e la disposizione degli uomini 
d'attacco, con Snidero II metà mez- 
z'ala e metà ala, Bilancia che calcia 
solo di destro col numero 11 sulla 
schiena, Bon a corto di allenamento 


L'’AQUILEIA SI APPAIA AL C.M.M. SAURO 


schierato al centro dell'attacco, ha 
contribuito a rendere sterile il pre- 
dominio territoriale. Gli ospiti, sep- 
pure in una migliore posizione di 
classifica, non sono stati certamente 
migliori dei locali; anzi hanno mo- 
strato un certo nervosismo nelle lo- 
ro file, che talvolta è degenerato in 
falli tanto cattivi quanto incompren- 
sibili. A far da regista alla compa- 
gine ha provveduto l’ottimo Baccari, 
che anche nei momenti di maggior 
‘pressione ha dato ordine e consi. 
stenza all'intera difesa, 


Mauro Mazzilli 


POTERE SITI 


Mariano - Edera 6-0 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Tram. 
pus, al 5° e al 18° Sartori W., al 
43° Gon; nel s.t. al 25° Sartori, al 
30° Trampus. MARIANO: Tonut; Can- 
tarutti, Grion; Baldassi, Cechet, Ma. 
rangon; Gon (Luisa), Donda, Tram. 
pus, Sartori A., Sartori W. EDERA: 
Sema; Savi, Leghissa; Salvini, Visin. 
tin, Valenti-Clari;  Villini, Vecchio, 
Pocecco, Stocovaz, Di Benedetto. AR- 
BITRO: Gergolet di Doberdò del 
Lago. 


Di fronte ad uno sparuto manipolo 
di temerari «aficionados» che hanno 
sfidato gelo, vento e la costante mi- 
maccia di piovaschi o altre precipita. 
zioni più condensate, il Mariano, su 
un campo durissimo, ha liquidato in 
un solo set l'Edera, cenerentola del 
girone, nel patetico pomeriggio di 
San Silvestro. 

Il punteggio, che assume un note- 
vole interesse dal lato statistico, si. 
Spiega in gran parte nelle assenze 
tra lo schieramento rossonero dello 
squalificato Nardini, di Scropetta, di 


ha dato un certo tono alla prova dei 
rossoneri, che per il resto ha assun- 
to il grigiore della giornata, della 
sconsolante posizione in classifica, 
del devrimentée aumentare del passi. 
vo, dell’abulia e della deconcentra- 
zione di taluni giocatori. 


Piero Trebiciani 


Fortitudo - Palazzolo 1-0 


MARCATORE: nel p. t. al 44’ Botta. 
FORTITUDO: Blasina; Uboni, Monta- 
nari (Novel); Petruzzi, Gobet, Botta; 
Bologna, Cociani, Oldani, Grevatin, 
Schipizza. Dopos. FALAZZOLO: D'Or- 
lando; Romano, Peressutti; Mason, 
Tomasino, Fagoito I; Venturuzzo, Pic- 
coli, Carpin, Palma, Fagotto II. Bini. 
ARBITRO: Persoglia di Gorizia. 


La Fortitudo ha dato. l'addio al 


1972. con un successo di misura sul 


guardia. Positiva anche la prestazione 


Palazzolo, raccogliendo così due pun-|di Uboni e soddisfacente il rientro di 
ti preziosi che Je consentono di guar- | Petruzzi il quale, pur non trovando 


dare la classifica con maggiore tran- 
quillità. La partita, tutto sommato, 


ancora la misura neì passaggi, è stato 
abile a bagnare le polveri a Piccoli, 


è stata equilibrata, con -la differen-|cannoniere del Palazzolo. Un'ottima 


za che i muggesani hanno dato qual- 
cosa di più, meritardo l'intera po- 
sta. I friulani, per quasi l’intero: pri- 
mo, tempo, hanno accarezzato l'idea 
di non tornare a casa a mani vuo. 
te; ma, subìto il gol, non sono riu: 
seiti a dare ai propri affondo l’inci. 
sività e la decisione necessarie, man- 
cando il pareggio 

Nelle file dei padroni di casa la 
nota più lieta è venuta da Gobet, 
«libero» impeccabile, che ha saputo 
spezzare con i suoi caratteristici lan- 
ci le incursioni avversarie, tamponan- 
do inoltre con calma e sicurezza le 


prestazione anche quella di Botta che 
sta salendo sempre più di tono. Il 
centrocampista, schierato con l’insoli- 
to mumero sel, si è inserito. conve- 
Rientemente nei dialoghi d'attacco, e 
i pericoli per la porta di D'Orlando 
sono venuti proprio da lui, Al 25° un 
suo tiro al volo è finito di poco a 
Jato, come pure ia conclusione di- 
rettamente su calcio di punizione un 
quarto d'ora dopo. 

E° stato, proprio Botta a firmare 
il gol vincente quando non mancava 
più di un minuto ai termine del pri- 
mo tempo: un lungo spiovente di Cre- 


falle che si sono create nella retro-{vatin ha creato confusione nella di. 


fesa degli ospiti, e il muggesano ha 
indovinato il guizzo buono realizzan- 
do di testa, in tuffo. 

Il Palazzolo, che per tutto il pri- 
mo tempo aveva controllato agevol 
mente il gioco avversario non disde- 
gnando qualche puntata in avanti con 
Carpin, l'elemento più insidioso, e 
con Romano, un ottimo terzino dai 
[feci sganciamenti, ha cercato di 
riequilibrare le sorti, esponendosi lo- 
gicamente al contropiede. 

Già al 5’ della ripresa la Fortitudo 
ha avuto la possibilità del raddoppio 
con Schipizza, ma l'occasione è sfu- 
mata (la sfera veniva colpita di de- 
stro, che non è quello proibito...). 
Anche ì friulani hanno avuto i loro 
momenti favorevoli con Carpin alcuni 
minuti dopo e con Venturuzzo al 26%, 
ma in entrambi hanno avuto qualche 


Gloria, ma soprattutto con l’indispo- 
sizione del portiere Medin e del suo 
‘vice Carmeli, ciò che ha costretto 
Vecchiet a schierare il giovane Se- 
ma, che in verità non poteva essere 
all'altezza di contenere le fantasiose 
variazioni offensive dei vari Sartori, 
Trampus & C. 

L'Edera è vissuta di spunti indi. 
viduali, di improvvisazioni personali, 
che immancabilmente s'interrompeva- 
no nel momento in cui s'imponeva 
il dialogo, la manovra collettiva; e 
solo la caparbia volontà dell'inesau- 
ribile Valenti-Clari e di qualche altro, 


LE PARTITE DEL *.1.73 


Aquileia » Fortitudo 
Or. S. Michele . Edera 
Mariano - Pro Romans 


Itala . Palmanova 


Rosandra Z. » Trivignano 
Palazzelo « Torriana 
Pieris » Ronchi 

GMM Sauro . Percoto 


Promozione: Lignano - San Giovanni 2-0 (sospesa ali 71° per incidenti). I gialloblù del Lignano 


pallone, calciato con forza, esce di 
che faranno sospendere la partita 


sono, asserragliati in difesa: il 


(Foto de Rota) 


poco a lato, con il portiere ormai battuto. Di lì a poco scoppieranno gli incresciosi incidenti 


esitazione di troppo. Sul finire ‘era 
ancora Schipizza a farsi parare un 
tiro che poteva finire in rete. 


Severino Baf 
Rosandra-Torriana 2-1 


MARCATORI: nel p, t. al 26° Zol. 
lia; nel s. t. al 42’ ve al:44° Bazzara, 


ROSANDRA Z.:. Rossetti; Taddeo, 
Zambon; Norbedo, Biolchi, Bidussi; 
Bazzara, Rainis,. Perlangeli, Kirch- 


mayer, Spadaro. TORRIANA: Valen- 
te; Turus, Grion; Maruccio,; Gioiello, 
Visintin II; Radovich, Zollia, Fran- 
dolich, Bigotto, La Stella. ARBITRO: 
Cesca di Concordia Sagittaria. 


Gradisca, 1 


Vittoria a sorpresa ma meritata del 
Rosandra, che ha colto negli ultimi 
minuti di gioco, quando ormai. gio- 
catori e dirigenti non lo speravano 
più, il frutto della supremazia fatta 
registrare nella seconda parte della 
gara. Gli ospiti, infatti, hanno rove- 
sciato il risultato, ‘che a .tre minuti 
dal termine li vedev perdenti, con 
dlue gol di Bazzara, l'anziano ma sem. 
pre valido. e periccioso attaccante, 
messi a segno al 42 e al 44°. Prima, 
il Rosandra aveva sfiorato (e in alcu- 
ni casì clamorosamente mancato) il 
gol in numerose occasioni: al 2° con 
Perlangeli, che aveva spedito alto da 
non più di tre metri, dopo che Baz- 
zara aveva colto il palo: al 10’ ancora 
con Bazzara su ruvesciata; al 21’ con 
Bidussì e al 30" nuovamente con Baz- 
zara, sul quale aveva dovuto. usci 
in tutta fretta Valente. Insomma, 
viste: le occasioni mancate, i carso- 
lini stavano imprecarndo alla sfortuna, 
quando ‘Bazzara ha trovato in due| 
occasioni il guizzo buono: al 42° con 
un colpo di testa su calcio d'angolo 
battuto da Rainis, e al 44' con un 
tocco di punta su traversone da sini. 
stra di Spadaro, sul quale la difesa 
torrianina se ne è stata ferma. 


Luciano Alberton 


Trivignano - CM.M. 2-1 


MARCATORI: nel p, t. al 23’ Pi- 
nos; nella ripresa al 1°. Minut, al 41° 
Cattonar, ‘TRIVIGNANO: Marcuzzi; 
Moretti, Cettolo; Perusin, D’Odorico, 
Buttazzoni; Minut, Battistutta, Toso- 
raiti, Orso (De Nardo), Pinos. Grego- 
rutti, C.M.M. SAURO: Dambrosi 
tonar, Rocco; D'Eri, Razza, Grimm; 
Stare, Godas, Tommasi, Vidonis, Ci- 
rello, ARBITRO: Bosi di Porcia. 

Mrivignano, 1 

Al termine di una magnifica par- 
tita condotta da entrambe le squadre 
senza risparmio di cnergie, il Trivi 
gnano è prevalso sui marinaretti. ot- 
tenendo così un giusto ‘premo alla 
sua tenacia, Durante tutta la gara le 


| fesa ‘bianconera, un po' per troppa 


due compagini sì sono affrontate a. 
viso «aperto, senza eccessivi tatticismi, 
ma con molto agonismo, che a traiti 
purtroppo è degenerato in nervosismo, 
ed ha costretto, l'arbitro a mandare 
anzitempo agli spogliatoi un gioca- 
tore per parte. 5 
Tl\Yr.vignano è partito di gran car- 
rierta. desideroso di ben figurare da- 
vanti al pubblico amico, e, come sem- 
pre ‘forte e ben registrato nei reparti 
difensivi, si è proiettato in avanti 
con determinazione, alla ricerca del 
gol. Pregevoli sono state le azioni del. 
le punte bianconere, sorrette adegua- 
tamente dai centrocampisti; una nota 
di particolare merito tra le file lo- 
cali va a Cettolo, Battistutta e Pinos. 
I triestini, scesi a Trivignano con 
l'intento di guadagnare almeno. un 
punto che permetiesse loro di con- 
solidare la prima posizione in clas- 
sifica, hanno inizialmente adottato 
una tattica guardinga, non disdegnan- 
do proiezioni in contropiede. Subito 
îl (gol al 23’ del prumo tempo, gli 
ospitì hanno avuto una reazione rab- 
biosa ma qualcosa nor deve aver fun- 
zionato nell'ingranaggio degl; avanti 
che, ùn po’ per la bravura della di- 


precipitazione, non sono riusciti a 
pareggiare le sorti. 
M. M. 


La IPT BET) 
Aquileia - Percoto 3-1 
MARCATORI: nel p.t. al 4° Tar- 

Jao, al 12' ‘Regeni; nella ripresa al 
9' Regeni, al 30° Pertoldi. AQUILEIA: 


I RISULTATI 


Danielis:(Cossar JI, Cossar III;; Re- 
geni, Sckel; Negri; Zanetti, Carbone 
(Buddai) Tarlao, Mreule, Cossar I. 
Moderz. PERCOTO: Molinari; Virgi- 
lio, Zupkilo; Pinzini, Garzitto, Bar- 
bus; Calligaris (Tami), Urello, Gam- 
bero, P&ioldi, Millo. Fabris. ARBI- 
TRO: Ghbdavcich di Trieste. 


Percoto, 1 

Nell'ultina ‘ gara: dell’anno il Per- 
coto hà subito sul proprio campo 
una pesate sconfitta ad opera‘ del- 
l’Aquileial 1 locali hanno attaccato 
per quasitutta la gara, ma gli ospi- 
ti, sotto la. regia» dell'anziano ma 
‘sempre Vlido! Walter Cossar, hanno 
saputo ©@trollare molto bene gli 
avversari è sfruttare tutte le occa- 
sioni da ète. 

L’Aquilek: na vinto quindi con pie- 
no meritd ‘perché sì è dimostrata 
più. squadia, ben registrata in ogni 
reparto. Il Percoto, privo di alcuni 
titolari, dipo soli 12’ di gara aveva 
già ‘conceso due (reti di vantaggio 
agli avveri. Spinti da un genero- 
so Millo | locali ‘hanno fallito sul 
finire del primo tempo con il golea- 
dor Gambtro due facili occasioni per 
‘pareggiare. È 

Nella ribresa l’Aquileia ha messo. 
‘al sicuro’ ll risultato su azione di 
contropiedé Ai locali non è quindi 
rimasta ché la consolazione della re- 


|te della bandiera, realizzata da Per- 


toldi (il migliore della squadra), con 
un gran tito da fuori area, che do- 
po aver ©ipito l'interno del palo 
sinistro’ della portà avversaria, è fi- 
nito nel’ s4tco. 

L'inizio "è stato» di marca locale; 
ma: al-3*»Mreule tira im porta una 
palla che il portiere Molinari para 
ma non trattiene, ‘raccoglie Tarlao 
e segna per gli ospiti, Al 12? Regeni, 
pescato solò sulla destra da Walter 
Cossar, tira in, porta un. bolide che 
lascia di stucco il, guardano locale. 

Nella riprésa, mentre tutta la squa- 
dra del Pertoto si trovava in attac- 
co, Regeni, spintosi avanti in con- 
tropiede, infila nuovamente di. preci. 
sione Molinari. Al 30' la meritata 
rete della bandiera per i. locali, che 
continuano: Pure ad attaccare senza 
fortuna fino al trillo finale. 


Claudio Milocco 


I marcatori 


10 reti: Mreule. (Aquileia); 
reti; Sartori I (Mariano); 


*Palmanova - Or. S. Michele 0-0 
*Fortitudo - Palazzolo 10 
Mariano - *Edera 60 
*Trivignano . CMM 21 
Aquileia - *Percoto 31 
Resandra Z. . *Torriana  2:1 
*Pro Romans - Pieris 11 
Itala - *Ronchi 10 
LA CLASSIFICA 
GMM, 14 84 215 820—1 
Aquileia 14 76 12212 20—2 
Ronchi 14 65 3131017 —4 
Itala 13 56 2.14 816—4 
Mariano 14 48 2.17 816—5 
S. Michele 14 48 2 16 10 16 — 5 
Palazzolo 1i 72 51713 16—5 
Pieris 14 47 3161415—6 
Trivign. 14 35 4131615—6 
Pro Rom. 11 38 31012 14 — 7 
Percoto .14 53 6242113 — 7 
Fortitudo 14 37 414 12.13 — $ 
Torriana 13 35 5 10121 —8 
Palman. (14 26 6 915 10 —1l 
Rosandra 14 24 81028 8 —13 
Edera 14 0212 325 219 


Torriana e Itala 1 partita in meno 


reti: Gambero  (Percoto); 

reti: Millo (Percoto); 

reti: Schipizza (Fortitudo), Piccoli 
(Palazzolo), Sgobbi (Pro Romans); 
reti: Mauro (Itala), Clemente (Or. 
S. Michele), Gregorin (Pieris); _ 
reti: Cabas, (Itala), Bussi (C.M.M. 
Sauro), Trampus (Mariano), Fogar 
e Deiuri (Or, S. Michele), Carpin 
(Palazzolo), Spanghero (Pieris). 


suo 


& 


tS 


ne a 


DILETTANTI 
II CATEGORIA 
Girone E 


I RISULTATI 


*Inter S. Sabba . Muggesana 2-0 
*Vesna « Lib. Prosecco 11 
Libertas » *Primorie 1.0 
*Sagrado . Aurisina 42 
*Isonzo - Portuale 1-0 
*San Canzian . Campanelle 1-0 
Breg . Flaminio, Zaria . Fo. 
gliano rinviate per la bora. 
LA CLASSIFICA 


Inter S.S. 6971 187 
Isonzo 22 12 
Muggesana 24 17 
Sagrado 16 11 

Sì. Canzian 31 
Fogliano 16 13 
Campanelle 13 12 
Primorie 14 16 
Vesna 13 13 
Taria 813 
Breg 112 
Portuale 14 17 
Flaminio 810 
Libertas 1 16 
Aurisina 15 21 
Lib. Prosecco 12 

Flaminio, Breg e Lib. Prosecco 
due partite in meno. Fogliano, Za- 
ria, Primorie e Libertas una par- 
tita in meno. 


Inter S.$--Muggesana 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
al 25° Magris; nella ripresa al 42° 
Riosa. INTER SAN SABBA: Coassin 
(Verginella); Casson, Renier; Marzari, 
Olenik, Giovannini; Riosa, Angileri, 
Magris, Braulin (Cicala), Marino. 
MUGGESANA: Detela; Pribaz, Mau- 
rich; Varin, Dudine, Cafueri; Minca, 
Derossi, Chelleri, Zanotti, Dillich, 
Persico. ARBITRO: Ambrosi. 


Miracolo a San Sabba: la 
squadra nerazzurra è alzata 
da sola al comando della clas- 
sifica piegando la Muggesana 
nello scontro al vertice. Su un 
terreno gelato le due dirette 
rivali si sono affrontate a viso 
aperto, L'esperienza dei wmnar- 
‘pioni» dell'Inter San Sabba ha 
avuto ragione dei giovani mug- 
gesani. Va detto, ad onor del 


L'INTER SAN SABBA STACCA TUTTI 


vero, che i responsabili della 
squadra arancione (chi sono? 
una precisazione della società 
sarebbe auspicabile) erano sta- 
ti costretti a schierare una for- 
mazione d’emergenza per ov- 
viare alle assenze di Borroni, 
‘Pugliese e Derossi. 


Il successo dei nerazzurri è 
stato comunque meritato: in di. 
fesa Marzari e Olenik. con le 
buone o con le cattive, hanno 
costituito una coppia insormon- 
tabile, mentre a centrocampo 
Giovannini e Angileri hanno 
cercato di mettere ordine nella 
manovra che risentiva dell’as- 
senza di Ispiro. Marino, che 
nella partita precedente, aveva 
realizzato una bella tripletta, 
si è visto poco; il più perico- 
loso fra gli interisti è stato 
Magris. 

Entrambe le squadre hanno 
giocato l’ultimo quarto d'ora 
in dieci uomini, per l’uscita di 


Giovannini e Minca, rimasti 
vittime di un «testa a testa». 
E.L. 


—__—_—+_—_&k 


Isonzo - Portuale 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
34° Braida, ISONZO: Baiutti; Moimas, 
Cragnolin; Clama, De Fabris, Porca- 
ri; Pastrello, Trebian, Braida, Sell, 
Sebenico. PORTUALE: Croci; Butti, 
Cobetti; Bassanese, Rozza, Cuccari; 
Jacobino, Fonda, Urcioli, Cecco. Bel- 
ladonna. ARBITRO: Biasutti di Fla- 
bano. 


Vesna-Lib. Prosecco 1-1 


MARCATORI: ‘nel primo tempo al 
25° Kelemenic; nella ripresa ‘al 30* 
Zudini G. (rigore). VESNA: Tenze 
Verzier, Zoffoli; Germani (Tenze S. 
Skrem, Zudini S.; Purini, Kelemenie, 
Cicconetti, Carmeli, Verginella. Goslo- 
vich. LIB. PROSECCO: |Ghersinich; 
Norito, Smolizza; Decovich, Della 
Valle, Di Stasio, Cacovich, Bolcich 
S., Zudini G., ‘Demichéle, Milani, 
Bolcich L. ARBITRO: De Angelis. 


Anche la Libertas Prosecco è 
venuta a prendersi un puntici. 
vo in casa di un Vesna genero. 
so ma autolesionista. La com- 
pagine di Mandanici, infatti, do- 
po aver dominato i «cugini» per | 
iunghi tratti ha sprecato a. die- 
ci minuti dalla conclusione un 
calcio di rigore fatto ripetere. 
Nella prima. esecuzione Purini 
aveva fatto centro ma; l’arbitra 
aveva ravvisato una irregolarità, 

La squadra di Santa Croce si 
era portata in vantaggio grazie 
a RKelemenic, uno dei migliori 
assieme a Germani e Verginella, 
I biancoscudati riportavano lo 
equilibrio con un tiro dagli un. 
dici metri concesso per un fallo 
ai mani di Sergio Zudini. Il 
fratello di questi, Giuseppe, non 
aveva pietà e realizzava. 


S. Canzian-Campanelle 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
12° Trevisan. SAN CANZIAN: Scarpiî 
Gallon, Boscarol; Trevisan, Teat, Fon- 
tana; Cragnolin, Miînin, Calligaris, 


Turriaco, 1 


Dopo un mese, finalmente, il 
Turriaco è tornato alla vittoria, 
sia pure di stretta misura, su 
di un Portuale attento e non 
disposto a regalare niente. Ad 
un primo tempo che aveva vi. 
sto i locali passare in vantag- 
gio con Braida, è seguita una 
ripresa densa di occasioni da 
gol, che non sono state sfrutta- 
te per un soffio dai locali. Buo- 
ne le prove di Sebenico, Sell e 
dell'anziano portiere Baiutti. 


G. M. 


Ghirardo, Braida. CAMPANELLE: Puz- 
zer; Olivo, Del Piano; Messi, Ceglar, 
Zudich; Ribarich, Castellano, Riosa, 


LE PARTITE DEL 7.1,73 


Libertas . Isonzo 
Muggesana » Vesna 

Lib. Prosecco . Breg 
Figliano . Inter S. Sabba 
Aurisina . San Canzian 
Portuale » Sagrado 
Flaminio . Zaria 
Campanelle + Primorie 


Bellanòva; Brandolin. ARBITRO: Fain 
di Cormons. 


San Canzian, 1 


Dopo un inizio a fasi alterne, 
il San Canzian. si portava in 
vantaggio al 12’. del primo tem- 
po .su calcio di. punizione. di 
Trevisan, con la complicità del- 
l'estremo. difensore ospite. Il 
primo tempo si chiudeva con 
una leggera superiorità territo. 
riale degli ospiti. Il secondo 
tempo. vedeva il San Canzian 
dominare il gioco, fallerido an- 
che. molte occasioni da gol, una 
delle quali per una clamorosa 
traversa di, Braida. Vano risul 
tava, il serrate finale del Cam- 
panelle. Ottimo l’arbitraggio. 

) G. M. 


PACI ATI lorena 


Sagrado - Aurisina 4-2 

MARCATORI: nel primo tempo al 
15°. Bortolotti; nella ripresa al 7° 
Furlan, al 15° Medeot (rigore). al 
20° Trèvisan, al 25° Pizzutti, al 40° 
Tomizza (rigore). SAGRADO: Bon; 
Munarin, Furlan; Medeot, Boscarol, 
Gismano; Trevisan, Ceglia, Pizzutti, 
Devetti, Buttignon. AURISINA: Le- 
ghissa; Gombach, Morgera; Perissutti, 
Braico, Tomizza; Rudes, Bortolotti, 
Ciahei (Madalen), Grozie, Seculin. 
ARBITRO: Carletti di Udine. 


Sagrado, l 

Dopo aver chiuso in svantag- 
gio il primo tempo, il Sagrado 
La ritrovato se stesso nella ri. 
presa e non ha faticato troppo 
a liberarsi, con un punteggio 
‘sù che eloquente, dell’Aurisina. 
I sagradini, infatti, hanno ma- 
novrato al meglio nella seconda 
parte della gara, con azioni fic- 
canti ed incisive che hanno mes- 


so gli attaccanti in condizione | 


di concludere agevolmente a re- 
te Gli ospiti hanno fatto quel- 
lo che hanno potuto, ed è un 
grossi merito per loro aver sa- 
puto creare qualche difficoltà 
ai padroni di casa nel primo 


L'Inter di San Sabba ha chiuso 
nel migliore dei modi jl 1972, bal. 
zando da sola al comando della clas- 
sifica. Nell'incontro, disputatosi sul 
campo di via Flavia, i nerazzurri di 
Giovannini hanno piegato con il più 
classico dei punteggi una Muggesana 
in formato ridotto: una grossa sod- 
disfazione per gli appassionati Gi 
setti e Giacomini è per i loro col- 
laboratori, JI prodigio stagionale del- 
l'Inter San Sabba è davvero sor- 
prendente: sinora i nerazzurri hanno 
perso una sola volta e sono certa- 
mente la squadra più regolare del 
campionato. 

Il Primorie, superato sul terreno 
amico dalla volontà di riscossa della 
Libertas, ha lasciato parte dei suoi 
sogni di inserirsi nel giro dell'alta 
come il recupero ancora 
ione faceva sperare, Il Pri- 
morie non perdeva sul campo di 
Prosecco dal febbraio 197 
tentico colpaccio quello dei triestini 
della Libertas, 

L'altra Libertas, quella di Prosec- 
co, è andata a cogliere un punto 
prezioso sul terreno del Vesna, La 
riscossa della Libertas costituisce un 
pericolo per le squadre di centro- 
classifica che si ritenevano tranquille. 
Basta qualche passo falso per ritro- 
varsi invischiati nelle sabbie mobili 
del fondo classi 


Zaria - Fogliano 
(rinviata per la bora) 


ZARIA: Tureo; Krizmancie S., Fa- 
ganel; Primosi, Metlika, Krizmancie 
V.;, Gregori, Bon, Zagar; Poropat, 
Gigic.. FOGLIANO: Gallina; Rossi, 
Cernic;. Maier, Visintin E., Zorze- 
non; Cauzer, Del Bianco, Krpan, Vi- 


sintin F., Gelante. Spessot. ARBI- 
TRO: Perini di Udine. 
A RIOVINATI 
*Vigonovo - Bagnarola 20 


*Aurora M. - Richinvelda 31 
*Valvasone - Basiliano 0-0 


Breg-Flaminio 
(rinviata per la hora) 


BREG:' Favento; Bandi, Rodella; 
Cermeli, Zigon, Race; Micussi, Ga- 
sperutti, Zonta, Grahonja, Visintin. 
Ropatec, Suara. FLAMINIO: Parovel; 
De Bosichi, Gregoratti; Pellegrini, Di 


Pasquale, Gallinotti M.; Del Mona- 
co, Gallinotti P., Russi; Orto, 
Divo, Ameruoso. ARBITRO: Licari 


tempo. 
: SUA. 


di Monfalcone. 


*Maniagolibero - Valeriano 0-0 
*Zoppola - Fiume Veneto 21 
*Azzanese - S. Leonardo nd. 
*Vis Virtus - Prata 1-0 
*Montereale - Doria 0-0 
I RISULTATI 
*Pasianese - Maianese 11 
*Setlegliano - Sandanielese LI 
‘Treppo Grande - *Caporiacco 2-1 
*Icci Tolmezzo - Flaibano 31 
Gemonese » *Julia 21 
*Union - Savorgnanese 20 
Fagagna - *Lib. Variano 31 
Osoppo - *Nimis 1-0 
1 RISULTATI 
*Fiumicello - Pocenia LI 
“Brian - S.M. Longa 10 
*Pozzuolo - Ruda 11 
*Castionese - Zuglianese 21 
*Ajello - Flambro 1-0 
*Gonars » Terzo 0-0 
*Flumignano - Mortegliano 0-0 
*Rivignano - Maranese 10 
I RISULTATI 
Ziracco - *Juventina 21 
*Cividalese . Natisone 10 
Lucinico - *Audax 1.0 
*San Marco - Piedimonte 21 
"Porreanese - *San Rocco 1-0 
Pro Farra - “Estudine 1-0 
*Villanova - Aurora 114 


Libertas - Primorie 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo ‘al 
33° purinani. LIB. TRIESTE: Premate; 
Vidoni, Lupetin; Mottica, Melon, Ber- 
toli; Russo, Coslovich, Purinani, Ca- 
delli, Auber. PRIMORIE: Stocca; Vi- 
sintin, Hervatich; Trampus, Bucavel- 
li, Barbiani; Barnabà, Drioli, Vocci, 


Prasselli, Fornasaris. ARBITRO; Ca- 
stellan. 


La Libertas Trieste ha espu- 
«nato il campo di Prosecco gra- 
zie ad un gol messo a segno da 
Purinani alla mezz'ora del pri 
mo'tempo, con un-colpo di te- 
sta. I biancoscudati hanno gio- 


cato una gara accorta, andando 
a rete nella prima parte della 
contesa che li ha visti fruire 
del vento in. favore. Nella ri- 
presa il Primorie ha inutilmente 
cercato di bervenire al pareg- 
gio. La squadra locale ha. net- 
temente deluso in fase offensi- 
va e anche ‘a centrocampo. 


Un'altra fase di Lignano - San G 


l'aggressione. L'arbitro sarà costretto'a sospendere la partita al 71° 


2 


anni: Vit, il portiere degli osniti, aiutato dai compagni dopo 


(Foto de Rota) 


| 
| 


Martedì, 2 gennaio 


1973 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NESSUN SEGUITO AGLI ATTACCHI DI SABATO SCORSO 


È tornata la calma 
sulle alture di Golan 


I coloni israeliani costretti a trascorrere Capodanno 
nei rifugi - Ottimismo di Eban per negoziati nel 1973 


Tel Aviv, 1 

Le strade situate sulla alture 
di Golan, in prossimità della 
linea di cessazione del fuoco tra 
Siria e Israele, sono state oggi 
Tiaperte al traffico civile: lo an- 
munciano i corrispondenti mili- 
tari, sottolineando che ciò indi- 
Sh ur On della ten. 

lone nella zona, dopo gli inci- 
denti di sabato n) spine: 

Stamani una pattuglia israe- 
liana ha trovato e disinnescato, 
in prossimità della linea di ces. 
sazione del fuoco, due mine 
anti-carro collocate apparente. 
mente da guerriglieri infiltrati 
Sì dalla Siria. Sono state azioni 
di questo tipo che mercoledì 
scorso hanno provocato l'inter 
vento dell’aviazione israeliana 
in Siria. 

I coloni appartenenti alle va- 
Tie comunità agricole impianta- 
te in prossimità del confine di 
Israele con la Siria e anche sul. 
le alture di Golan militarmente 
occupate da Israele dal tempo 
della «guerra dei sei giorni» del 
1967, attenendosi alle disposizio. 
ni superiori hanno trascorso la 
notte di Capodanno nei rifugi 
sotterranei e continueranno an- 
cora a farlo, fino a nuovo ordi- 
ne, che presumibilmente non 
Verrà emesso fintanto che per- 
Mane ancora, come adesso, la 
possibilità che i civili israeliani 
si trovino proprio in mezzo ai 
contendenti, qualora i siriani 
dovessero decidersi a lanciare 
Una qualsivoglia azione di rap. 
presaglia per le incursioni aeree 
subite nei giorni scorsi a più 
Tiprese dalla Siria, persino alle 
porte di Damasco. 

Intanto, il ministro degli este. 
Ti israeliano Abba Eban ha det. 
to oggi che le possibilità di un 
protrarsi della cessazione del 
fuoco nel Medio Oriente duran. 
te il 1973 «sono molto buone» 
e ha soggiunto di prevedere per 
il prossimo futuro nuovi sfor- 
Zi per una riapertura del Cana- 
le di Suez. 

Durante un'intervista alla ra- 
dio israeliana in occasione del- 

anno nuovo, Eban ha tuttavia 
affermato di non poter avanza. 
Te previsioni su «quello a cui 
potranno portare» questi nuovi 
Sforzi per la riapertura del Ca- 
nale, ma di sperare che, cinque 
anni e mezzo dopo la loro scon. 
fitta nell’ultimo conflito nel Me. 
dio Oriente, gli stati ‘arabi 
‘avranno compreso «che non esi. 
ste altro. modo per-cambiare 
l'attuale situazione se non quel. 
lo di intraprendere concreti ne. 
goziati». 

.Il consiglio dei ministri israe- 
liano, riunitosi ieri sotto la pre- 
sidenza della signora Golda 
Meir, aveva discusso la situa- 
zione venutasi a determinare 


negli ultimi giorni al confine si. 
Tiano, soprattutto alla luce del. 
l'incursione compiuta sabato 
sera dai caccia di Tel Aviv con. 
tro i terroristi arabi. Nel cor. 
so della seduta era stato inoltre 
ascoltato un rapporto del go- 
verno thailandese sull’attacco 
sferrato dai quattro terroristi 
di «Settembre nero» all’amba- 
sciata israeliana di ‘Bangkok. 
Nel corso dei lavori hanno pre. 
so la parola il ministro della di. 
fesa Moshe Dayan, il ministro 
degli esteri Abba Eban e il ca- 
po di stato maggiore Elazar. 
Mentre sulle relazioni di Da- 
yan, Eban ed Elazar non ven. 
gono dati particolari, un porta- 
voce del comando israeliano, 
ha affermato che la situazione 
al confine siriano, nella zona 
del Golan occupato, si è man. 
tenuta ieri calma. (Ansa-Ap) 


IL CONGO ROMPE 
i rapporti con Israele 


Brazzaville, 1 

La Repubblica popolare del 
Congo ha deciso di rompere 
le relazioni diplomatiche con 
Israele e ha, formalmente con- 
dannato «la politica imperiali- 
sta ed espansionista di questo 
paese». 

La notizia è stata confermata 
a Gerusalemme dal ministero 
degli esteri israeliano. Due al- 
tri paesi africani, l’Uganda e il 
Ciad, avevano rotto le relazioni 
con Israele nei mesi scorsi, 

Un portavoce del ministero 
degli esteri israeliano ha detto 
che nulla nelle relazioni tra 
Israele e Congo potrebbe costi- 
tuire un motivo per la decisio- 
ne del governo di Brazzaville. 


ESPLOSIONI 
A LISBONA 


Lisbona, 1 

Numerose bombe di potenza 
relativamente ridotta sono e 
splose ieri nel tardo pomeriggio 
in vari punti di Lisbona, feren- 
do tre bambini, due dei quali 
gravemente, 

La prima è scoppiata intorno 
alle 17 nelle mani di due bam- 
bini, che l’avevano trovata in 
un cesto di rifiuti nella stazione 
per navi traghetto di Praca do 
Comercio. I due, una bambina 
di 9 anni e il fratello di 7, han- 
no riportato ferite gravi. 

Altre due bombe sono scop- 
piate nella stazione ferroviaria 
di Santa Apolonia, e una quar- 
ta nei pressi del campo spor- 
tivo Olivais, alla periferia di 
Lisbona. 

Altre sei bombe dello stesso 
tipo sono scoppiate in varie zo- 
ne della città. Tutti gli ordigni, 
ad orologeria, erano congegnati 
in modo da spargere volantini 
contenenti attacchi al regime 
del primo ministro Marcello 
Caetano. La polizia ha pronta- 
mente tolto dalla circolazione 
gli stampati. (Ansa) 


CESSA 


GELO IN INDIA 


Nuova Delhi, 1 

Secondo notizie giunte a Nuo- 
va Delhi, 52 persone sono mor- 
te di freddo nello stato indiano 
dell’ Uttar Pradesh, nell’ India 
settentrionale. In questo stato 
imperversa attualmente un'on- 
data di freddo. (Ansa) 


LA TRAGICA GUERRA FRA IRLANDESI 


Due fidanzati 


uccisi n 


ell’ Eire 


Erano probabilmente 


sospettati di avere 


fornito importanti informazioni alla polizia 


Dublino, 1 

Il nuovo anno è iniziato oggi 
in Irlanda (Eire), con. l’ucci 
sione di un giovane e della sua 
fidanzata; entrambi sono stati 
trovati presso la. frontiera con 
l'Ulster, in territorio della Re- 
pubblica irlandese. T due cada- 
veri, che presentavano ferite 
d'arma da fuoco al capo gia- 
cevano sul terreno ed erano 
stati posti l'uno sull’altro a for- 
mare una croce, 

La coppia è stata ugcisa presso 
una strada di campagna, den- 
tro il territorio della Repubbli- 
ca irlandese, ma a soli otto 
chilometri dalla. città di London- 
derry, la città dell’Ulster se- 
conda solo a Belfast-per la gra- 
vità, degli incidenti di cui è 
teatro. 

Le due vittime, Oliver Boyce, 
un falegname di 25 anni, e Bree- 
ge Porter, una contadina di 24 


CONSUNTIVO ALLA FINE DI UN ANNO GRAVIDO DI « SI 


STRI POLITICI» 


LAVORO E DISCIPLINA NEL 1973 
PAROLE D'ORDINE IN JUGOSLAVIA 


Nuovi giri di vite in campo economico ritenuti necessari dai dirigenti del partito 
Un ritorno dello stalinismo evitato per un soffio secondo il «numero due» Dolane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 1 

Non è con eccessivo rincre- 
scimento che gli jugoslavi si so- 
no congedati dall'anno vecchio, 
durante il quale, proprio al suo 
inizio. cì fu il forte terremoto 
(politico) in Croazia per finire 
con le epurazioni ancora in cor- 
so nelle altre Repubbliche del- 
la Federazione, soprattutto in 
Serbìia e nella Bosnia Erzego- 
vina. 

Com'è facile intuire, l'uomo 
della strada in Jugoslavia, al 
pari degli altrì paesi, non sì 
emoziona troppo per le tempe- 
ste che agitano le cime, quan- 
to per glì ostacoli che vengono 
a frapporsîi all'acquisto di un 
nuovo elettrodomestico, all’as- 
segnazione di un appartamen- 
to, all'acquisto dell'auto che ha 
sognato per anni e anni o, più 
în generale, per le difficoltà di 
trovarsi un posto di lavoro, di 
passare le vacanze all'estero e 
via dicendo. ‘ 

E° stato con una viva esorta 


IN SEGUITO A UN'ONDATA DI ARRESTI 


ATENEO OCCUPATO 
DA STUDENTI AL CAIRO 


Politica e nazionalismo sarebbero all'origine 
di queste vivaci manifestazioni dei giovani 


Il Cairo, 1 


La frattura, che sembra dive- 
Nuta insanabile e che divide gli 
Studenti egiziani e il governo 
Sadat, ha trovato conferma in 
Un agitato fine danno alluniver- 
Sità nazionale del Cairo e nel 
l’Ateneo di Ein Shamps, il se- 
Condo per importanza della ca- 
Pitale egiziano. 

L'università centrale del Cai- 
To, è stata occupata da circa 
1200 studenti, che, ignorando le 
disposizioni del corpo accademi. 
co, hanno sfondato le porte del- 
l'aula magna e hanno iniziato un 
‘sit-iny di protesta, decisi a ot- 
tenere il rilascio di 57 loro com- 
bagni arrestati negli ultimi gior- 
Di dalla polizia egiziana. 

Nel corso di un'assemblea fiu- 
Mme, protrattasi per diverse ore 
© alla quale hanno partecipato 
anche centinaia di studenti del- 
l'università di Ein shamps, i 
Capi studenteschi hanno denun- 
Ciato la politica del governo e 
hanno, definito gli arresti «un 
mero espediente» per mettere a 
tacere la voce della. democrazia 
in Egitto 

Dimostrazioni di protesta, an- 
Che se meno virulente si sono 
Svolte anche nell'università di 
Alessandria d’Egitto. Secondo 
talune fonti a fomentare i di- 
Sordini e ad aizzare gli studen- 
ti contro il governo ‘sarebbero 
Clementi filo-comunisti, nonché 
Musulmani fanatici. Di ‘fronte a 
Guanto accaduto negli ulitmi 
Riorni al Cairo ed Alessandria, 
Sadat potrebbe anche decidere 
la chiusura temporanea dei due 
Atenei, onde SCONSiurare più vio- 
lente ‘dimostrazioni. 

l'attrito che OTmai divide i 

Ovani universitari egiziani da 
Sadat, ha ragioni in realtà, più 
Dolitiche e nAZIONAlistiche che 

On connesse 21 Problemi veri 
® propri della SCUOla. Gli stu- 
denti ‘del Cairo € di Alessan 
Aria, per citare Quelli delle due 

@ggiori università del naese — 
{amproverano al Toverno il fat 
1 Che questo, NOMOstante tutte 

È Sue nromes"® NOn sia riusci. 

Sînora a sferrare quella guer- 
ta di Jiberazione Ontro Israe 
{e di cui più Volte Sadat si è 
Atto sarante nei Suoi discorsi. 
son Umerosi arresti nei giorni 
jOTSI erano stati compiuti fra 
gli ©Sponenti movimento 
igcora ‘embrionale ® searsamen. 
i Otranizzato Che. basandosi 
tl principi esposti dallo stesso 
Presidente El S2d8t, si pr 
Neva di creare €COMitati di di. 


fesa democratica» all’interno 
delle università. Una delegazio- 
ne di studenti aveva chiesto di 
essere ricevuta dal rettore del- 
l'università del Cairo dopo lo 
arresto dei promotori del 1no- 
vimento per aver assicurazioni 
sulla loro liberazione, ma l’in- 
contro non ha, a quanto sem- 
bra dato il risultato sperato dai 
giovani, 


Oltre gli studenti, fra gli altri 
sagitatori» arrestati di cui è sta. 
ta data ufficialmente notizia sa. 
‘bato scorso figurerebbero alcu 
ni giornalisti. Nel suo ultimo 
discorso, il presidente El Sadat 
disse che era sua intenzione la- 
sciare libero corso al gioco del- 
la democrazia politica e al di- 
ritto di critica, ma aggiunse 
che non avrebbe tollerato atti 
suscettibili di minare l’unità na- 
zionale e di fomentare disor- 
dini. (Ap- Ansa) 


zione al lavoro che il Presiden- 
te Tito ha augurato al paese 
buon anno: «Felice anno nuovo, 
e ora forza a lavorare», ha e- 
scamato Tito, rivolgendosi a 
un gruppo di studenti e ope- 
rai montenegrini, presenti nel. 
lo stesso albergo in cui il ma- 
resciallo ha trascorso l'ultimo 
dell'anno brindando al 1973. 


Gli jugoslavi si domandano 
se il nuovo corso impresso al- 
l’attività del partito, anzi se la 
intensificata presenza del parti- 
to in tutti ì settorì della vita 
nazionale, alla quale si erano 
abituati, e che è stata imposta 
dalla mniega degli avvenimenti 
prodottisi nell’anno che sta per 
finire, provocherà muove strette 
dì jrenì oppure se, eliminati gli 
errori più macroscopici, il 1973 
riserverà loro qualche nuova 
soddisfazione e un rinnovato 
slancio verso il progresso civi- 
le e sociale. 

La risposta è tutt'altro che 
facile anche perché, ad ascol- 
tare i dirigenti più impegnati, 
non sono troppo chiare le li- 
nee che saranno seguìte. C'è, 
anzi, în qualcuno una nota di 
aperto pessimismo, come ad e- 
sempio in Jure Bilic, membro 
autorevole dell'ufficio esecutivo 
della presidenza della Lega dei 
comunisti (in rappresentanza 
della Croazia). — 

Bilîc, a proposito delle conse- 
guenze della «lettera» dì Tito, 
si lamenta che, pur avendo Vin- 
tervento del Maresciallo creato 
i presunposti per realizzare ta- 
li scopi, purtroppo «in alcuni 
settori mon abbiamo neppure 
scosso le basi, che dobbiamo in- 
vece demolire», 

Secondo Bilic, «bisogna sra- 
dicare una certa mentalità bor- 
ghese» fe quando dice borghe- 
se, tutti capiscono che mira a 
demolire una certa inclinazione 
alla spensieratezza, al vivere a- 
giatamente 0 per lo meno a non 
stringere la cintola) che «sareb- 
be presente un po’ dappertutto 
in Jugoslavia». 

Non tutti sono così pessimi. 
sti come Bilic. Ad esempio, vi 
è un’altra ancor più autorevole 
campana. A suonarla è il «nu- 
mero 2y del partito comunista, 
quello Stane Dolane che, col 
discorso dell'ottobre scorso @ 
Spalato, ha dato il via alla vi- 
gorosa azione per rivalutare il 
partito. e per ridargli un posto 
preminente nella vita del paese. 
Secondo lui «il 1972 è stato l’an- 
no în cui vari problemi, con- 
traddizioni, deviazioni, ecc., si 
sono cencentrati e sono esplo- 
sì». Ma le cause sono più lon- 
tane e vanno ricercate nell’im- 
maturità del popolo jugoslavo 
a percorrere la strada verso la 
democratizzazione a tappe for- 


zate come aveva previsto (enzo 
neamente) il VI congresso del 
partito (1952) criticato dallo 
stesso Tito anche nel discorso 
tenuto venerdì scorso nella ca- 
pitale del Montenegro. 

Durante l’anno passato e ver- 
so il quale glì jugoslavi dovreb- 
bero voltare le spalle senza 
rimpianti, il paese ha corso il 
serio rischio, se le parole di 
Dolanc vanno prese come oro 
colato, di vedere un pauroso 
«ritorno di fiamma» dello stali- 
nismo. Dolane si riferisce al 
movimento anarco-liberale, so- 
stenendo che esso aveva creato 
la possibilità e lo spazio per gli 
stalinisti, che si erano assunti 
il -ruolo-di «tutoriy delia classe 
operaia. 

Gli jugoslavi, dunque, si la- 
sciano alle spalle un anno che 
poteva diventare per davvero 
fatale «se abbiamo colpito tec- 
nocratismo e anarco-liberalismo 
— aggiunge il segretario comu- 
nista — abbiamo dato concreta 


== 


mente inizio all’ eliminazione 
delle condizioni nelle quali si 
sarebbe potuto affermare una 
tendenza neo-stalinista». 

Guardando al futuro, anzi az- 
zardandosi a fare previsioni 
per il 1973, Dolane non ha peli 
sulla lingua: «Il prossimo an- 
no sarà difficile, perché sare- 
mo costretti a fare passi deci- 
sivi per la stabilizzazione del- 
la nostra economia, perché do- 
vremo convincercì che, come 
società possiamo spendere sol- 
tanto quello che produciamo e 
che oltre tale limite non pos- 
siamo vivere. Nel 1973 verran- 
no a crearsi, situazioni econo- 
miche che. esigeranno una più 
forte disciplina, autorinuncie a 
molte cose che imporranno la 
solidarietà di tutti. Una delle 
prime misure è il congelamento 
degli stipendi, ma penso anche 
ad altre misure. 


Luigi Saporito 
dell’«Ansa» 


LA CAPITALE DEVASTATA DAL SISMA 


CACCIA A 


MANAGUA 


AI CANI IDROFOBI 


Precipita con cinque persone a bordo 
un aereo che stava portando soccorsi 


5 Managua, 1 

Numerosi abitanti di Managua 
sono stati ricoverati in ospeda- 
le perché colpiti da idrofobia 
dopo essere stati morsi da cani 
e da gatti della città devastata 
nei giorni scorsi dal terremoto. 
Pattuglie della polizia hanno co- 
minciato a dar la caccia e a uc- 
Cidere le bestie randagie che si 
aggirano tra le rovine e che, se. 
condo il capo della Croce rossa 
del Nicaragua, Jorge Cardenas, 
potrebbero costituire un serio 
pericolo per i superstiti della 
sciagura e per i soccorritori ac- 
campati alla periferia della città. 

Intanto; il Capo dello stato, 
generale Anastasic Somoza, ha 
detto che gli abitanti di Mana- 
gua non potranno tornare alle 
loro case prima di sei mesi, ma 


ha assicurato che la città sarà 
ricostruita. 


ALE 


SCONTRO FERROVIARIO IN UNA STAZIONE PRESSO TORINO 


NOVE FERITI SUL TRENO 
CHE <TAMPONA» UN MERCI 


La linea con Modane è rimasta interrotta per circa due ore 


Torino, 1 

Un treno passeggeri prove- 
niente da Modane (Francia) 
si è scontrato ieri pomeriggio 
con un treno merci fermo. ir- 
regolarmente su un binario 
di corsa nella stazione di Avi 
gliana, a una trentina di chi- 
lometri da Torino, I feriti so- 
no nove, ma nessuno è in gra- 
vi condizioni. Il capo stazione 
è stato denunciato è piede li- 
‘bero per lesioni colpose e di: 
SR ferroviario. 

‘eno passeggeri era l’ac- 
celerato «A 705» che, prove- 
miente da Modane e Bardo. 
necchia, era diretto a Torino. 
All’inizio della stazione di 
Avigliana, il macchinista del 
convoglio ha rallentato la 
corsa, ma non si è fermato 
perché il semaforo era sul 
verde. Si è così scontrato con 
gli ultimi vagoni di un merci, 


îl convoglio «5379», che avreb- 
be dovuto essere fermo su un 
binario morto e che si trova. 
va, invece, su un binario di 
corsa. L’urto è stato molto 
violento e l’automotrice del 
convoglio passeggeri è andata 
pressoché distrutta. 

Sono iniziate subito le ope- 
razioni di soccorso. All’ospe- 
dale sono finiti: il macchini- 
sta Tommaso Baudissone, di 
48 anni, il capotreno Emilio 
Alpe, di 32 anni, l’aiuto mac- 
chinista Agostino De Leo, di 
25 anni; i passeggeri France- 
sca Zanusso in Gilardoni, di 
62 anni, Olimpia Francei, di 
29 anni, Vincenzo Curallo, di 
18 anni, il fratello Niccolò Cu- 
rallo, di 24 anni, Giorgio Bel. 
lo, di 22 anni e Giuseppina 
Galletti, di 21 anni. 

Dei feriti, solo la signora 
Zanusso e la Olimpia Francei 


si trovano ancora ricoverati 
all’ospedale di Avigliana men- 
tre tutti gli altri sono stati 
medicati e giudicati guaribili 
in pochi giorni. Anche per le 
due donne ancora ricoverate 
non esistono preoccupazioni. 

Sul luogo dell’incidente si è 
recato il sostituto procurato- 
re della Repubblica di Tori- 
no, dott. Giordano, il quale, 
sulla base delle risultanze 
delle prime indagini, ha de- 
munciato a piede libero il ca- 
po stazione di Avigliana, Giu- 
seppe Tateo, di 50 anni, sotto 
Yaccusa di lesioni colpose 
plurime e disastro ferro- 
viario. 

L'importante linea. per la 
Francia è stata bloccata per 
circa due ore, Nella notte è 
poi stato riattivato un binario 
e stamane la circolazioze è 
tornata normale. (Italia) 


A. San Juan di Portorico un 
quadrimotore 4 elica «DC-7» con 
cinque persone a bordo, che sta- 
va recando viveri e medicinali 
a Managua, si è inabissato nel- 
l'Oceano. Atlantico, ieri sera, 
qualche minuto dopo aver de- 
collato. 


CARICO: ATOMICO 


su un aereo dirottato ? 
Washington, 1 

Il periodico «Washington Mon- 
thly» afferma, nel suo numero 
di gennaio, che almeno un ca- 
rico di materiali nucleari suffi- 
Ciente per fabbricare una bom- 
ba atomica, si trovava a bordo 
di un aereo di linea passeggeri 
‘americano dirottato a Cuba. Il 
periodico non precisa di quale 
aereo si trattasse ne quando è 
avvenuto l’episodio. 


Il periodico afferma che cari- 
chi di uranio arricchito e plu- 
tonio vengono regolarmente spe- 
diti senza sorveglianza, per via 
aerea e con automezzi, in tutto 
il paese e oltremare. Le spedi- 
zioni aeree all’interno del paese 
avvengono con normali apparec- 
chi commerciali; i materiali nu- 
cleari non sono depositati in 
speciali compartimenti segreti, 
ma mischiati nel compartimen- 
to dell’aerea insieme alle valigie 
ed effetti personali degli altri 
viaggiatori. 

Nell'episodio in questione, i 
dirottatori non sapevano che co- 
sa Si trovasse a bordo dell’ae- 
reo, e nemmeno se ne sono re- 
se conto le autorità aeroportuali 
cubane, 

Nessun commento si è avuto 
da parte di funzionari federali. 
Un membro della commissione 
americana per l'energia atomica 
ha detto di essere al corrente 
dell'incidente, ma di non poter- 
lo commentare, (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S, Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Id 


«ll Piccolo» è iscritto 


del suo adorato figlio 


anni, erano cattolici e vivevano 
in territorio dell'Eire. Le ragio- 
Mm della loro uccisione non so- 
no chiare; alcuni vicini hanno 
detto di avere sentito circa 15 
spari nella notte e le grida del- 
la ragazza. 

Questo duplice omicidio vie. 
ne tuttavia collegato all'arresto, 
avvenuto ieri nell’Eire, di Mar- 
tin MeGuinness, considerato il 
capo della guerriglie anti-ingle- 
se a Londonderry. Secondo al- 
cune voci, i due giovani potreb- 
iero avere informato la poli 
zia in merito al luogo in cui si 
trovava MeGuinness. 

Poiché i due giovani sono sta- 
ti uccisi in territorio della Re- 
pubblica dell’Eire, non figura- 
no nella lista delle vittime fat- 
ta dalla polizia dell'Ulster, se- 
condo la quale dall'inizio degli 
attuali disordini nell’Irlanda del 
Nora nel 1969 si sono avuti in 
questo territorio ‘ controllato 
dalla Gran Bretagna 677 morti. 
Nel solo 1972, i morti sono sta- 
ti 465, e precisamente 321 civi. 
li, 127 soldati britannici e 17 
agenti di polizia. 

La violenza nell'Irlanda del 
Nord non si è attenuata per 
il Capodanno: nel primo quar- 
to d’ora nel 1973, una persona 
è stata ferita, un attentato è 
stato compiuto contro un’auto- 
Timessa e una settantina di col- 
pi sono stati sparati contro una 
postazione militare i Belfast. 


Lili 


BRUCIATO VIVO 
giudice in Uganda 


Nairobi, 1 

L'ex primo magistrato  del- 
l'Uganda Benedicto Kowanuka, 
che era stato portato fuori dal 
suo ufficio all'alta corte di giu- 
stizia a piedi nudi e ammanet- 
tato da soldati ugandesi, è stato 
bruciato vivo da elementi del 
battaglione Simba. Lo riferisce 
il quotidiano di Nairobi in lin- 
gua inglese «The Post», citando 
fonti della magistratura. della 
Africa orientale. 

A quanto scrive il giornale, 
Kiwanuka è stato legato su una 
«jeep», che è stata poi data al- 
le fiamme. Kiwanuka era colpe 
vole di aver emesso una sen- 
tenza contraria ai desideri del 
regime di Idi Amin. (Ap) 


SE 


Dopo lunga malattia, sop- 
portata sempre con coraggio 
e speranza, si è spento sere- 
namente il giorno 30 dicem- 
bre il nostro caro 


Bruno Nardin 


lasciando nel più profondo 
dolore la moglie LEA, la fi- 
glia DORIS, il fratello, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti, i 
parenti e gli amici tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
2 gennaio alle ore 15.30 par- 
tendo dalla Cappella di via 
della Pietà. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Partecipano al lutto EDOARDO e 
GABRIELLA CRASSO. 


Prendono parte al lutto le famiglie 


CARBONI, GRACCHI, VENIER. 


Le famiglie MILANI e le famiglie 
VASCOTTO e ROSSI si associano al 
lutto per la scomparsa del caro amico 


Bruno 


Il giorno 31 dicembre è man. 
cata la nostra cara 


Elisabetta Dapas 
nata Ravalico 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, ANTONIO, le sorelle, 
il fratello, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 


ni 3 gennaio alle ore 14 dalla 
Cappella dell Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale .- Via Zonta 7/c) 


Partecipa al lutto la famiglia PA- 
LIAGA. 
SITE ENTI FI 


Il giorno 30 dicembre 1972 è 
spirato serenamente 


Erberto Stegù 


di anni 83 


lasciando nel dolore le sorelle, 
i fratelli e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
2 gennaio alle ore 1345 È 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
di San Giovanni. 


(Servizio Coniurele - Via Zonta 7/0) 


Oggi sono otto anni che ci la- 
sciò per sempre il nostro caro 
e indimenticabile 


Costante Radini 


lasciando la moglie e 1 parenti 
tutti nel dolore, Una S. Messa 
sarà celebrata in suo onore il 
giorno 6 gennaio nella Chiesa 
Madonna della Salute di via 
Soncini, 


Ti 


A due mesi dalla dipartita 


COL. COMM. 
Ricciotti Mazzon 


s'è involata al Cielo l'anima 


eletta della ultracentenaria 


Bianca Dose 
ved. Mazzon 


dotata di grande Fede e in- 
tenso amor di Patria. 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio Cav. Uff. MENOT- 
TI. con la moglie EMMA de 
MOTTONI, le figlie MARIA 
ved. BIANCHI e ANNA con 
il marito MANLIO CAVAZ: 
ZON, la nuora ROMANA ved. 
MAZZON e tutti gli altri pa- 
renti. 


Sentiti ringraziamenti ai 
medici curanti dott. Tamaro 
e dott. Micalesco nonché ai 
medici e al personale tutto 
del Reparto Paganti del- 
l'Ospedale Maggiore che, in 
modo impareggiabile, si so- 
no prodigati ad alleviarle le 
sofferenze. 


T funerali seguiranno do- 
mani 3 gennaio. alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Il presente serve da parteci. 
pazione e di ringraziamento. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: 
— La COMPAGNIA VOLONTARI GIU. 
LIANI E DALMATI. 
ASSOCIAZIONE RAGAZZI DEL 


— L'ASSOCIAZIONE GRANATIERI. 

— La LEGA NAZIONALE. 

— La SOCIETA’ GINNASTICA TRIE- 
STINA. 


fi 


Il 1.0 gennaio, dopo lunga malattia 
è spirato, serenamente munito dei 
conforti della Fede 


Raoul Bochdanovits 
de Kavna 


Ne da il triste annuncio la moglie 
MARIA con i figli PIETRO e LUCIA, 
il genero e la nuora, i nipotini 
PAOLO, STEFANO e RAFFAELLA, le 
sorelle CAMILLA, ERIKA e ILSE 
‘unitamente ai cognati, alle cognate, 
ai nipoti ed ai parenti tutti. 

Un grazie particolare ai primari, ai 
medici e alle suore della I Chirurgica 
dell’Ospedale Maggiore e della I Ge- 
riatria della Maddalena. 

La salma sarà esposta domani mat- 
tina nella Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. Le esequie seguiranno alle ore 
14.30 nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo. 


Il 1.0 gennaio è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


. Gioacchino Orzan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la figlia, il gene- 
ro, i nipotini PAOLO ed EZIO, 
il fratello, le sorelle e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. Bastiani. 

I funerali seguiranno doma: 
ni 3 gennaio alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunala - Via Zonta 7/c) 
lenire 


Sabato 30 dicembre, munito 
dei conforti religiosi, è spi- 
rato 


Giovanni Coslovi 
di anni 70 
pensionato portuale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, (la figlia, il 
genero e la nipcte assenti), il 
fratello, le sorelle, i cognati, le 
cognate, inipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 2 
gennaio alle ore 13,45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Gomunale - Via Zonta 7/c) 
rss rin 
Improvvisamente è manca- 
to all’immenso affetto dei 
suoi cari il nostro caro 


Bruno Davi 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ZORA, le figlie BRUNA 
e BIANCA con il marito PRI 
MO GIORDANO e le ‘famiglie 
MONDUALDI. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. Tramer. 

I funerali avranno luogo oggi 
2 gennaio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
SIENA CE PZA TI 


Il figlio SILVIO a nome dei 
parenti, commosso ringrazia 
quanti hanno voluto partecipa- 
re al suo dol re per la scom- 
parsa della sua cara mamma 


Giustina ved. Lorenzutti 


nata Puzzer 


(e non PEZZIER 
come erroneamente pubblicato) 


Ringrazia in modo particola- 
re il dott. P. Turk per le sue 
‘amorevoli ed assidue cure. 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della carissima mam- 


@ Maria Fobert 


i figli LILLO, ANGELO e GIAN. 
NI, le nuore e i nipoti La ri. 
cordano con immutato affetto. 


t 


Si è spento serenamente il 
CAV. 
Giordano Andri 


Affranti ne danno il doloroso 
annuncio la moglie EDEN, la fi- 
glia MARINELLA, il genero TI- 
TO, la nipote PAOLA, la sorella 
GINA, il fratello BRUNO, la co- 
gnata ITALIA e i nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
professori E. Tagliaferro e S. 
Pastorelli, al dott. N. Puhali, al 
personale religioso e laico della 
Guardia Chirurgica per le affet- 
tuose cure prestate. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 3 gennaio alle ore 14.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


DUILIO BONIFACIO e fami. 
glia si uniscono al dolore per la 
scomparsa dell'amico fraterno, 


Partecipano al dolore PINA e 
PINO BONIFACIO. 


Il GRUPPO ARBITRI pallaca- 
nestro di Trieste partecipa con 
vivo dolore la morte di 


Giordano Andri 


per tanti anni suo. presidente. 


Prendono parte al lutto NE. 
REO e LIDA DEL NEGRO. 


Si associa al lutto, con dolore, NI. 
NA VERLATO. 


‘Partecipano al lutto LIVIO e SIL 
VIA NODARI, 


Partecipano al lutto le famiglie 
de CARLI e LABIGNAN. 


Prendono viva parte al lutto 
LIVIO e LIANA MAZZAROLI. 


Ti 


Teri 1.0 gennaio improvvi- 
samente è mancato ai suoi 
cari 


Franco. Franceschini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie GABRIEL- 
LA BURANELLO, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno. luogo 
domani 3 gennaio alle ore 
14.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
EA I 


Il 30 dicembre è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari 


Silvio Sabelli 


Ne danno il triste annuncio 
la consorte, i nipoti ANGELA e 
PINO, il fratello e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 2 
gennaio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
CIT 


Il giorno 31 dicembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Olenih 


Ne danno il triste annuncio la 
sua cara ANNA, i figli FIORET- 
A, MARIA e ALBINO, la sorel- 
la, le cognate, i generi, la nuo- 
ra, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
3 gennaio alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunele - Via Zonta 7/c) 


Il 31 dicembre, dopo lunghe 
sofferenze, è mancata ai suoi 


G Caterina Sabadin 
ved. Marincich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, la sorella, le 
nuore, i generi, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti. g 

I funerali seguiranno oggi 2 
gennaio alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RISE II IZZO 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Amelia Prischich 


la ricorda il marito assieme ai 
figli e ai parenti tutti con im- 
mutato dolore. 


A un anno dalla dolorosa scompar- 
sa del 


Dott. Nino Verdier 


verrà celebrata una S. Messa in suf- 
fragio della Sua bell'anima oggi alle 
ore 18.20 nella Chiesa del Rosario, 


Arge 


Più il tempo passa, più ci manchi: 
Tu sei sempre presente nel nostro 
cuore. 


I Tuoi genitori BRUNA e GIORGIO 
BRAVIN. i 


32.1.1972 2.1.1973 


Il 30 dicembre è mancata la 
nostra cara 


Marcella Sedea 
ved. Morena 


Addolorati i familiari tutti ne 
danno il triste annuncio a tu. 
mulazione avvenuta. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipa al dolore. l'amico 
PINO PECAR e famiglia. 


Prendono parte al lutto MA- 
RISA e DARIO PACHER. 


OTTAVIANO DANELON, CARLO 
MAIONICA e STEFANO CALLIGARIS 
‘partecipano al dolore del dott. Lu- 
ciano Morena per la perdita della 


cara 
mamma 


Si associano al lutto: 
— BRUNO e PIA BATTAGLIARINI 
— AMILCARE e ANNA CORONA 
— LUCIANA CESARI BERTAGLIA 
— OLGA GREGORETTI 
— LILIANA RICCIO 
— ANTONIO e MARIA della ROCCA 


Si associano al Tutto le fami- 

glie: 

— LEDA e GUIDO PREDON- 
ZANI 

— ESTER e FRANCO HOGLIE- 
VINA 

— ROSETTA e GINO PAOLI 

— EGIDIA e PAOLO CICLI 
TIRA È 


Prendono parte al lutto degli 
amici Annike e Luciano le fa- 
miglie: di BENEDETTO, CA- 
NEVA, ROSSINI, BENETON, 
MALALAN, BARI, BALLARIN. 


E' mancata al nostro affetto 
all’età di 89 anni 


sq PARERI " 
Lidia Saitz in Boncina 
Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, ì figli 
GUIDO e ARGEO con le nuore 
e i nipoti. 
Ringraziano sentitamente il 
prof. Kiugmann, i medici e il 
personale della I Geriatria e il 
prof. Torretta per le amorevoli 
cure prestate alla cara Estinta. 
T funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore del nonno la 
nipote LIDIA con il marito LUCIO 
VASCOTTO e le pronipotine ELEO- 
NORA e VERONICA. 


Prendono parte al lutto della fa- 
miglia: 
— MARIO. VASCOTTO. 
— Fam. ROMANO .de PRIVITELIO 
— Fam. OMERO VASCOTTO, 


Il giorno 31 dicembre è mancata 
all’affetto dei suor cari 


Maria Mirosich 
‘. ved. Moscarda 


Ne danno il triste annuncio 41 fran 
tello GIOVANNI con la moglie EMI- 
LIA e le figlie EMILIA con la fami- 
glia DE ROSSI e LIDIA con la ta- 
miglia CAUSARANO, la cognata EVE- 
LINA con il figlio PINO e la moglie 
GRAZIELLA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 2 gen- 
naio alle ore 14 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale di S, Giovanni. 


(1. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
TINTI IZ 


Dopo lunga malattia, si è 
spento il 31 dicembre 


Pietro Concina 
Capo usciere della Prefettura a r. 


lasciando nel dolore la moglie 
PAOLA, unitamente al figlio RO- 
LANDO PASTOR con la moglie 
e i figli, e i parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 3 , fille ore 


gennaio, 
10.45, dalla Cappella dell’Ospe- 


dale Maggiore. 


(Servizio Comunzie - Via Zonta 7/e) 


T 


Giovanni Sauli 
è mancato il giorno 31 dicembre. 


Ne danno il triste annuncio 1 figli, 
la nuora, i generi, i nipoti e i pa 
renti tutti. 

T funerali seguiranno domani 3 
gennaio alle ore ll dalla Cappella 
dell’Ospedale di San Giovanni. 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
nt ve iene 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie MARISA, il figlio 
CLAUDIO, le sorelle, i cognati 
e i parenti tutti, ringraziano 
sentitamente quanti hanno vo- 
luto partecipare non yrofondo 
dolore alla perdita del loc caro 


Luciano Naccari 
Gorizia, 2 gennaio 1973 
STIA 
La moglie e i figli di 


Francesco Venza 


ringraziano sentitamente tutti i pa- 
renti, gli amici, i conoscenti, la Guar- 
dia di Finanza e la Dogana che han- 
no partecipato al loro grande dolore, 

Una S. Messa verrà celebrata saba- 
to 6 gennaio alle ore 18 nella chie- 
sa di S_ Pio X (via Revoltella). 


3.1.1972 3.1,1978 
‘Ricorre il primo anniversario 
della scomparsa di 


Maria Pagliaro 
ved. Tondato 


La ricordano con immutato 

dolore il marito LORENZO, i 
parenti tutti e le persone ami- 
che che Le sono state sempre 
vicine con tanto amore ed af- 
fetto. 
Domani 3 gennaio, verrà cele- 
brata una S. Messa in suffragio 
nella Chiesa di San Giovanni, 
‘alle ore 9. 


Nel terzo triste anniversario della 
scomparsa di 


Vittorio Gerdol 


i familiari Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


1.1.1970 1,1.1978 


i 
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te e consegnati per suo conto 
senza alcun aumento di spe- 
sa. Particolari sconti per ac- 
quisti maggiori da ditte o en- 
ti. Troverete presso la Botti. 
glieria DI.BE.MA. via Com. 
merciale 27, telef. 418762 op- 
pure presso il deposito di via 
Pagliericci angolo Beato Ange- 

‘| lico telef. 795043 - ‘740485. 
31366 00 
AAA.A.A. DI.BE.MA. VENDITA 
DEL RISPARMIO: Se volete 
risparmiare, recatevi perso. 
nalmente a0 acquistare alla 
BOTTIGLIERIA DI.BE.MA,, 
via Commerciale 27, telefono 
418762. Per gabbie, casse 0 
cartoni completi dello stesso 
prodotto, acquistati e portati 
via dal cliente, Vi verrà pra- 
ticato sui prezzi normali di 
listino lo sconto di 15 lire al 
litro, o uno sconto proporzio- 
nale alla capacità acquistata. 
31366/1 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A.A.A,A. MUGGIA auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Venedsi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato 1750 1968-69, GT 1969, 
1300 1966, GT 1965, BMW 1800 
1967, Simca 1100 combinata 
1968, 125 1968, 124 special 1969, 
124 1968, 128 4 porte 1971, 124 
sport 1967, 500 1968-71, furgo- 
ne 850 1967, 238 1967, camion- 
cino 1100 T 3 1964 ed altre. 
Domenica aperto dalle 10 al- 
le 12 feriali orario negozio pos- 
sibilmente pomeriggio. 
53458. Q 
A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco n. 20, 
telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nu 
ve e usate con minimi anti: 
e rateazioni fino a 30 mensil 
tà. Permutiamo usato per usa- 
to. Aperto anche festivi dalle 
10 alle 13. ALFA ROMEO 2000 
berlina 1972, 2000 GT veloce 
1972, 1750 berlina 1970, 1968, 
1750 GT veloce 1971, 1970, 1600 
super 1970, 1969, 1300 super 
1971, 1300 GT junior 1969, 1968, 
1967. FIAT 500 L 1972, 600 D 
850 sport coupé 1971, 
1100 R 1968, 128 4 porte 
1971, 125 special 1968, INNO- 
CENTI Mini familiare 1969, 
Mini Cooper 1970, 1969. OPEL 
GT 1500 1971. FURGONE 600 


AVVISI RICERCHE E OFFERTE 
DI PERSONALE QUALIFICATO 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico è i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Glì avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alla cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


VAREDO 


nota industria produttrice salotti, divani e poltrone trasfor- 
mabili CERCA per le province di TRIESTE, PORDENO- 
NE, UDINE, BELLUNO, valido, introdotto, dinamico, serio 


RAPPRESENTANTE 


Le risposte dovranno essere corredate da un elenco di tut- 
te le Case rappresentate, specificando il tipo di produzione. 


DI-TRAS - 20039 VAREDO 


Scrivere direttamente a: 


IMPORTANTE CASA SVIZZERA operante in tutto il 
mondo, con filiale in Italia, nel campo della cosmesi, 


assume AGENTI 


per le seguenti zone: TRIESTE città e provincia 
Richiede: età dai 24 ai 35 anni, possibilmente introdotto 
ma non indispensabile, presso parrucchieri, 
profumerie. 
ottima provvigione, diarie, incentivi, possibi- 
lità di carriera, inquadramento  ENASARCO. 
Preghiamo inviare curriculum possibilmente con foto a: 
S.P.I. - BOLZANO - CASSETTA 21/ Q 
Rispondiamo a tutti entro settimana 
garantiamo massima riservatezza! 


Offre: 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lite 100 per parola 
GERCASI domestica stabile ot- 
timo trattamento. Tel. 29105. 
31344 B 
CERCASI signorina stabile per 
: famiglia, due bambine, ottimo 
trattamento. Telef. ‘762932. 
54064 B 
CERCASI donna stabile con. dor- 
mire per famiglia due perso- 
ne. Telefonare 762408. 40011 B 
SIGNORINA pratica stabile dor- 
mire cercasi per due bambini: 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola L 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 
UNIVERSITARIO cerca camera | SOLO ottima occupazione cerca 
singola riscaldamento centra- atto appariamento vuoto 10 
le massimo 25.000, Tel. 810153.| *MMobiliato zona Fabio Seve- 
40001 E| To Cologna. Telefonare 60725 

ore ufficio. 31205 L 

MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


SCAFFALATURE metalli. 
che componibili di vari tipi 


Tel. 29481, 40007 B 
TUTTOFARE giornata o fissa 
cerca famiglia tre persone. Te- 
lefonare 38753 Trieste. 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere iscrizioni corsi indivi 


31221 B 


to il mondo, 


LAVORO A DOMICILIO Trieste, piazza Ponterosso 2.| adatte a tutti gli usi anche al D 1968, FURGONE ALFA RO- 
ARTIGIANATO duali e collettivi, traduzioni.j prezzi modici. Tel. 794130. MEO F 12 1970. VISITATECI. 
CC Lire 80 per parola Telefono 30285. Scuole DE 54lT7Q 


A.A.A. 128, 127 coupé pronta con- 
segna; 128 ‘71, 128 rally "71, 
124 familiare ’69, 124 '68, 125 
‘68, ‘69, 124 coupé ‘68, 850 cou- 
pé ’67, "71, 850 ’67, 500 L ’70, 
?72, 500 F ‘68, '69, Mini MK3 


COMMERCIALI 
(o) Lire 90 per parola 


ANTICHI sigilli triestini in oro 
argento bronzo, varie misure 
nardi, numismalico. Trieste, | “71950 spider ‘Ti, 1500 ©, 
s È . Visibi- 
via Roma 3, telefono STO lo Autos alone Trieste, via Giu 
i ia 10. 
O mo nisto, COSO | AUTOCGASIONI Pipan, via Gat- 
i asso ieri Iipenors csi ai 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di SEE eo et CIME) 
oro e gioielli. Vasto assorti. e 88, SURI Guia (ELE. i 
mento regali a prezzi conve SSA ; Escort "70-71; N. 
nientissimi, Oreficeria Ster.| 9-U- Prinz ‘69. SERIO 
min. via Mazzini 40,146 O| BATTERIE originali tedesche a 
ALIMENTARI prezzo di fabbrica, servizio 
Lire 90 per parola 


PARRUCCHE in genere su mi. 
sura, massir-a. perfezione al 
‘minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano. 
Telef, ‘755493. 53938 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AA.A. URGENTEMENTE CER- 
CASI GIOVANE PRATICO 
GUIDA FURGONE. SI GA. 
RANTISCE OTTIMO TRAT- 
TAMENTO SE VERAMENTE 
VOLONTEROSO E SERIO. 
PRESENTARSI SOLAMENTE 
SE IN POSSESSO REQUISI 
TI RICHIESTI VIA SLAT. 
PER 3 ORE 11.30-12,30 OPP! 
RE POMERIGGIO. 31021 D 


CERCASI pensionato per picco- 
le consegne mattinata. Presen- 
tarsi alimentari Bertassi Gin- 
nastica 12 tel. 794307. 54060 D 

CERCASI lavaggista auto. Con- 
cessionaria Simca, viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. 61 D 

COMMESSO pratico cercasi sa- 
lumeria, via Carducci 34. 

40003 D 

COMMESSA pratica profumeria 
ottime condizioni cercasi, scri. 
vere Cassetta 31362 D, SPI. 

DONNA lavorante e apprendista 
giovane ottima retribuzione 
lavoro facile cerca Pastificio 
Mariabologna, Battisti 7. 

40005 D 

FARMACIA centrale cerca ma- 
Sn iera, Cassetta 31364 D, 

FARMACIA centrale cerca ap- 
‘prendista commessa, Cassetta 
31364 D, SPI. 

MANOVALI edili assume im- 
presa cantiere zona industria- 
le. Presentarsi S. Francesco 
9, II piano. 31370 D 

PROFUMERIA cerca apprendi- 

i scrivere Cassetta 31362 D, 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per:parola 


CANE cocker grigio nero nome 
Snooby smarrito, mancia te- 
lefonando 416540, 810 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
mento città V piano ascensore 
2 camere soggiorno servizi. 
Altri Sistiana 3 camere sog- 
giorno completo ammobiliato 
in villa. Altro mansarda lusso. 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1, 
tel. 750323. 40009 I 
APPARTAMENTO zona DRE- 
HER vista mare salone 2 stan- 
ze cucina bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore affitta pre- 
levando parte mobili nuovi 
Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. nidi) 


diurno e notturno. Concessio- 
naria generale Italia, Garage 
Regina, via Raffineria 6 telef. 
7125345. 72328 Q 
COMPERO Mini anno 67-68 se 
occasione, Tel. 728285 giorni 
feriali dalle 10-12. 31352Q 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI viale 
Sanzio 11, vende auto revisio- 


00 


A.AA.A.A. DI.BE.MA. NATALE 
1972: vasto assortimento di vi. 
ni, Vermouth, Marsale, Liquo- 
ri nazionali ed esteri, spuman. 
ti e champagne, cassettine di 
vini e liquori, cestini confezio- 
nati su ordinazione del clien- 


non è la fine del mondo 


tutti gli altri Paesi del MEC ce l'hanno da anni, 
anche il piccolo Lussemburgo - e sono sopravvissuti! 
Sopravviveremo anche noi ed avremo 


la vita più facile con una 


VOLKSWAGEN 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


gd iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515 - 61516 


un avviso economico 
pubblicato 
tempestivamente 

può risolvere 

tanti problemi perché 
risponde 

alle più varie 
necessità 

della vita d’oggi 


TEMPO 


9 


PREZIOSO 


IL PICCOLO 


nate con garanzia, anche sen- 
za, anticipo: Fiat 500 66 500 L 
69 600 67 850 66-67 1100 R 66 
1300 65 1500 64 Ami 8 70 Cor- 
tina 67 Taunus 15M 66 17M. 70 
Vauxhall Viva 72 Renault R 
10 66-68 Opel SE 68 Simca 
1000 65 66 67 69 70 72 1100 G 
LS 71 1301 .S 70-71. Aperto du- 
rante le feste 9-13 (bus 6 e 9). 
GIULIA 1300 1969, 124 Special 
1971, 850 Special 1972, Fulvia 
GTE, Escort, 128 1971. Arti 
sti 9. 31267 @ 


S. FIAT coupé 124, 500, 600 D, 
850 Special, 1100 R, 1100 D, 128, 
di a STE Minor 
68-70, Fiat 1300, 1 Kadett, 
Simca 1000 69-70, 1300 - 1301. 
Concessionaria Simca, Dupli- 
ca, viale Ippodromo 2. 61 Q 

S. FORD occasione Escort 70- 

71, Taunus 12 M, Taunus 15M, 

Ford  Consul, Concessionaria 

Simca, Duplica, viale Ippodro- 

mo 2. 61 Q 


S. NSU ottime occasioni semi 
nuove, 1000, 600. Concessiona- 
Tia Simca, Duplica, viale Ip- 
podromo 2. 61 Q 


S. RENAULT R 16, R 10, Dau- 
phine ottime occasioni. Con- 
cessionaria Simca, Duplica, 
viale Ippodromo 2. 61Q 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per partenze Arrivi 
Alghero 07.10 13.10 
Bari 97.15 10.25 
(il sabato) 10.00 12,55 
Brindisi 07.15 10,25 
14,39 17.40 
Cagliari 07.15 10.10 
14.35 18.25 
Catania 07.15. 10,10 
14,35 17.40 
Foggia 07.15 11,20 
Genova 17.20. 19.45 
19.10 21.05 
Milano 07.10. 07,55 
(lun, mer. Ven.) 09.50 11.05 
17.20. 18.05 
Napoli 07.15 10,05 
14.35 19.00 
Palermo 07.15 10,15 
14,35 18,10 
Pantelleria | 07.15 14,40 
Reggio Calabria 07.15 10.35 
Roma 07.15 08,15 
14,35 15.35 
Taranto 14.35 22.10 
Trapani 07.15 11,30 
Venezia (il sab.) 10.00 10.25 
19.10 19.35 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 12,30 
Ancona (il sab.) 16.25 18.00 
Bari (il sab.) 15,00 18.00 
19,00 22.25 
Brindisi 11.05 15.35 
18.55 2225 
Cagliari 10.50 15,35 
19.10 22.25 
Catania 10.55 15.35 
18.20 22.25 
Genova 25 09.10 
Palermo 156 15.35 
19.05 22,25 
Pantelleria 19.50 22,25 
Reggio Calabria 100 15.35 
Roma 1435 15.95 
2195 22.25 
Foggia 1330 22.25 
Milano 145 12.30 
(lun. mer, ven.) 1700 18.10 
1910 19,55 
Napoli 1930 22.25 
Taranto 0700 15.35 
Trapani 1750 22.10 
Venezia 0845 09.10 
(il sabato) 1785 18.00 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 1720 2140 
Amsterdam O7.lo 10.50 
Atene 07.15 15.35 
Barcellona 07.19 18.10 
Bruxelles 07.19 12,50 
17.2) 20,55 
Colonia/Bonn 1720 20.10 
Copenaghen 07.10 11.50 
Dusseldorf 17.2) 20.45 
Francoforte 07.10 11,30 
17.20 18.55 
Ginevra 07.10 09.45 
Londra 07.10 10,45 
17.20 20.40 
Madrid 07.10 13,35 
Monaco 1720 20.45 
New York 07.10 15.40 
Parigi 07.10 13.20 
17.20) 20.20 
Stoccolma 07,10 13.40 
Stoccarda 17.20 20.45 
Tel Aviv 07.15) 1415 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00! 12.30 
Amsterdam 11.30. 19,55 
Atene 15.20 | 22.25 
Barcellona 16.15 | 19,55 
Bruxelles 09.10 | 12.30 
Colonia/Bonn 09.30. 12.30 
Copenaghen 16,30 19.55 
Dusseldorf 09.05 12.30 
Francoforte 17.00. 19,55 
Londra 1.10 19.55 
Monaco 17.30. 19,55 
New York 19,30 12.30* 
Parigi 16.45 19.55 
Stoccolma 14.40 19,55 
Stoccarda 09.10 12,30 
Tel Aviv 15.05 22.25 


* giorno successivo 


Alitalia 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. CEDONSI negozio abbi. 
gliamento molte voci avviato 
zona marina, drogheria avvia- 
ta centro città, latteria. cen- 
tralissima con vendita muri, 
parrucchiera salone zona si- 
gnorile 4 caschi 4 lavoro av- 
viatissima, bar gelateria con 
macchinari Totocalcio alcooli. 
ci con biliardo. Agenzia Auro- 
ra, Ginnastica 1. 31226 R 

ABBIGLIAMENTO - confezioni 
buona posizione vendesi; al. 
tro merceria - confezioni otti- 
mo incasso controllabile cede- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8. 

31110 R 

BAR centrale forte passaggio 
vendesi prontamente even- 
tualmente .darebbesi gestione 
persone capaci; altro tutte li- 
cenze, posteggio, vendesi, A- 
genzia Gentile ‘Toro 8. 

31110 R 

FRUTTA verdura straoccasione, 
zona S. Giacomo svendesi 1 
milione; altro zona Viale ven- 
desi prontamente; altro vende- 
si 1.500.000, Agenzia Gentile 
Toro 8. 31110 R 

LATTERIA caffè avviatissima 
vendesi prontamente. Agenzia 
Gentile Toro 8. 31112 R 

LAVANDERIA secco, bene av- 
viata vendesi abbinata a la- 
vanderia tradizionale unica ra- 
rissima occasione, prezzo sba- 
lorditivo. Agenzia Gentile To- 
ro 8. 31112 R 

NEGOZIO articoli casalinghi, 
arredi, vicinanze Monfalcone, 
avviatissimo, vendesi 5.000.000. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

31110 R 

‘RISTORANTE Monfalcone, bene 
avviato vendesi; altro centro 
città (TS) vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 31112 R 

TRATTORIA caffè, vasto giardi- 
no, vendesi prontamente 12 
milioni di cui solamente mi. 
nima parte contanti; trattoria 
con giardino darebbesi pron- 
tamente in gestione 80.000 
mensili. Agenzia Gentile To- 
To 8, 31112 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A. AGIT. INVESTIMENTO CA- 
PITALE vendesi casa semi 
nuova MONFALCONE con ap- 
partamenti locali d’affari, ren- 
dita 7%. S. Lazzaro 3, telef. 
68810, orario 9-12.30. 53842/2 S 

A. ACIT. PANORAMICISSIMO 
ROZZOL, consegna estate, ven- 
desi soggiorno cucinino stan- 
za bagno poggiolo vista mare 
centrainafta garage cantina S. 
Lazzaro 3, telef. 68810 orario 
9-12,30. 53840/3 S 

A. ACIT. VENDESI apparta- 
mento VIA ROSSETTI rimes- 
so nuovo due stanze cucina, 
doccia. Prontaentrata. S.Laz- 
zaro 3, tel. 68810, orario 9-12,30. 

53840/1 S 

A. ACIT. Vendesi attico Grado 
consegna estate, due stanze, 
servizi ampia terrazza. S. Laz- 
zaro 3, orario 9-12.30. 

53840/2 S 

A. ACIT. VENDESI locale S. 
GIACOMO adatto garage per 
4 posti macchina. S. Lazzaro 
3, tel. 68810, orario 9-12.30, 

53840/4 S 

A. ACIT. VENDESI magazzino 
nuovo 85 mq zona DREHER, 
adatto laboratorio, S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810, orario 9-12,30. 

53840/5 S 

A. ACIT. Vendesi appartamento 
seminuovo salone 3 stanze cu- 
cina doppi servizi zona signo- 
rile. S. Lazzaro 3, tel. 68810, 
orario 9-12.30, 53842/1 S 

A. FLAVIA locali mq 350 ven: 
donsi. AGEP Crispi 14. 54068 S 

A. LOCALE 80 mq Matteotti, 
vendesi, AGEP Crispi 14. 

54068 S 

A. VIA UDINE 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven- 
desi 8.300.000. AGEP Cris.i 14 

54072 S 

A. VIGNETI avanzata costru- 
zione vendonsi appartamenti 
1-2-3-4 stanze centralnafta mu- 
tui agevolati. AGEP Crispi 14 

54074 S 


A.C. APPARTAMENTO libero 
CENTRALISSIMO 150 mq 3.0 
piano ascensore vende Immo- 
biliare TRIESTINA XXX Ot- 
tobre 4. 53742/5 S 

A.C. CONTANTI 4.750.000 rima- 
nenza mutuo vendesi apparta- 
mento Commerciale 2 stanze 
stanzetta doppi servizi central- 
nafta ascensore garage Immo- 
biliare TRIESTINA XXX Ot- 
tobre 4. 53742/4S 

APPARTAMENTI corso costru- 
zione CATTINARA 2-3 stanze 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo ripostiglio centralnafta 
vende FACILITAZIONI paga- 
mento Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, tel. SIE 

1 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


A Falcade Grand Hotel S. Giu- 
sto neve sole delle Dolomiti 
vacanze meravigliose, combi- 
nazioni vantaggiosissime gen- 
naio. Tel. 0437 50216. 7913T 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


vi da la casa 


TRIESTE:VIA PASCOLI, 10 TEL.741375 
741206 


167676 


è il numero del servizio 


accettazione telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


I 


Martedì, 2 gennaio 1973 


una straordinaria offerta speciale |.A.G. in vendita. 
nei negozi di Monfalcone/Trieste/Udine 

e Negozio di Monfalcone Viale S. Marco 72 tel. 72346 

e Negozi di Trieste via S. Francesco 12 tel. 37367 


viale Campi Elisi 60 tel. 763140 


ra RA rr rt E 
e Negozio di Udine Largo del Pecile 23 tel. 65466 
Richiedete il catalogo completo della produzione I.A.G. a casella postale 210 Treviso 


DI 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 
Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 


6.10.R 


6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via. Mestre) 


8.04 DD Venezia 
9.30 R, Venezia . Roma (*) 


9.44 DD {Direct Orient) Venezia Mi. 
lano Genova : Domodosso- 
la Parigi - Calais (WL Ate 
ne o Istanbul - Parigi) 


10.53 L Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.45 L_ Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate Inter. 
medie) Milano Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
Roma Muano Lambrate 
Domodossola . Parigi (cuc- 
cette di l.a e 2.a classe Trie- 
ste Parigi). WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd 
Parigi e Venezia Parigi, 
(WL Mosca . Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie- 
ste Lecce). 

22.25 DD Venezia Milano . Torino 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette lrieste - Genova, 
cucestte Trieste Torino) V 
Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste | Ro- 
ma, solo *1 venerdì WL Mo- 
sca -» Torino) 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi) 
©.25 L Portogruaro 


".50 DD Marsiglia . Genova . Tori 
no -» Milano (WL e cuccetta 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL' Torino - 
Mosca, solo la domenica) 

9.16 D Venezia 

16.13 DD (Simplon Express) Parigi - 

Domodossola . Milano Lam. 

brate - Roma - Venezia (cuo- 

Mosca (2), Lecce - Bologna 

cette Parigi Trieste e Pa. 

rigi Beograd), WL Roma - 

(cuccette Lecce . Trieste) 

Milano Venezia SL.(*) (Ve. 

nezia . Trieste senza ferma» 

te intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano - Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V. Me. 
stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna Venezia ((*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais | Pa- 
rigi  Mulano . Venezia (WL 
Parigi Atene o Istanbul) 

20.55 R_ Milano (via V_ Mestre) - Ro- 
ma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia (da Roma) 

23.28 DD Torino Milano . Genova - 

(*) Solo l.a classe e prenotazione ob- 

bligatoria 
(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


11.03 R 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONAGO 
PARIENZE 
3.40 L Udine Porrlenone 
5.29 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.25 L Udine 
7.20 D Udine - Tarvisio - Vienna 
10.05 L_ Udine 
12.25 D. Udine 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 


AVVISI ECONOMICI 


12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14,22 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17:55 L Udine (soppresso nei giorm 

festivi) 

Udine 

Udine 

{ttalien-Qesterreich Express) 

Udine Tarvisio - Vienna - 

Stuttgart (cuccette per Stutt- 

gart) 3 

22.40 L_tidine 

(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 7.12.1572 al 17:2,1973 


19,10 D 
20.02 L 
20.50 D 


ARRIVI 


Udine 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine 
Pordenone 
Udine 
(Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart . Vienna Tarvi. 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

Tarvisio »- Udine 

Udine 

Udine 


0.33 L 
6.52 L 


7.39 L 
8.14 D 
848 L 
8.00 D 


Udine 


12.04 L 

1405 D 

15.04 L 

16.05 D Udine 

18.05 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio . Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973 esclusì i 
giorni 24-25:31.12.1972 e il 6.1.1973 


—_—________—_— 


Per formazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n 76.76.76 e dettandole al telefono. 


Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprie indirizzo e numero telefonico. 


La dettatura dell'avviso avverrà în risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario; 9- 12.30 


e 16.19 


Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L. 250 per ogni avviso. 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci economici funziona 


esclusivamente per la rete urbana di Tri 


este. 


Copia dell'avviso dettato con l'indicazione del costo totale verrà trasmes- 


sa a mezzo 


direttamente agli sportelli dei nostri uttic: 


n. 4 nei tre giorni immediatamente successivi. 


Lì pagamento potrà anche venire efiettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


Nè! versamento si prega indicare sempre il numero di controllo dell'avviso 


posta al committente che Potrei etiettuare il pagamento 
pubblicità SPI via S. Pellico 


ricci arte 


